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Petrolio agricolo: ; 
un affare di miliardi 
a danno dei contadini 
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Chiesto il trasferimento 
del magistrato che incarcerò 
5 ragazzi per un melone 
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Un combattivo corteo di centomila cittadini, lavoratori, giovani sfila per ore nel centro della capitale 



« Salvare Corvalan, libertà al Cile !» 

A piazza Navona hanno parlato i compagni G.C. Pajetta, Riccardo Lombardi, Galluppi per il PSDI, rappresentanti dei movimenti giovanili repubblicano e delle ACLI 
Isabella Allende è dovuta rimanere ad Algeri a colloquio con Boumedienne — Fermate di lavoro, manifestazioni, assemblee, prese di posizione in numerose città 

DRAMMATICA INCERTEZZA SULLA SORTE DEL SEGRETARIO DEL PARTITO COMUNISTA CILENO 



r'OME il sacrificio di Alien- 
^ de è divenuto per i de¬ 
mocratici - di tutto il mondo 
il simbolo della rigorosa fe¬ 
deltà a un dovere e a un idea¬ 
le, cosi oggi la battaglia per 
salvare la vita di Corvalan 
diviene il simbolo di una lòt¬ 
ta antifascista che abbraccia 
popoli di tutta la terra e for¬ 
ze politiche, sociali, religiose 
tra di loro diverse e distanti. 

Non è un caso che sul cam¬ 
mino bagnato di sangue di 
una tirannide fascista si levi 
la figura di un comunista. 
Assieme a tutte le altre forze 
democratiche i comunisti han¬ 
no sbarrato il passo al nazi¬ 
fascismo e, alla fine, l’hanno 
domato e schiacciato. I rea¬ 
zionari e i fascisti di tutto il 
mondo sanno, dunque, che nei 
comunisti trovano e troveran¬ 
no sempre i loro nemici più 
implacabili, coloro che non 
solo sono disposti a ogni sa¬ 
crificio per affermare le Idee 
di libertà, di giustizia e di 
pace a cui si sono votati, ma 
coloro che, dalla lezione della 
storia, hanno appreso a lotta¬ 
re con tutte le proprie forze 
per opporre al fascismo e al¬ 
ia reazione l’unica arma che 
può, alla fine, vincere: l’uni¬ 
tà degli oppressi, l’unità del 
pòpolo, l’unità delle forze de¬ 
mocratiche. ' 

Corvalan è ' il simbolo di 
. questa consapevolezza. Incom¬ 
be su di lui la minaccia del¬ 
la morte — ed essa si sareb¬ 
be già trasformata in assas- . 
sinio senza la protesta del 
mondo — non solo perché egli j 
è il capo di'im partito di cui 
si sa la • combattiva fierezza 
e la temprata volontà di lot¬ 
ta. ma anche perché egli è 
l'espressione conseguènte di 
ciò che i generali traditori | 
cileni e i fascisti di tutto il 
mondo temono di più: l’espres¬ 
sione, cioè, della ostinata vo¬ 
lontà di unire tutto il popolo , 
su un programma di rinno- . 
vamento saldando la frattura 
che nel popolo cileno si era 
aperta. • • 

Gli assassini che usurpano ; 
il potere a Santiago - accusa¬ 
no Corvalan di « alto tradi¬ 
mento » per aver seguito e 
propagandato ima « ideologia 
estranea al Cile ». • Questa 
« ideologia » è il marxismo, 
che i generali si sono pro¬ 
posti di sradicare dal ‘ Cile • 
come se fosse possibile con ; 
le fucilazioni, le torture e le 
deportazioni sopprimere una 
idea che ha esperimentato la 
propria universalità nel cam- • 
mino della storia. Ma nella ; 
mostruosità dell’accusa, e nel- • 
la aberrante ignoranza che la ! 
caratterizza, vi è il piu gran- ; , 
de e involontario omaggio a ' 
Corvalan. L’accusa più grave ! 
che gli si può fare è di essere ( . 

‘ di ide'. marxiste: e queste • 
idee sono così poco «raziona- ; • 
li » che esse hanno ispirato il , • 
programma politico da cui è ; 
venuta la possibilità per il Ci- ; 
le di diventare il padrone del- ■ - 
le proprie ricchezze. -• - : ; 

Ma il marxismo di Corra • ‘ 
lan che i generali dichiarano t 
passibile di perni di morte è -, 
anche quello chi; gli suggerì- ; 
sce di impegnare tutte le for- ; 
ze sue e del proprio partito \ ] 
nello sforzo per l'unità della : 
sinistra e per l’unità demo- i •• 
cnatica; e i generali fascisti : ' 
hanno ragione, perché se que- . ' 
sto sforzo avesse avuto sue- . / 
cesso ieri,, il golpe non sa- f 
rebbe passato e se esso. oggi. I i 
conquista le coscienze e dì 
vita a una resistenza radica¬ 
ta tra le. vaste masse popo- • 
lari, allora non c’è possibilità 
per i fascisti di durare. j - 

Tentando di assassinare Cor- j 
valan, comunque, I generali 
di Santiago già conoscono la > 
più grave sconfitta. Il movi- i 
mento di orrore, di sdegno, ; . 
di protesta, quali che siano le - 
motivazioni, certamente, tra di 
loro diverse, che Io genera¬ 
no, determina l’isolamento 
dei golpisti. 

Anche l’Italia sta dando una 
prova importante. ET l’immen¬ 
so corteo di Roma, sono le 
manifestazioni e gli scioperi 
che parlano. Ma conta, anche, 
l’estensione e la vastità di 
una condanna antifascista che 
si è espressa, anche ieri, in 
posizioni differentemente mo- - 
’i stivate, ma ferme e responsi- | 
bili in ogni settore democrati- 
; co. il sacrificio di Allende e 

r; di tanti militanti del movi- 

!> mento operalo e popolare non 
/- i è stato vano né per il Cile 
*- > né per il mondo Intiero. Cor- - 
-H. : valan non è solo. Mal come 
£;• Offgi al suo fianco sono mas- 
wt sterminate di uomini. . . 

•., .iter, I £ 



Una pai^è dello sterminalo corteo di decine e decine di migliaia di persone che ha percorso ieri le vie centrali di Roma per confluire in piazza Navona alla manifestazione unitaria dei movimenti giovanili 


- In tatto Italia sì rafforza ed estende la mobilitazione delle forze democratiche tesa a salvare la vita al compagno Luis 
Corvalan ed agli altri patrioti cileni detenuti dai militari, golpisti, ad imporre il'ripristino 'della democrazia e della libertà 
nel Cile. Si chiedono al governo italiano passi immediati e d incisivi, in tutte le sedi intemazionali, in questo senso. 

Centomila pèrsone, giovani, lavoratori, dònne, cittadini hanno dato vita ieri lungo le vie del centro di Rorra ad una impo¬ 
nente e combattiva . manifestazione unitaria, rispondendo •. in- massa • all’appello lanciato .dalla ■ FGCI, ■ dai - movimenti gio^ . 
vanili del Poi, del PRI, del PSDI e delle ACLI. Un grande striscione apriva la manifestazione, con . la scritta: «Sal- 
; • . v... , -sviamo - la : vita" a -• Corvalan 

- —--------——---:-—— e ai prigionieri politici cileni ». 

■ ‘ ‘ ! ' In testa una grande bandiera 

■ \ cilena tenuta distesa da de- 

In Pilp ci ronfi n il a d x 

JLAl Ol. ^ UUv - ri che raffigurava il compagno 

^ - ., . . ; . . . ' : r ' Allende.. Poi. l'immensa folia 

i’’ d* ' - ; ’ i ' J ’ ■ - dei partecipanti, in un mare 

a fucilare e torturare i -SSESi 

■ ' . . . r • - •- . - • . - . .. - via Cavour, transitando sotto- 

• - ' Le dichiarazioni con cui i generali gol- ; I nuove fucilazioni, arresti in massa, de-; -la direzione del PCI in via 
! ' pisli hanno cercato di spegnere le dram- . i porlazioni sono il segno di un rafforzarsi 'delle Botteghe Oscure, dove 
| matiche voci sulla condanna a morte e . • { '.della sanguinosa repressione fascista. A i compagni della direzione af- 
< l'imminente fucilazione del compagno Luis . Concepcion so ho state arrestate ieri 600 facciati al balcone sono stati 

I Corvalan. non hanno attenuato ('allarme e • . persone. Dallo stadio-lager di Santiago 366 applauditi- Di qui, lungo cor- 

; !» sdegno di tutti coloro che hanno levato detenuti sono stati c trasferiti nelle carceri so Vittorio, il corteo ha rag- 

t la loro voce per fermare la mano assas- per essere trascinati dinanzi alla corte giunto piazza Navona. Per da- 

S sina della giunta d, Santiago. La sorte di ì marziale». Notizie giunte in Argentina re un’idea della imponenza 

( Corvalan continua ad essere awoita nel • .Palano di interi carichi umani d: depor ; della man^estaz.one testi di- 

.... , . . , „ ... . tati, scaraventati in mare dalle navi-car re che quando il corteo ha 

. P ,u assoluto mLslero. Egli e nelle mani dei ; .^Jtre testimonianze di una giornali- raggiunto, con la sua * le- 

j torturatori da sei giorni, in quella rami- j sta messicana, sruggita alla soldataglia di sta ». i Fori Imperiali. la sua 

j gerata scuola militare nei cui cortili il pio Santiago, parlano di barbare torture cui «coda» non aveva ancora la- 

. i* ione di esecuzione * lavora * senza tregua. | vengono sottoposti i prigionieri nello stadio sciato piazza della Repubbli- 

! -Le notizie che giungono dal Cile, d'altro ! della capitale cilena, prima di essere som ca. lungo un percorso quindi 

| canto, non fanno che accrescere l’aUarme: mariamente fucilati... .. . A PAO. 14' di alcuni chilometri. In piaz- 

I ' ' - /. - • - : ... ' r '-' ' za Navona hanno parlato do- 

j ' ' - ' i '■ V ~ '* ; - ' po una introduzione del com- 

Intervento del Vaticano a Santiago rSSsis 
Appello del Parlamento europeo * ua -« ps '!i c ” |Mgn " 

. » Mr, . : - ’• m Riccardo - Lombardi, - per . il 

Prese di posizione dell'Algeria, di Bonn, del presidente finlandese, della CISL . PSDI >1 capogruppo alla Re- 
inlernaiionale, dei laburisti - Durissimo attacco della «Pravda. ai golpisti , ™viLnto"^ovan!teX' 

... • - PRI Antonio Surace e per le 

Si estende nel mondo la condanna della il rispetto dei diritti dell’uomo ai prigio- ACLI - Giuseppe . ' Andreis. 

sanguinosa azione repressiva in Cile, ac- nieri politici. Concrete iniziative per la - Anche in numerose altre cit- 

: compagnata dalla richiesta, sempre più salvezza di Corvalan e degli altri arrestati . s j sono svolte ieri manife- 

forte, che a Luis Corvalan ed agli altri sono state adottate anche dal governo di • stazioni e si sono avute prese 

; detenuti - politici - venga 1 salvata la . vita. - Bonn, -dal presidente - della Repubblica ^ posizione, proteste, nelle 
Ieri il presidente del Parlamento europeo, . - finlandese Kekkonen, dal governo algeri- forme più diverse. In molte 

a nome di tutti i gruppi, ha espresso '. nò. Il congresso laburista inglese ha rin- fabbriche italiane il lavoro 

«esecrazione» ed ha aderito all'appello ’ . nevato la sua piena solidarietà con la re- s j £ fermato, come a Livorno 

. rivolto dal segretario deH’ONU, Waldheim, ,■ . .sistema cilena; una dichiarazione di con- , a pjonjbino. in altri centri del- 

alla giunta ' cilena perché Corvalan non danna della violazione dei diritti umani è j a Toscana', al Petrolchimico 

; venga assassinato. Un passo è stato com- ' stata pubblicata dalla CISL internazionale; p or fo Marghera. ' 

piuto da] Vaticano, per il tramite del-Nun- • a Mosca la « Pravda » ha rivolto un.du- 
. zio Apostolico a Santiago, presso il capo . rissimo. monito -al v generali , golpisti. ^ PAG. li: IL RESOCONTO 

della giunta militare cilena. per chiedere | . ''A PAG. 14 DELLA MANIFESTAZIONE 

: • ^ ; •••: ’■ . •:., •••. ' ’ v’. , 'V " .•'/• •' ' ,01 ROMA - A PAG. 14; LE 

_—--; — :—-——: --—__ proteste in tutta italia 


DopoTe relazioni dei ministri La Malfa e Giolitti al Senato 




sul bilanci 


precise 


; - Le dichiarazioni con cui i generali gol- 
, ' pisli hanno cercato di spegnere le dram- 
■ matiche voci sulla condanna a morte e 
< l'imminente fucilazione del compagno Luis 
; Corvalan. non hanno attenuato ('allarme e 
!’ lo sdegno di tutti coloro che hanno levato 
! la loro voce per fermare la mano assas- 
j sina della giunta di Santiago. La sorte di 
( Corvalan continua ad essere avvolta nel 
più assoluto mistero. Egli c nelle mani dei 
j torturatori da sei giorni.' in quella fami- 
( gerata scuola militare nei cui cortili il pio 
!'• ione di esecuzione * lavora * senza tregua, 
i - - Le notizie che giungono dal Cile, d'altro 
! canto, non fanno che accrescere l’aUarme: 


nuove fucilazioni, arresti in massa, de¬ 
portazioni sono il segno di un rafforzarsi 
’j della sanguinosa repressione fascista. A 
Concepcion soho state arrestate ieri 600 
. persone. Dallo stadio-lager di Santiago 366 
detenuti sono stati c trasferiti nelle carceri 
per ‘ essere trascinati - dinanzi alla corte 
marziale». Notìzie giunte in - Argentina 
parlano di interi carichi umani d: depor 
• tati, scaraventati ‘ in mare dalle navi-car 
cere. Altre testimonianze di una giornali- 
' sta messicana, sruggita alla soldataglia di 
Santiago, parlano di barbare torture cui 
vengono sottoposti i prigionieri nello stadio 
della capitale cilena, prima di essere som 
mariamente fucilati. .. A PAG. 14 ’ 


! parlamentari del PSI giudicano il bilancio « non corrispondente » alle esigenze dello sviluppo - Polemica replica 
di La Malfa che chiede un «chiarimento» > Dichiarazioni di Storti e Didò > Echi al documento del PCI 

NESSUN IMPEGNO GOVERNATIVO NELL'INCONTRO CON LE REGIONI DEL SUD (Pag. 2) 


Le relazioni dei ministri La 
Malfa e Giolitti al Senato, de¬ 
dicate * all'esposizione e cono- 
mico-finanziaria' e al bilancio 
dello Stato per il -“74. hanno 
alimentato — anche all’inter¬ 
no della maggioranza governa¬ 
tiva — il dibattito sui proble¬ 
mi di politica economica. Nei 
primi commenti giornalistici, 
come nelle prese di posizione 
di carattere politico, vengono 


colti in genere sia gli accenti 
di preoccupazione contenuti 
nei due discorsi, sia la man¬ 
canza di chiarezza e di con 
crelezza da parte del governo 
nell'indica re la prospettiva. 
La battaglie. ' per il bilancio 
statale com incerò al SenaU) 
nella seconda decade del me¬ 
se; e dal modo come questa è 
stata impostata dall’opposizio¬ 
ne comunista si ricava fin da 


Intervento del Vaticano a Santiago 
Appello del Parlamento europeo 

Prese di posizione dell'Algeria, di Bonn, del presidente finlandese, della CISL 
internazionale, dei laburisti - Durissimo attacco della «Pravda» ai golpisti 


Sì estende nel mondo la condanna della 
sanguinosa azione repressiva in Cile, ac¬ 
compagnata dalla richiesta, sempre più 
forte, che a Luis Corvalan ed agli altri 
detenuti - politici - venga 1 salvata la . vita. - 
Ieri il presidente del Parlamento europeo, 
a nome di tutti i .gruppi, ha espresso'.' 
«esecrazione» ed ha-aderito all’appello ’ 
rivolto dal segretario deH’ONU, Waldheim. , 
alla giunta * cilena perché Corvalan non 
venga assassinato. Un passo è stato com¬ 
piuto da] Vaticano, per il tramite del Nun- 
1 zio Apostolico a Santiago, presso il capo - 
della giunta militare cilena, per chiedere ' - 


il rispetto dei diritti deU'uomo ai prigio¬ 
nieri politici. Concrete iniziative per la 
salvezza di Corvalan e degli altri arrestati 
sono state adottate anche dal governo di ‘ 
Bonn, dal presidente - della Repubblica 
finlandese Kekkonen, dal governo algeri¬ 
no. Il congresso laburista inglese ha rin- 
1 nevato la sua piena solidarietà con la re¬ 
sistenza cilena; una dichiarazione di con¬ 
danna della violazione dei diritti umani è 
stata pubblicata dalla CISL internazionale; 
a Mosca la « Pravda » ha rivolto un du¬ 
rissimo . monito - ai v generali , golpisti. 

• 'A- PAG. 14 


Conclusa la visita di 
Berlinguer in Bulgaria 

, Il comunicato sui colloqui tra il segretario gene¬ 
rale del PCI e il primo segretario del Partito co- 
. monista bulgaro, compagno Jivkov. . 

ti segretario generale del PCI, compagno Enrico Berlinguer. 

- è rientrato ieri pomeriggio a Roma da Sofia, dove si era 
‘ recato su invito del PC bulgaro. Berlinguer, che era accom- 
; pagnato dai compagni Gastone Gensini, responsabile della 
' Sezione ideologica e Angelo Oliva, vice responsabile della 
'Sezione èsteri del CC. ha avuto cordiali incontri, col presi¬ 
dente del Consiglio di Stato e primo segretario del PC 
bulgaro, compagno Todor Jivkov,' e con altri dirigenti. 

' Prima di lasciare la Bulgaria la delegazione del PCI ha. 
visitato diversi centri della Bulgaria tra cui Tolbukin, dove 
Berlinguer ha tenuto un discorso ai lavoratori di un grande 
.'complesso agro-industriale. 

Sugli incontri tra il segretario generale del PCI e il primo- 
■ segretario del PC bulgaro è stato «nesso un comunicato 
-di cui diamo il tèsto a pagina 13. 


ora che essa risulterà per tutti 
un banco di prova severo e in¬ 
dicativo delle varie linee che 
attualmente si trovano a con¬ 
fronto (anche questo è un 
dato del quale molti prendo¬ 
no atto). Il momento è impor¬ 
tante anche sotto il profilo 
delle scadenze più immediate. 
Alla fine del mese scadrà :1 
blocco dei prezzi per i generi 
di più largo consumo e si 
tratterà, quindi, di passare a 
un nuovo regime, di «control¬ 
lo manovrato», come è stato 
detto, con una serie di misu¬ 
re che impediscano un nuo¬ 
vo balzo in avanti del caro¬ 
vita. Per quanto riguarda il 
congelamento dei listini d: 
600 grandi aziende, in vigore 
fino all’anno prossimo, non vi 
sono state novità di rilievo: 
almeno la metà di queste in¬ 
dustrie, e soprattutto quelle 
dei settori dell’auto, dei pneu¬ 
matici e dell'abbigliamen¬ 
to. ha chiesto dei rincari, ma 
il Comitato interministeriale 
dei prezzi (CIP) non ne a- 
vrebbe autorizzato nessuno. 

Per il dibattito politico, il 
punto di riferimento rimane 
dunque il bilancio statale e la 
presentazione che ne è stata 
fatta da La Malfa e Giolitti. 
Deputati e senatori socialisti 
ne hanno discusso l’altra sera, 
e ieri un breve comunicato ha 
Informato che i parlamentari 
intervenuti nel dibattito han¬ 
no osservato « che il bilancio 

' • c. f. ’ 

(Segue in penultima) 


Aperto 
a Messina 
il Festival 
meridionale 
deirUnità 

< Una grande manifestazio¬ 
ne antimperialista per il 
Cile ha aperto ieri pome¬ 
riggio a Messina, con la 
partecipazione di migliaia 
di persone, il Festival me¬ 
ridionale dell’« Unità » al¬ 
lestito nella vasta cittadel¬ 
la della Fiera grazie al 
contributo volontario di un 
gran numero di operai e 
di giovani. 

Nel corso della manife¬ 
stazione hanno parlato i 
compagni Achille Occhetto, 
membro della direzione e 
segretario regionale del 
Partito in Sicilia; Claudio 
Intuirà del PC - cileno;. 
Renzo Imbeni, segretario 
nazionale della FÓCI; e 
inoltre i rappresentanti dei 
comunisti spagnoli e por-. 
togliesi. Serri e Castro. 

A PAGINA é 
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Nell’incontro con Ì rappresentanti delle Regioni meridionali • larga eco all'emozione popolare per le minacce olla vita del compagno Corvalan 
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FRF La stampa italiana condanna 


IMPEGNI PRECISI PER IL SUD 


i crimini fascisti nel Cile 


La condanna a morte del segretario del PC cileno sarebbe per il « Corriere della sera » una yen- 

Nessuna risposta concreta alle rivendicazioni avanzate /unitariamente dai presidenti dei consigli e delle giunte detta fanatica e per il quotidiano della DC « il più barbaro dei delitti» - La «Stampa» con- 

Rumor si limita a promettere che le regioni saranno c onsultate — Secco giudizio del socialista, Finocchiaro tro il riconoscimento del regime golpista - Ripugnante commento di un foglio neofascista romano 


TRE ESIGENZE 
IRRINUNCIABILI 


T » INCONTRO di Ieri tra 11 
presidente del Consiglio 
e le Regioni meridionali ha 
dimostrato che sotto la spes¬ 
sa coltre delle parole conti¬ 
nua a covare, nella sostanza, 
la vecchia e deleteria politica 
del rinvio, in base alla quale 
il Mezzogiorno dovrebbe «pre¬ 
notarsi » per un prossimo 
migliore avvenire, restare In 
« lista d’attesa » per il volo 
della ripresa produttiva, e 
per intanto assoggettarsi ad 
una pratica di governo im¬ 
perniata sull’accentramento 
burocratico e tecnocratico, 
che non dà nulla sul plano 
concreto mentre serve egre¬ 
giamente a consolidare le in¬ 
crostazioni notabilari e -clien¬ 
telar!, a soffocare lo sviluppo 
democratico e ad alimentare 
le spinte eversive. 

Il frutto più pernicioso del¬ 
la persistenza, nelle sfere go¬ 
vernative, di questa conce¬ 
zione antimeridionalista, sta 
nel fatto che essa impedisce 
ancora, come nel passato, un 
approdo positivo ai vasti mo¬ 
vimenti di popolo ed ai pro¬ 
gressi dell’unità democratica 
tra le forze politiche e sinda¬ 
cali, gli Enti locali, le Re¬ 
gioni, tra le classi lavoratri¬ 
ci ed l ceti intermedi che du¬ 
rante questi ultimi anni ed 
in tutte le Regioni del Sud 
hanno validamente contra¬ 
stato ogni disegno disgrega¬ 
tore ed eversivo, impedendo¬ 
ne il successo. 

Non si vuol cogliere un da¬ 
to politico essenziale, e cioè 
che nel corso della lotta con¬ 
tro il centro-destra e subito 
dopo, sono maturate nel Sud 
condizioni nuove per un so¬ 
stanziale allargamento delle 
basi democratiche di massa 
dello Stato repubblicano. La 
caduta, insieme al governo 
Andreotti, di una prospetti¬ 
va di destra per il governo 
del Paese ha colpito l’effica¬ 
cia demagogica della convul¬ 
sa agitazione fascista, per 
mille versi legata a quella 
prospettiva, ed ha reso più 
caute le potenti connivenze 
che si erano spinte allo sco¬ 
perto. 

Ed oggi, mentre le scia¬ 
gure si accavallano e l’emi- 
grazione si accentua acutiz¬ 
zando l’intollerabile - condi¬ 
zione umana e sociale del 
Mezzogiorno, il segno preva¬ 
lente della protesta e della 
lotta meridionale non è più 
dato dalla rabbia scomposta, 
ma dalla grande prova di 
maturità del popolo di Na¬ 
poli, dalle grandi lotte con¬ 
tro il dissesto idrogeologico, 
dai grandi scioperi regionali 
della Sicilia e della Calabria 
e dall’isolamento che da que¬ 
sti movimenti unitari deriva 
per i facinorosi seminatori 
di panico e di disordine. 

La domanda più pressante 
che le Regioni meridionali 
hanno posto ieri al governo 
di centro-sinistra è appunto 
questa: a chi giova, in una 
situazione così precaria e 
tesa, ma così aperta, nutri¬ 
re ì germi della delusione, 
rinnegare i magri impegni 
del passato, lesinare i finan¬ 
ziamenti per l’irrigazione, per 
la difesa del suolo, per l’Igie¬ 
ne e la sanità? A chi giova 
svuotare le Regioni, umilia¬ 
re le autonomie, rilanciando 
dall’alto - scelte arbitrarie, 
esaltando strumenti accen¬ 
trati di intervento e persino 
farneticando di super-com¬ 
missari? 

Le recenti rivelazioni del 
Ministro per il Mezzogiorno 


Una dichiarazione del compagno Caruso 

La riforma del parastato 
non deve essere rinviata 


L’impegno a portare in aula 
con urgenza il disegno di leg¬ 
ge per la riforma del para¬ 
stato è stato ribadito con for¬ 
za dai deputati del PCI che 
fanno parte del comitato ri¬ 
stretto appositamente costitui¬ 
to in seno alla commissione 
affari costituzionali della Ca¬ 
mera. Essi hanno fatto pre¬ 
sente che il comitato ristretto 
ha ampiamente dibattuto tut¬ 
ti i problemi connessi al rior- 


In Commissione 
la leggo sul 
lavoro a domicilio 

Alia Camera, la commissio¬ 
ne Lavoro ha cominciato, in 
sede legislativa, la discussio¬ 
ne sul testo unificato delle 
proposte di legge di iniziativa 
parlamentare (una è del PCI) 
che modifica la legislazione 
sul lavoro a domicilia 

Sul testo unificato, che - è 
stato approntato da un comi¬ 
tato ristretto, ha svolto una 
relazione, ampiamente favo¬ 
revole, la on. Tina Anselml, 
democristiana. 

La discussione proseguirà 
la prossima settimana, e dato 
che, con la sede legislativa, 
la procedura è notevolmente 
■ abbreviata, nel corso della 
stessa settimana il provvedi- 
• mento potrebbe essere appro¬ 
vato, per la Immediata tra- 
•missione al Senato. 


dmamento del parastato ed 
ha ultimato il suo lavoro fin 
dal 15 maggio scorso redigen¬ 
do un testo che può essere 
considerato qualcosa di più di 
una ipotesi di lavoro. 

« Rimandare ulteriormente 
la discussione dei disegno di 
legge — ci ha detto il compa¬ 
gno Caruso — non ha altro 
significato che quello di va 
ler sfuggire il confronto. Noi 
riteniamo che la riforma del 
parastato sia uno dei punti 
di forza delazione riforma¬ 
trice delle strutture ammini¬ 
strative pubbliche. Il testo 
predisposto dal comitato, ac¬ 
canto al riordinamento del rap¬ 
porto di lavoro dei dipendenti 
degli enti pubblici, permet¬ 
terà di mettere ordine nella 
giungla retributiva esistente 
nel settore e nel contempo di 
mettere finalmente mano nel 
sottobosco degli enti pubblici 
superflui, che rappresentano 
un costo imponente per le fi¬ 
nanze dello Stato ed uno spre¬ 
co intollerabile di risorse pub¬ 
bliche. 

H governo con il suo com¬ 
portamento e am le dichiara¬ 
zioni del suo rappresentante 
nel comitato non ha dimostra¬ 
to finora di avere molta va 
glia di affrontare con decisio¬ 
ne la importante questione. 
Verificheremo alla seduta del 
17 prossimo In commissione 
plenaria le reali intenzioni del 
governo, poiché non sono più 
sufficienti al riguardo le ge¬ 
neriche buone intenzioni di al¬ 
cuni suol più autorevoli mem¬ 
bri ». 


son servite a dimostrare Inop¬ 
pugnabilmente che attraver¬ 
so 1 vecchi meccanismi del- 
■ la politica ‘ « meridionalista » 
(CIPE, Cassa, progetti, pare¬ 
ri. poli, pacchetti) è stato 
possibile ingannare, baratta¬ 
re, sbagliare, sperperare, vio¬ 
lare le leggi. 

' Un cambiamento immedia¬ 
to si impone, e per verificare 
le reali intenzioni del Go¬ 
verno, le Regioni meridionali 
hanno scelto la strada di un 
confronto diretto e responsa¬ 
bile. senza intermediari. Nel¬ 
l’incontro hanno proposto al 
Governo la formulazione di 
un programma di interventi 
immediati nel Mezzogiorno, 
da concentrare — secondo le 
scelte delle singole regioni —- 
per le strutture lgienico-sa- 
nitarie urbane, per l’Irriga¬ 
zione, per le sistemazioni 
idrogeologlche, e per il ri¬ 
spetto degli Impegni di in¬ 
vestimenti Industriali e di 
nuovi posti di lavoro già as¬ 
sunti. 

Le Regioni ' hanno altresì 
chiesto che tale programma 
sia concordato con f Consi¬ 
gli e le Assemblee regionali 
e quindi presentato in Par¬ 
lamento contestualmente al 
bilancio 1974. Tre esigenze 
Irrinunciabili, ' dunque: una 
scelta economica produttiva, 
un corretto rapporto con le 
Regioni, una scadenza precisa. 

Le Regioni hanno anche 
detto dove e come reperire i 
mezzi finanziari, ristrutturan¬ 
do il bilancio, riqualificando 
la spesa pubblica, gli incenti¬ 
vi, il credito, rivedendo l’in¬ 
forme farragine dei pareri di 
conformità, dei progetti spe¬ 
ciali e dei cosiddetti program¬ 
mi di completamento. Non si 
tratta di una richiesta indi- 
scriminata, ma di una propo¬ 
sta perfettamente compatibi¬ 
le con la primaria necessità 
di frenare l’inflazione, di bloc¬ 
care l’aumento dei prezzi, di 
contenere il deficit del bilan¬ 
cio statale e di elevare I red¬ 
diti più bassi. H Mezzogiorno 
non vuole tutto e subito. Vuo¬ 
le non tutto, ma subito e se¬ 
condo nuovi indirizzi. •» 

Al responsabile Impegno del¬ 
le Regioni l’on. Rumor ha 
contrapposto un «soufflé» di 
affermazioni, accuratamente 
depurate da ogni riferimento 
concreto ai problemi di fon¬ 
do ed alle urgenze immedia¬ 
te, gonfio solo di una elegan¬ 
te elusività rivelatrice non 
tanto di una personale incom¬ 
prensione di quel che oggi e 
non domani è necessario fare 
nel Mezzogiorno, ma sopra¬ 
tutto di un più ampio e con¬ 
sapevole rifiuto di affrontare 
in tempo gli ardui problemi 
della realtà meridionale. 

Alle forze politiche e sinda¬ 
cali che nelle regioni del Sud 
animano e guidano la lotta 
popolare, spetta oggi 11 com¬ 
pito di valutare spassionata¬ 
mente, senza ■ esasperazione 
ma senza complessi di inferio¬ 
rità, la gravità dei fatti che 
si sono verificati e che van¬ 
no maturando. Se nonostante 
tutto, come pare, si intendes¬ 
se proseguire alla cieca per la 
vecchia strada, occorrerà fa¬ 
re appello a tutte le energie 
disponibili nel * Mezzogiorno 
per intensificare al massimo 
la comune battaglia diretta ad 
imporre un rapido mutamen¬ 
to di rotta e ad impedire nuo¬ 
vi disastrosi aggravamenti del¬ 
la situazione politica, sociale 
ed economica 

Pancrazio De Pasquale 
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Chiamato dai rappresentan- 
, ti delle regioni meridionali a 
misurarsi concretamente sul 
terreno della proclamata cen- 
- tralità del problema del Sud, 
11 governo ha evitato di assu¬ 
mere con essi qualsiasi im¬ 
pegno di un Intervento imme¬ 
diato, anche se parziale ma 
preciso e a scadenza corta, 
per fronteggiare la gravissi¬ 
ma crisi economica, sociale e 
civile del Mezzogiorno e delle 
Isole. * - 

'• Come mercoledì scorso con 
i rappresentanti di tutte le 
regioni italiane, cosi ieri nel 
corso di un incontro con 1 
presidenti delle assemblee e 
delle giunte meridionali l’on. 
Rumor è stato infatti prodi¬ 
go di impegnative petizioni 
di principio ma quando si è 
trattato di dare una risposta 
precisa alle richieste che gli 
erano state formulate, il pre¬ 
sidente del consiglio ha ta¬ 
ciuto, limitandosi ad assicu¬ 
rare che quando — ma quan¬ 
do? — il governo dovrà pren¬ 
dere le sue decisioni, le regio¬ 
ni saranno preventivamente 
consultate. » 

Ce n’è quanto basta per giu¬ 
stificare la sorpresa della 
gran parte dei rapresentanti 
delle regioni. A questo -pro¬ 
posito appare particolarmen¬ 
te significativo il secco giu¬ 
dizio del socialista Finocchia¬ 
ro, presidente del Consiglio 
regionale pugliese, il quale ha 
detto che «si tratta di veri¬ 
ficare politicamente» l’affer¬ 
mazione di Rumor sulla cen¬ 
tralità del problema meridio¬ 
nale nel contesto del pro¬ 
gramma di governo. Per il 
momento «questa affermazio¬ 
ne resta di principio e non 
innova la tipologia dei discor¬ 
si programmatici di go¬ 
verno ». 

In realtà è proprio a questa 
verifica immediatamente pos¬ 
sibile che Rumor è sfuggito, 

, letteralmente Ignorando le 
richieste che a nome di tutte 
le regioni meridionali gli 
aveva illustrato il presidente 
del parlamento siciliano, on. 
Bonfigiio (DC). E’ impassi¬ 
bile avviare un reale svilup¬ 
po meridionale — aveva esor¬ 
dito Bonfigiio — senza una 
diversa ' politica * economica 
nazionale e comunitaria, sen¬ 
za l’integrale attuazione del¬ 
l’ordinamento regionale, sen¬ 
za decisioni e scelte program¬ 
mate con il concorso determi¬ 
nante delle regioni. 

Le regioni meridionali sa 
no consapevoli della estrema 
gravità della crisi che attra¬ 
versa il paese, e della neces¬ 
sità di affrontarla con pro¬ 
fonde riforme. Ma una tale 
politica deve essere sorretta 
da scelte rigorose e qualifi¬ 
canti a favore del Mezzogior¬ 
no. Da qui la necessità che il 
governo precisi gli obiettivi, i 
tempi, 1 modi e ì mezzi del 
suo intervento immediato per 
il Mezzogiorno armonizzan¬ 
dole ad una politica di reale 
risanamento dell’economia 
nazionale. 

A questo proposito, ha sot¬ 
tolineato Bonfigiio. è decisi¬ 
vo il metodo di azione politi¬ 
ca che si intende seguire: le 
regioni meridionali rifiutano 
unanimemente ogni tentativo 
di soluzione di tipo verticisti- 
co, o meramente tecnocrati¬ 
ca, o comunque ’ avulsa da 
collegamenti reali coti la vi¬ 
ta e le esigenze delle popo¬ 
lazioni meridionali. Esse ri¬ 
vendicano invece il diritto 
di discutere preventivamente 
con il governo tutto il pro¬ 
gramma di interventi che de¬ 
ve avere tre obiettivi priori¬ 
tari. 

L’on. Bonfigiio li ha indica¬ 
ti nel risanamento delie 
strutture Igienico-sanitarie il 
cui grado di fatiscenza è sta¬ 
to evidenziato dalla epidemia 
di colera, nella difesa del 
% suolo; nella attuazione dei 

” programmi di investimenti 

industriali già decisi per la 
Calabria, la Sicilia e le altre 
aree del Mezzogiorno. - Con 
quali mezzi far fronte a que¬ 
ste esigenze? Le Regioni me¬ 
ridionali hanno ribadito alcu¬ 
ne direttrici fondamentali: 

. la ristrutturazione della spe- 

ì sa statale attraverso una nuo¬ 

va impostazione del bilancio; 
la revisione dei pareri di 
conformità emersi in base al¬ 
la vecchia legge per il Mez¬ 
zogiorno; il riesame dei co¬ 
sidetti « progetti speciali » 
i già annunciati e dei pra 

grammi di completamento o 
di prosecuzione. 

i Con questo articolato pro¬ 
gramma Rumor non ha volu¬ 
to minimamente misurarsi 
i (al punto di evitare persino 

di fornire una qualsiasi indi- 
> cazione sugli orientamenti 

del governo circa la questio- 
i ne del Centro siderurgico, il 

1 «pacchetto» dei 25 mila nuo- 

i vi posti di lavoro per la Si¬ 

cilia, ecc.), limitandosi ad 
una piatta elencazione di mi- 
, suro « che dovremo tradurre 
m fatti concreti e che ri- 
y. chiede un tipo di politica per 

i il quale è indispensabile il 

raccordo tra Stato e Regioni 
. decentrando a queste ultime 

. il massimo possibile di inter- 

[ venti », ciò che richiede — 

I ha osservato — « prontezza 

l e agilità anche da parte del- 

. l'apparato operativo regia 

naie ». 

In questo contesto Rumor 
’ ha voluto fare ai rappresen¬ 

tanti delle regioni meridiona¬ 
li una singolare lezione di 
politica econom ca, una le¬ 
zione che ha tutto il sapore 
■ di un vero e proprio diversi¬ 

vo. « L'industrializzazione del 
Mezzogiorno — ha detto te¬ 
stualmente — è un grande 

problema, ma non è li solo, 

I occorrendo rivalutare con at- 

! tensione il problema agrlca 

1 lo». Quasi che le regioni me- 

i ridionali Ignorassero la cen¬ 

tralità della questione agra¬ 
ria. 


Richiesta dei senatori comunisti. 
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Ascoltare le Regioni prima 
di discutere il bilancio 74 


I senatori comunisti mem¬ 
bri della commissione Bilan¬ 
cio di Palazzo Madama han¬ 
no ieri nuovamente avanzato 
la richiesta che la commis¬ 
sione ascolti l rappresentan¬ 
ti delle Regioni prima di da¬ 
re inizio, in sede ’ referente, 
alla discussione generale sui 
bilancio dello Stato per il ’74. 
La questione è stata posta in 
sede di organizzazione dei la¬ 
vori della commissione 
• A proposito dell’indagine, 
la commissione ha già elabo¬ 
rato un progetto di relazione, 
che recepisce in modo positi¬ 
vo e in notevole parte le ri¬ 
chiesta avanzate dalle Re¬ 
gioni nel corso dell'indagine. 
La commissione, ieri, ha de¬ 
ciso di inviare il progetto di 
relazione ai ministri dei Bi¬ 
lancio, Giolitti, del Tesoro, La 
Malfa, e per l’attuazione del¬ 


l’ordinamento regionale, To- 
ros, che saranno sentiti dal¬ 
la commissione il 16 ottobre. 

Evidentemente 1 esiste una ’ 
palese contraddizione • tra la 
conclusione cui si appresta la 
commissione Bilancio di Pa¬ 
lazzo Madama - riguardo alla 
indagine e la realtà del bilan¬ 
cio presentato dal governo, 
che, com’è noto, nulla muta 
nella sostanza rispetto a quel¬ 
lo del 1973, almeno per la 
parte che riguarda le Regio- 
. ni. La richiesta dei PCI di a- 
scoltare le Regioni si pone in 
rapporto alia necessità di 
giungere a sostanziali modifi¬ 
che del bilancio 1974. Il pre¬ 
sidente della commissione e 
la maggioranza hanno però 
deciso di assumere una de 
cisione in merito dopo avere 
sentito i ministri. 


L’emozione delia più larga 
opinione pubblica democrati¬ 
ca per la terribile minaccia 
che i « golpisti » cileni fanno 
gravare sulla vita del compa¬ 
gno Luis Corvalan, e l’indigna¬ 
zione del popolo italiano per 
gli atroci delitti che nel Cile 
si stanno consumando trova¬ 
no una vasta eco sulla stam¬ 
pa italiana. 

W Avanti!, che pubblica con 
grande rilievo l’appello del se¬ 
gretario del PSI De Martino 
per la salvezza di Corvalan, 
scrive nella sua corrisponden¬ 
za da Santiago che quello con¬ 
tro fi segretario del Partito 
comunista cileno è un « pro¬ 
cesso-farsa » e che i capi di 
imputazione mossigli « sono 
quelli soliti cui ci hanno abi¬ 
tuato le dittature per elimi¬ 
nare l’opposizione democrati¬ 
ca ». Sulla sorte di Corvalan 
il quotidiano socialista nota 
che « tutto ci si può aspetta¬ 
re da una banda di generali 
traditori che non ha esitato 
a massacrare donne incinte e 
bambini pur di dare una “le¬ 
zione di terrore " all’opoosi- 
zione popolare cilena ». <■' - 

Carlo Casa legno, nella Stam¬ 
pa di Torino, scrive che « la 
condanna a morte di Corvalan 
sarebbe, per ogni uomo civi¬ 


le, un delitto inescusabile», e 
si pronuncia contro il rico¬ 
noscimento del governo mili¬ 
tare. «Oggi negare il ricono¬ 
scimento alla giunta — si af¬ 
ferma infatti — è forse l’aiuto 
più concreto che si possa of¬ 
frire, insieme con l’assistenza 
ai profughi e con interventi 
umanitari, alle vittime del fa¬ 
scismo cileno », Dopo aver ri¬ 
levato l’infondatezza, l’assur¬ 
dità e il carattere menzognero 
delle accuse contestate a Cor¬ 
valan, il quotidiano torinese 
dà un giudizio netto e duris¬ 
simo sull’azione dei generali 
traditori, definendola come 
« un fascismo tra iberico e te¬ 
desco ». Ecco il quadro che 
Casalegno delinea: « Si ripete 
in Cile ciò che l’Europa ha 
sofferto negli anni bui: i ra¬ 
strellamenti. la caccia all'uo¬ 
mo, gli arresti in massa, i pro¬ 
cessi segreti, le - esecuzioni 
sommarie, la delazione orga¬ 
nizzata, il terrore come stru¬ 
mento di potere, la persecuzio¬ 
ne delle idee, la disciplina del¬ 
la caserma come ideale di re¬ 
gime (...) Ed è violenza rea¬ 
zionaria, malgrado ogni pro¬ 
messa populista: ancora una 
volta i dittatori cileni si prò- 
pongono di sostituire ci sinda¬ 
cati fuorilegge la falsa una- 
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Mentre la DC non è in grado di indicare soluzioni alla crisi de! comune 

Nuova tensione fra i disoccupati 

e scontri nel centro di Napoli 

* « ( * * 

Tentativo fascista‘di strumentalizzare la protesta — L'intervento della polizia dopo 

l'arrivo di un corteo di extraparlamentari — L'indicazione degli interventi urgenti 
in un documento approvato da tutti ' i gruppi democratici del consiglio regionale 


Dalla nostra redazione 

- ' • ' *• NAPOLI, 4 

' La tensione economica e sa 
ciale che caratterizza questa fa¬ 
se deila vita di Napoli ha avuto 
una ulteriore occasione di ma¬ 
nifestarsi attraverso la protesta 
che questa mattina è stala at¬ 
tuata in via Duomo, dove è lo 
ufficio di collocamento, da al¬ 
cune centinaia di disoccupati in 
seguito alla pubblicazione della 
graduatoria comprendente i die¬ 
cimila manovali generici iscritti 
nelle liste di collocamento. La 
esasperazione è stata accre¬ 
sciuta dal fatto che. a causa 
della festività di San Francesco. 


l’ufficio è'stato chiuso un’ora 
prima, riducendo cosi il tempo 
utile per la presentazione dei ri¬ 
corsi. ' • * > 1 ’ 

I fascisti hanno tentato subi¬ 
to • di strumentalizzare questa 
reazione: abbiamo notato in via 
Duomo la presenza del consi¬ 
gliere del MSI-destra nazionale 
Rastrelli. Verso le -13. soprag¬ 
giungeva in via Duomo un cor¬ 
teo di qualche centinaio di ade- 
, renti a ' grappi della sinistra 
extraparlamentare, provenienti 
da una manifestazione svoltasi 
in piazza Matteotti. Scoppiavano 
tafferugli: a questo punto. la 
polizia ha colto l’occasione per 
intervenire. 


' Sono stati ' sparati decine 1 di 
candelotti • lacrimogeni: uno è 
caduto proprio ai nostri piedi 
mentre parlavamo con un grup¬ 
po di disoccupati ai margini del¬ 
la zona dove erano in corso i tu¬ 
multi; le jeep hanno effettuato i 
consueti caroselli lanciandosi a 
velocità folli nelle anguste stra¬ 
de della zona. Alcuni dei dima 
stranti • sono stati con violenza 
issati sulle camionette e portati 
in questura; la polizia indica in 
15 U numero dei fermati, e per 
cinque il fermo è stato tramu¬ 
tato in arresto. La situazione si 
è • andata poi normalizzando e 
verso le quindici via Duomo è 
stata riaperta al traffico. 


Protesta l'autore della strage alla questura di Milano 

Bertoli non risponde 
alle domande del giudice 

Vuole essere tolto dalla cella d'isolamento - Continua a sostenere che in vìa 
Fatebenefrateili era solo e che non aveva avuto contatti con altre persone 


cuni suol piu autorevoli mem- „ | _ 
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Dalla nostra redazione 

- MILANO, 4 
Per la prima volta, Gianfran¬ 
co Bertoli. l'autore della stra¬ 
ge di via Fatebenefrateili. ha 
fatto scena muta. ' Il giudice 
istruttore Antonio Lombardi 
si era recato ieri pomeriggio 
nel carcere di San Vittore per 
interrogarlo, ma il sedicente 
anarchico, presente anche fi 
suo difensore, avv. Dionisio 
Messina, avvalendosi dei pro¬ 
pri diritti di imputato, si è 
rifiutato di rispondere. 

Vuole essere tolto dall'iso¬ 
lamento, vuole essere messo 
in cella assieme ad altri de¬ 
tenuti. 

Per l’ennesima vola, il Ber¬ 
toli, prima di trincerarsi nel 
suo mutismo, ha ripetuto fi 
noto ritornello: l’aUentato del 
17 maggio scorso è stalo idea¬ 
to e attuato soltanto da lui. 

Ma il magistrato non è di 
questo parere. Le contraddi¬ 
zioni in cui è caduto ripetu¬ 
tamente hanno, anzi, raffor¬ 
zato la convinzione che il suo 
non sia stato un gesto isolato. 
U Bertoli ha sempre detto di 
essersi trovato di fronte alla 
questura. la mattina defi’al- 
tentato. alle ore 10.40 Ci sa 
no. invece, almeno tre testi¬ 
moni, uno dei quali è un po¬ 
liziotto, i quali, ascoltati se¬ 
paratamente, hanno detto di 
averlo visto un'ora prima in 
compagnia di un altro. Ha 
mentito. Inoltre, sugli incon 
tri avuti a Milano il 16 mag¬ 
gio. Ha mentito sugli incon¬ 
tri avuti a Marsiglia. Ha men¬ 
tito sui - rapporti intrecciati 
nel kibbuz israeliano. 

Anche ieri fi dottor Lom¬ 
bardi intendeva contestargli 
elementi che riguardano il suo 
passato. Poco prima di im¬ 
barcarsi per Israele sembra, 
infatti, che il terrorista sia 
stato visto a Parigi in compa¬ 
gnia di tre persone: due uo¬ 
mini e una donna. 

' Perchè, per esempio, si osti¬ 
na a negare di avere ricevuto 
lettere dallTtalla, quando in¬ 
vece tale circostanza è stata 
accertata, senza possibilità di 
dubbi, dagli inquirenti? Per¬ 
chè nega di avere avuto In¬ 
contri a Milano (a parte la 
visita al cameriere missino 
Mersi) quando Invece si sa, 
In modo certo, che tali incon¬ 
tri ci sono stati? Certo, il com¬ 


pito del giudice sarebbe più 
facile se persone a conoscen¬ 
za di elementi importanti si 
facessero vive. E* fi caso di 
quella dorma che. come si ri¬ 
corderà, telefonò alla redazio 
ne di un quotidiano della se¬ 
ra di Milano per riferire di 
avere visto fi terrorista assie¬ 
me ad altri il giorno prima 
dell'attentato. 

Quella donna disse anche 
altre cose di rilevante interes¬ 
se che sono state riferite al 
magistrato. Ma inutilmente fi 
dott. Lombardi ha cercato di 
mettersi in contatto con lei. 

Il dott Lombardi, però, non 
sembra disposto ad accoglie¬ 
re le richieste dell’attentata 
re. Almeno per ancora un po’ 
di tempo continuerà a mante 
nerlo in isolamento e sotto 
sorveglianza continua. Il ma- 


L'attività del Senato 


gistrato non vuole esporsi a 
rischi. La misura venne adot¬ 
tala subito dopo l’arresto per 
comprensibili ragioni di na 
tura istruttoria, ma anche per 
motivi di sicurezza. 

Si è saputo, infatti, che po¬ 
chi giorni dopo la cattura, al¬ 
cuni israeliani (per lo meno 
i loro passaporti erano tali) 
prenotarono la camera di un 
albergo, le cui finestre danno 
sul cortile di San Vittore. Era¬ 
no muniti di apparecchi foto¬ 
grafici e di teleobiettivi. La 
stessa stanza, peraltro, fu pre¬ 
notata anche da giornalisti, 
e difatti la foto del Bertoli 
mentre prende aria nel corti 
le della prigione è apparsa 
su un rotocalco milanese. Ma 
gli scopi degli israeliani pa 
levano essere altri. 


Approvata la legge per 
gli assistenti di volo 

Varato anche un provvedimento che garantisce la 
immunoglobulina alle partorienti con RH negativo 


H Senato ieri ha approva¬ 
to all’unanimità, con l’adesia 
ne del governo, il disegno di 
legge del gruppo comunista di 
iniziativa dei compagni Ma- 
derchi. Cavalli. Aberrante, Ce- 
brelli, Mingozzi. Piscitello e 
Sema che disciplina giurìdica¬ 
mente la categoria degli ad¬ 
detti ai servizi complementa¬ 
ri di bordo sugli aerei. In 
precedenza tale disciplina 
mancava. Ora, grazie a que¬ 
sto provvedimento, si renda 
no applicabili anche a questa 
categoria di lavoratori le nor¬ 
me che assicurano il diritto 
alla pensione di invalidità. 

Intervenendo per dichiara¬ 
zione di voto il compagno Ma¬ 
tterelli ha rilevato che mentre 
la prima norma del disegno di 
legge comunista garantisce 
agli assistenti di ruolo una di¬ 
gnità che molto spesso le com¬ 
pagnie di navigazione aerea 
tendevano a negare, ssacie in 
occasione di agitazioni • lotte 


sindacali, con la seconda nor¬ 
ma si risolve una palese in¬ 
giustizia perpetrata a danno 
del personale addetto ai ser¬ 
vizi complementari di bordo, 
al quale veniva contestato fi 
diritto alia pensione previsto 
dalla legge 859, malgrado l’ob- 
bligatorìetà di iscrizione ai 
fondo di previdenza e la con¬ 
seguente contribuzione. 

L’assemblea ha quindi ap¬ 
provato un disegno di legge 
dei senatori socialisti Pittefia 
e Ferralasco, che prescrive ob¬ 
bligatoriamente la sommini¬ 
strazione di immunoglobulina 
« antl D. » nelle donne con 
fattore Rh negativo non Im¬ 
munizzate. II provvedimento, 
che entrerà In vigore non ap¬ 
pena sarà varato anche dalla 
Camera, tende a impedire la 
nascita di neonati destinati al¬ 
la morte nei primissimi gior¬ 
ni di vita, oppure ad essere 
soggetti a gravi menomazio¬ 
ni psichiche in caso di aa 
pravvirenza. 


Gli incidenti di oggi ripropon¬ 
gono il dramma dell’occupazione 
in questa città che aveva basi 
economiche già cosi deboli, e che 
è stata sconvolta letteralmente, 
in tutta la sua per quanto pre¬ 
caria organizzazione, dall’infe¬ 
zione colerica. 

Per quanto riguarda la gra¬ 
duatoria va detto che essa ri¬ 
sponde a - criteri obiettivi che 
tengono conto del carico fami¬ 
liare e della anzianità di iscri¬ 
zione nelle liste di collocamen¬ 
to, e costituisce un punto di ri¬ 
ferimento sicuro in grado di im¬ 
pedire favoritismi e lottizzazio¬ 
ni politiche dei posti di lavoro 
da assegnare. Vi sono però di¬ 
soccupati che hanno una specifi¬ 
ca qualifica (meccanico, per 
esempio, stuccatore, vetrinista, 
ecc.) e che . quindi sono stati 
esclusi dalla graduatoria. Sono 
quelli ' che maggiormente sono 
in agitazione. - 

Di questa grave situazione di 
disagio economico e sociale si 
è reso interprete il Consiglio re¬ 
gionale che ha approvato, con 
il voto favorevole dei partiti del¬ 
l’arco costituzionale, una « ri¬ 
soluzione d’indirizzo» rivolta al 
governo centrale e alla Giunta 
stessa nella quale si indicano 
gli interventi urgenti (prosegui¬ 
mento della azione di profilassi 
per il colera, potenziamento 
delle attrezzature sanitarie, re¬ 
perimento di idonei locali per le 
scuole) e quelli di più ampio 
respiro che investono l’agricol¬ 
tura. il rilancio del turismo, l’ini¬ 
zio dei lavori delle opere pubbli¬ 
che già finanziate (con partico¬ 
lare riferimento a quelle per il 
disinquinamento del Golfo), ('ef¬ 
fettivo impiego dei finanziamen¬ 
ti per iniziative industriali già 
definite, la soluzione deile que¬ 
stioni connesse all’aeroporto e 
superbacino di carenaggio. 

Di fronte a questo responso 
bile atteggiamento della massi¬ 
ma assemblea elettiva della re 
gione sta l'immobilismo della di¬ 
missionaria Giunta comunale. 
Domani sera si riunirà il Con¬ 
siglio comunale e inizierà il di¬ 
battito sulla crisi aperta il 19 
settembre scorso con le dimis 
sioni dei rappresentante del 
PRI. Ancora oggi, tra i parti¬ 
ti del centrosinistra non c’è al¬ 
cun accordo circa tempi e mo¬ 
di di soluzione della crisi. 

In una dichiarazione alla stam¬ 
pa. il compagno socialista Pie¬ 
tro Lonzi ha subordinato la even¬ 
tuale ricostituzione del centrosi¬ 
nistra organico alla diretta par¬ 
tecipazione del PRI. affermando 
anche che occorre « un diverso 
rapporto della maggioranza con 
il Partito comunista, con le or¬ 
ganizzazioni sindacali e dei pro¬ 
duttori ». 

La Democrazia cristiana sa¬ 
rebbe orientata a un completo 
cambio della rappresentanza in 
Giunta, mantenendo ai suo posto 
il solo sindaco. Gerardo De Mi¬ 
chele. Anzi, pare che tl segre¬ 
tario provinciale Brancaccio vo¬ 
glia proporre una sorta di diret¬ 
torio con l'ingresso nella Giunta 
degli uomini più rappresentati¬ 
vi dei singoli partiti. 

In casa de le cose non van¬ 
no molto bene, in modo particola¬ 
re per Antonio Gava. che si vede 
minacciato nella sua posizione 
egemonica dall’attacco che l’ex 
basista Scartato (sottosegreta¬ 
rio ai Lavori Pubblici) di Sa¬ 
lerno gli sta sferrando e che 
pare abbia l’approvazione de) 
segretario del partito Fanfani. 
Un sintomo eloquente delle dif¬ 
ficoltà che incontra Gava è dato 
daH'atteggiamento del segreta¬ 
rio provinciale della DC, Bran¬ 
caccio. il quale, benché creatu¬ 
ra di Gava, non sarebbe più di¬ 
sposto a seguirne le istruzioni 
come dimostrano gli orientamen¬ 
ti espressi 
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nimità d’un sistema corpo¬ 
rativo». 

Il quotidiano della DC, sot¬ 
to 11 titolo « Iniquità », repli¬ 
ca all’affermazione del milita¬ 
ri cileni secondo cui le pres¬ 
sioni Internazionali per la sal¬ 
vezza di Corvalan sarebbero 
una « deplorevole ingerenza 
straniera nei nostri fatti in¬ 
terni ». Scrive 11 Popolo: « Co¬ 
me se il processo e la condan¬ 
na a morte (quale è prevista 
dal capo d’accusa) di un lea¬ 
der politico e per motivi po¬ 
litici, possa risultare un ’’fat¬ 
to interno’’ di un qualsiasi 
Paese e non, invece, un tra¬ 
gico ammonimento di riso¬ 
nanza mondiale ». Il quotidia¬ 
no dei democristiani italiani 
così prosegue: « Il mondo, 
sgomento per le notizie tra¬ 
pelate sulla sanguinosità del 
"golpe” e dei successivi atti 
di repressione, non può accet¬ 
tare una condanna a morte, 
che risulta un assassinio. Uc¬ 
cidere Corvalan, uccidere gli 
uomini per le idee di cui sono 
portatori — come bruciare li¬ 
bri e giornali — è il più bar¬ 
baro dei delitti, quello che 
non trova alcuna giustifica¬ 
zione, né morale né politica». 
Il Popolo si augura quindi 
che ottenga risultati positivi 
1'azione intrapresa dal gover¬ 
no - italiano « intesa a salva¬ 
guardare la vita dei detenuti 
politici ». v - ' " 

Nella corrispondenza del suo 
inviato da Santiago, Il Gior¬ 
no di Milano nota la contrad¬ 
dizione tra fi primo annun¬ 
cio della giunta militare se¬ 
condo cui il processo a Corva¬ 
lan era già iniziato e la 
successiva smentita. « E’ pos¬ 
sibile — esso scrive — che le 
reazioni intemazionali abbia¬ 
no indotto i generali a fare 
macchina indietro. E’ possibi¬ 
le che la fuga di notizie sia 
stata voluta per saggiare la 
opinione pubblica. In ogni ca¬ 
so a Santiago molti pensano 
che il processo contro Corva¬ 
lan, in modo più o meno for¬ 
male, sia già in corso». Dopo 
aver rilevato che «non si sa 
se e come venga consentito a 
Corvalan di difendersi». Il 
quotidiano milanese constata 
drammaticamente che «fi ti¬ 
more per la sua vita resta». 

Il Corriere della sera osser¬ 
va che la giunta « addossa a 
Corvalan reati della massima 
gravità, per esercitare una 
vendetta fanatica». Lo stesso 
quotidiano milanese rileva che 
la dichiarazione di un porta¬ 
voce del militari, secondo cui 
« il processo è un fatto pri¬ 
vato », è < una « espressione 
molto impropria per dire che 
si svolge a porte chiuse, sen¬ 
za garanzie, con difensori dei 
quali l'identità è finora sco¬ 
nosciuta e la libertà dei qua¬ 
li in ■ ogni caso quasi nulla: 
ammesso che difensori auten¬ 
tici, non di ufficio, siano sta¬ 
ti nominati ». 1 : * 

Il quotidiano napoletano II 
Mattino scrive che l’annun- 
cio del processo al compagno 
Corvalan si inserisce « fra le 
mostruose persecuzioni « ordi¬ 
te dai generali cileni autori 
dei "golpe” ai danni di chi 
non la pensa come loro; fra 
gli orrori dei lager nei quali 
sono ammassati in condizioni 
disumane migliaia e migliaia 
di detenuti politici ». Polemiz¬ 
zando con le destre reaziona¬ 
rie italiane che hanno esalta¬ 
to il "golpe” come apportato¬ 
re di ordine e di libertà. Il 
Mattino scrive: « Si vede, in¬ 
fatti, quale ” ordine ” abbiano 
ripristinato i generali cileni 
nel loro sventurato paese e 
quale rispetto essi abbiano 
della libertà». 

I giornali neofascisti, come 
il foglio del MSI e il Roma 
di Napoli, non hanno pubbli¬ 
cato ièri neppure un rigo su¬ 
gli avvenimenti cileni. Si trat¬ 
ta. evidentemente, del silen¬ 
zio di chi acconsente. Solo fi 
Giornale d'Italia dei petrolie¬ 
re Monti si arrischia a soste¬ 
nere. in un ignobile commen¬ 
to. che non bisogna a unirsi al¬ 
la forsennata campagna mon¬ 
tata dai comunisti col prete¬ 
sto di Corvalan ». Si trattereb¬ 
be infatti di « un preciso di¬ 
segno politico » di cui « il PCI 
non fa mistero ». e cioè di 
una mobilitazione intesa an¬ 
che a asconfìggere i fautori 
di avventure reazionarie che 
sono in casa nostra ». Giacché 
il foglio romano (sempre al¬ 
lineato sulle posizioni del 
MSI) a quelle avventure rea¬ 
zionarie è favorevole, non vi 
è motivo per esso di unirsi 
alla campagna di tutta l’uma¬ 
nità civile per la salvezza di 
Corvolan. Il volto ripugnante 
del fascismo finisce sempre 
per rivelarsi. 


Riunione alla 
Regione per la 
vertenza della 
«Nuova Sardegna» 

CAGLIARI. 4 

La vertenza a La Nuova 
Sardegna per la nassunzione 
del giornalista ingiustamente 
licenziato, e la lotta per la 
libertà di stampa in Sarde¬ 
gna. continua e si sviluppa. 
Stamane l'assessore al lavoro 
Spina (DC) e l'assessore afi’in- 
formazione Mells (sardista) 
hanno ricevuto i rappresen¬ 
tanti della società editrice La 
Nuova Sardegna e gli espo¬ 
nenti sindacali dei giornalisti 
e dei poligrafici. Le due par¬ 
ti sono state convocate alla 
Regione per tentare una com¬ 
posizione della vertenza ori¬ 
ginata, appunto, dal Ucenzla- 
mento del giornalista Edoar¬ 
do Pittalis. 


Reggio Calabria 

L'arcivescovo 
condanna 
un'ignobile 
speculazione 
dei missini 

i t 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA, 4 

Con una pastorale rivolta 
ai sacerdoti e ai fedeli, l’ar¬ 
civescovo di Reggio Calabria 
ha definito « Ignobile » fi ten¬ 
tativo 1 operato da Ciccio 
Franco e dai massimi espo¬ 
nenti missini di Reggio Ca¬ 
labria di trafugare il quadro 
della patrona della città, rei- 
la notte tra fi 20 e il 21 set¬ 
tembre, nella disperata im¬ 
presa di opporre una sorta di 
« santa crociata » contro le 
decine di migliaia di lavora¬ 
tori. di giovani, di donne che 
hanno partecipato alla gran¬ 
de giornata di lotta del 21 
settembre. 

Come è noto, fi capo dei 
famigerato comitato d’azione 
e altri 16 accoliti, riconosciu¬ 
ti dalla polizia che era stata 
inviata sul posto per impe¬ 
dire il sacrilego furto, fono 
stati immediatamente dernrn 
ciati: contro costoro la magi¬ 
stratura non ha ancora adot¬ 
tato alcun provvedimento 

Nella sua pastorale mon¬ 
signor Ferro, anche se tardiva¬ 
mente, si dichiara «amareg¬ 
giato » per « quest’ultimo epi¬ 
sodio » costituito dall’a igno¬ 
bile tentativo di asportare 
furtivamente dalla sua basili¬ 
ca il venerato quadro della 
Madonna della consolazione ». 

«Sebbene fi gesto — conti¬ 
nua il presule — sia da attri¬ 
buire a un piccolo gruppo 
di persone, che hanno poi 
desistito dal proprio propo¬ 
sito, non possiamo tuttavia 
non rinnovare la nostra ri¬ 
provazione e condanna sia per 
rirriverenza verso il luogo sa¬ 
cro sia per l’assurda presun¬ 
zione di voler agire a nome 
di tutta la comunità ecclesia¬ 
le e civica, strumentalizzando 
a fini non chiari, certamente 
non religiosi, quanto la chie¬ 
sa reggina conserva dì più 
prezioso e di più caro al cuore 
dei suoi figli ». 

Dopo questo « richiamo che 
la situazione ambientale ri¬ 
chiedeva con particolare ur¬ 
genza», il vescovo ha rivolto 
un appello ai « portatori del¬ 
la bara » perché « nell’incede¬ 
re e nel sostare della sacra 
processione» evitino « retto 
ciò che, in contrasto con una 
religiosa e ordinata manife 
stazione di fede e di amore, 
può destare sentimenti e pen¬ 
sieri poco sani e per nulla 
edificanti ». ET questo un espli¬ 
cito riferimento alle vergo¬ 
gnose speculazioni sulle vitti¬ 
me dei moti di Reggio e sul 
sentimenti religiosi operate 
dai missini. 

e. I. 


L'11 e 12 ottobre 
il CC della FGCI 

Il Comitato Centrale della 
FGCI è convocato per ITI 
e 12 prossimi. I lavori a 
vranno inizio alle 9.30 con 
questo ordine del giorno: 1) 
L’impegno unitario dei già 
vani comunisti per lo s\ i 
Iuppo della lotta antimpena 
lista e di solidarietà con il 
popolo cileno e per fare a 
vanzare l'alternativa demo 
cratica del nostro Paese. 
Lancio del tesseramento 
1974. (Relatore: Pao o 

Franchi). 2) Probtemi di 
inquadramento. 3) Varie. 


No della Fip-Cgil 
all'alimento delle 
tariffe postali 

In merito alla notizia di 
aumento delle tariffe posta 
h espressa da una intervista 
del ministro Togni. il consi 
glio generale della Federa 
zione postelegrafonici CGIL 
ribadisce in un comunicato 
« la ferma opposizione de 
sindacato nei confronti di 
un provvedimento che nei 
l’attuale momento incidereb 
be negativamente sull’eco 
nomia nazionale, coninbuen 
do ad una accentuazione de 
processo inflazionistico c 
dell’aumento dei prezzi » 

La revisione delle tariffe 
infatti, osserva il sindacate 
PT-CGIL. « non si limitereh 
be al rettore delle stampr 
pubblicitarie, per il qua’e 
potrebbe avere una giustifi 
cazione. ma colpirebbe an 
che servizi sociali con una 
ripercussione negativa sull? 
massa dei cittadini ». 

La FIP CGIL ha chieste 
quindi un urgente incortre 
alla Federazione CGIL 
CISL - UIL insieme agli al 
tri sindacati di categoria, 
per concordare le iniziative 
necessarie a bloccare que 
sto attacco alle condizioni e 
conomithe dei lavoratori c 
del paese. 
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I « Saggi sulla letteratura » di Walter Benjamin 



posizione 
dello scrittore 

- • - • ■ V * — . < * 

Una meditazione critica intorno al tema della funzione c della incidenza della produ¬ 
zione artistica nella società • L'autore come produttore • Avanguardia e rivoluzione 


La recente pubblicazione 
di un’ampia raccolta di sag¬ 
gi, articoli, interviste di Wal¬ 
ter Benjamin risalenti in 
gran parte alla fine degli 
anni venti e all’inizio • del 
decennio successivo ( Avan¬ 
guardia e rivoluzione. Sag¬ 
gi sulla letteratura, trad. it. 
di A. Marietti, con una 'nota 
introduttiva di C. Cases, To¬ 
rino Einaudi 1973, pp. 238, 
L. 2.400) costituisce un’im¬ 
portante occasione di ripen¬ 
samento su alcuni fonda- 
mentali temi benjaminiani, 
particolarmente per quanto 
riguarda il problema, tot- 
t’altro che pacificamente ri¬ 
solto, della « posizione so¬ 
dalo dello scrittore » nel¬ 
l’età del capitalismo avan¬ 
zato. Sullo sfondo di que¬ 
sto problema sta ralternati- 
va tra un progressivo, ma¬ 
gari problematico o contrad¬ 
dittorio ribaltamento di fun¬ 
zioni ideologiche e tecnico¬ 
stilistiche, quale si è dato 
nell’avanguardia, dell’opera¬ 
zione letteraria, da un lato, 
e la perentoria trasformazio¬ 
ne, dall’altro, di quest’ulti- 
ma in strumento di lotta di 
classe nel quale risultano 
coagulati gli elementi teori¬ 
ci e metodologici di una 
letteratura proletaria. 

La conferenza del ’34, 
L’autore come produttore, 
rappresenta, in questa pro¬ 
spettiva, uno dei contributi 


più preziosi della meditazio¬ 
ne critica marxista di Be¬ 
njamin, tanto che in questo 
scritto trovano il loro perno 
teorctico-materialista e il 
loro possibile punto di rile- 
rimento ideale altri saggi e 
articoli contenuti in questo 
volume, dall’analisi sull’* at¬ 
tuale posizione sociale dello 
scrittore francese » alla no¬ 
ta sulla « storia della lette¬ 
ratura e scienza della lette¬ 
ratura », agli studi su Brecht 
ole. 

Giustamente Cases, nella 
sua nota introduttiva, sotto- 
linea l’attualità di questa 
conferenza non soltanto in 
rapporto ad un maturo giu¬ 
dizio storico sull’avanguar¬ 
dia, ma soprattutto in ordi¬ 
ne alla possibile "saldatu¬ 
ra” tra avanguardia e rivo¬ 
luzione, o meglio, alle con¬ 
trastanti posizioni polemiche 
che sotto questo profilo si 
sono trasformate in contra¬ 
stanti letture di Benjamin: 
quella adorniana, o post- 
adorniana, che ci offre un 
Benjamin "depurato" dalla 
« nobile ruggine » della let¬ 
teratura rivoluzionaria e 
quella di ascendenza brech¬ 
tiana in cui, come scrive Ca¬ 
ses, ci si richiama, senza 
tuttavia « le preclusioni bre¬ 
chtiane », alla < saldatura 
tra avanguardia e rivoluzio¬ 
ne alla ricerca di nuovi 
mezzi di comunicazione ». 


Un dibattito teorico 


L’approfondimento della 
questione è un compito cri¬ 
tico che interessa diretta- 
mente il dibattito sulla fun¬ 
zione dell’intellettuale. L’e¬ 
sperienza di Benjamin è in¬ 
fatti, per certi riguardi, e- 
semplare: essa costituisce 
un’indispensabile mediazio¬ 
ne storica tra Brecht e l’a¬ 
vanguardia, nel senso che 
se Brecht rappresenta, per 
Benjamin, l’approdo finale 
della « lunga via » (una via 
tortuosa) percorsa dalla a- 
vanguardia, la realizzazione, 
cioè, della sua implicita e 
contraddittoria tensione ■ ri¬ 
voluzionaria, è pur tuttavia 
altrettanto vero che nella 
avanguardia dialetticamente 
intesa si definisce un trami¬ 
te problematico necessario 
per intendere il passaggio 
dall’ideologia borghese del¬ 
la letteratura all’uso della 
letteratura come modalità 
della prassi. Il margine, cioè, 
in cui la saldatura tra avan¬ 
guardia e rivoluzione ha 
avuto luogo è indubbiamen¬ 
te assai più vasto e ricco di 
maggiori implicazioni e di¬ 
ramazioni di quanto non ri¬ 
sulti se si considera questo 
processo alla luce di quel 
determinato punto d’arrivo, 
forse il più importante, co¬ 
stituito da Brecht e dal 
teatro epico. 

Su questo margine si con¬ 
centra l’attenzione e anche 
la sensibilità dialettica di 
Benjamin, in cui si riflette 
non già la negatività astratta 
del metodo critico adonta¬ 
no per il quale la « determi¬ 
nata negazione della deter¬ 
minata società » è « l’asocia¬ 
le », bensì proprio il supera¬ 
mento di questa formalizza¬ 
zione dell’esercizio artistico 
della negazione. In Benja¬ 
min, infatti, sono le condi¬ 
zioni della produzione a es¬ 
sere messe in gioco in quel¬ 
la « determinata negazione » 


che è espressa dal produrre 
artistico: giacché questo è 
da intendersi, brechtiana¬ 
mente, non già come una 
produzione autonoma (a que¬ 
sto si riduce in fondo il di¬ 
scorso di Adorno) ma come 
« una forma delle relazioni 
umane, dipendente, quindi, 
dai fattori che determinano 
in generale le relazioni 
umane ». 

E’ in questa prospettiva 
che va collocata la confe¬ 
renza del ’34. Le sue moti¬ 
vazioni di fondo sono il ri¬ 
sultato di un lungo dibatti¬ 
to teorico e • organizzativo 
che ha travagliato l’intelli¬ 
ghenzia progressista e co¬ 
munista in Germania parti¬ 
colarmente dal T8-T9 al ’23, 
un ' dibattito singolarmente 
istruttivo perchè già di per 
sè esso rappresenta uno spo¬ 
stamento del fronte su cui 
la classe operaia fa i conti 
con l’avversario borghese. 
Com’è stato notato, il feuil¬ 
leton presente nella stampa 
dei partiti operai all’inizio 
degli anni venti (si pensi 
a quello di « Rote Fahne », 
organo della KPD) mirava 
a costituire le basi di una 
cultura proletaria nell’ambi¬ 
to tradizionale delle istitu¬ 
zioni borghesi, senza che ci 
si preoccupasse più, come 
era accaduto al tempo del¬ 
la Seconda Internazionale, 
di accedere timidamente al- 
l’eredilà classica della cul¬ 
tura grandc-borghesc. La 
presenza dell’avanguardia in 
questo dibattito è testimo¬ 
niata dai contributi di L. Ru- 
biner, R. Kausmann, F. W. 
Seiwerl, R. Leonhard, E. 
Piscator e dalle nuove for¬ 
me di aggregazione politico¬ 
culturale cui essa dà luogo, 
dal « Bund fur prolctarische 
Kultur > (Lega per la cul¬ 
tura proletaria ) al teatro 
sperimentale «Die Tribune», 
al « Proletarische Theatcr ». 


La cultura borghese 


I 
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Al centro di questo di¬ 
battito stava, tra l'altro, il 
problema della eredità della 
cultura borghese, del carat¬ 
tere di classe del prodotto 
artistico, quindi del concet¬ 
to di "tendenza”, nonché la 
riflessione sulla possibilità 
di un’arte proletaria nel qua¬ 
dro dì uno sviluppo della 
coscienza del proletariato ca¬ 
pace di emanciparlo, anche 
sul piano culturale, dagli 
schemi piccolo-borghesi e 
dai velleitarismi individua 
listici della « rivoluzione ar¬ 
tistica ». 

Non a caso il discorso di 
Benjamin prende le mosse 
dal riconoscimento della 
stretta implicazione della 
« tendenza », come scelta 
politica al servizio di deter¬ 
minati interessi di classe, 
nell’apparentementc autono¬ 
ma attività letteraria. Tut¬ 
tavia, per quanto riguarda 
la decisione dello scriLorc 
che si è messo dalla parte 
del proletariato, Benjamin 
non crede ad una configura¬ 
zione puramente strumenta¬ 
le della produzione artistica 
e supera la falsa alternati¬ 
va di tendenza politica e 
qualità letteraria alla quale 
si avvicina l’altra, tra rivo¬ 
luzione e avanguardia. Col- 
l’affcrmarc che « la giusta 
tendenza politica di un’ope¬ 
ra include (...) la sua qua¬ 
lità letteraria in quanto in 
, elude la sua tendenza lette- 
„ raria », Benjamin si mostra 


alquanto lontano dal dibat¬ 
tito suH’artc di tendenza 
che opponeva, per esempio, 
H. Sperber nel « Vonvàrts » 
del 4-9-1910 a F. Stampfer 
nella « Volksbuhne » del 
1911 (fase. n. 9). Che nor 
possa pensarsi un'opera di 
arte senza tendenza — co¬ 
me affermava il primo — 
o che una tendenza come 
tale non sia ancora arte — 
come sosteneva il secondo, 
è un problema questo che 
Benjamin ha già dietro le 
spalle. Egli impernia infat¬ 
ti sulla giustezza della ten¬ 
denza politica coincidente 
con quella della tendenza 
letteraria. la « qualità > ar¬ 
tistica, dandoci così una so¬ 
luzione dialettica - del rap¬ 
porto tra opera d’arte e ten¬ 
denza politica. Infatti allor¬ 
ché Benjamin include la ten¬ 
denza artistica in quella po¬ 
litica, intende agganciare il 
problema del produrre ar¬ 
tistico alla contraddizione 
tra forze produttive c rap¬ 
porti di produzione e quin¬ 
di alla possibilità-necessità 
dialettica del rovesciamen¬ 
to: ma questo non sarebbe 
possibile se opera d’arte c 
tendenza politica non fosse¬ 
ro entrambe articolazioni 
della prassi materiale e 
quindi dialetti /abili all’in¬ 
terno di quest,, prassi. 

La « giustezz* » del punto 
di vista sta qui. Ma è in que¬ 
sto modo che Benjamin "co¬ 
stringe" l’avanguardia a va¬ 
licare la pura trasformazio¬ 




ne formale delle tecniche 
letterarie e artistiche e a 
tematizzare la contraddizio¬ 
ne in cui queste si trovano 
non soltanto in relazione ai 
vecchi contenuti umanistico- 
borghesi, ma anche rispetto 
ai rapporti di produzione, 
vale a dire i condizionamen¬ 
ti imposti da quel gigante¬ 
sco mercato di valori di 
scambio che è la società ca¬ 
pitalista. E’ questa per l’ap¬ 
punto la strada da intra¬ 
prendersi per introdurre la 
classe operaia, come sog¬ 
getto storico, all’interno del¬ 
la stessa produzione artisti¬ 
ca, in polemica con l’ottimi¬ 
smo del progresso sotto le 
cui insegne socialdemocra¬ 
zia, capitalismo e intellighen¬ 
zia borghese trasferiscono il 
miraggio dell’apparato tec¬ 
nocratico alla rivoluzione 
formalistica dei mezzi espres¬ 
sivi. 

Nell’alternativa tra una 
letteratura concepita come 
semplice rispecchiamento e 
interpretazione del reale e 

10 spontaneismo della lotta 
di classe presente nei pro¬ 
grammi massimalisti del "co¬ 
muniSmo di sinistra” Ben¬ 
jamin recupera una posi¬ 
zione a sè stante, caratteriz¬ 
zata dal fatto che la lettera¬ 
tura diventa un reagente 
dialettico immanente al rea¬ 
le, legata, al pari della pro¬ 
duzione materiale, alla to¬ 
talità dei « rapporti mate¬ 
riali di vita », a quella tota¬ 
lità della società borghese 
la cui « anatomia » è disve¬ 
lata dalla economia politica. 
Per questa ragione la lette¬ 
ratura può essere assunta 
nell’ambito di una strategia 
della trasformazione che in¬ 
cide direttamente sullo svi¬ 
luppo delle forze produttive, 
esasperando la contraddizio¬ 
ne in cui esse si trovano ri¬ 
spetto ai rapporti di produ¬ 
zione. 

L’obiettivo di Benjamin è 
dunque quello di una appro¬ 
priazione degli strumenti 
culturali attraverso un dop¬ 
pio atteggiamento rivoluzio¬ 
nario; quello della loro tra¬ 
sformazione di;segno e di 
senso, dal punto di vista del 
proletariato, e quello del po¬ 
tenziamento dialettico della 
contraddizione rispetto alle 
istituzioni culturali del po¬ 
tere borghese e ai loro cor¬ 
rispondenti feticci ideologi¬ 
ci. Non già, quindi, un pre¬ 
formato modello di lettera¬ 
tura proletaria, ma un’anali¬ 
si delle ’ condizioni specifi¬ 
che della produzione artisti¬ 
ca, della sua distribuzione e 
ricezione può spiegare: la 
figura dell’autore-produtto- 
re. 

La risoluzione data da Be¬ 
njamin al problema della 
tendenza lo porta necessaria¬ 
mente a privilegiare, sul 
momento dell’opera come 
prodotto compiuto (ricchez¬ 
za della personalità creatri¬ 
ce), quello della organizza¬ 
zione degli strumenti di co¬ 
municazione, dell’istruzione, 

11 momento didattico e « spe¬ 
rimentale », nel senso che 
gli « elementi della realtà » 
vengono sperimentalmente 
trattati. Di qui il suo rinvio 
al teatro epico brechtiano. 
Questo elemento didattico- 
sperimentale, per cui risul¬ 
ta funzionalmente ribaltata 
la stessa istituzione lingui- 
stico-letteraria, * nonché il 
« senso » della cosiddetta 
produzione spirituale, non 
sostituisce certo l'appropria¬ 
zione rivoluzionaria dei mez¬ 
zi di produzione da parte 
del proletariato, ma tronca 
il circuito ideologico dell’o¬ 
pera d’arte come « riforni¬ 
mento » di un apparato ca¬ 
pitalista di produzione. 

Il valore d’uso rivoluzio¬ 
nario della letteratura risul¬ 
ta pertanto strettamente 
connesso al dilatarsi della 
funzionalità e delle possibi¬ 
lità critiche del suo linguag¬ 
gio (tecnica letteraria come 
« punto d'attacco » dell’ana¬ 
lisi sociale), alla fusione, 
contaminazione e contraffa¬ 
zione dei generi — dirà Ben¬ 
jamin — - ali’articolarsi, 
cioè, di un nuovo spazio se¬ 
mantico in cui si decodifi¬ 
cano forme e modi tradizio¬ 
nali attraverso un processo 
continuo di fusione e rifu¬ 
sione, di letterarizzazione e 
di commento. 

Su questa frontiera in cui 
— nella prospettiva di Ben¬ 
jamin — Brecht invera 
materialisticamente il trava¬ 
glio dell’avanguardia, si rea¬ 
lizza l’incidenza dell'opera 
d’arte nel mondo reale. Il 
rapporto dell’autore-produt- 
torc con i mezzi di produ¬ 
zione costituisce il criterio 
di riferimento per valutare 
non solo l’ideologia degli 
« esponenti dello spirito », 
ma anche quella dei « rou- 
tiniers rivoluzionari », met¬ 
tendo in luce la «differen¬ 
za decisiva che esiste tra 
il semplice rifornimento di 
un apparato produttivo e la 
sua trasformazione ». 

Ferruccio M«»ini 


Le lotte dei lavoratori per la tutela dell'ambiente e per un equilibrato sviluppo di tutta la regione 
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Porto Marghera, «polo» inquinante 

Con io maschera antigas nei reparti - La drammatica progressione di incidenti in fabbrica e le malattie che colpiscono 
i bambini • L'esempio del « DL 2 » del Petrolchimico - Al ricatto della Montedison risponde la piattaforma riven¬ 
dicativa degli operai - Gli interessi del monopolio in contrasto con quelli dell'area lagunare e della stessa Venezia ,. 


Dal nostro inviato 

PORTO MARGHERA, ottobre 

Luvorare è un rischio, a Por¬ 
to Marghera. Viverci, una con¬ 
danna. Alla Vetrocoke, una 
fabbrica priva di esalazio¬ 
ni tossiche, ogni operaio ha 
avuto in dotazione una ma¬ 
schera antigas. Segnalatori a- 
custici automatici sono stati 
predisposti per dare l’allar¬ 
me. La nuvola velenosa può 
giungere all’improvviso, da al¬ 
tri impianti e stabilimenti, 
sull’onda di una folata capric¬ 
ciosa di vento .. 

Al Senato, il compagno on. 
Cesco Chinello ha documenta¬ 
to recentemente i risultati — 
da lui steswm definiti parziali 
e incompleti — di una sua 
inchiesta: in meno di due an¬ 
ni, 43 incidenti « pubblici » (cioè 
resi noti all’esterno delle fab¬ 
briche in cui si sono edifi¬ 
cati) provocati da fughe di 
gas; 1041 lavoratori intossi¬ 
cati, 144 ricoverati in ospeda¬ 
le. Poi, c’è lo stillicidio degli 
incidenti minori. 

Un’indagine 

campione 

La « normalità », nel grande 
« polo » industriale veneziano, 
è questa permanente condizio¬ 
ne di insicurezza, questo ri¬ 
schio che si accompagna, co¬ 
me la seconda faccia di una 
medaglia, all’attività produtti¬ 
va. Dietro il trauma delle fu¬ 
ghe di gas, dei casi clamo¬ 
rosi e drammatici da prima 
pagina dei giornali, c’è il re¬ 
troterra di un ambiente indu¬ 
striale che dissemina veleni, 
che intossica l’atmosfera, che 
inquina la Laguna ed intac¬ 
ca l’esistenza degli uomini e 
delle cose. 

Il 37 per cento degli ope¬ 
rai pensionati della provincia 
di Venezia ha lasciato il la¬ 
voro prima d’aver raggiunto i 
limiti di età, per invalidità 
od infortunio. L’istituto di me¬ 
dicina del lavoro dell’Universi¬ 
tà di Padova ha compiu¬ 
to tempo addietro, per conto 
della CECA (Comunità euro¬ 
pea del carbone e dell’acciaio) 
un’indagine - campione sulla 
popolazione che vive nell’area 
circostante la zona industria¬ 
le. E’ emerso che in alcuni 
quartieri di Mestre si respira 
un’aria gravemente inquinata. 
Per i bambini è come se fu¬ 
massero 30 sigarette al gior¬ 
no, fin dalla nascita. 

Su centododici scolari delle 
elementari • del quartiere S. 
Marco (alcuni chilometri di¬ 
scosto da Marghera, ma « sot¬ 
tovento » rispetto ai fumi del¬ 
le fabbriche), novantasei sono 
risultati affetti, più o meno 
gravemente, da una ■ o più 
malattie. Circa il 70 per cento 
soffrono all'apparato respirato- 
rio Le anormalità alle ghian¬ 
dole linfatiche sono di due ter¬ 
zi superiori a quelle di cit¬ 
tà non industriali. 

Negli ultimi vent’anni, l’incre¬ 
mento delle malattie degene¬ 
rative nella terraferma vene¬ 
ziana ha seguito una cur¬ 
va impressionante: i tumori 



PORTO MARGHERA — Una manifestazione di protesta deg li operai contro la nocività dell'ambiente di lavoro 


polmonari sono aumentati di 
venti volte. 

E’ l'arco di tempo in cui 
Porto Marghera è venuta e- 
stendendosi, e soprattutto mo¬ 
dificandosi, da « polo » indu¬ 
striale composito a grande a- 
rea della petrolchimica e del¬ 
la chimica di base: uno svi¬ 
luppo insito nella logica stes¬ 
sa di chi lo concepì, fin dal¬ 
le origini, come zona di la¬ 
vorazione e trasformazione di 
materie prime. A Porto Mar¬ 
ghera si raffina carburante, 
si bruciano enormi quantità di 
greggio nella centrale termo- 
elettrica, si produce alluminio 
attraverso la sintesi elettroli¬ 
tica. Il cantiere navale Bre- 
da, i laminatoi dell’Italsider, 
i forni della Vetrocoke. con 
le loro immagini di fatica, 
di rumore, di sudore, sono 
modelli di impianti « puliti » di 
fronte a tutto il resto. * \ 

Il a resto», a Porto Mar¬ 
ghera, vuol dire Montedison. 
E Montedison significa Azo¬ 
tati e Fertilizzanti. Petrolchi¬ 
mico n. I e n. 2, significa 
Monte/ibre e TD1, la fabbri¬ 
ca del fosgene. Impianti co¬ 
lossali, un intrico allucinante 


di tubazioni, di torri, di va¬ 
sche e camini. Il petrolio, at¬ 
traverso, il procedimento di 
« cracking », diventa etilene, 
' la materia prima fondamenta¬ 
le per tutta l’infinita gamma 
dei materiali plastici con cui 
si veste, si imballa, si am¬ 
mobilia la società moderna. Il 
Petrolchimico produce 250 mi¬ 
la tonnellate l’anno di etile¬ 
ne. Nei cicli di produzione 
Montedison si ritrovano tutti 
i componenti più dannosi agli 
organismi viventi: dal cloro al 
fluoro allo zolfo, da quelli ni¬ 
trosi e ammoniacali per fini¬ 
re ad un gas micidiale, il 
fosgene. 


Investimenti 
e occupazione 

Il TDI, lo stabilimento as¬ 
surto rapidamente ad una tri¬ 
sta fama in tutta Italia in 
seguito alle fughe di nuvole 
tossiche che hanno colpito de¬ 
cine di lavoratori, tanto da 
far prescrivere le maschere 


L'utilizzazione delle risorse termali in Romania 

Le stazioni della salute 

' ' 

Centosessanta centri balneo-climalici dalle caratteristiche terapeutiche più diverse 
L'alfa specializzazione del personale medico addetto alle ferme - Eforie Nord, 
immersa nel verde, conta su attrezzature modernissime - L'aumento dei turisti 


Nostro servizio 

DI RITORNO 
DALLA ROMANIA, ottoore 
La Romania vanta un’ec¬ 
cezionale ricchezza di acque 
minerali, dalie più svariate 
qualità: alcaline, cloruro-so- 
aicne, solforose, terngmose, 
arsenicali, iodate, radioattive 
e così via. Il potere di que¬ 
ste acque e conosciuto da 
millenni (già i Romani, dopo 
la conquista delia Dacia, sco¬ 
prirono ed utilizzarono le sor¬ 
genti sulluree d'Herculane e 
vi costruirono stabilimenti di 
cura termale), ma è aoio oggi 
che se ne e pienamente attua¬ 
to lo si ruttarne nto scientifico. 

tii iwiifuivnt idiìtsi. un 

Istituto di Balneologia e di 
Fisiou rapia del ministero del¬ 
la Sanità cne, insieme al mi¬ 
nistero del Turismo, cura la 
organizzazione delle stazioni 
bai neoeli mali che. Esse sono 
centosessanta, sparse in varie 
zone del paese. La maggior 
parte delle « stazioni » dispo¬ 
ne di sorgenti con caratteri¬ 
stiche diverse; è cosi che si 
possono realizzare perfino 
trattamenti simultanei per più 
malattie associate. Tanto per 
fare qualche esempio: a Cali- 
manesti Caciulata si possono 
curare malattie cardiovasco¬ 
lari, digestive, metaboliche; a 
Herculane malattie respirato¬ 
ne; ad Olanesti malattie di¬ 
gestive, renali ed allergiche; 
a Vatra Dome!, malattie car¬ 
diovascolari dell'apparato lo¬ 
comotorio. Le stazioni clima¬ 
tiche dispongono di gabinetti 
medici specializzati e di po¬ 
liclinici con personale medico- 
sanitario altamente qualifica¬ 
to. In una di queste località, 
Eforie Nord, da maggio ad 
agosto circa mille italiani 
hanno trascorso quindici gior¬ 
ni di vacanze, attratti anche 
dalle possibilità di cure. 

Eforie Nord è una stazione, 
tra le più antiche, situata sul 
litorale del mar Nero, spro¬ 
fondata In un’immensa di¬ 


stesa di verde, in cui si na¬ 
scondono una cinquantina di 
unità alberghiere. Sorge ad 
appena 14 chilometri da Co¬ 
stanza, il piu importante por¬ 
to rumeno, ed è servita da 
un aeroporto. Aperta tutto 
l’anno ed attrezzata per il 
trattamento delle malattie 
dell’apparato locomotorio, del 
sistema nervoso-periferico e 
delle affezioni ginecologiche, 
la « stazione » ha anche il 
privilegio di avere un clima 
mediterraneo. 

A sei chilometri di distanza 
c’è Tekirghiol. U lago salato 
ricco di cloruro, di solfato, 
di bromuro, sodio, magnesio 
e potassio. Secondo una leg¬ 
genda popolare, un vecchio e 
acciaccato contadino di ori¬ 
gine turca, Teikr, si tuffò un 
giorno nelle acque del lago 
per salvare il proprio asino 
che stava per annegare. Egli 
— racconta ancora la leg¬ 
genda — usci dal bagno Invo¬ 
lontario guarito dai suoi do¬ 
lori reumatici: persino Tasi- 
so recuperò le forze. Il lago 
è separato dal mare da una 
striscia di ' terra larga ap¬ 
pena duecento metri. Lungo 
le sue rive sorgono già stabi¬ 
limenti per i bagni di fango 
freddi, mentre è in via di 
costruzione uno stabilimento 
per quelli caldi. 

Dal Iago, 11 fango viene tra¬ 
sportato al policlinico Grand 
e al nuovo, moderno Centro 
Medico Recuperi e Fisiotera¬ 
pia inaugurato appena qual¬ 
che anno fa ad Eforie Nord. 
Trecento dipendenti, tredici 
gabinetti mèdici, . laboratori, 
un gruppo speciale per i casi 
urgenti, attrezzature ultramo 
de me per 1400 procedimenti 
maggiori e 3500 procedimenti 
associati; una moderna pi¬ 
scina con acqua calda, due 
grandi vasche con acqua sal¬ 
mastra, una sauna; un mo¬ 
derno policlinico con vari ga¬ 
binetti per fangoterapia, bal¬ 
neoterapia, Idroterapia, cine¬ 


siterapia, idrocinesiterapia, 
pneumoterapia, elettrofotote¬ 
rapia: ecco la carta ’ d’iden¬ 
tità del Centro medico che ri¬ 
chiama stranieri da tutto il 
mondo, specie dalla Repub¬ 
blica federale tedesca, Austria, 
Svezia, Francia, Inghilterra. 
Nella stazione vengono effet¬ 
tuati anche trattamenti geria- 
trici da parte di medici spe¬ 
cializzati secondo le indica¬ 
zioni dell’istituto di geriatria 
di Bucarest, diretto dalla pro¬ 
fessoressa Anna Aslan. . 

Eforie Nord è anche una 
famosa località turistica con 
una capacità ricettiva di oltre 
diecimila posti-letto. Nel 1972 
ci son state centottantamila 
presenze, una cifra enorme 
per un comune di appena ot- 
, tornila abitanti. Tutta l’eco 
nomia di Eforie si basa su 
questo tipo di turismo: un 
soggiorno curativo in condi¬ 
zioni di vacanza. Oltre alle 
cure, infatti, la città offre 
l’uso di attrezzature sportive, 
dal tennis, alla pallacanestro, 
alla pai avolo, al minigolf, allo 
sci acquatico c all’equitazione. 

Le terme, i giardini, le at¬ 
trezzature per il tempo Ubero 
di Eforie sono uno degli esem¬ 
pi dello sforzo compiuto dalla 
Repubblica socialista romena 
per lanciare il turismo. Il 
successo delle iniziative prese 
è dimostrato dalle cifre: ol¬ 
tre due milioni di presenze 
su un litorale che. pur es¬ 
sendo lungo 240 chilometri, è 
ancora valorizzato solo per la 
quarta parte: Mamaia, Nep- 
tun. Mangalia, Jupiter, Venus, 
Satum sono ormai località 
balneari piu che note .di'este¬ 
ro, anche perchè messe a 
confronto con le devastazioni 
dell’ambiente naturale com¬ 
piute in Italia come in Fran¬ 
cia, offrono un esempio di 
una concezione urbanistica a- 
vanzata e di una difesa della 
natura realizzata con coe¬ 
renza. 

Tonino Masullo 


antigas a tutti i 50 mila di 
Porto Marghera, è ora fer¬ 
mo da luglio. Si stanno ese¬ 
guendo prove « in bianco », ad 
acqua, per capirne i difetti di 
funzionamento. E’ un impian¬ 
to modernissimo, « copiato » 
dagli Stati Uniti. La Monte¬ 
dison l’ha voluto per conqui¬ 
stare una posizione di mono¬ 
polio nel settore. Ma è ap¬ 
parso - subito - ingovernabile. 
Fermo il TDI, dove lo si fab¬ 
brica, il fosgene scappa lo 
stesso. Il tetracloruro di car¬ 
bonio — ci spiega un com¬ 
pagno del consiglio di fabbri¬ 
ca — in presenza d’acqua li¬ 
bera appunto il terribile gas. 
Ed è quello che è già ca¬ 
pitato al DL 2. - - 1 

Il DL 2 è un reparto del 
Petrolchimico il cui prodotto 
finale è perctoro di etilene. 
Ha un organico di venti ope¬ 
rai e un tecnico (a mezza¬ 
dria con un altro impianto). 
Anche il DL 2 è un repar¬ 
to moderno. Ha iniziato l'at¬ 
tività nell’agosto del 72. Da 
allora, vi sono capitali deci¬ 
ne di incidenti, soprattutto per 
fuoriuscite di cloro. Hanno fat¬ 
to delle condutture d’acciaio, 
e l’acciaio reagisce, corroden¬ 
dosi rapidamente, in presenza 
di cloro. • • 

Gli operai del DL 2 si bat¬ 
tono da un anno, bloccando 
ripetutamente il reparto, per 
ottenere sostanziali modifiche 
in grado di eliminare la no¬ 
cività. Ad esempio, chiedono 
una vasca di raccolta e dei 
collettori di recupero degli ef¬ 
fluenti. Oggi, i residui di la¬ 
vorazione del DL 2 vengono ad 
dirittura scaricati nelle fogne. 
Finiscono cioè nella Laguna, 
con le conseguenze immagina¬ 
bili. Non a caso la Monte¬ 
dison, in rapporto alla legge 
speciale per Venezia, aveva 
presentato proprie tabelle cir¬ 
ca i limiti di inquinamento 
da prodotti chimici ammissi¬ 
bili in Laguna. Il governo, in 
sede di elaborazione dei de¬ 
creti delegati, aveva in un 
primo tempo finito per ac¬ 
cettare in pieno le tabelle 
Montedison! Un bello schiaffo 
per chi ha sostenuto a lungo 
che la salvaguardia di Vene¬ 
zia dovesse affidarsi ad una 
natta autorità », sottratta a 
qualsiasi controllo democrati¬ 
co dal basso: come se fosse 
difficile intuire quali interes¬ 
si, quali pressioni fossero de¬ 
stinati a prevalere. 

Lo scontro, u rutto Marghe¬ 
ra ed a Venezia, si sta fa- 
cenao serrato. La aiarnmali- 
ca pivyiessiune nega inctacn 
it, nette jugne ai gas e di 
sostanze inquinami, non ha so¬ 
lo suscitalo auatme e impres¬ 
sione ncti opinione puoolicu 
nazionale; si scontra con utui 
sempre piu decisa lotta ope¬ 
raia, per moai/iarc l'ambien¬ 
te ai lavoio, per atjendere tu 
salute e l'integrità fisica dei 
lavoratori, per porre nel suo 
complesso il prootema deU'u- 
lilizzo e delle prospettive del¬ 
l’area tnausirtaie veneziana. 

Im Montedison si muove se¬ 
condo un’accorta strategia. 
Recentemente, ha fatto cono¬ 
scere ai consigli di fabbrica 
un proprio piano di investi¬ 
menti per misure tecniche 
contro l'inquinamento: ven¬ 
ti mUiardi da spendere en¬ 
tro il 1978 negli impianti di 
Porto Marghera. Si tratta di 
una somma superiore all’in- 
vestimento globale previsto 
per la ristrutturazione dell’in¬ 
tero settore lesstle (Laneros¬ 
si e Marzotto) del Veneto. Co¬ 
me contropartita, la Monte¬ 
dison vuole la riapertura del 
TDI, la fine di ogni denuncia 
e di ogni contestazione rela¬ 
tiva all’ambiente. Pretende 
j che si smetta ogni lotta per 
il rinnovo degli impianti de¬ 
crepiti e pericolosissimi del¬ 
la Azotati e della Fertilizzanti, 
cui contrappone la minaccia 
4t mobilitazione delle due 


fabbriche. Di più: essa mira 
a neutralizzare ogni discorso 
sulla politica di investimenti 
nel territorio veneziano, ad ac¬ 
caparrarsi il sostegno dei la¬ 
voratori ai suoi progetti di 
ulteriore espansione del « po¬ 
lo», ai suoi piani di investi¬ 
menti che contemplano il rad¬ 
doppio delia potenzialità pro¬ 
duttiva di etilene. . •- ■ 

fi* una linea, questa della 
Montedison, che trova consen¬ 
si — oltre che nella DC — 
in certi settori della CISL e 
dello stesso PSI a Venezia. Un 
brusco ritorno, in sostanza, a 
quel disegno degli anni '60 
che affidava allo sfruttamen¬ 
to delle possibilità di insedia¬ 
mento di industrie di base sul¬ 
la gronda lagunare, la riso¬ 
luzione degli squilibri • terri¬ 
toriali e dei problemi di svi¬ 
luppo economico e sociale del 
Veneto. I fatti si sono inca¬ 
ricati di mettere a nudo il 
fallimento di quel disegno. 
Questi fatti sono l’emergere 
sempre più drammatico del 
problema di Venezia, della 
salvezza della città e della 
sua Laguna. Sono il determi¬ 
narsi di una spirale di condi¬ 
zioni di lavoro e ambienti a 
Marghera che deve essere in¬ 
terrotta prima che sia troppo 
tardi. Sono l’aggravamento, 
anziché la soluzione, dei pro¬ 
blemi del Veneto. 

In tre anni, con Ventrata in 
attività del Petrolchimico 2 
e l’esplodere di un autentico 
aboom » nella produzione Mon¬ 
tedison a Marghera, gli oc¬ 
cupati al Petrolchimico sono 
passati da 6222 a 6936. Di con¬ 
tro, sono stati buttati fuori 


molti lavoratori delle impre¬ 
se d’appalto. Grandi investi¬ 
menti (circa mezzo miliardo 
per ogni nuovo posto di la¬ 
voro), occupazione di vaste 
aree, moltiplicarsi dei proble • 
vii della nocività, ascesa ver¬ 
ticale della produzione, ma 
occasioni di lavoro, poche, po¬ 
chissime. Il dramma delle fu¬ 
ghe di gas e degli avvelena¬ 
menti non si deve solo ai vec¬ 
chi impianti che si sfasciano 
ed ai nuovi progettati o ge¬ 
stiti erroneamente. Si chiama 
soprattutto ristrettezza degli 
organici, assoluta inadegua¬ 
tezza e rigidità del servizi di 
manutenzione, blocco ai livel¬ 
li più bassi delle qualifiche 
operaie. 


Prospettive 

diverse 


All’insidiosa offerta Monte¬ 
dison: 20 miliardi di investi¬ 
menti contro l’inquinamento 
(ma chi può dire dove sia 
tl confine con delle pure e 
sempltci ristrutturazioni tec¬ 
nologiche a fini produttivi? ) 
in cambio della neutralità o 
del sostegno operaio ai piani 
di espansione, i lavoratori del 
Petrolchimico hanno già rispo¬ 
sto. Proprio nei giorni scor¬ 
si è stata presentata la piat¬ 
taforma rivendicativa, frutto 
di una attenta elabora¬ 
zione nei reparti, fondata sul¬ 
la riduzione effettiva dell’ora¬ 
rio di lavoro anche per i tur¬ 
nisti. 

Il tipo di turno proposto 
comporta la liquidazione del 
« jolly », questa figura di ope¬ 
raio « tappabuchi ». per anda¬ 
re invece alla formazione di 
nuove squadre, con un au¬ 
mento ben determinato dello 
organico e una revisione del¬ 
la struttura delle qualifiche in 
rapporto alle mansioni più 
ampie clic si richiedono. - 

Un organico operaio più nu¬ 
meroso e più qualificato è la 
condizione di partenza per da¬ 
re una risposta concreta an¬ 
che alle questioni dell’ambien¬ 
te e della nocività. Ed è la 
condizione per dare forza al 
dibattito che la classe ope¬ 
raia deve riuscire ad impor¬ 
re sul problema di fondo de¬ 
gli investimenti produttivi. 

Accettare la logica del ci¬ 
clo della chimica di base, con 
l’ininterrotto assorbimento il 
grandi capitali richiesti, si¬ 
gnificherebbe precludere ogni 
possibilità di uno sviluppo e- 
quilibrato del Veneto, assog¬ 
gettare agli interessi e ai di¬ 
renili di potenza della Monte¬ 
dison il futuro stesso di que¬ 
sta regione. Il PCI ha fatto 
e sta facendo in proposito un 
discorso chiaro e rigoroso. Gli 
investimenti nel « polo » di 
Porto Marghera debbono esse¬ 
re concentrati nel risanamen¬ 
to e nel rinnovo delle indu¬ 
strie esistenti, nel potenzia¬ 
mento degli organici, non in 
una ulteriore espansione. La 
espansione del « polo » chimi¬ 
co sarebbe senza conseguen¬ 
ze apprezzabili sui livelli di 
occupazione, ma rischierebbe 
di averne di irreparabili per 
l'equilibrio dell’area lagunare 
per il futuro di Venezia, per 
la salute della sua gente. Di 
più, non è accettabile che lo 
impiego di fondamentali risor¬ 
se economiche avvenga sen¬ 
za un’analisi dei processi che 
esso determina, senza che en¬ 
trino in gioco le esigenze e 
te prospettive di sviluppo di 
tutta l’area regionale, di tutto 
il Paese. 


Mario Pass! 
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ila macchine agrìcole inutilizzate 


Un affare colossale combinato fra petrolieri e costruttori di mezzi meccanizzati per l’agricoltura ai danni dei contadini— Il gasolio per 
riscaldamento verrebbe fatto mancare durante l’inverno nonostante l’aumento del prezzo — Giudizi sulla inconsistenza del « piano » del governo 


L’Unione petrolifera italia¬ 
na ha annunciato la sospen¬ 
sione della produzione di pe¬ 
trolio per le macelline agri¬ 
cole a partire dal 31 dicem¬ 
bre dell’anno prossimo. Si trat¬ 
ta di una decisione gravissi¬ 
ma, che avrà ripercussioni 
assai pesanti — come vedre¬ 
mo — sull’intera agricoltura 
del nostro Paese, già investi¬ 
ta da una crisi molto acuta. 

La notizia è passata pies- 
soché inosservata anche per¬ 
chè la decisione delle compa¬ 
gnie petrolifere è stata resa 
nota nel momento in cui il 
governo, cedendo al loro ri¬ 
catto, aumentava i prezzi del¬ 
la benzina e del gasolio per 
trazione e riscaldamento. A 
ben vedere le cose, tuttavia, 
la sospensione della produzio¬ 
ne di petrolio per l’agricoltu¬ 
ra si ricollega direttamente 
e strettamente con i rincari 
degli altri carburanti. E’ evi¬ 
dente infatti che le compa¬ 
gnie petrolifere, specie dopo 
tali rincari, trovano più con¬ 
veniente produrre benzina e 
gasolio anziché petrolio otta- 
nlco per le macchine neces¬ 
sarie al lavoro nelle campa¬ 
gne. 

Ma il problema non è tutto 
qui. Sta di fatto che, entro un 
paio di anni al massimo — 
giacché si presume che i de¬ 
positi di petrolio ottanico pos¬ 
sano coprire il fabbisogno dei 
contadini fino al primo seme¬ 
stre del 1975 — dovrà essere 
rinnovato un parco macchine 
di 580 mila unità. E le spese 
per rinnovare queste macchi¬ 
ne — che, peraltro, non sa¬ 
ranno in alcun modo utiliz¬ 
zabili se non come ferro vec¬ 
chio — ricadranno interamen¬ 
te sulle spalle dei coltiva¬ 
tori. 

Cosi stando le cose, è fa¬ 
cile capire che a monte del¬ 
la decisione dell’Unione petro¬ 
lifera, vi sono accordi più o 
meno sotterranei con i co¬ 
struttori di macchine agrico¬ 
le. E va rilevato al riguardo 
che la FIAT copre da sola cir¬ 
ca il 50 per cento del fabbi¬ 
sogno normale nazionale. 

L’operazione, dunque, va 
considerata nel suo comples¬ 
so e va detto, in particola¬ 
re, che per rinnovare quelle 
580 mila macchine i colti¬ 
vatori dovranno spendere cen¬ 
tinaia di miliardi di lire. 

Orbene questo affare colos¬ 
sale peserà ulteriormente sul 
complesso del settore agrico- 
’o. costringerà migliaia di 
contadini a contrarre nuovi 
prestiti e pertanto nuovi de¬ 
biti, frenerà sensibilmente — 
almeno nei primi anni — 
lo sviluppo stesso della mec¬ 
canizzazione in agricoltura. E 
tutto questo mentre si rico¬ 
nosce che una delle ragioni 
della profonda crisi del setto¬ 
re è rappresentata proprio 
dalla insufficiente meccaniz¬ 
zazione. 

Impedire che la decisione 
dei petrolieri in materia di 
fabbricazione del petrolio 
agricolo sia attuata, pertanto, 
rappresenta una esigenza pri¬ 
maria, anche se di fatto di¬ 
verse raffinerie hanno cessa¬ 
to già da tempo questo tipo di 
produzione. 

La questione, ovviamente, 
non è di poco conto. E non 
riguarda neppure soltanto gli 
agricoltori. Per acquistare 
nuove macchine ad esempio, 

! contadini saranno costretti a 
spendere somme non Indiffe¬ 
renti che non potranno non 
ripercuotersi sugli stessi prez¬ 
zi dei prodotti agricoli, e di 
conseguenza sul costo della 
vita. Gli aumenti dei carbu¬ 
ranti da trazione, del resto, 
stanno già determinando nuo¬ 
vi costi nel settore dei tra¬ 
sporti su gomma. 

Esistono in Italia circa 180 
mila aziende di questo tipo, 
che assolvono un ruolo pri¬ 
mario nel quadro dei servizi 
e della • economia nazionale. 
Queste aziende, che avevano 
già subito un rincaro del ga¬ 
solio di 4 lire al litro, hanno ' 
dovuto sobbarcarsi ora i nuo¬ 
vi aumenti decisi dal governo. 

I loro costi di gestione si so¬ 
no appesanti» * -.otevolmente. 
anche perche, nel frattempo, 
sono aumentati anche 1 prezzi 
dei pezzi di ricambio per gli 


Cisl: approvato 
il documento 
sulle strutture 
di base 


II Consiglio generale della 
Cisl riunito a Firenze ha ap¬ 
provato numerosi documenti. 
AH’unanimità sono stati vo¬ 
tati quelli relativi alla politi¬ 
ca dei quadri, alla politica del¬ 
la formazione, al regolamen*o 
di attuazione dello stato con¬ 
federale. 

Il documento sulle nuove 
strutture di base è stato ap¬ 
provato con 96 si, 19 no e 5 
astenui. Con votazione per ap¬ 
pello nominale era stato re¬ 
spinto un ordine del giorno 
sulle strututure di base pre¬ 
sentato dal gruppi di mino¬ 
ranza che in sede congressua¬ 
le avevano fatto capo a Scalia. 
Su questo documento 84 erano 
stati 1 no. 28 1 si, 8 gli aste¬ 
nuti. 

Il documento sulle norme 
per il tesseramento e la con¬ 
tribuzione per il 1974 è stato 
approvato con 81 si. 34 no e 
5 astenuti. Un ordine del gior¬ 
no presentato sempre dai 
gruppi di minoranza che In 
sede congressuale avevano at¬ 
taccato le scelte unitarie del 
1 movimento sindacale è stato 
! respinto con 84 no, 31 si e 
• astenuti. 


autocarri, e quelli delle gom¬ 
me. E’ evidente pertanto che 
1 camionisti non possono sop¬ 
portare il nuovo maggiore 
onere, senza ricorrere a loro 
volta, a una maggiorazione, 
sia pure contenuta, delle tarif¬ 
fe di trasporto. 

Sono questi, in definitiva, 
gli aumenti «a cascata» col¬ 
legati In modo diretto e in¬ 
dissolubile al rincari del car¬ 
buranti, E tali aumenti «a 
cascata » cioè come conse¬ 
guenza di operazioni specu¬ 
lative a monte degli operato¬ 
ri diretti, si verificheranno 
inevitabilmente anche sui pro¬ 
dotti agricoli qualora i colti¬ 
vatori fossero costretti a so¬ 
stituire le loro macchine che 
dovrebbero essere « fuori 
uso » per decreto del petro¬ 
lieri e dei loro amici costrut¬ 
tori di macchine per l’agri¬ 
coltura. 

Il cedimento governativo 
sull’aumento del prezzo sem¬ 
bra avere incoraggiato, stan¬ 
do a dichiarazioni rilasciate 
dai dirigenti delle società, ul¬ 
teriori ricatti. Il direttore del¬ 
l’Unione Petrolifera Manlio 
Patricolo ha dichiarato al¬ 
l’Espresso che non esclude che 
verrà fatto mancare il gaso¬ 
lio da riscaldamento durante 
l’inverno. Della stessa opinio¬ 
ne si è detto, in una confe¬ 
renza stampa, il presidente 
dell’Associazione Giuseppe Del 
Bo. Quanto al «plano petro¬ 
lifero » il presidente della Gulf 
italiana, Nicola Pignatelli, af¬ 
ferma (sempre sull’Espresso) 
che esso 1 « non può essere 
punitivo» per le compagnie 
petrolifere; e l’amministrato¬ 
re - deQla SARAS Gianmarco 
Moratti lo giudica « troppo 
vago » ed afferma che « le 
nostre autorità- sono ingenue 
a pensare che 1 paesi fornito¬ 
ri di petrolio tratteranno l’ENI 
da cliente privilegiato ». 

Sirio Sebastianelli 
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SCIOPERO E CORTEO DEI « PIAGGISTI » DI PISA 


' Dopo la grande manifestazione pubblica a 
Pontedera la settimana scorsa, i « piaggisi! » 
pisani in sciopero sono usciti (eri dai cancelli l 
della fabbrica di Porta a Mare e di quella 
dei « Mortellini >, portando in città, fra la 
penta, i ' loro problemi, le loro rivendicazioni. 

I volantini, i cartelli, soprattutto la presenza 
viva degli operai hanno testimoniato di una 
lotta che si allarga alle prospettive di sviluppo 
di tutta una provincia in crisi, che ha bisogno 
di investimenti produttivi, di dare sbocco alla 
manodopera giovanile qualificata, di un sostan¬ 
ziale riequilibrio delle sue infrastrutture. • * 

La vertenza Piaggio, come ricordano i sinda¬ 
cati, come ha dimostrato il corteo di ieri 
mattina, è il nodo da sciogliere per avanzare 


con successo su questa via. Alle 9, davanti 
alla fabbrica, si è formato un corteo. Prece¬ 
duto dalla bandiera della FLM, dagli striscioni 
dei consigli di fabbrica, 1 lavoratori sono andati 
in centro, hanno dato vita a un serrato volan¬ 
tinaggio che ha « toccato » migliaia di persone. 
Oltre tre mesi di lotta, decine a decine di ore 
di sciopero, per imporre la trattativa — che 
la Piaggio ha finora sabotato, con una posi¬ 
zione di intransigente chiusura — sulla base 
, di una piattaforma che esige l'applicazione del 
contratto (sistematicamente violato), {‘elimina¬ 
zione delle sperequazioni salariali, la ristruttura- 
zione della mensa, la revisione dei premi ferie 
e di produzione (rimasti fermi al 1969-70), il 


controllo nella determinazione dell’organizzazione 
del lavoro per una fabbrica « a misura d’uomo » 
e fonte di occupazione per centinaia di giovani. 
Ma la Piaggio usa tutti i mezzi in suo potere 
per distoreere i termini della vertenza, pct 
ingenerare confusione e divisione. Ad aiutarla 
ci pensano anche certi giornali. I « piaggisi! a 
pisani hanno voluto anche protestare contro 
- un quotidiano locale che se fino a ieri aveva 
sistematicamente distorto le posizioni del sin¬ 
dacato, oggi — scambiando i « desideri » della 
Piaggio per realtà — si è provocatoriamente 
inventato presunti cedimenti e stanchezza nei 
lavoratori. NELLA FOTO: i a piaggisti » di Pon¬ 
tedera In corteo durante lo sciopero dei giorni 
scorsi. 


Precise richieste deile cooperative contro il carovita e per lo sviluppo 

Per adeguare la produzione agricola servono 
programmi nazionali nei settori essenziali 

Riunito il Direttivo dell’Anca — La ristrutturazione deve essere fondata sull’impresa coltivatrice associata — Il riassetto 
della produzione — Stretto legame fra agricoltura e Mezzogiorno — La politica comunitaria — Il ruolo delle Regioni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE. 4. 

Passaggio dal blocco ad una 
politica di controllo dei prez¬ 
zi; rapporto stretto fra mi¬ 
sure congiunturali e politica 
di riforma, ponendo al cen¬ 
tro i problemi del Mezzo¬ 
giorno e dell’agricoltura; po¬ 
litica comunitaria corispon¬ 
dente all’esigenza di assicura¬ 
re uno sviluppo dell’agricoltu¬ 
ra fondato sull’azienda conta¬ 
dina, sull’associazionismo e la 
cooperazione. Questi i punti 
fondamentali affrontati dal 
Direttivo nazionale dell’asso¬ 
ciazione cooperative agricole 
(ANCA) riunitosi a Firenze. 

Dal dibattito, aperto da una 
relazione di Bernardini (azio¬ 
ne delle cooperative nell’at¬ 
tuale momento politico) e da 
una relazione di Vitale (impe¬ 
gno del movimento nei con¬ 
fronti della politica comuni¬ 
taria), sono uscite concrete 
proposte da presentare al go¬ 
verno. alle Regioni, ai sindaca¬ 
ti, all’intero movimento ope¬ 
raio e democratico. 

Si è partiti dal giudizio sui 
provvedimenti governativi. Se 
hanno avuto positivi risultati 
sul contenimento dei prezzi 
al dettaglio hanno però contri¬ 
buito anche ad aggravare la 
crisi delle campagne. Non es¬ 
sendo stata adottata alcuna 
misura per il contenimento dei 
prezzi dei mezzi tecnici e per 
il controllo delle importazio¬ 
ni, ad esempio, sì è inciso sui 
costi di produzione e quindi 
sui redditi delle imprese colti¬ 
vatrici e cooperative. La rela¬ 
zione e il dibattito hanno inol¬ 
tre sottolineato la gravità del¬ 
le manovre speculative, in 
particolare per i prodotti stra¬ 
tegici (mangimi, concimi, fer¬ 
tilizzanti), attuate dal capi¬ 
tale finanziario. Sono state de¬ 
nunciate le operazioni di im¬ 
boscamento delle scorte di al¬ 
cuni prodotti agricoli fonda- 
mentali. 

Dopo aver sottolineato il 
ruolo positivo svolto dal mo¬ 
vimento cooperativo il diretti¬ 
vo dell’Anca ha avanzato una 
serie di proposte per la co¬ 
siddetta «seconda fase» del¬ 
l'intervento del governo, aven¬ 
do sempre presente la neces¬ 
sità — come ha rilevato il pre¬ 
sidente della Lega, Miana — 
dì determinare un nuovo corso 
di politica agraria, momento 
condizionante per un diverso 
sviluppo economico e questio¬ 
ne centrale ai fini dell’assetto 
democratico del paese. 

la proposta polìtica del mo¬ 
vimento cooperativo è centra¬ 
ta sulla necessità di avviare 
subito un processo di ristrut¬ 
turazione dell’agricoltura fon¬ 
dato sull’impresa coltivatrice 
associata e su orogrammi na¬ 
zionali di riassetto delle pro¬ 
duzioni per i settori essen¬ 
ziali, varando una legge na¬ 
zionale di applicazione delle 
norme comunitarie, attraverso 
la consultazione e la parteci¬ 
pazione delle organizzazioni 
del produttori. 

In questo quadro si chiede 


che lo stato fissi una Integra¬ 
zione di reddito all’impresa 
contadina e la elaborazione di 
piani nazionali di intervento 
nei settori zootecnico, orto- 
frutticolo, vinicolo, olivicolo e 
bieticolo, collegando ad essi 
un piano per l’irrigazione e la 
utilizzazione delle acque. 

A livello di mercato si pro¬ 
pone il controllo pubblico del 
prezzo dei mangimi, concimi e 
fertilizzanti, come posizione 
preliminare a richieste di con¬ 
trollo dei prezzi di questi pro¬ 
dotti qualora si manifesti una 
immotivata pressione per il 
loro aumento. 

* Si propongono misure imme¬ 
diate di intervento nei settori 
zotoecnico e bieticolo per rein¬ 
tegrare le gravi perdite subi¬ 
te dai contadini e dalle coo¬ 
perative. Una linea — si è af¬ 
fermato — che si collega alla 
necessità di riformare l’azien¬ 
da di intervento sui mercati 
agricoli (Aima) con articola¬ 
zioni a livello regionale in 
piena autonomia dal ministe¬ 
ro dell’Agricoltura, e la Fe- 
derconsorzi. 

Altra questione centrale è il 
rapporto con le Partecipazioni 
statali. Occorre stabilire un 
terreno di discussione e di in¬ 
tesa per i contratti di coltiva¬ 
zione. la regolamentazione del¬ 
la cessione dei ■ prodotti. Io 
sviluppo degli insedìamentj 
industriali collegati a piani di 
organizzazione agricola, defi¬ 


nendo un rapporto positivo 
fra produzione, trasformazio¬ 
ne. distribuzione. 

E’ stata sottolineata con for¬ 
za l’esigenza di dare un nuovo 
e definitivo impulso alle Re¬ 
gioni perché divengano il 
reale centro di direzione dei 
piani nazionali di sviluppo, 
confermando la necessità di 
regionalizzare la politica agra¬ 
ria della Comunità come con¬ 
dizione per definire la scala 
di priorità degli Interventi. 

Il profondo legame fra agri¬ 
coltura e Mezzogiorno è stato 
uno del filoni di fondo del di- 
battito. Come ha rilevato Vi¬ 
tale questi problemi sono le¬ 
gati alla sconfìtta della cosid¬ 
detta politica dei «due tem 
pi » con la quale si vorrebbe 
rilanciare un meccanismo di 
sviluppo che porterebbe ine¬ 
vitabilmente ad una ulterio¬ 
re emarginazione del Mezzo¬ 
giorno. Problema concreto che 
si pone anche in rapporto al 
bilancio dello stato. Si scon¬ 
trano — ha detto Visani — 
due indirizzi: quello che pun¬ 
ta sul controllo della infla¬ 
zione agendo sulla spesa inter¬ 
na e l’altro, volto ad intacca¬ 
re il meccanismo di sviluppo 
attraverso le riforme e con 
scelte concrete di indirizzo e 
di intervento secondo una li¬ 
nea che punta suiraericoltura, 
il Mezzogiorno, i consumi so¬ 
ciali. 

Renzo Cassigoli 


Grave decisione del Consorzio di bonifica 

Aspromonte: licenziati 
centinaia di forestali 


' REGGIO CALABRIA 4 ' 

(EXk) — Oltre 500 lavoratori 
forestali alle dipendenze del 
Consorzio di bonifica del- 
l’Aspromonte sono stati licen- 
cenziati in tronco: stando alle 
affermazioni dei dirigenti del 
Consorzio sarebbero finiti i 
fondi di gestione, stanziati 
per la verità sino a tutto di¬ 
cembre. Il gravissimo provve¬ 
dimento. oltre a giungere del * 
tutto inatteso, è stato adottato 
In pieno contrasto con le più 
elementari norme sul licen¬ 
ziamento e suscita allarmanti 
interrogativi sul funzionamen¬ 
to amministrativo del consor¬ 
zio. 

Il drastico licenziamento de¬ 
gli operai — che prelude ad 
altri più massicci presso i can¬ 
tieri della forestale o di altri 
consorzi — ha determinato 
una situazione di estrema ten¬ 
sione nei paesi dell’Aspromon- 
te. A Motta San Giovanni, do¬ 
ve sono stati licenziati 50 ope¬ 
rai, è stato deciso, nel corso 
di un’assemblea indetta dalla 


CGILCISL-UIL di proclamare 
per sabato 6 ottobre una gior¬ 
nata di sciopero generale e 
una pubblica manifestazione 
di protesta per il pomeriggio 
dello stesso giorno. 

*-* Allo sciopero e alla manife¬ 
stazione di protesta, cui par¬ 
teciperanno i commercianti e 
i lavoratori delle altre cate¬ 
gorie, hanno aderito anche i 
partiti democratici. I consi¬ 
glieri comunisti e indipenden¬ 
ti hanno chiesto la convoca¬ 
zione straordinaria del consi¬ 
glio comunale. U licenziamen¬ 
to dei forestali per mancanza 
di fondi è una dimostrazione 
pratica dei notevoli ritardi 
nell’applicazione della legge 
speciale per la Calabria (140 
miliardi ancora inutilizzati) e 
delie gravi responsabilità del 
governo e della stessa mag¬ 
gioranza di centrosinistra nel 
rendere operativa, con gli op¬ 
portuni solleciti finanziamen¬ 
ti. la recente legge per il ri¬ 
pristino dei danni alluvionali 


Da ieri al ministero del lav oro presenti i sin datati provinciali di Taranto 

A Roma le trattative per l’Isa-ltalstrade 


Dal nostro corrispondente 

TARANTO. 4 

Sono cominciate nella tarda 
serata di oggi a Roma le 
trattative per sbloccare fa si¬ 
tuazione dellTSA-Italstrade, la 
azienda edile a Partecipazio¬ 
ne Statale che occupa circa 
600 operai. Il negoziato si svol¬ 
ge nella sede del ministero 

Confermato 

Montedison 

MILANO. 4 

In un incontro fra gli agenti 
di cambio* della borsa di Milano 
e alti dirigenti della SNIA Vi¬ 
scosa. è stato confermato che 
la Montedison possiede il pac¬ 
chetto di maggioranza della 
SNIA, la società che per molti 
decenni fu feudo di Marinoni. 
Il presidente aw. Santa Maria, 
ha infatti comunicato ai rappre¬ 
sentanti della borsa che la Mon¬ 
tedison possiede direttamente 
il 12,1 per cento del capitale 


del Lavoro, con la mediazio¬ 
ne del sottosegretario Foschi 
e alla presenza de» segretari 
della Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL di Taranto 
I lavoratori dell’ISA Intanto 
sono oggi all’ottavo giorno di 
assemblea permanente all’In¬ 
terno della palazzina che ospi 
ta gli uffici della Direzione 
dell’Italsider. Forte e combat- 


il controllo 
sulla SNIA 

azionario SNIA e attraverso la 
SADE Finanziaria (cui parte¬ 
cipa anche Mediobanca con il 
35 per cento delle azioni) un 
altro consistente pacchetto di 
azioni, pari al 15.8 per cento. 

Gli altri maggiori azionisti ri¬ 
sultano: la SOF1D del gruppo 
ENI con il 4.82 per cento delle 
azioni. Mediobanca direttamen¬ 
te con il 2,5 per cento, la Ban¬ 
ca d’Italia a sua volta, come 
fondo pensioni, possiede azioni 
per il 2,8 per cento. 


tìva, oltre che numerosa, è 
la presenza operaia aU’assem- 
blea permanente. 

I lavoratori con queste azio¬ 
ni di lotta hanno riaperto con 
vigore iì fronte della lotta per 
l’occupazione e lo sviluppo 
economico di Taranto e di 
tutto il suo territorio. Dopo 
l’ISA-Italstrade. dove 1 lavo¬ 
ratori sono minacciati di esse¬ 
re licenziati a breve termi¬ 
ne, sono scese In lotta altre 
aziende dell'area Industriale. 
Fra queste la Guffanti e la 
Mariani - Battista entrambe 
aziende edili. Ieri ha sciope¬ 
rato compatto per due ore 
alla fine di ogni turno il IV 
Centro Siderurgico. Un’altra 
azienda metalmeccanica sce¬ 
sa in sciopero è la « Metal¬ 
meccanica Procol ». 

II movimento, quindi, ri¬ 
prende con molta forza e la 
tendenza è ad uno sviluppo 
sempre più generalizzato del¬ 
la lotta per l’occupazione: lot¬ 
ta che ha delle basi sicure e 
degli obiettivi mobilitanti nel¬ 
la piattaforma per lo sviluppo 
e ì’occupasdone decisa dalla 
assemblea generale del dele¬ 


gati di tutte le categorie nel 
l'aprile dello scorso anno. 

Gli obiettivi di quella piatta¬ 
forma sono stati sottoscritti 
nell’agosto scorso dai partiti 
dell’arco costituzionale, du¬ 
rante gli incontri promossi 
dal sindacato unitario. 

Nella riunione di ieri del Di¬ 
rettivo unitario provinciale è 
stato lanciato lo sciopero ge¬ 
nerale di due ore con assem¬ 
blee in tutte le fabbriche e 1 
luoghi di lavoro. La data delio 
sciopero non è stata ancora 
fissata ma si svolgerà molto 
probabilmente nella settima¬ 
na entrante. Nella stessa set¬ 
timana si riuniranno l delega¬ 
ti di tutte le categorie per 11 
rilancio su un fronte piu lar¬ 
go della mobilitazione e della 
lotta dei lavoratori. 

Domani mattina intanto si 
dovrebbe tenere rincontro al¬ 
la Cassa del Mezzogiorno fra 
le segreterie provinciali con¬ 
federali e il sottosegretario 
Compagna, per un esame del¬ 
la situazione socioeconomica 
della provincia di Taranto. 
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Riuniti a Bellaria i delegati della FILM-CGIL 

MARITTIMI fl CONGRESSO 

Impegno per il contratto 

e lo sviluppo della flotta 

t * ( •. » 

La relazione del compagno Renzo Ciardini - Il legame fra la ri¬ 
forma del settore trasporti e la rinascita del Mezzogiorno - I suc¬ 
cessi conseguiti e l'opposizione ai «tagli » proposti da La Malfa 


Dal nostro inviato 

BELLARIA, 4 

« Una nuova politica mari¬ 
nara per un radicale cambia¬ 
mento del sistema di svilup¬ 
po economico e sociale »: que¬ 
sto il tema del IV Congresso 
nazionale della Federazione 
! italiana lavoratori del mare 
(FILM CGIL) che si è aperto 
questa sera nella « Sala con¬ 
gressi » del Palazzo del turi¬ 
smo, qui, a Bellaria, presenti 
210 delegati in rappresentan¬ 
za di 31.000 Iscritti al sinda- 
'cato. ■ ‘ 

' La presidenza effettiva per 
l’assemblea della seduta di 
apertura è stata assunta dal 
compagno Giovanni Caivano, 
della sezione di Genova. Alla 
presidenza, fra gli altri, sono 
stati eletti il sindaco di Bel¬ 
laria e quello di Castellam¬ 
mare di Stabia, 11 segretario 
generale della CGIL Luciano 
Lama, Mazzetti per la FLM, 
Cioffi per i portuali, StlmUli 
e Orlandi, per la Federazione 
italiana dei sindacati dei tra¬ 
sporti (FIST), oltre al rappre¬ 
sentanti delle categorie mari¬ 
nare. 

' I lavori congressuali sono 
stati aperti da Pasquale Maz- 
zella, della sezione di Napoli; 
ha quindi preso la parola il 
compagno Renzo Ciardini, se¬ 
gretario generale della FILM- 
CGIL, il quale ha svolto, a no¬ 
me della segreteria uscente, 
la relazione introduttiva al di¬ 
battito. 

Non è, questo, ha detto Giar¬ 
dini, un congresso di tutta 
tranquillità, bensì un congres¬ 
so impegnato, che ci trova 
protesi all’intensificazione del¬ 
la lotta per la difesa della 
flotta di preminente interesse 
nazionale e al rinnovo dei 
contratti del marittimi del¬ 
l’armamento privato, nel qua¬ 
dro dell’impegno che il movi¬ 
mento sindacale in generale, 
sviluppa per far approvare 
la politica scaturita dal con¬ 
gresso di Bari. 

« Siamo convinti — ha det¬ 
to Ciardini — che non si pos¬ 
sa parlare di riforme, di svi¬ 
luppo del Meridione e di un 
nuovo e diverso progresso so¬ 
ciale se non si parla anche 
di riforma del settore dei tra¬ 
sporti, se non si parla dì una 
nuova politica marinara». Da 
quando i lavoratori — ha sog¬ 
giunto — conducono questa 

■ battaglia successi sono stati 
raggiunti: - il coordinamento 
della lotta cantieri-porti-flotta; 
la presentazione della * legge 

■ per la riforma della Finmare 
che. pur criticabile e da mo¬ 
dificare sostanzialmente, rap¬ 
presenta il convincimento che 
bisogna affrontare e risolvere 
questo problema. 

Di 1 questi successi aveva¬ 
mo avuto conferma — ha af¬ 
fermato a questo punto 
11 relatore — . dal risulta¬ 
to dell’incontro con il mini¬ 
stro Pieracclni subito dopo la 
costituzione del nuovo gover¬ 
no di centro-sinistia. Poi so¬ 
no venute le dichiarazioni di 
La Malfa relative al « taglio » 
al bilancio di previsione per 
la Finmare. Con il ministro 
del Tesoro la polemica sareb¬ 
be facile, però il problema è 
troppo serio. La situazione è 
tragica non perché ci sono le 
navi passeggeri, ma perché 
non ci sono quelle da carico. 

Come abbiamo più volte ri¬ 
petuto — ha affermato Ciar¬ 
dini — e sostenuto con le lotte 
dei lavoratori, il Paese ha biso¬ 
gno di una flotta quasi doppia 
di quella attuale, opportuna¬ 
mente rinnovata in quanto ora 
abbiamo quasi il 50% di navi¬ 
glio vecchio, nettamente supe¬ 
rato; c’è bisogno di un effica¬ 
ce collegamento con le isole; 
deve essere anche affrontato 
il problema delle navi passeg¬ 
geri. 

Non riteniamo — ha con¬ 
tinuato il segretario della 
FILM-CGIL — l'armamento 
privato all’altezza delle esi¬ 
genze del Paese; ecco perché 
c’è la necessità di un poten¬ 
ziamento delle aziende di Sta¬ 
to quale forza trainante 

Su questa linea siamo di¬ 
sponibili, ha detto Ciardini, e 
abbiamo aperto una trattativa 
con la Finmare e con il mini¬ 
stro della Marina Mercantile, 
ed è su questa linea che si 
possono risolvere i problemi 
dell'occupazione. E* in questo 
quadro che si collocano i rin¬ 
novi dei contratti dell'arma¬ 
mento privato che si orienta¬ 
no in precise scelte collegate 
con la linea indicata e che 
tendono fondamentalmente: 

1) alia conquista della sicu¬ 
rezza del posto di lavoro; 

2) alla difesa dei livelli di 
occupazione; 

3) alla eliminazione degli 
squilibri dei trattamenti con¬ 
trattuali fra armamento pub¬ 
blico e privato, fra naviglio 
maggiore e minore; 

4) alla ristrutturazione del¬ 
le retribuzioni e alla riduzio¬ 
ne dello straordinario; 

5) al radicale mutamento 
delle condizioni di vita e di 
lavoro a bordo anche come 
spinta al rinnovamento della 
fiotta; 

6j all’affermazione dei dirit¬ 
ti civili e sociali; a* diritto di 
voto, alla riforma del codice 
della navigazione. 

Questi temi — ha concluso 
il relatore — si legano stret¬ 
tamente alla strategia per un 
radicale mutamento dell’at¬ 
tuale modello di sviluppo e.*o- 
nomico e sociale. E’ necessa¬ 
rio un forte impegno per con¬ 
quistare a questa linea 1 lavo¬ 
ratori, perché solo così ci im¬ 
metteremo nella battaglia ge¬ 
nerale del mondo del lavoro 
per imporre una politica eco¬ 
nomica e sociale alternativa 


g. f. m. Giuseppe Tacconi 


Da oggi a Genova la Conferenza dei delegati 

Gli obiettivi di fondo 
dei lavoratori chimici 


La problematica al centro 
del dibattito che si apre og¬ 
gi alia conlerenza di Genova 
degli oltre 1.000 delegati del¬ 
la federazione unitaria del la¬ 
voratori chimici (CG1L-CISL- 
U1L) interesserà, quali aspet¬ 
ti fondamentali: il Mezzogior¬ 
no, elemento essenziale di 
scelta per un diverso mecca¬ 
nismo di sviluppo del paese, 
l’impegno della categoria per 
una nuova politica aei prez¬ 
zi ■ e per il miglioramento 
dei trattamenti economici del¬ 
ie categorie più disagiate 
(pensionati e disoccupati), in 
airetto rapporto con la ge¬ 
stione dei contratti per la 
modifica dell’organizzazione 
del lavoro nelle aziende, che 
deve significare non solo con¬ 
trattazione dell’orario dì lavo¬ 
ro, deli’ambiente, delle qua¬ 
lìfiche ed eliminazione del la¬ 
voro in appalto, ma anche 
miglioramento dei salari. Que¬ 
sta problematica dovrà poi 
saldarsi con l’obiettivo cen¬ 
trale che si pone alla cate¬ 
goria ed a tutto il movimen¬ 
to e precisamente la « ver¬ 
tenza della chimica». 

Le risposte e le decisioni 
della Conferenza dovranno 
portare un contributo non so¬ 
lo alla estensione del movi¬ 
mento dì lotta dei lavorato¬ 
ri chimici, ma anche all’ini- 
ziativa sindacale sulla quale 
sono impegnati tutti i lavora¬ 
tori del paese. Infatti la si¬ 
tuazione attuale è caratteriz¬ 
zata da scelte politiche del 
governo quali l’aumento del 
prezzo della benzina, la non 
accettazione delle richieste 
sindacali per le pensioni l’in¬ 
dennità di disoccupazione e 
gli assegni familiari, la manca¬ 
ta definizione di una linea 
per affrontare i problemi del 
Mezzogiorno, la costruzione 
di un bilancio dello Stato fon¬ 
dato sul taglio degli investi¬ 
menti sociali e sulla politi¬ 
ca delle «entrate bloccate». 

Tale situazione si innesta 
per di più su una linea pa¬ 
dronale che persegue l'obietti¬ 
vo della diminuzione dei co¬ 
sti e della ricostituzione dei 
' profitti, con la non applica¬ 
zione dei contratti nazionali 
di lavoro, con l’aumento de¬ 
gli straordinari e dei ritmi 
e carichi di lavoro e quindi 
con un aggravamento com¬ 
plessivo delle condizioni di 
vita dei lavoratori, il quale 
tende al preciso obiettivo po¬ 
litico di un recupero del po¬ 
tere padronale nella fabbri¬ 
ca e quindi nella società. 

Occorre perciò non solo lo 
sviluppo del movimento ma 
la definizione di obiettivi ta¬ 
li che permettano di incidere 
sull’organizzazione del lavoro 
nelle fabbriche e sul muta¬ 
mento del meccanismo di svi¬ 
luppo. 

E’ in questa direzione che 
saranno precisati i contenuti 


rivendicativi per la vertenza 
della chimica, nei suoi aspet¬ 
ti sociali, nei suol indirizzi 
produttivi, nella sua localizza¬ 
zione, per dar luogo così ad 
una reale vertenza articolata 
a livello dei grandi gruppi 
monopolistici come Monteai- 
son, ENI, SIR, SNIA, LE 
PETIT. 

In alcune grandi fabbriche 
di questi gruppi sono già 
in parte aperte vertenze per 
la gestione dei contratti con 
richieste inerenti l'orario di la¬ 
voro (organici, eliminazione 
dello straordinario, 37 ore e 
20’ e 5. squadra per i turni¬ 
sti), l’ambiente di lavoro, la 
eliminazione del lavoro in ap¬ 
palto e un elevamento dei sa¬ 
lari 

Questa linea strategica si sal¬ 
da all’azione sindacale con¬ 
trattuale del vetro e della 
gomma-plastica ed all’impe¬ 
gno per un’azione di lotta 
contro l’aumento dei prezzi, 
per le pensioni, gli assegni fa¬ 
miliari e di disoccupazione. 
In conclusione sarà una Con¬ 
ferenza rivolta ad un impe¬ 
gno sindacale teso alla rea¬ 
lizzazione di un mutamento 
dell’assetto sociale ed econo¬ 
mico del paese, nel Mezzo 
giorno e nelle fabbriche, in 
stretto rapporto all’unità or¬ 
ganica costruita dai consigli 
di fabbrica e di zona, e per 
una partecipazione diretta del¬ 
le nuove strutture democra¬ 
tiche alla costruzione del pro¬ 
cesso di unità organica. 

Brunello Cipriani 


CITTA 1 DI FOLIGNO 

Avviso di Gara di Appal¬ 
to per la costruzione di fo¬ 
gnature nel Capoluogo (2. e 
3. stralcio). 

♦ * * ♦ 

Si avverte che il Comune 
di Foligno è in procinto di 
indire ima licitazione priva¬ 
ta per l’appalto dei lavori 
di costruzione delle fognatu¬ 
re nel capoluogo (2. e 3. 
stralcio). 

L’importo complessivo a 
base d’asta è fissato in lire 
189.000.000. 

L’appalto sarà aggiudicato 
secondo la procedura del- 
l’art. 1 lettera A, della Leg¬ 
ge 2 febbraio 1973 n. 14. 

Coloro i quali, ayendo i re¬ 
quisiti di legge. Intendano 
essere Invitati alla gara do¬ 
vranno far pervenire appo 
sita istanza in carta legale 
all’Amministrazione Comuna¬ 
le di Foligno entro il ter¬ 
mine di dieci (10) giorni de¬ 
correnti dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avvi¬ 
so nell’Albo pretorio del Co¬ 
mune di Foligno (11-10-1073) 
IL SINDACO 
(Pro/. Ridolfi Antonio) 


È in vendita nelle librerie il n. 8-9 


1979 


Riforma della Scuola 

la rivista completa sui problemi dall* istruzione 
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Napoli: altri quattro portatori sani del colera 


PAG. 5 / cronache 


Il provvedimento sollecitato dal ministro al Consiglio superiore della magistratura 


Ventisei ricoveri CHIESTO TRASFERIMENTO DEL PM CHE 


in una settimana 


per epatite virale SCARCERO I RAGAZZI PER UH MELONE 



E’ una conferma del pessimo stato delle strutture igienico-sanitarie 
della città • Tre portatori sani erano stati vaccinati - Polemiche sul 
vaccino: non è stato usato il migliore? - Vibrioni nelle fogne a Bari 

Dalla nostra redazione ~ : 

NAPOLI. 4 

Tre « portatori » cosiddetti 
sani del colera sono stati ri¬ 
coverati al «Cotugno»: si 
tratta di due donne ed un 
uomo, anziani, provenienti da 
paesi dell’entroterra dove casi 
di colera non se ne sono mai 
registrati; c’c anche una 
quarta donna portatrice « sa¬ 
na », abitante a Palma Cam¬ 
pania, la quale è fuggita dal¬ 
l’ospedale di Nola quando ha 
saputo che sarebbe stata tra¬ 
sferita ai « Cotugno ». Adesso 
la stanno cercando i carabi¬ 
nieri. Infine altre quattro per¬ 
sone — fra cui una bambina 
di sette anni — provenienti 
da Napoli e da Torre Annun 
ziata sono ricoverate per ac¬ 
certamenti. presentando sin¬ 
tomi di gastroenterite sospet¬ 
ta. Un particolare interessante 
e grave: i tre «portatori» 
erano stati vaccinati due vol¬ 
te. Sull’efficacia del vaccino 
prescelto per la vaccinazione 
di massa erano stati già e- 
spressi alcuni fondati dubbi 
(c'è stata in proposito una 
dichiarazione del nostro com¬ 
pagno Graziosi, docente di mi¬ 
crobiologia) che vengono nuo¬ 
vamente ribaditi neU’interven- 
to di un docenL° di immu¬ 
nologia. il prof. Serafino Zap- 
pacosta Questi ha sottolineato 
la necessità inderogabile del 
« richiamo » Poi ha affermato 
che sarebbe stato preferibile 
scegliere il vaccino anticole¬ 
rico composto da endotossina, 
attualmente prodotto negli 
Stati Uniti e sperimentato in 
jnrii-j pKn i] <rov a mn e il mi 
nistero della Sanità non si sia¬ 
no preoccupati minimamente 
di documentarsi, aggiungiamo 
noi, sui vaccini ed abbiano 
scpito onasi ad n-" v >ì r-Vi-nri 
solo quello che era disponibile 
sul mercato, è comprovato 
anche dal fatto che esistono, 
e vengono sperimentati dal¬ 
l’Unione Sovietica, i «bilivac- 
cini » da prendersi per via 
orale. 

Anche per quanto riguarda 
la fase degli accertamenti il 
professor Zappacosta. nel cor¬ 
so della conversazione avuta 
con noi. ha precisato che esi¬ 
ste un sistema di accerta¬ 
mento batteriologico capace di 
dare un responso in sei ore: 
si tratta di far coltivare il 
liquido biologico su un « ter¬ 
reno » selettivo che permetta 
la sopravvivenza dei soli vi¬ 
brioni. di trattare quindi i 
« vetrini » con antisieri fluo¬ 
rescenti. Occorre però compe- --- . . .... ■ - 

tenza, capacità di leggere al 

microscopio a fluorescenza: # • ■ ■■ 

m» n ancora*ogsi!* neM^borato- Dura sentenza emessa ieri dalla Corti 

rio del « Cotugno » dove giac- -—----- 

ciono inutilizzate costosissime 
attrezzature, ci vogliono da 

24 a 48 ore per l’accerta- ■ ■ ■ ■ 

mento. E i responsabili della fl|J_ __ _ _ _ _-■ — ^ _ — 

ricerca, nonché delle indagini ■ BlTI^ fl ■■ I II m||■■■■ 

epidemiologiche, sia nell’ospe- ■■III ■“ 111111 II I II ■ I f] 

dale che negli altri uffici sa- IH W UlllllilIVI W 

nitari. ministeriali e locali, ■ 
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bacillo Ogawa, mentre è opi- ■ 1 

nione generale di microbiologi ■ 

ed epidemiologi che a provo- 

bacnio 1 n « e^ !0 to r G ».' e Quest’uì 1 16 anni comminati al maggior imputato, sei mi 
proprio il gran numero di al telefono il giovane da sequestrare ha avuto 

« portatori » (si calco.a siano 
centocinquanta per ogni caso 

evidente di colera* nonché la u n mAmìnne autrice delle telefonate che 

capacità di * sopravvivere a uaiia nostra rcuaz cero uscire quella sera d. 

lungo e provocare endemia. TORINO. 4 villa il giovane Carello: 

Una certa impressione ha , 340i d opo qU asi tre anni e 400 ml,a lire di mu 

infine destato la notizia che ore dj c^eVa di consiglio la Piantamore e Dorigo, ci 
nello stesso «Cotugno» sono CQrte dj è rientrata in stata riconosciuta l’attenus 

state ricoverate 2o persone in aida j ^ re j m p U tati per il del risarcimento dei da 
sette g.orni per epatite vi- rapirnt - nto di Tony Carello ai Carello, hanno avuto \n 

rale; si operava, evidente- hanno conosciuto la senten- tre anni di libertà vigilata 

raccomandata ^ ceriameSe za - Giorgio Piantamore. 20 an- la fine della pena detent 
osservata da molti, in occa- ni, è stato condannato a 16 damane il pubbhw» m 
sione del eolera_ no tesse al- anni dl carcere piu 1 milione stero doti. Vladimiro Za 

meno far diminuire i casi di e 400 mila lire di multa. Lu- belski aveva replicato ai 

altre malattie infettive. Ma ciano Dorigo 22 anni, ha avu fcnsori 

anche qui ritorniamo al di- to u r,i pena di poco inferiore: taziom principali avanrate 

scorso delle endemie, crimi 15 anni e 6 mesi e 9i0 mila gli avvocati. Te=,i sottilmc 

nosamente tollerate senza che lire di multa; pesante anche psicologiche, ipotesi sociol 

venisse presa alcuna misura la condanna per la ragazza che e tecniche portate dai 

per proteggere la popolazione: 

nel solo eennaio del 1973 ai ■ 

«Cotugno» sono stati ricove- ^ _ _ m 

rati 180 casi di epatite; nel SCOIIÌD£irSl U IllOrtO 

corso del 72 ce ne furono | 

1.868: e s: tratta solo dei casi * • SI *roinlla 

denunciati, per ognuno de: Ili 1X151X0 i li irHlClIO 

quali ce ne sono almeno dieci . » I j» » li « 

me„.n on ?al ara »« P T*S due turisti i di Albert 
!“™ n ne!^ìc. c ’™^i„ tl 5 > i p , a u r : in Sardegna Anastasia 

sfanno 133 «C'è gente — ci 

ha dichiarato un medico del - - ” ° 

Cotugno — che ha preso il j CAGLIARI. 4. E' morto, ucciso da un 

tifo anche tre volte: e ci I „vvo more allo stomaco, senza n 

siamo accorti che l'epatite vi- ^ meno aver potuto veden 

rale. malattia che si pre I mlr film che lo riguardava; e < 

senta spesso in forme acute , versante oc con :uì - riguardava il fra 

e mortali, vi-ne considerata Io - « celebre Albert Ana 

a Napoli come una influen- c.d. ntale del golfo C g . sja ^ dell'« anonima as 
za...! » r> so™ scomparsi da sette duecento v 


Li tenne in galera malgrado la legge — Il guardasigilli: « Il Ferrante Aporti dovreb- 
be essere chiuso » — Drammatiche proteste dei detenuti a Massa Carrara e Napoli 
Al processo di Pescara la difesa chiede l’incriminazione di due agenti testimoni 



«Vattene dal quartiere!» 
e poi la bruciano viva 


BOSTON, 4. 

Un delitto semplicemente agghiac¬ 
ciante ed un movente assurdo anche 
se rientra ormai nella logica della vio¬ 
lenza in USA: in quattro, forse anche 
in sei. hanno dato fuoco ad una ra¬ 
gazza. « Sei sgradita, non ci piaci, vat¬ 
tene da questo quartiere se non vuoi 
guai... », le aveva detto uno degli as¬ 
sassini alcuni giorni fa. Lei. Evelyn 
Wagner, 24 anni, non aveva dato peso 
eccessivo alle minacce: è morta cinque 
ore dopo l’aggressione, cinque ore di 
tremenda agonia, vittima della violen¬ 
za più inutile e selvaggia che sempre 
più frequentemente caratterizza la vita 
nelle metropoli americane. 

Evelyn Wagner si era trasferita da 
una settimana a Boston; veniva da 
Chicago, aveva trovato un appartamen¬ 
tino libero nel quartiere di Roxbury, 
estrema • periferia. In quattro l’aveva¬ 
no avvicinata per minacciarla, tre gior¬ 
ni fa. Ieri sera, quando l'hanno ag¬ 
gredita, dovevano essere in sei. E’ an¬ 
data così: la Wagner è rimasta con 
l’auto senza benzina mentre stava rin¬ 
casando. E’ scesa, ha fatto un centinaio 
di metri a piedi, ha raggiunto un di¬ 
stributore e si è fatta dare una tanica 


con dieci litri di benzina. 

Tornava indietro, quando è stata cir¬ 
condata dagli assassini, che le hanno 
imposto di versarsi addosso la benzina. 
Ha resistito ed è stata riempita di 
pugni e calci, sin quando non è finita 
in terra: si è rialzata, ha obbedito. Un * 
attimo dopo, uno dei criminali ha ac¬ 
ceso un fiammifero trasformandola in 
torcia umana. « L’ho vista rotolarsi in 
terra per spegnere le fiamme, poi è 
riuscita a rialzarsi, è venuta nel mio 
negozio — ha raccontato un commer¬ 
ciante della strada — i suoi abiti era¬ 
no tutti in fiamme ma lei non si la¬ 
mentava. Ha chiesto solo che chia- - 
massi un’ambulanza, per favore... ». 

L’ambulanza è arrivata di lì a poco 
ed Evelyn Wagner è stata trasportata 
in ospedale; non è mai svenuta, ha 
raccontato ai poliziotti lucidamente par¬ 
ticolari e « movente » deila tragedia pri¬ 
ma di morire;- adesso '^teppisti, assas¬ 
sini sono ancora liberi, protetti anche 
da una rete di omertà fitta ed assur¬ 
da come il loro delitto. 

NELLA POTO: la strada dove è avve¬ 
nuto l’assassinio e (a sinistra) la giova¬ 
ne vittima. 


Dura sentenza emessa ieri dalla Corte d'Assise di Torino 

Oltre quindici anni ai due giovani 
che rapirono il figlio di Carello 

16 anni comminati al maggior imputato, sei mesi di meno al suo complice - La ragazza che chiamò 
al telefono il giovane da sequestrare ha avuto sei anni - Le farneticanti dichiarazioni rese ai giudici 


Alle 13,40, dopo quasi tre 
ore di camera di consiglio ia 
Corte di assise è rientrata in 
aula. I tre Imputati per il 
rapimento di Tony Carello 
hanno conosciuto la senten¬ 
za. Giorgio Piantamore. 20 an¬ 
ni, è stato condannato a 16 
anni di carcere più 1 milione 
e 400 mila lire di muita, Lu¬ 
ciano Dorigo, 22 anni, ha avu 
to una pena di poco inferiore: 
15 anni e 6 mesi e 930 mila 
lire di multa; pesante anche 
la condanna per la ragazza 


t autrice delle telefonate che fe- 
.dazione cero uscire quella sera dalla 
TORINO. 4 villa il giovane Carello: 6 
quasi tre anni e 400 mda lire di mu * ta - 
consiglio la Piantamore e Dorigo, cui è 
•ientrata in stata riconosciuta l’attenuante 
tati per il del risarcimento dei danni 

ny Carello ai Carello, hanno avuto tnche 

la senten- tre anni di libertà vigilata al 
nore. 20 an- la fine della pena detentiva, 
rinato a 16 Stamane il pubblico mini- 
il 1 milione stero doti. Vladimiro Zagre- 
muita. Lu- belski avtva replicato ai di- 
ini. ha avu Tensori rifiutando le argomen¬ 
ti inferiore: tazioni principali avanzate da- 

e 930 mila gli avvocati. Tesi sottilmente 
ante anche psicologiche, ipotesi sociologi- 
la ragazza che e tecniche portate dai di- 


Scomparsi 
in mare 
due turisti 
in Sardegna 


E’ morto 
il fratello 
di Albert 
Anastasia 


Eleonora Puntilo 


Intanto nelle Puglie sono 
state ieri ricoverate r1 a c: n**r 
ione, a titolo preer.uz : ena!e: 
cinaue a B- 1 *!. qu a tt.o a Ta 
ranto ed una a Figgia P"T 
n 'salino n i^sti infermi -o 
munque. ci sono concreti so- 
sr”V d- colera. 

ET stato anche reso noto che 
I' • ’’ ” ’‘'"i'tiMito di iginie 
dell’università hanno permes¬ 
so di ine? v duare la presenza 
di vibrioni colerici in altri 
due camoioni di acmie di fo 
gna prelevati a Bari, sembra 
m quartieri centrali Salgono 
cosi a tre gli esami di acque 
di fogna che happ"' dato esito 
positivo, men’r'’ ^’oscguono le 
Indagini per 1»* altre zone del 
Tabitato e pv » ’iiv'duarc gli 
•ventilali r portatoi i sani » 


CAGLIARI. 4. 

Due turisti stranieri, che 
trascorrevano un periodo di 
vacanze nell'albergo « Forte 
Viliage » lungo il versante oc¬ 
cidentale del golfo di Caglia¬ 
ri sono scomparsi da sette 
g.orni lasciando valigie, baga¬ 
gli e documenti nella stanza 
deil'hotei I due sono il gior 
nalista americano Stephen 
Bernard Siier di 34 anni da 
Filadelfia, corrispondente da 
Par.gi della rivista « News¬ 
week » ed il giovane ìmp.e- 
galo francese Claude Remy 
Merc.er. 30 anni. 

L'ipotesi piu probabile è 
che ì due giovani siano ri 
mast. vittime di una sciagura 
in mare. Infatti secondo al¬ 
cune testimonianze ì due tu¬ 
risti sarebbero stati visti al¬ 
lontanarsi dalia spiaggia su an 
pattino per fare un bagno ed 
un’escursione al largo della 
spiaggia. Questa ipotesi vie¬ 
ne avvalorata raiche dal ratto 
che manca dalla dotazione 
delle imbarcazioni del « For¬ 
te Viliage » proprio un patti¬ 
no. 


E’ morto, ucciso da un tu¬ 
more allo stomaco, senza nem¬ 
meno aver potuto vedere il 
film che lo riguardava; e che, 
con lui, riguardava il fratel¬ 
lo, il celebre Aibert Anasta¬ 
sia. capo dell'« anonima assas¬ 
sini ». almeno duecento vitti¬ 
me nel terrificante curricu¬ 
lum _Lui era il « fratello buo¬ 
no » della famiglia: era entra¬ 
to giovanissimo in seminario, 
era diventato sacerdote. 

Don Salvatore Anastasia fu 
ripreso dai fotografi il gior¬ 
no in cui accorse a benedire 
il corpo del fratello, crivelia- 


fensori (Guidetti Serra, For¬ 
chino, Accattino, Volante) han¬ 
no trovato rigide contestazio¬ 
ni da parte del PM. 

I due autori del rapimento 
avevano avanzato motivazioni 
« politiche » per giustificare la 
loro impresa banditesca. Que¬ 
sto tentativo hanno sviluppa¬ 
to fino in fondo ottenendo, 
probabilmente, l’effetto oppo¬ 
sto a quello sperato. I primi 
danari del riscatto sono stati 
impiegati per acquisti come 
una grossa moto e due fuori¬ 
strada. Questo, secondo Pian¬ 
tamore e Dorigo, doveva indi¬ 
care gii scopi « rivoluzionari » 
o « guerriglieri » dell’impresa. 

Agli occhi del Pubblico mi- 
! nistero e della Corte li ha 
fatti apparire, verosimilmen¬ 
te. come due personaggi che, 
contestando a parole una so¬ 
cietà, ne condividono nei fatti 
i miti più banali e ì suoi mo¬ 
delli consumistici. La debolez¬ 
za dHIe due personalità, mes¬ 
sa in luce dai fatti e sottoli¬ 
neata acutamente da più d’un 
difensore per chiedere alla 
Corte la concessione di atte¬ 
nuanti, non ha trovato buo¬ 
na accoglienza. I due impu¬ 
tati principali, dal canto loro, 
— ci riferiamo a Dorigo e 
Piantamore — hanno mante¬ 
nuto fede al cliché « politico » 
che avevano scelto. 

Oggi il Dorigo, muovendosi 
aU’intemo di questa «logica», 
ha reso alia Corte una dichia¬ 
razione illuminante. « Non 
considero far parte del pro¬ 
cesso rivoluzionario il gesto 
che abbiamo compiuto. Ci ha 
mossi — ha detto — l’odio 
contro la borghesia che fa 


mediato di arresto per oltrag¬ 
gio da parte del presidente 
Luzzati. 

S. C. 


Ergastolo 
a ragazzo 
che incendia 
una scuola 

LONDRA, 4. 

Un ragazzo di 14 anni è 
stato condannato all’ergasto¬ 
lo, da scontarsi in uno spe¬ 
ciale stabilimento penale, da 
un tribunale britannico, per 
aver incendiato una scuola. 
Il giovane ha dichiarato di 
aver voluto distruggere la 
scuola perché « non gli pia¬ 
ceva il posto». 


Il ministro di Grazia e Giu¬ 
stizia ha chiesto al Consiglio 
della Magistratura « la desti¬ 
nazione — come afferma un 
comunicato — ad altre fun¬ 
zioni del dottor Giovanni Mo¬ 
desto Ponzo, sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica pres¬ 
so il tribunale dei minorenni 
di Torino ». La richiesta è av¬ 
venuta, continua la nota del 
ministero, « sulla base della 
proposta formulata dal procu- 
ratore generale presso la cor¬ 
te d‘Appello di Torino che ha 
proceduto ai necessari accer¬ 
tamenti ». 

Il magistrato per il quale è 
stato chiesto il trasferimento 
è quello che ha lasciato per 
vari giorni nel carcere mino¬ 
rile « Ferrante Aporti » cinque 
ragazzi accusati di aver ruba¬ 
to un melone in un campo. 
Nonostante fosse possibile an¬ 
che a rigore di legge mettere 
subito in libertà i « colpevo¬ 
li ». il sostituto procuratore 
Ponzo aveva ritenuto opportu¬ 
no non intervenire: e proprio 
questa sua voluta lentezza nel- 
i’agire per sanare una situa¬ 
zione assurda ha spinto il mi¬ 
nistro a chiedere l’intervento 
del Consiglio superiore. 

Tuttavia è ovvio che il pro¬ 
blema non è solo nella respon¬ 
sabilità più o meno grave di 
un magistrato. Al fondo c’è 
il triste panorama dl una le¬ 
gislazione vecchia e basata su 
principi autoritari che non 
servono alla rieducazione del 
minore, e di strutture decre¬ 
pite delle quali sono testimo¬ 
nianza agghiacciante gli isti¬ 
tuti come l’« Aporti » di To¬ 
rino. 

Lo stesso ministro in un co¬ 
municato afferma di essere 
dell’avviso che questo carcere 
minorile dovrebbe essere chiu¬ 
so. Tuttavia Zagari precisa 
che non ha adottato tale prov¬ 
vedimento per ora perché esso 
avrebbe creato gravissimi pro¬ 
blemi per i ragazzi che vi so¬ 
no rinchiusi. Soprattutto sa¬ 
rebbero sorte notevoli difficol¬ 
tà per i parenti dei giovani 
impossibilitati ad andare a 
far loro visita. 

Ancora il comunicato del 
ministero annuncia che « sono 
state impartite • disposizioni 
perché si proceda con urgen¬ 
za all’esecuzione di tutte le 
opere edilizie programmate 
nella prospettiva di realizza¬ 
re una nuova struttura del¬ 
l’istituto Aporti, adeguata non 
solo sotto il profilo igienico 
ma anche alle particolari esi¬ 
genze di trattamenti dei mi¬ 
nori ». 


MASSA CARRARA, 4 

Ha avuto luogo una clamo¬ 
rosa protesta di 27 detenuti 
del carcere giudiziario di 
Massa. La protesta è iniziata 
nella tarda serata di merco¬ 
ledì quando i detenuti, dopo 
aver assistito ad uno spetta¬ 
colo televisivo, sono saliti con 
una azione di sorpresa sul tet¬ 
to della prigione. 

Le ragioni che hanno fatto 
scattare la protesta dei dete¬ 
nuti del carcere giudiziario di 
Massa, sono sintetizzate su un 
grosso striscione che essi han¬ 
no esibito per tutta la dura¬ 
ta della protesta. Sullo stri¬ 
scione appariva la scritta: 
« riforme del carcere ». 

L’agitazione è terminata al¬ 
le 14 di oggi quando i dete¬ 
nuti sono rientrati nelle celle 
su invito dei procuratore del¬ 
la Repubblica. 

• • * 

' NAPOLI, 4 

Cento detenuti del padiglio¬ 
ne a Aveliino », al terzo piano 
del carcere di Poggioreale, 
hanno cominciato stamani ano 
a sciopero della fame ». I re¬ 
clusi, quasi tutti molto gio¬ 
vani e in attesa di giudizio, 
hanno respinto infatti la pri¬ 
ma colazione. La manifestazio¬ 
ne ha lo scopo di sollecitare 
le riforme dell’ordinamento 
carcerario e del codice di pro¬ 
cedura penale. 

* * * 

PESCARA, 4 

Prosegue a Pescara il pro¬ 
cesso a carico di 50 detenuti 
del carcere S. Donato che, alla 
fine dello scorso mese di lu¬ 
glio, diedero vita ad una ma¬ 
nifestazione di protesta per la 
mancata riforma dei codici. 

Clamorosi colpi di scena 
hanno caratterizzato le ultime 
udienze, in cui sono stati ascol¬ 
tati numerosi testimoni a ca¬ 
rico degli imputati: funziona¬ 


ri di polizia, il direttore del 
carcere, brigadieri e agenti di 
custodia. In particolare la di¬ 
fesa (precisamente il gruppo 
degli avvocati facenti parte 
del «collegio nazionale») ha 
chiesto l’incriminazione di due 
testi per falsa testimonianza: 
il brigadiere del carcere Gior¬ 
gio Baranello e l’agente di 
custodia Guido Zappalorto. La 
richiesta della difesa deriva 
soprattutto dalla affermazio¬ 
ne, fatta dal Baranello nel suo 
rapporto di servizio e ripe¬ 
tuta nel corso della sua de¬ 
posizione davanti al tribuna¬ 
le, dì aver visto chiaramente 
e riconosciuto alcuni degli im¬ 
putati lanciare, nel corso del¬ 
la protesta, oggetti vari (bran¬ 
de, materassi, ecc.) dal balla¬ 
toi della sezione penale con¬ 
tro il cancello principale. 

Nel corso delle deposizioni 
di altri testimoni (e in parti¬ 
colare degli agenti Mantini e 
Zappalorto) è risultata invece 
l’impossibilità materiale che, 
da dietro il cancello, si vedes¬ 


sero i detenuti scagliare ma¬ 
terassi dai ballatoi. 

Di fronte alla chiara con¬ 
traddizione tra testimoni pre¬ 
senti al fatto l’uno accanto al¬ 
l’altro, la difesa, dopo aver 
insistito ancora sulla richie¬ 
sta di un sopralluogo al car¬ 
cere, indispensabile per accer¬ 
tare la verità e l’attendibilità 
dei testi, ha rivolto l’invito al 
presidente del tribunale ad 
ammonire il teste Baranello a 
dire la verità. Quindi è stata 
avanzata al PM la richiesta di 
incriminazione. 

Altre manifestazioni di pro¬ 
testa si sono svolte in nume¬ 
rose carceri. Cinquanta dete¬ 
nuti a Bolzano, centodicìasset- 
te a La Spezia, e poi ancora i 
detenuti dei carceri di Firen 
ze e Verona hanno stilato do¬ 
cumenti di protesta, iniziati 
scioperi della fame, manife¬ 
stando contro le pessime con¬ 
dizioni di vita e a favore di 
una rapida riforma dell’ordi¬ 
namento penitenziario. 


Perchè protestano a Cosenza 

Posta 23 anni fa 
la prima pietra 
del nuovo carcere 

I detenuti seno costretti a vivere ammassati in celle 
fatiscenti <- li nuovo complesso sarebbe stato rea¬ 
lizzato in una zona inadatta 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 4 

Gli oltre cento detenuti 
delie carceri giudiziarie di 
Cosenza stanno effettuando 
un drammatico sciopero del¬ 
la fame per richiamare l'at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca sulle condizioni inumane 


senza, sorto nella zona di via 
Popilia a pochi metri dalle 
acque del fiume Crati, sia 
stato costruito in una zona 
che proprio a causa delle fre¬ 
quenti infiltrazioni di acqua 
ne sconsigliava categorica¬ 
mente la costruzione. Ora 
sembra che bisogna costruirlo 
altrove. • Pare inoltre che il 


in cui sono costretti a vivere .complesso sorto a via Popilia 


all’interno del carcere mede¬ 
simo. Le carceri giudiziarie di 
Cosenza sono allocate infatti 
in un decrepito e fatiscente 
edificio vecchio di almeno tre 
secoli situato a sud della cit¬ 
tà in cima ad una collina, il 
colle Triglio. Le celle sono 
buie, umide, anguste ed incre¬ 
dibilmente sovraffollate. In 
un angolo di pochi metri qua¬ 
drati sono rinchiusi a volte 
fino a sei detenuti, i quali 
sono costretti a coabitare for¬ 
zatamente in una situazione 
di completa promiscuità, do¬ 
ve le norme più elementari di 
igiene costituiscono un vero 
e proprio miraggio. 

Per giunta, negli ultimi 
tempi la situazione è ulterior¬ 
mente peggiorata perché a 
seguito della chiusura delle 
carceri giudiziarie di Crotone 
molti detenuti di quella città 
sono stati trasferiti e a ospi¬ 
tati » a Colle Triglio. Se a 
tutto questo si aggiunge poi 
una assistenza sanitaria in¬ 
sufficiente, la mancanza di 
arredamenti e di attrezzature 
decenti, rapprossimazione di 
alcuni servizi di primaria ne¬ 
cessità. si ha un quadro pre¬ 
ciso della situazione esisten¬ 
te nel carcere di Cosenza. 

Ma l’aspetto più sconcer¬ 
tante delia vicenda è che 
mentre i detenuti di Colle 
Triglio protestano per le con¬ 
dizioni miserabili cui sono co¬ 
stretti in quel carcere, da ben 
23 anni d’anno della posa del¬ 
ia prima pietra risale infatti 
al 1950) è in costruzione a 
Cosenza, tra frequenti riprese 
e interruzioni dei lavori, quel¬ 
lo che dovrebbe essere un 
nuovo e moderno complesso 
carcerario. Nel 1968 sembra¬ 
va che la lunga e tormentata 
storia del nuovo complesso 
carcerario, ormai ultimato in 
alcune sue strutture fonda- 
mentali. stesse per concluder¬ 
si. Da allora invece per mo¬ 
tivi poco chiari i lavori so¬ 
no completamente fermi e 
tutte le strutture che erano 
state costruite in precedenza, 
ormai da 5 anni compieta- 
mente abbandonate a se stes¬ 
se, stanno andando in malora. 
Pare infatti che il nuovo 
complesso carcerario di Co 


sia costato oltre un miliardo 
di lire. 

La ferma e civile protesta 
è iniziata ieri sera: i detenuti 
all’ora di cena si sono rifiu¬ 
tati di ritirare il cibo rien¬ 
trando nelle proprie celle. 
Questa mattina, mentre sulle 
finestre del carcere che dan¬ 
no nella sottostante piazza so¬ 
no apparsi alcuni cartelli e 
Finanche un pezzo di lenzuo¬ 
lo con delle scritte di questo 
tenore « non siamo bestie ». 
« vogliamo la stampa all’in¬ 
terno del carcere ». « fine alla 
fame », « vogliamo la rifor¬ 
ma dei codici ». una delega¬ 
zione di detenuti s’è incon¬ 
trata con alcuni giornalisti e 
con il procuratore della Re¬ 
pubblica di Cosenza, dott. Et¬ 
tore Cetera al quale è stata 
consegnata una petizione do¬ 
ve accanto alla riforma dei 
codici e del regolamento car¬ 
cerario. viene elencata una 
serie di richieste specifiche 
(coperte quando fa freddo, 
cibi più decenti, il medico 
con più frequenza, maggiore 
spazio nelle celle, possibilità 
di adempiere alle norme fon¬ 
damentali dell’igiene, ecc.) 
che illuminano di una luce si¬ 
nistra il carcere di Cosenza. 

Anche quest'oggi, all’ora del 
pranzo la protesta è conti¬ 
nuata in modo compatto ed 
ordinato. Nessuno ha voluto 
toccare cibo. Per porre fine 
allo sciopero della fame i de¬ 
tenuti vogliono che entrino 
nel carcere i fotoreporter allo 
scopo di documentare « dal 
vivo» le miserabili condizio¬ 
ni in cui sono costretti dalla 
cosiddetta « società civile ». 
Né sono valse a far rientrare 
la protesta le a assicurazioni » 
del procuratore della Repub¬ 
blica. Ormai nessuno, dopo 
ben tre proteste analoghe di 
cui sono stati protagonisti i 
detenuti delle carceri di Co¬ 
senza in passato (ricevendo 
ogni volta la promessa che le 
cose sarebbero cambiate) è 
disposto a credere che il pro¬ 
blema sarà risolto con i so¬ 
liti interventi paternalistici 
dall’alto. 

Oloferne Carpino 


LA MALATTIA FINALMENTE RICONOSCIUTA COME PROFESSIONALE 

Indennizzate per la paralisi «da colla» 

La lunga battaglia delle ragazze colpite dalla poiineunte mentre lavoravano in borsettifici napoletani 
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ne di barbiere a New York. 
Da quel giorno aveva inizia¬ 
to una sua personale batta¬ 
glia per dimostrare che il 
fratello non era un crimina¬ 
le, che era stato accusato 
sempre ingiustamente. Aveva 
scritto un libro, e da questo 
boro era stato tratto un film 
che adesso è nelle prime vi¬ 
sioni di mezzo mondo. Ma 
lui non riconosceva né l’uno 
né l’altro; erano « diversi », 
Andava sostenendo, da come 
aveva visto lui la vicenda tra¬ 
gica del fratello. 


dellA teoria marxista e delle 
armi, anche residuato di una 
guerra imperialistica. Il no 
stro infantilismo sta nell’ope¬ 
razione, nel suo complesso, 
in quanto, così, ci siamo mes¬ 
si sul piano del terrorismo, fa¬ 
se infantile del comuniSmo». 
A queste farneticazioni che 
testimoniano di scarse lettu¬ 
re mal digerite, il Dorigo ha 
aggiunto l’affpmvazione che 
U processo era una farsa. Il 
che gli è valso un ordine im- 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 4. 

La « polir.eurite da collan¬ 
te », ovvero la lacerazione dei 
nervi periferici, dovuta all’as¬ 
sorbimento da parte dell’or¬ 
ganismo umano di alcuni 
componenti chimici usati per 
la preparazione della colla, è 
stata riconosciuta dall'INAIL 
«malattia professionale». Ta¬ 
le riconoscimento è stato ot¬ 
tenuto dopo mesi di dura lot¬ 
ta da parte di decine e deci¬ 
ne di lavoratrici e lavorato 
ri di borsettifici napoletani 
che erano stati ricoverati in 
ospedale semiparalizzati per 
l’assorbimento delle sostan¬ 


ze tossiche dei collanti con 
cui confezionavano le bor¬ 
sette. 

La vicenda risale ad alcu¬ 
ni mesi addietro quando una 
cinquantina di operai, per la 
maggior parte ragazze, accu¬ 
sarono ì primi sintomi della 
« polineurite ». Il primo prov¬ 
vedimento delle autorità com¬ 
petenti fu quello di chiude¬ 
re una decina di piccoli la¬ 
boratori: immediatamente si 
costituì un «comitato di fa¬ 
miglie » delle ragazze semi- 
paralizzate c con l’intervento 
dei dirigenti comunisti dell a 
zona « centro » della città (do¬ 
ve sono ubicate tante picco¬ 
le aziende a carattere arti¬ 


gianale) di consiglieri comu¬ 
nali, regionali e parlamenta¬ 
ri del PCI, si iniziò una bat¬ 
taglia per il riconoscimento 
della « malattia professiona¬ 
le» che comporta la necessa¬ 
ria assistenza fisioterapica e 
la pensione ai lavoratori col¬ 
piti. e per un Immediato in¬ 
tervento della Regione per 
un’efficace tutela delia salu¬ 
te dei lavoratori, per Io svi¬ 
luppo deU’artigianato napole¬ 
tano. 

Dopo questo primo risulta¬ 
to la battaglia continua per 
ottenere l’effettivo funziona¬ 
mento delia commissione tec¬ 
nica di indagine costituita dal¬ 
la Regione e l’estensione della 


sua azione in tutti i settori 
dell’artigianato; la modifica 
della tabella dell’INAIL per 
le « malattie professionali », 
assolutamente inadeguata e 
generica; l’istituzione di cen¬ 
tri di medicina preventiva 
attrezzati adeguatamente e 
presso 1 quali periodicamente 
i lavoratori esposti all’azione 
di sostanze tossiche possano 
essere sottoposti a controlli, 
giacché in molti casi come 
appunto per la «polineurite da 
collante » un immediato inter¬ 
vento scongiura pericoli mag¬ 
giori ed assicura la comple¬ 
ta guarigione. 


Aperto ieri 

Assenti 
le novità 
al salone 
dell'auto 
di Parigi 

Dal nostro corrispondente 

, PARIGI. 4 

L epoca in cui i grandi co¬ 
struttori di automobili riser¬ 
vavano le loro novità ai « sa¬ 
loni » di Parigi, di Francofor¬ 
te e di Torino è tramontata 
per sempre. I « saloni », que •. 
ste serre dell'industria auto!» 
mobilistica mondiale, si apro¬ 
no in autunno. Le «novità», 
per contro, vengono lanciate 
e commercializzate in prima¬ 
vera, quando il richiamo delle 
grandi strade diventa irresi¬ 
stibile e chi non ha ancora 
un’automobile fa di tutto per 
procurarsela. 

Di qui ìa decadenza delle 
grandi manifestazioni fieristi¬ 
che dedicate «all’automobile. 
l’«aria di « già visto » aleggian¬ 
te in questi saloni che ten¬ 
dono sempre più a somiglia¬ 
re a musei della meccanica 
e a dimenticare quello che 
era stato il loro scopo origi¬ 
nario. 

Il Salone dell’automobile di 
Parigi, apertosi questa matti¬ 
na alla Porta di Versailles, 
sessantesimo della dinastia, 
che fu uno dei più gloriosi 
dell’Europa precomunìtarìa e 
il banco di prova delia vita¬ 
lità dell’industria automobili¬ 
stica francese, non fa eccezio¬ 
ne alla regola: nessuna novi¬ 
tà in senso assoluto, se si fa 
eccezione per la « Minima ». 
ennesimo tentativo di risol¬ 
vere il problema della circo¬ 
lazione urbana con una vettu¬ 
retta in dimensioni ridottissi¬ 
me. Ma anche questo tentati¬ 
vo sembra già destinato sul 
nascere ad una raoida e si¬ 
lenziosa morte. 

Una sola novità relativa di 
un certo interesse, e del resto 
già svelata dal salone di Fran¬ 
coforte: la ”GS Citroen” con 
motore rotativo o birotore. 
Ma anche qui bisogna lasciar 
fare al tempio che ci dirà, tra 
quattro o cinque anni, se il 
rotore inventato dall’ingegner 
Wankel può aspirare a diven¬ 
tare l’erede del motore a pi 
stone. che esiste da quando 
esiste un mezzo auto-mobile 
e che finora nessuna rivo¬ 
luzione tecnica ha potuto de¬ 
tronizzare. 

Ci sono, certo, delle novità 
per la Francia, come la "Pas- 
sat” Volkswagen, la "Fiat X 
1/9”, il coupé Lancia-Beta, il 
coupé della piccola 104 Peu¬ 
geot. le ringiovanite Opel Ra¬ 
dette. E poi ci sono, ovvia¬ 
mente. tutti i modelli già noti, 
di tutte le marche del mondo, 
con i soliti miglioramenti an¬ 
nuali che vanno dai freni alia 
frizione, dalle sospensioni al¬ 
la carburazione e che a volte 
si riducono a qualche stru¬ 
mento in più, due fari sup¬ 
plementari, un termometro 
per l’acqua, un contagiri, 
quanto basta per giustificare 
una sigla nuova e un aumen¬ 
to di prezzo. 

Il prezzo è il problema di 
questo e di altri seA-m. tutte 
le marche, dall’anno scoiso 
a quest’anno, ranno registra 
re un aumento dei prezzi da) 

5 al 10 per cerno, conseguenza 
delia inflazione che imperver¬ 
sa nel mondo cap.tahsuco 
Eppure quasi tucte le marche, 
segno che la motur'zz'izione 
individuale è ben lontana 
dall'avere esaurito il suo slan¬ 
cio, annunciano bilanci larga¬ 
mente positivi. Cosicché an¬ 
che questo salone, pur nelia 
sua aurea i ediocnta, non 
mancherà di attirare le lode 
degli anni passati: anzi, que¬ 
st'anno ci si attende di battere, 
dal 4 al 14 ottobre, il record 
di un milione di visitatori. 

AH’industria automobilisti¬ 
ca francese, poiché questo sa¬ 
lone è prima di tutto fran¬ 
cese. bisogna dedicare una 
qualche attenzione: dal 1. set¬ 
tembre 1972 al 31 agosto 1973 
la Francia ha prodotto (re¬ 
cord nazionale assoluto) più 
di tre milioni di veicoli. Un 
milione e 300 mila vetture 
nuove sono state immatrico¬ 
late in Francia, il resto è stato 
quasi completamente assorbi¬ 
to dalle esportazioni. 

Il parco automobilistico 
francese conta oggi oltre 14 
milioni di vetture, il che vuol 
dire — su un totale di 50 
milioni di abitanti — che più 
di una famiglia su due 
ha un’automobile e che tutta 
la popolazione francese po¬ 
trebbe trovar posto sulle mac¬ 
chine in circolazione. 

In altre parole — nonostante 
! sedicimiia morti all'anno in 
incidenti automobilistici, lo 
l'aumento dei prezzi delle vet¬ 
ture, della benzina, dei pe¬ 
daggi, delle assicurazioni, dei 
posteggi — la salute dell':n- 
dusiria automobilistica fran¬ 
cese è buona. A detrimento 
della salute generale, deH'effi- 
clenza della circolazione dei 
grandi centri urbani, della si¬ 
curezza sulle grandi strade na¬ 
zionali, senza parlare delio 
sfruttamento accresciuto del 
Lavoratori del settore automo¬ 
bilistico, deU’awilimento dal 
lavoratore alla catena (due 
terzi dei lavoratori dell'auto¬ 
mobile sono operai senza 
qualifica). 

La brillante facciata di que¬ 
sto e di altri saloni masche¬ 
ra dunque una realtà allar¬ 
mante: la crescita anarchica, 
mostruosa, dannosa, della 
motorizzazione individuale e 
l’assenza, qui come altrove, di 
una politica dell’automobile 
che imponga norme severe 
dl sicurezza, che difenda I 
centri urbani, che limiti l’in¬ 
quinamento dell’aria, che im¬ 
ponga una * umanizzazione » 
del lavoro nelle grandi indu¬ 
strie automobilistiche. 

Insomma, l’auto « sicura ». 
l’auto «pulita» non è ancora 
per oggi e nemmeno per do¬ 
mani. E la legge del profitto 
è ancora la sola a regolar# 

Io sviluppo dell’industria au¬ 
tomobilistica. 

Augusto Pancaldi 




Jr ,\ X'* ' j * * 





















I 


PAG. 6 / echi e notizie 


l'Unità / venerdì 5 ottobre 1973 


A MESSINA, CON LA PARTECIPAZIONE DI MIGLIAIA DI CITTADI NI 

Grande corteo antimperialista 
apre il Festival meridionale 

I discorsi dei compagni Occhetto e Imbeni e del dirigente comunista cileno Claudio Inturra 
Al centro della manifestazione dell’« Unità » una ricchissima documentazione sulla grande 
vertenza aperta con il governo dal Mezzogiorno e dalla Sicilia - Volontario il 95% del lavoro 


Necessari immediati investimenti per evitare altre tragedie 

Migliaia a Modena 
chiedono interventi 
dopo le alluvioni 

Ogni anno le campagne allagate - Un appello unitario dei sidacati, dei 
Comune, dell’Amministrazione provinciale e delle organizzazioni di cate¬ 
goria - Sospeso il lavoro nelle fabbriche - Dieci miliardi per la difesa 
del suolo e la sistemazione dei fiumi - Solidarietà col popolo cileno 


Dal nostro inviato 

MESSINA, 4 

Una grandiosa manifestazio¬ 
ne di popolo animata dal gio¬ 
vani, un grande impegno uni¬ 
tario e di massa intorno al 
PCI contro rimperialìsmo, 
contro il fascismo che In Ci¬ 
le sta consumando un altro 
suo tragico delitto e che nel 
processo al compagno Cor- 
valan sta ancora una volta 
rivelando il suo volto più 
brutale. Questo 11 senso po¬ 
litico, marcatamente inter¬ 
nazionalista, della giornata 
inaugurale del Festival me¬ 
ridionale dell’Unità che du¬ 
rerà fino a domenica pros¬ 
sima. 

la grande foto di Allende e 
la fila di bandiere cilene a 
fianco di quelle rosse e trico¬ 
lori domina l’ingresso della 
città del Festival. E sul Cile, 
sul dramma che in quel pae¬ 
se vive la democrazia, sul si¬ 
gnificato universale della lot¬ 
ta antifascista, il Partito co¬ 
munista ha deciso di aprire 
questo suo nuovo, vivo in¬ 
contro con le masse meridio¬ 
nali. 

Intorno a Corvalan oggi si 
riuniscono le bandiere di tut¬ 
te le forze democratiche che 
costituiscono il grande bloc¬ 
co che lotta contro l’impe¬ 
rialismo e il fascismo inter¬ 
nazionale, ha detto aprendo 
il Festival il compagno Oc¬ 
chetto della Direzione del 
partito e segretario regionale. 
Una grande folla di migliaia 
e migliaia di persone gre¬ 
miva la piazza centrale della 
cittadella, ritmando « Cile li¬ 
bero » e « No al fascismo », 
fra centinaia di striscioni, 
bandiere rosse, cartelli. 

Colpendo il compagno Cor¬ 
valan, il dirigente del parti¬ 
to cileno che con tanta coe¬ 
renza e fermezza ha condotto 
la sua battaglia per una de¬ 


mocrazia progressiva in Cile, 
i generali del « golpe » han¬ 
no voluto lanciare una sfida 
alla democrazia e all’antifa- 
scismo del mondo intero, ha 
proseguito Occhetto. Ma pro¬ 
prio intorno a questa bandie¬ 
ra si forma una nuova unità 
che ha la forza di incidere, 
che spaventa il fascismo In¬ 
ternazionale, che appare co¬ 
me una rinsaldata barriera 
contro il dilagare della de¬ 
stra reazionaria. Il compa¬ 
gno Occhetto ha sottolineato 
che la tragedia cilena rap¬ 
presenta oggi il punto discri¬ 
minante fra democrazia e 
antidemocrazia, un banco di 
prova decisivo cui nessuno 
può sottrarsi. 

E’ anche una risposta — ha 
proseguito — a quanti per 
anni hanno chiesto ai co¬ 
munisti « garanzie » demo¬ 
cratiche: i comunisti hanno 
dimostrato in Cile ancora 
una volta di avere tutte le 
carte in regola in tema di 
democrazia e di rispetto del¬ 
le libertà delle masse. Piut¬ 
tosto, ancora una volta è sta¬ 
to dimostrato che l’imperiali- 
smo in tutte le sue forme, 
l’interesse del capitalismo in¬ 
ternazionale, le forze reazio¬ 
narie, colpiscono ed uccido¬ 
no senza scrupoli, e brutal¬ 
mente. qualunque forma di 
vita democratica quando ve¬ 
dono minacciati i loro egoi¬ 
stici interessi di classe, le 
loro rendite fondate sullo 
sfruttamento. In questo sen¬ 
so il Cile è servito a tutti 
di lezione e oggi serve a ri¬ 
velare il volto vero di tutte 
le forze genuinamente demo¬ 
cratiche. 

Occhetto ha ricordato quan¬ 
to lungo e sanguinoso sia sta¬ 
to da sempre il cammino sto¬ 
rico delle forze operaie, delle 
masse, ma come poi la spin¬ 
ta di classe degli sfruttati 
abbia saputo vincere in tan- 


MANFREDONIA 


Sciopero contro 
la centrale 
termoelettrica 

Il Consiglio comunale riunito in seduta perma¬ 
nente — La protesta della Provincia, dei partiti, 
dei sindacati — Un documento del PCI 


Dal nostro corrispondente 

FOGGIA, 4 

Vasta mobilitazione in tut¬ 
ta la provincia di Foggia con¬ 
tro la imilaterale e grave de¬ 
cisione del governo di risol¬ 
vere il problema dell’ubicazio¬ 
ne delle centrali termoelettri¬ 
che dell’ENEL con decreto leg¬ 
ge. A Manfredonia riniziativa 
del governo ha suscitato una 
serie di reazioni negative e 
nette prese di posizione con¬ 
tro il tipo di centrale che do¬ 
vrebbe sorgere nella piana di 
Macchia, a pochi chilometri 
dal centro abitato. Il Consi¬ 
glio comunale, che siede in 
permanenza, ha duramente 
condannato il metodo del go¬ 
verno che non tiene conto 
della volontà delle popolazio¬ 
ni e passa sulla testa degli en¬ 
ti locali, della Regione, che 
si erano pronunciati contro la 
progettata centrale alimentata 
a nafta, che causerebbe, se¬ 
condo una vasta documenta¬ 
zione scientifica seri danni 
alFambiente pei ttnquinamen 
to atmosferico e marino e al¬ 
la intera economia cittadina 
in quanto sarebbero compro¬ 
messe le possibilità di svilup¬ 
po turistico della zona. Nu¬ 
merosi sono stati pertanto gli 
ordini del giorno che sono 
stati approvati aU’Ammini- 
trazione provinciale, dalle 
forze politiche democratiche 
(DC. PCI. P3I. PRI. PSDI». 
dalie organizzazioni sindacali 
e dalla Lega per le autono¬ 
mie e i poteri locali. 

Manfredonia scenderà m 
sciopero generale per l'intera 
giornata di martedì e mani¬ 
festerà in piazza la sua volon¬ 
tà di evitare che sorga a Mac 


chia la centrale termoelettri¬ 
ca a nafta voluta dall’ENEL 
e dal governo. La decisione è 
stata presa ieri sera a tarda 
ora da tutti i rappresentanti 
delle organizzazioni cittadine: 
sindacati, partiti, associazioni 
contadine, artigianali, del com¬ 
mercio, del turismo e della 
pesca. A seguito di questa sol¬ 
levazione generale, il ministro 
dell'Industria ha convocato a 
Roma, per mercoledì 10 otto¬ 
bre, un incontro con i rap¬ 
presentanti della Regione Pu¬ 
glia, della Provincia e del Co¬ 
mune di Manfredonia. Il co¬ 
mitato federale del PCI e la 
commissione federale di con¬ 
trollo hanno espresso la più 
viva indignazione. «Con que¬ 
sto provvedimento — è detto 
nel documento del PCI — si 
pretende di sospendere il po¬ 
tere del comuni in materia di 
piano regolatore e di licen¬ 
ze di costruzione e perfino di 
poteri decisionali delle regio¬ 
ni in materia di assetto del 
territorio, che discende dal¬ 
l’articolo 117 della Costituzio¬ 
ne. li decreto è tanto più 
grave in quanto rappresenta 
il tentativo di porre il Par¬ 
lamento di fronte al fatto 
compiuto quando era già sta¬ 
to avviato l’esame di un di¬ 
segno di legge sulla stessa 
materia con la prospettiva di 
soluzioni del tutto diverse ». 

Il documento del PCI invi¬ 
ta le organizzazioni del parti¬ 
tilo e le rappresentanze co¬ 
muniste nelle assemblee elei 
tive a rendersi ovunque prò • 
motrici di posizioni e inizia¬ 
tive unitarie affinché il de¬ 
creto Iegee venza ritirato. 

Roberto Consiglio 


ta parti del mondo lo resi¬ 
stenze reazionarie. La fiducia 
nelle masse, nella loro uni¬ 
tà, non deve mai venire me¬ 
no perché quella è la direzio¬ 
ne della storia che nulla, 
nemmeno 1 più brutali Inter¬ 
venti contro la libertà e la 
democrazia può arrestare o 
fare tornare indietro. 

Le parole di Occhetto han¬ 
no trovato eco drammatica e 
commossa nella fiera testi¬ 
monianza del compagno Clau¬ 
dio Iturra, dirigente del PC 
cileno e rappresentante di 
Unità Popolare. Dure parole 
di condanna contro il « gol¬ 
pe » cileno e 11 fascismo in¬ 
ternazionale, hanno avuto il 
compagno Serri membro del 
PC spagnolo e vecchio com¬ 
battente della guerra civile, 
e 11 compagno Antonio Ca¬ 
stro, rappresentante della di¬ 
rezione del PC portoghese, 
che ha salutato con vibranti 
parole il nuovo governo rivo¬ 
luzionario della Guinea Bis- 
sau confermando che in 
Portogallo si va estendendo 
la protesta e la lotta — in 
duro condizioni — contro il 
regime fascista. 

Alla manifestazione è inter¬ 
venuto anche un rappresen¬ 
tante della resistenza greca. 

La manifestazione era sta¬ 
ta introdotta da un saluto del 
segretario nazionale della 
FGCI Imbeni che ha sottoli¬ 
neato l’importanza del docu¬ 
mento unitario sul Cile e per 
una sottoscrizione a favore 
della lotta antifascista cilena, 
firmato in questi giorni da 
tutti i movimenti giovanili an¬ 
tifascisti, - 

Una grande volontà unita¬ 
ria, un clima di lotta e di 
entusiasmo sono stati i carat¬ 
teri fondamentali di queste 
prime battute del Festival 
meridionale. Messina — la 
Messina dura della trama ne¬ 
ra — ha mutato volto. Arri¬ 
vando al porto spiccano da 
lontano le decine di bandiere 
rosse e tricolori che svento¬ 
lano sui pennoni altissimi del¬ 
la zona della Fiera dove si 
svolge il Festival. Tutta la 
città ha vissuto oggi — men¬ 
tre sfilava il lungo corteo di 
giovani, operai, ragazze pie¬ 
no di grida per la libertà in 
Cile e di canti rivoluzionari 
— una partecipazione politi¬ 
ca di tipo nuovo. 

Nei viali del Festival che si 
affaccia su uno dei panorami 
più belli dTtalia, ai bordi del¬ 
lo Stretto, davanti ad un mare 
di intenso colore azzurro, de¬ 
cine di motti, parole d’ordi¬ 
ne. presenze politiche origi¬ 
nali e fantasiosi allestimenti. 
Campeggia alto sullo sfondo 
la parola d’ordine: « La pro¬ 
posta del PCI: non più emi¬ 
grati ma lavoro, riforme, de¬ 
mocrazia». Poi le mostre sul 
fascismo, sullo sfruttamento 
del lavoro femminile, sullo 
sviluppo di Catania, su Reggio 
Calabria, sull’emigrazione. La 
grande vertenza del Mezzo¬ 
giorno e della Sicilia con le 
forze politiche dominanti tro¬ 
va qui una documentazione 
ricca, un momento non sol¬ 
tanto di denuncia ma di co¬ 
struttive proposte alternati¬ 
ve alle linee seguite con il 
clientelismo. la corruzione, la 
rapina che hanno segnato un 
ventennio di guida della DC e 
dei suoi governi. In questi 
giorni si svolgeranno Incontri 
e tavole rotonde sui temi del¬ 
lo sviluppo meridionale, del¬ 
le regioni, dell’antifascismo, 
della condizione femminile. 

Alle spalle di questo risul¬ 
tato — esploso oggi nella 
grande folla che ha animato 
gli stands. il villaggio dei gio¬ 
vani creato dalla FGCI, il par¬ 
co dei bambini, i ristoranti — 
c’è stato un lavoro durissimo 
dei compagni. Ncn va dimen¬ 
ticato che questa è una zona 
in cui il Partito ha una for¬ 
za minore che in altre zone 
della Sicilia e quindi si è do¬ 
vuto moltiplicare Io sforzo. 
Mi dicono che il 95% del la¬ 
voro di allestimento è stato 
volontario: giovani, operai, 
compagni e compagne che 
hanno lavorato fino a 20 ore 
al giorno. E tutte le sezioni, 
tutte le zone della provincia 
nonché molte zone della re¬ 
gione hanno contribuito in 
modo particolare: Milazzo 
Barcellona, Giardini. Capo 
d’Orlando, Bachino. Catania. 
Reggio Calabria, Santo Ste¬ 
fano di Camastra. S. Ninfa 
(zcm del Belice), S. Caterina 
e decine di altri luoghi che 
è impossibile elencare. 

Ugo Baduel 


Donne a Montecitorio per le pensioni 


Una folta delegazione guidata dall'UDI e composta da donne lavoratrici provenienti da numerose 
città è stata ricevuta alla Camera dagli on. Sgarbi e Gramegna per il gruppo comunista, dagli 
on. Maria Magnani Noja e Giovannardl per il gruppo socialista, dall'on. Del Pennino per il gruppo 
repubblicano, dall'on. Anderlini per il gruppo misto, dall'on. Qulllerl per il gruppo liberale, dal 
doft. Santoro deH'ufffcio legislativo del gruppo del PSDI. La delegazione ha posto al rappresentanti 
delle forze politiche le esigenze delle donne relativamente alle pensioni: aumento dei minimi, re¬ 
versibilità della pensione femminile, ampliamento ed aumento della pensione sociale, approvazione 
della legge per le lavoranti a domicilio. Molte decine di migliala di firme sono state raccolte su 
una petizione che l'UDI consegnerà quanto prima alia presidenza della Camera. Nella foto: la dele* 
gazione dell'UDI all'uscita da Montecitorio. 


Dalla nostra redazione 

MODENA, fi 

Diecimila modenesi sono scesi 
m piazza ieri per richiedere un 
pronto intervento del Governo 
per evitare le conseguenze delle 
alluvioni che ormai ogni anno 
devastano le campagne e por¬ 
tano acqua e fango in migliaia 
di abitazioni e fabbriche. La 
risposta massiccia all’appello 
lanciato dalla federazione CGIL- 
CISL-UIL, e fatto proprio dal 
Comune, dall’Amministrazione 
provinciale, dalle organizzazioni 
di categoria, ha dato prova che 
i lavoratori non si sono rasse¬ 
gnati e che sono convinti che 
le alluvioni non sono una fata¬ 
lità. 

Da Modena Est è partito un 
corteo di aulo che ha invaso il 
centro cittadino assieme agli ope¬ 
rai che, per partecipare alla 
manifestazione, hanno sospeso 
il lavoro in tutte le fabbriche. 

In piazza Grande, gremita di 
folla, dopo l’intervento del se¬ 
gretario provinciale della UIL 
Giancarlo Dotti, che ha sotto- 
lineato la volontà dei sindacati 
di fare propri quei problemi che 
investono gli interessi di tutta 
la popolazione, ha parlato il 
sindaco della città, compagno 
Germano Bulgarelli. Un primo 
importante successo *— ha detto 
— è stato ottenuto dalla pronta 
mobilitazione popolare, che ha 
coinvolto non solo gli alluvio¬ 
nati. ma tutti i cittadini. In¬ 
fatti. nell’incontro avuto in mat¬ 
tinata a Roma, dagli ammini¬ 
stratori modenesi c regionali, il 
Governo, nella persona del mi¬ 
nistro Lauricella. si è impegnato, 
come precisa un comunicato del 
Ministero stesso « ad urgentissi¬ 
ma adozione di un provvedi¬ 
mento legislativo che. anticipan¬ 
do la previsione del piano ge¬ 
nerale per la difesa del suolo, 
consenta l’immediata attuazione 
di un organico intervento di 
salvaguardia, sulla base dello 
studio presentato dalle ammi¬ 
nistrazioni provinciali di Mo¬ 
dena e Reggio Emilia, e la 
realizzazione di una sene di 
interventi nelle zone della re¬ 
gione costantemente minacciate 
da calamità naturali ». 

Occorre ora — ha affermato 
il sindaco — continuare l’azione 
rivendicativa, affinché i tempi 


Attentato 
a! monumento 
ai Deportati 
a Merano 

MERANO, 4. 

Un ordigno è esploso la not¬ 
te scorsa, nel cimitero mili¬ 
tare di Merano danneggian¬ 
do il monumento dedicato ai 
deportati italiani in Germa¬ 
nia. L’esplosione ha causato 
danni al tripode davanti al 
monumento e rovinato unaa 
parte della lapide con i nomi 
dei caduti. 

Sul posto dell’attentato si è 
recato il commissario del go¬ 
verno, insieme con 11 sindaco 
di Merano, e ccn i dirigenti 
delle associazioni del depor¬ 
tati. Il monumento danneg¬ 
giato è infatti dedicato ai de¬ 
portati italiani in Germania. 

La polizia ha accertato che 
gli attentatori si sono serviti 
di un chilogrammo circa di 
tritolo, con accensione elettro¬ 
nica, e che la carica era con¬ 
tenuta io un barattolo di fab¬ 
bricazione tedesca. Lo scoppio 
è avvenuto pile quattro del 
mattino e ha provocato, nel 
rione vicino al cimitero note¬ 
vole panico, ma nessun danno. 


La Comunità economica europea « scopre » i problèmi della struttura imprenditoriale 

Bruxelles : piccole imprese a convegno 

i 

La CONFAPi presente con una delegazione guidata da Frugali - Una ricerca della Fondazione Agnelli che teorizza il rifiuto di ogni 
innovazione sostanziale - I protetti delia Confindustria privilegiali dalle banche? • Oggi si riunisce la direzione della Lega cooperative 


Ha iniziato i lavori Ieri a 
Bruxelles il primo convegno 
europeo promosso dal Comi¬ 
tato di collegamento per le 
piccole imprese dei paesi del¬ 
la Comunità. Si tratta di una 
riunione ancora ristretta, al 
livello di « esperti » e rappre¬ 
sentanti di associazioni im¬ 
prenditoriali, la quale esclude 
proprio quei responsabili del¬ 
la politica economica e delle 
organizzazioni sociali che più 
sono abilitati a trattare del 
tema: scelte e strumenti di 
una politica europea delle pic¬ 
cole industrie. ■ 

La Comunità europea, fino¬ 
ra, si è sviluppata senza alcun 
riguardo per la struttura eco¬ 
nomica imprenditoriale, privi¬ 
legiando apertamente i gran¬ 
di gruppi finanziari persino in 
settori, come quello agrico¬ 
lo, dove la grande maggioran 
za della produzione è fornita 
da piccole imprese. E* stato 
perseguito lo sviluppo di mer¬ 
cati intemazionali dei capita¬ 
li ed escluso, senza eccezione, 
ogni discorso sulla riforma 
delle istituzioni bancarie e del 
sistema di credito. La CEE 
ha sviluppato una difesa do¬ 
ganale e promosso le esporta¬ 
zioni ma evitato ogni iniziati¬ 
va per adeguare le strutture 
delle piccole imprese per con¬ 
correre sul mercato aperto in¬ 
temazionale. L’apertura di un 
dibattito sul ruolo delle picco¬ 
le imprese, in seno alla CEE, 
avviene inoltre nel quadro di 
un rafforzamento degli stru¬ 
menti di « assistenza » anzi¬ 


ché di mutamento del quadro 
di rapporti di forza entro cui 
operano le imprese. 

La delegazione delia CONFA- 
PI, guidata dal presidente Fa¬ 
bio Frugali, ha impostato il 
suo intervento su di una te¬ 
matica in larga parte innova¬ 
trice, che pone l’accento in 
particolare su: 1) riforma del 
credito; 2) sviluppo di forme 
cooperative e consortili; 3) 
ruolo della piccola impresa 
nelle politiche di sviluppo 
delle regioni depresse e in 
particolare nel Mezzogiorno 
d’I talia ; 4) compiti attivi del¬ 
la CEE, attraverso i suoi orga- 
ni e strumenti di finanzia¬ 
mento, per ridurre gli svan¬ 
taggi di mercato delle piccole 
imprese. 

E’ l’apertura di un discorso 
che interessa di più l’Italia 
che gli altri paesi europei. 
L’Italia ha nelle imprese fa¬ 
miliari (da 1 a 4 addetti) il 
21% di tutti 1 lavoratori del¬ 
l’industria (contro il 7,6% del¬ 
la Germania occidentale) ed il 
14,6% (della Francia). 

AI polo opposto, l’Italia ha 
il 21.5% dei lavoratori indu¬ 
striali in aziende oltre 500 
addetti contro 11 39% della 
Germania occidentale ed il 
27% della Francia. 

AGNELLI — Nell’imposta¬ 
zione della riunione di Bru¬ 
xelles, tuttavia, si presentano 
come dominanti posizioni che 
in Italia sono proprie soltan 
to della dirigenza della Con 
(industria, secondo la quale il 
problema della « piccola im- 


TERRIFICANTE DISGRAZIA IN UN CASOLARE DI ARZANO, A POCHI CHILOMETRI DA NAPOLI 

Tre morti asfissiati dal mosto per salvare due bimbi 

I due fratellini si erano calati per gioco in una grossa vasca piena di mosto — Adesso sono ricoverati in ospedale — Col¬ 
piti dalle esalazioni venefiche anche tre vigili del fuoco: anch’essi trasportati al centro di rianimazione dell’ospedale 


NAPOLI. 4. 

Terrificante disgrazia ad Ar¬ 
cano, un comune ad una quin¬ 
dicina di chilometri da Napo¬ 
li: per salvare la vita di due 
ragazzi — due fratellini — 
precipitati in una grossa va¬ 
sca di mosto, tre persone han¬ 
no perso la vita, I ragazzi so¬ 
no ricoverati nella sala di 
rianimazione dell’ospedale 
Cardarelli per stato asfittico 
derivante da vapori tossici. 
Con la stessa diagnosi sono 
stati ricoverati anche tre vi¬ 
gili del fuoco che avevano 
tentato di salvare la vita alle 
Ire persone che giacevano sul 
fondo della vasca. 

X due ragazzi — Luigi di 12 


anni e Angelo di 10 anni — 
stavano giocando nel cortile 
dello stabile numero 15 di v»a 
Pescara, ad Arzano. Rincor¬ 
rendosi sono precipitati in 
una delle due vasche di cal¬ 
cestruzzo che si trovano nello 
spazio vuoto al di sotto di una 
scala e che erano state riem¬ 
pite di mosto I due ragazzi 
hanno gridato, e il padre Cri¬ 
stoforo Longo, di 33 anni, e 
due vicini di casa, Vincenzo 
Barbato, di 21 anni, e Ciro 
Rumiero, di 40 anni, sono im¬ 
mediatamente accorsi mentre 
i ragazzi affondavano nella vi¬ 
naccia. Si sono lanciati nella 
vasca, sono riusciti a solle¬ 
vare i ragazzi, ad adagiarli 


sul bordo, prima di perdere 


per 

i sensi, asfissiali dalranidn- 
de carbonica. 

Intanto qualcuno aveva 
provveduto a telefonare ai 
vigili del fuoco. 

Dalla caserma, via radio, 
una squadra che si trovava 
nella zona per una verifica, è 
stata dirottata ad Arzano. Era 
composta dall’ing. Pi rineo, 
dal caposquadra Angelo Le¬ 
pre, di 45 anni, e dal vigile 
Felice Giglio, di 29 anni. 

Giunti sul posto hanno 
tentato immediatamente di 
ripescare I corpi del tre uo¬ 
mini nella speranza che fos¬ 
sero ancora In vita. Si sono 


calati nella vasca ma sono 
stati entrambi colpiti dalle 
esalazioni e hanno perso i sen¬ 
si. Intanto i due ragazzi erano 
stati avviati all’ospedale Car¬ 
darelli con auto di passag¬ 
gio: 1 sanitari ne disponevano 
l’immediato ricovero nella sa¬ 
la di rianimazione. Altri vigi¬ 
li, mimiti di maschere anti¬ 
gas, accorrevano sul posto. 
Ora si trattava di ripescare 
cinque corpi Si vivevano mo¬ 
menti drammatici. Uno alla 
volta I corpi venivano estrat¬ 
ti dalla grossa vasca, esanimi, 
ma forse ancora In vita. Al¬ 
meno questa era la speranza. 
E venivano tutti avviati ce¬ 
lermente all’ospedale Carda¬ 


relli. Purtroppo I sanitari do¬ 
vevano riscontrare che Cri¬ 
stoforo Longo, il padre dei 
ragazzi, e gli altri due soccor¬ 
ritori, Vincenzo Barbato e 
Ciro Rumiero, erano giunti al¬ 
l’ospedale già privi di vita. 

I due vigili del fuoco, inve¬ 
ce, Felice Giglio e Angelo 
Lepre, presentavano gli stes¬ 
si sintomi dei ragazzi, e ve¬ 
nivano ricoverati nella sala 
di rianimazione. A loro se ne 
aggiungeva un terzo, Antonio 
Russo, di 26 anni, che era 
giunto con la seconda squa¬ 
dra. 

Una disgrazia agghiacciante 
che ha gettato nello sgomen¬ 
to la cittadinanza di Arzano. 


presa » andrebbe ristretto a 
quelle 70-80 mila aziende in¬ 
dustriali che aderiscono in 
gran parte alle sue organizza¬ 
zioni, lasciando fuori la va¬ 
stissima platea delle aziende 
artigianali, cooperative, pub¬ 
bliche. L'ultimo numero di 
Mondo Economico, contenente 
un supplemento dedicato alle 
piccole imprese, ricalca que¬ 
sta Impostazione. Vi si pubbli¬ 
ca anche una parte dei mate¬ 
riali elaborati dalla Fondazio¬ 
ne Agnelli che attualmente è 
alla ricerca di rapporti politici 
più efficaci con la grande 
massa dei piccoli imprendito¬ 
ri. Nella parte di analisi del¬ 
la situazione, 1 ricercatori del¬ 
ia Fondazione Agnelli limita¬ 
no il quadro all’industria ma¬ 
nifatturiera (pur includendo 
parte delle imprese artigiana¬ 
li); dal lato della proposta 
sfornano un lungo elenco di 
a aggiustamenti » al sistema 
creditizio che sembra fatto 
apposta, dopo tante disquisi¬ 
zioni critiche sulla situazione 
attuale, per ribadire la su¬ 
bordinazione della gestione 
delle piccole imprese al po¬ 
tere bancario, delle società 
finanziarie, dell'Industria com¬ 
mittente. 

Non una parola su: 1) la 
garanzia di tassi d’interesse 
non discriminati, più alti ri¬ 
spetto alla grande Impresa; 

2) la necessità di creare un 
potere contrattuale collettivo 
per gli acquisti e le vendite; 

3) l’aiuto da prestare a con¬ 
sorzi, aziende cooperative, col¬ 
laborazioni di ricerca o di 
specializzazione per superare 
le situazioni di inferiorità 
tecnologiche; 4) la non discri¬ 
minazione fiscale rispetto alle 
società finanziarie e quotate 
in borsa; 5) la creazione di 
condizioni per la fornitura 
regolare di materie prime, se 
necessario con l’uso delle Par¬ 
tecipazioni statali; 6) la rap¬ 
presentanza diretta ed auto¬ 
noma negli organi pubblici e 
della programmazione. In¬ 
semina, la manovra di cattura 
dei piccoli Imprenditori pro¬ 
mossa dal gruppo FIAT è pri¬ 
va persino di contropartite 
immediate apprezzabili. 

IL CREDITO — Significati¬ 
ve manifestazioni della colla¬ 
borazione che la Confindustria 
sta prestando alla stretta cre¬ 
ditizia verso le piccole impre¬ 
se — al di là delle roboanti 
denunce verbali — si vanno 
aggiungendo a quelle indirette. 
Il presidente del Confidi, lo 
industriale pratese Magni, ha 
dichiarato a 24 Ore che agli 
associati ai consorzi fidi riu¬ 
niti sotto 11 manto confindu¬ 
striale non è stata imposta 
alcuna limitazione di credi¬ 
to. Questa dichiarazione sem¬ 
bra significare che la Confidi 
gode, a differenza di tutti gli 
altri operatori, di tassi d’in¬ 
teresse bassi e stabili (poiché 


Patimento di tasso è sempre 
una limitazione). Se è così, 
possiamo capire che le banche 
sentano il bisogno di privile¬ 
giare un alleato politico tan¬ 
to prezioso ma non vediamo 
cerne sia possibile trame la 
minima indicazione circa la 
condizione effettiva delle pic¬ 
cole imprese rispetto al cre¬ 
dito. La stretta, in termini di 
limitazioni ed alti tassi, è 
confermata da tutti 1 piccoli 
imprenditori. 

COOPERATIVE — Oggi si 


riunisce a Roma la Direzione 
della Lega nazionale coopera¬ 
tive che discuterà, fra l’altro, 
iniziative per sbloccare i fi¬ 
nanziamenti alle imprese au¬ 
togestite. Il Coopercredito, che 
opera presso la Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro, ha esaurito i 
fondi. Inoltre ha aumentato 
di un punto il tasso d’interes¬ 
se. Altre fonti di finanziamen¬ 
to speciale per la piccola im¬ 
presa sono esaurite o bloccate. 


Alla Camera 


Approvata la legge 
per il bergamotto 


Una significativa affermazio¬ 
ne meridionalista e regiona¬ 
lista si è registrata ieri alla 
Camera con il varo della leg¬ 
ge sul consorzio e Rammasso 
obbligatorio dell'essenza di 
bergamotto. ET, infatti, pas¬ 
sato un emendamento che at¬ 
tribuisce alla Regione Cala¬ 
bria. a partire dal 1977, la 
potestà rii disciplinare la ma¬ 
teria con propria legge. 

Era stata questa la richie¬ 
sta politica centrale avanzata 
dai comunisti nei precedenti 
dibattiti sulle proposte di 
legge svoltisi nel clima del 
centrodestra allorché gover¬ 
no e maggioranza si oppose¬ 
ro fermamente, con il sup 
porto fascista, a riconoscere 
alla Regione ogni potestà in 
questa materia che è econo¬ 
micamente e socialmente mol¬ 
to rilevante per la Calabria e 
in particolare per la provin¬ 
cia di Reggio. 

U fatto nuovo verificatosi 
ieri ha destato la rabbiosa 
reazione dei fascisti che han¬ 
no cercato di ritardare il vo¬ 
to con un espediente regola¬ 
mentare. Essi sono stati .in 
certa misura incoraggiati dal¬ 
l'ambiguo atteggiamento del 
ministro dell'Agricoltura. Fer¬ 
rari Aggradi. 

Con la legge ieri votata 
(che, a causa delle modifiche, 
dovrà tornare al Senato) si 
stabilisce che l’essenza di 
bergamotto, materia prima di 
profumi, va obbligatoriamen¬ 
te conferita all’ammasso la 
cui gestione è affidata allo 
speciale consorzio con sede a 
Reggio. Dopo 11 1976 sarà la 
regione Calabria a disciplina¬ 
re la materia. A copertura 
delle attività del consorzio 
sono stanziati G00 milioni per 
il 1973 e 300 milioni per cia¬ 
scun anno fino al 1975 


Allo studio 
la riduzione 
del servizio 
militare 

.< La possibilità di ridurre 
la ferma militare a dodici 
mesi per l’esercito e l'aero¬ 
nautica e a 18 mesi per la 
marina è in fase di studio 
molto avanzata ed è auspi¬ 
cabile che il problema possa 
essere risolto a breve sca¬ 
denza ». Lo ha annunciato 
ieri il ministro della Difesa 
Tartassi intervenendo ai la¬ 
vori della commissione del 
Senato che ha concluso l'esa¬ 
me del bilancio di previsione 
dello Stato. 

Celebrata a Roma 
la festa delle forze 
armate 

cecloslovacche 

Con un ricevimento nella se 
de della ambasciata, in via dei 
Colli della Farnesina, è stata 
celebrata ieri sera la festa del 
le forze armate cecoslovacche. 
Con i rappresentanti del corpo 
diplomatico accreditati a Ro¬ 
ma sono intervenute autorità 
del mondo politico, culturale e 
religioso, uomini d'affari e gior¬ 
nalisti. Per i! nostro partito 
erano presenti i compagni Artu¬ 
ro Colombi, Dario Valori, Mau¬ 
ro Tognoni, Gianni Giadrcsco c 
Pccorari. 


di attesa siano ridotti al mi¬ 
mmo per scongiurare alla città 
di Modena tragiche calamità al 
cui confronto le alluvioni su¬ 
bite potrebbero apparire poco 
più che inezie. 

Questa azione impegna tutti, 
non soltanto per la salvezza del¬ 
ia città, ma é l’espressione della 
volontà di una popolazione labo¬ 
riosa die vuole eliminare gli 
ostacoli che impediscono lo svi¬ 
luppo economico e sociale ed 
il progresso civile. Nel corso 
della manifestazione lavoratori 
e cittadini hanno ribadito la 
loro solidarietà col popolo ci¬ 
leno e per la salvezza del com¬ 
pagno Corvalan. I sindacati han¬ 
no anche inviato un telegramma 
al segretario dell’ONU. 

j. m. 


Tra sindacalisti, 
imprenditori, sociologi 

Confronto 
a Milano 
sui temi della 
organizzazione 
del lavoro 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 4 

Con una relazione « carica 
dt dubbi », come egli stesso 
l’ha definita, il professor Lui¬ 
gi Frey ordinario di economìa 
politica all’università di Par¬ 
ma, ha aperto questa matti¬ 
na alla « Sala della Balla » del 
Castello Sforzesco un conve¬ 
gno sul tema « Organizzazione 
del lavoro, iniziativa impren¬ 
ditoriale e potere sindacale ». 
Un convegno che ha ì’ambi- 
zione di essere un momento 
di confronto fra certi impren¬ 
ditori, dirigenti sindafcali e di 
rigenti politici. L’iniziativa è 
promossa dall’Istituto per gli 
studi economici e organizzati¬ 
vi (ISEO) e dall’UDDA (Unio 
ne democratica dirigenti di 
azienda). 

li compito del primo rela¬ 
tore, Luigi Frey appunto, c 
stato quello di soffermarsi 
sul rapporto tra organizzazio 
ne del lavoro e « contesto so¬ 
cio-economico». Due le sue os 
servazioni di fondo. L’una nel¬ 
lo stabilire un nesso tra il tipo 
di organizzazione del lavoro 
presente prevalentemente nel¬ 
l’industria manifatturiera e al¬ 
cuni problemi generali (di¬ 
soccupazione, sottoccupazione. 
Mezzogiorno, squilibri nella 
distribuzione del reddito, in¬ 
soddisfacente formazione in¬ 
terna di capitali, tensioni in¬ 
flazionistiche). L’altra osser¬ 
vazione era formulata sotto 
forma di quesito: le nuove 
forme di organizzazione del 
lavoro (ad esempio quelle im¬ 
poste dai sindacati alla FIAT 
tuttora in fase sperimentale) 
possono avere riflessi, diversi 
dal passato, sui problemi so 
prariportati? 

E* un quesito rimasto per 
ora senza precise risposte. Al¬ 
la relazione di Frey è seguita 
una tavola rotonda fitta di 
interventi di sociologi, sinda¬ 
calisti e imprenditori, un po’ 
dispersiva anche se non pri¬ 
va di spunti interessanti. Non 
ne è uscito, però, un discorso 
compiuto. 

L’interesse si è rivolto in 
modo principale sull’analisi 
della situazione. Ad esempio 
Nicola Cacace dellTSRIL ha 
parlato della «risposta del 
grande capitale» alla crescita 
del potere sindacale nelle 
grandi fabbriche. Una rispo¬ 
sta che Cacace ha riassunto nel 
termine di « balcanizzazione 
del processo produttivo» con 
l’appalto del lavoro alle pic¬ 
cole imprese fino al dilagare 
del « lavoro a domicilio » del- 
l’aofficina nel sottoscala», con 
il dirottamento degli investi¬ 
menti in « settori-pascolo » co¬ 
me l’edilizia e 1 abbandono di 
settori più impegnativi. 

Un sintomo delle inquieto 
dini presenti nel mondo im 
prenditoriale è venuto con 
l’intervento del direttore ge 
nerale della Temi Gianlupo 
Osti autore di un sorprenden¬ 
te «J’accuse» nei confronti 
del sistema di qualifiche at 
'tuato nell’industria italiana 
Sorprendente se si pensa che 
fino a qualche mese fa. du 
rante le trattative per il con 
tratto dei metalmeccanici, il 
muro padronale — con la Fe- 
dermeccanlca per 1 privati r 
l’Intersind per i pubblici — 
era compatto nell’opporsi — 
e ancora oggi le resistenze 
del resto non mancano, in fa¬ 
se di stesura e applicazione 
del contratto — alla richiesta 
deH'inquadramento unico, cioè 
proprio di un nuovo sistema 
di qualifiche. 

E proprio attorno alla « li¬ 
nea» dei metalmeccanici si è 
centrato l’intervento del se¬ 
gretario nazionale della UILM 
lAiigi Della Croce che ha in¬ 
sistito molto sulla volontà del 
sindacato di collegare sempre 
le richieste per una nuova 
organizzazione del lavoro al¬ 
l'avvio di un nuovo tipo di 
sviluppo, cioè agli obiettivi rii 
investimento nel Mezzogiorno, 
e di riforma Non si tratta, in¬ 
somma di cambiare solo la 
fabbrica, ma anche la società. 

I temi più specifici dell'or 
ganizzazione del lavoro sono 
stati ripresi nel pomeriggio 
in un secondo » « round » di 
auesto affollato convegno «so¬ 
no presenti esponenti del¬ 
le principali industrie, dalla 
FIAT. all'IBM. alla Lepetit. 
alla Montedison. alla Olivetti, 
alla Pirelli, alla Dalmine, al 
ITtalsider. oltre a numerasi 
dirigenti sindacali). Stavolta 
la relazione. — con Astenute 
voglie provocatorie — era del 
Diofessor Riccardo • Varveìli 
incaricato di orzan zzazione 
del lavoro all'Università di 
Torino. Ha avuto frizzi per 1 
sindacati accusati di non es 
sere « seri » nel formulare le 
loro richieste; ha sostenuto 
che il «taylorismo», il «fra¬ 
zionamento del lavoro » è ser¬ 
vito a incrementare l'occupa¬ 
zione (avendo permesso un 
lavoro agli incolti braccianti 
capaci solo di muovere una 
vite per volta); ha auspicato 
il sorgere di imprenditori ca 
paci di « possedere l’ansia del¬ 
la ricerca in ogni campo, os 
sequlenti al rispetto degli al 
tri ». 

Anche dopo questa relazio 
ne è seguita una tavola ro¬ 
tonda. Domani altri due temi: 
gli aspetti fisiologici e psico¬ 
logici dell'organtzzaz’.one del 
lavoro e gli aspetti giuridici. 
Sabato infine dovrebbe esser¬ 
ci un dibattito di grande in 
teresse politico Sono stati in¬ 
vitati infatti accanto a espo¬ 
nenti del mondo industriale, 
dirigenti di partito, dirigenti 
delle Confederazioni sindacali, 
esponenti del governo. 

Bruno Ugolini 
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SPECIALE SCUOLA 
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Con la riapertura delle scuole 
sono ricominciate le lotte 

Già in questi primissimi giorni studenti, insegnanti, genitori, lavoratori sono impegnati nei quartieri e nei paesi a conquistare condizioni di studio più civili 
Temi immediati: aule, gratuità della scuola deirobbligo, democrazia, diritto dei lavoratori allo studio retribuito, riforma secondaria, provvedimenti per l'università 


GLI OBIETTIVI 
IMMEDIATI 
DELLA^OTTA 
PER LA 
RIFORMA 


Ecco gli obiettivi della lot¬ 
ta per la riforma della scuola 
clic la risoluzione della Dire¬ 
zione del Partito ha indicato 
come i più urgenti nella par¬ 
ticolare situazione economica 
che il Paese sta attruversando. 

1) Sviluppo della democrazia 
nella scuola 

attuazione della legge sullo stato 
giuridico nello spirito degli accordi 
Confederazioni-governo del maggio 
scorso; (i decreti delegati debbono 
essere varati entro marzo); pieno 
rionoscimento delle libertà politi¬ 
che e sindacali in tutta la vita sco¬ 
lastica; apertura della scuola a un 
nuovo rapporto con la società. 

2) Edilizia scolastica 

precedenza alle esigenze del Me¬ 
ridione; valorizzazione delle propo¬ 
ste delle Regioni; stimolo all'atti¬ 
vità produttiva e dell'occupazione 


innanzitutto nelle regioni merldio- 
nali. 

3) Gratuità della scuola del* 
l'obbligo 

adeguate misure per 1 figli del 
lavoratori e degli strati più poveri 
della popolazione; sviluppo della 
scuola a tempo pieno e della scuo¬ 
la per l’infanzia secondo gli accordi 
confederazioni-governo del maggio 
scorso; promozione da parte delle 
Regioni di una politica di forma¬ 
zione professionale che risponda 
alle esigenze dell’occupazione e di 
un diverso sviluppo produttivo. 

4) Tempo retribuito per lo stu¬ 
dio dei lavoratori 

realizzazione nella scuola pubbli¬ 
ca e innanzitutto in quella dell’ob- 
bligo di corsi che assicurino la rea- 
lizzazione del diritto di metalmec¬ 
canici, tessili, ecc. a un tempo re¬ 
tribuito per lo studio e l’istruzione. 


5) Provvedimenti urgenti per 
l'università 

i provvedimenti debbono avviare 
un effettivo processo riformatore 
su punti qualificanti: reale demo¬ 
cratizzazione degli organi • di go¬ 
verno, funzioni e doveri dei do¬ 
centi, adeguato riconoscimento del 
diritti dei docenti subalterni e del 
personale a rapporto precario, pos¬ 
sibilità di reclutamento per i gio. 
vani laureati, programmazione del¬ 
lo sviluppo universitario e rilancio 
della ricerca scientifica, ecc. 

6) Riforma scuola media supe- 
. riore 

ripresa del dibattito parlamentare 
sulla riforma della scuola secon¬ 
daria, in modo da varare al più 
presto il provvedimento. 

(Il teito Integrale della Rtiolu- 
«Ione è stato pubblicato sull'Unità 
dt domenica 30 settembre). 


In questi giorni c'è chi a scuola fa solo lezione di educazione 
fisica, perché i professori delle altre materie non sono stati 
ancora assegnati; chi ascolta per quattro ore di fila la maestra, 

perché in classe non c’è niente da leggere, dato il ritardo col 
quale vengono distribuiti i tagliandi dei libri di testo; c'è chi 
a scuola non ci va per niente, perché l'edificio non ha ancora 
gli infissi o perché al locali - 


I pedagoghi 
della sconfitta 


Un foglio sedicente di si¬ 
nistra, u proposito del dibatti¬ 
to sugli avvenimenti cileni, ha 
scritto che gli studenti ita¬ 
liani dovrebbero tia l'altro 
agire nella scuola per « impe¬ 
dire » — citiamo testualmen¬ 
te — che il governo italiano 
« si dia da fare » affinché nel 
Cile « dopo un adeguato ba¬ 
gno di sangue, si affermi un 
governo democratico, borghe¬ 
se, magari persino antifasci¬ 
sta per seppellire le speranze 
delta rivoluzione cilena ». 

Ora, questa è pura aberra¬ 
zione. Nel Cile, dopo l'annien¬ 
tamento di ogni forma di de¬ 
mocrazia e l'instaurazione di 
Un regime di tirannide fa¬ 
scista, si assiste oggi al mas¬ 
sacro di migliaia di dirigenti 
e militanti del movimento 
operaio e democratico. Il pri¬ 
mo immediato compito di 
ogni forza socialista e demo¬ 
cratica in tutto il mondo è 
quello intanto di esercitare 
ogni forma di préssione per¬ 
chè il massacro sia arrestato 
e per strappare dalle mani 
dei carnefici i compagni cat¬ 
turati e perseguitati. 

Segno di una macroscopica 
ignoranza della più comune 
esperienza dei processi della 
lotta politica è ritenere che 
da questa situazione di tragi¬ 
ca sconfitta del movimento 
operaio e della democrazia, si 
possa passare di punto in 
bianco (come l'articolista del 
Manifesto considera possibile, 
ritenendolo anzi un farlo ne¬ 
gativo! a un ritorno alla de¬ 
mocrazia e ad un governo 
« magari persino antifasci¬ 
sta ». E questo rovesciamento 
dell’attuale siuazione, cioè la 
sconfitta dei « golpisti » e del¬ 
le forze reazionarie e conser¬ 
vatrici che li sostengono, il 
redattore del foglio in que¬ 
stione paventa che possa ve¬ 
rificarsi non per opera del¬ 
le forze popolari cilene, ma 
come frutto del a darsi da la¬ 
re » del governo italiano 

Ma non ci si ferma a que¬ 
sto Gli studenti dovrebbero 
infatti anche essere indottri¬ 
nati ad apprezzare Varata 
critica e le errate azioni a da 
sinistra » contro il governo di 
Unità popolare, in nome del¬ 
la lotta contro i « riformisti ». 
Lo scopo di tale indottrina¬ 
mento viene esplicitamente di¬ 
chiarato: a l’obiettivo princi¬ 
pale è quello di aprire un 
dibattito che, vartendo dalla 
scuola, se non parte da al¬ 
tri. investa il movimento ope¬ 
raio ». Insomma la classe 
operaia italiana è considera¬ 
ta dal redattore del Manife¬ 
sto come una massa passila 
e inerte di poveri bruii E 
poiché quel gruppo con la 
classe operata non ha con 


te — scrive il foglio in que¬ 
stione — a dentro, olire e an¬ 
che contro » Unità popolare, 
che avendo contribuito, insie¬ 
me con l’azione consapevole 
dette forze reazionarie e della 
direzione di destra della DC, 
a determinare e rendere irre¬ 
parabile la frattura tra la 
classe operaia cilena e i ceti 
medi, sono una delle cause 
della tragica sconfitta del mo¬ 
vimento operaio di questo 
Paese. Si vorrebbe insomma 
che gli studenti italiani ap¬ 
prendessero e trasmettessero 
poi agli operai, sulla base 
della esperienza cilena, una 
lezione per essere sconfitti an¬ 
che qui in Italia. 

Tutte queste assurde indica¬ 
zioni sono contenute in un ar¬ 
ticolo che presume di indica¬ 
re il « terreno unificante » del- 
l’u enorme corpo » della scuo¬ 
la e dello « strato sociale che 
lo abita » (in verità per un 
marxista, la scuola non è 
« abitata » da uno strato so¬ 
ciale poiché in essa operano 
lavoratori e figli di tavolato- 
ri e, insieme, persone che col 
mondo del lavoro non hanno 
niente a che lare: ed anche 
queste pseudo-definizioni aiu¬ 
tano a capire a qual livello 
si pongano ormai certi pre¬ 
sunti teorizzatori u rivoluzio¬ 
nari »). Tale « terreno unifi¬ 
cante » sarebbe appunto il 
Cile. 

Chiunque sia, non diciamo 
un teorico del marxismo, ma 
appena in possesso dei pumi 
rudimenti della nostra dottri¬ 
na, e forse persino chi è so¬ 
lo capace di un minimo di 
buon senso, intende bene che 
non può essere scelto come 
a terreno unificante » una que¬ 
stione politico ideologica, tan¬ 
to più se assunta nel senso 
aberrante che abbiamo visto. 
Si può giungere a larghi schie¬ 
ramenti unitari solo parten¬ 
do da concreti interessi mate¬ 
riali e da una diffusa coscien¬ 
za della necessità di dar toro 
soddisfazionde cambiando le 
cose: ciò consente il converge¬ 
re di forze diverse verso pre¬ 
cisi e realizzabili obiettivi. 

Ora. mentre la scuola ita¬ 
liana si trova nelle gtavi con¬ 
dizioni che tutti sonno e i la¬ 
voratori e le più larghe mas¬ 
se popolari e di ceto medio 
sono vitalmente interessati a 
una sua profonda riforma, 
tutto ciò che II Manifesto sa 
indicare come obiettivi per cui 
agire sono a assemblee, dibat¬ 
tili, seminari ». E lo spirilo 
« unificante » che io anima si 
rivela bene per quel che è. 
cioè come la sua negazione, 
quando esso afferma che in 
sostanza si tratta ai indirizza¬ 
re il colpo contro comunisti 
e socialisti, indicati come a ri¬ 



presi in affitto all’ultimo mo¬ 
mento non è stata ancora con¬ 
cessa la licenza di abitabili¬ 
tà; c’è chi rimane a casa 
perché l’organizzazione del 
doppio o triplo turno richie¬ 
de almeno ima settimana e 
così via, la casistica di que¬ 
sta prima settimana di scuo¬ 
la — o, meglio, di non scuola 
— potrebbe arricchirsi con de¬ 
cine e decine di esempi. 

Ritardi, confusioni, errori, 
colpe non trovano però ter¬ 
reno « morbido »: gli studen¬ 
ti, i genitori, la popolazione 
del quartieri reagiscono già 
in questi primissimi giorni, 
con prontezza e combattività. 
Dal rifiuto collettivo di far 
entrare i bambini nelle aule 
fatiscenti o sporche, alle dele¬ 
gazioni per ottenere i traspor¬ 
ti gratuiti per gli studenti 
pendolari, dalie manifestazio¬ 
ni delle madri contro 1 doppi 
turni alle assemblee per l’a¬ 
pertura di nuove sezioni di 
scuola pubblica dell’Infanzia, 
il movimento di massa alla 
base si allarga e si organizza. 

La lotta immediata per con¬ 
quistare fin dall'inizio dell’an¬ 
no scolastico innanzitutto con¬ 
dizioni materiali civili per gli 
scolari, gli studenti, gli inse¬ 
gnanti. il personale non do¬ 
cente è dunque già comincia¬ 
ta. Giustamente si fa notare 
che essa è lotta che presup¬ 
pone e condiziona la più va¬ 
sta lotta per la riforma ed il 
rinnovamento e che è in erro¬ 
re chi le rimprovera di dare 
una caratterizzazione scarsa¬ 
mente «politica» al movi¬ 
mento. 

Esigere, come stanno facen¬ 
do in questi giorni nei quar¬ 
tieri e nei paesi le donne, l 
giovani, i lavoratori, misure e 
provvedimenti d’emergenza 
per far fronte almeno alle ca¬ 
renze più gravi, significa im¬ 
postare correttamente la lotta 
positiva per la riforma: rinno¬ 
vare le strutture del l'istruzio¬ 
ne. la didattica. I programmi, 
battersi per la democrazia, 
per la gestione sociale, per 
la fine della separazione del¬ 
la scuola dalla società non so¬ 
lo non esclude, ma presuppo¬ 
ne la contemporanea lotta per 
le aule, per la gratuità dei li¬ 
bri, per le mense, i traspor¬ 
ti. ecc. 

Non a caso nei punti che la 
risoluzione della Direzione del 
Partito comunista ha indicato 
tome prioritari in questo mo¬ 
mento per la riforma della 
scuola compaiono assieme la 
democrazia e la gratuità; l’e¬ 
dilizia e le 150 ore; la rifor¬ 
ma della scuola secondaria 
superiore e i provvedimenti 
urgenti per l’università. 


Sbaglierebbe dunque chi in¬ 
tendesse riconoscere una ge¬ 
rarchla di temi più o meno 
a rivoluzionari », più o meno 
« politici ». Un’assemblea aper¬ 
ta sul Cile in un istituto se¬ 
condario, un’aula decente per 
gli alunni di un’elementare, 1 
ouonl-libro per tutti i figli 
del lavoratori In una « me¬ 
dia », ima sezione in più in 
una jcuola dell’infanzia, il di¬ 
ritto alla sperimentazione di 
un gruppo di insegnanti sono 
volta a volta, caso per caso, 
tappe della stessa lotta, com¬ 
ponenti dello stesso movimen¬ 
to per la riforma della scuola. 

A chi poi fosse dubbioso 
sulla opportunità di parteci¬ 
parvi, nel timore che siano 
questi obiettivi troppo parzia¬ 
li o mediati, basterà ricordare 
che se tali essi fossero non 
avrebbero fra chi li ostacola 
con più vigore proprio quelle 
forze della destra conservatri¬ 
ce e reazionaria, nemiche osti¬ 
nate della democrazia e del¬ 
l’antifascismo, senza isolare e 
battere le quali è Impossibile 
qualsiasi successo permanente 
e sostanziale del movimento 
dei lavoratori. 


Il diario 
dei 

Sindacati 

Anche quest’anno l sindaca¬ 
ti hanno pubblicato un diario 
scolastico che può essere uti¬ 
lizzato dagli alunni sia della 
scuola dell’obbligo che degli 
istituti secondari. 

Il diario, che costa 350 lire 
ed è intitolato « Diario SEUSI 
1973-74» (SEUSI è la Società 
editrice unitaria sindacale), 
ha il pregio di essere sempli¬ 
ce e razionale — offre una pa¬ 
gina intera per i compiti di 
ogni giorno — e di offrire nel¬ 
le concise noterelle a pie’ di 
pagina una serie di notizie in¬ 
teressanti ed utili. Vi si tratta 
della scuola in Italia e al¬ 
l’estero e di alcuni dei temi 
di dibattito a proposito dei 
libri di testo, del pieno tem¬ 
po, dei sindacati, ecc. 

« Strisce » a fumetti ed illu¬ 
strazioni e foto completano il 
diario che anche nella veste 
tipografica è assai ben pre¬ 
sentato. Un'originale forma di 
assicurazione gratuita con la 
UNIPOL completa il volumet¬ 
to, che si trova in vendita 
presso le sedi di tutte le or¬ 
ganizzazioni sindacali locali. 


Un momento dell'attività di una scuola materna comunale di Bologna 


UN ESEMPIO SIGNIFICATIVO DI INTERVENTO COMUNALE CONTRO IL CAOS DELL'ISTRUZIONE 

A Bologna 38 scuole realizzate 
quest’anno: quasi scomparsi i turni 


BOLOGNA, 4 

I dati parlano da soli: in 
un anno appena a Bologna so¬ 
no state realizzate trentotto 
nuove scuole, per un com¬ 
plesso di 8309 posti alunno, in 
ogni parte della città. 

Nonostante ciò. il problema 


e parte del comune. « Sono I 
denari meglio spesi » ha di¬ 
chiarato il sindaco, compagno 
Renato Zangheri. « Queste 
scuole, e le altre che ci augu¬ 
riamo di veder sorgere nei 
prossimi anni, — ha afferma 
to ancora Zangheri — signi- 


tatti, auspica che un po' , formisti » e che «oiscnmi- 


di studenti, come fardi pio 
fessormt saccenti, vadano m 
« terra di missione » a cote 


nauti nette a devono pieciude- 
re perfino la partaciim.ione 
al dibattito a «i/uelle forze 


dei doppi turni nel capoluo- Beano più istruzione e più 
go deU’EmJlia-Romagna — do salute per i nostri figli; signi- 
ve tuttavia non ha mai as- ficano progresso spirituale e 
sunto aspetti drammatici — materiale per la città ». 
non è completamente risolto; 

in parte perché in alcuni « »j »• 154-'* 

quartieri si sono verificati in- oflllO ul QU3U13 
sedimenti massicci che han¬ 
no talvolta superato le previ zioni assume rilevanza ulte- 

s'cni. ma soprattutto ierché riore se si pensa che, accan- 

si va sempre più sviluppan : 
do in tutta la città l’esoe , 
rienza del tempo-pieno, che ri- i 


chizzare gli operai E il ca ! che fanno organica'nenie car¬ 


ia. scuola lavora, operando una 
maggiore presa di coscienza 
dei problemi negli stessi ge¬ 
nitori. 

Sono argomenti che vanno 
affrontati con delicatezza, ma 
anche con decisione, per in¬ 
trodurre elementi di novità so¬ 
stanziale che trovano talvolta 
ostacoli da parte di chi del¬ 
l'insegnamento ha una conce¬ 
zione burocratica. 

E* significativo — per indi¬ 
care la volontà di rinnova¬ 
mento che permea la scuola 
— il documento approvato da 
tutte le forze democratiche 
del consiglio comunale di Bo- 


techismo da impartire noli po con la borghesia e la rap chiede una permanente dispo 

operai dovrebbe essere cm-ti- presentano » tei aoimin-t-a. no ! n :b:lità delle aule. Ancora: 1 

tuilo proprio da incile posi se tra queste forze, oltre ai | nuovi edifici sono talvolta de 

tinnì estremai trite, cu san fascisti, sono compresi luti, i j cimati a sostituire vecchie se 

- aemociistiuni, i sociaidemo di .sull'orlo dei collasso o au 

In Calabria il 95% de. d. 1 repubbucanu un , j e dl fortuna affittate 

plomati di questi due ultimi | e ", errcno unificati e» co ^ ET poi anche vero che que 

anni sono ancora in cerca ; ' dlscul . amo tì cl Cile sl ° ~ rande « exploit » dell’edi 

di occupazione. La percen | emoz : one orofonda nei i ,izia scortica bolognese per 

u 1 ?! uk troZci Z’e,Z'Zf clm i «" estrema decisi» 


Jo al momento quantitativo, ! jogna (al termine di un arri¬ 
do in tutta la città Pesoe ‘ è tenuta costantemente m prì j pj 0 e vivave dibattito che riu 

rienza del tempo-pieno, che ri- j mo piano j esigenza di un sai- I a fare giustizia delle po- 

chiede una permanente dispo- ! >0 eli Qualità della scuola. siz,oni integraliste, addirittura 
mbdità delle aule. Ancora: 1 • Istituzioni scolastiche — a co- j anche con intenti scandalisti- 
nuovi edifici sono talvolta de , minciare da quelle della pri- j c _ della destra democristia- 

stinati a sostituire vecchie se- ma infanzia, neile quali la , na j nel quale si chiede ai 

di sull'orlo del collasso o au 1 azione innovatrice dell ente lo ; ministro deirisiruzinn*> di ut- 


in Calabria il 95% dei di 
plomati di questi due ultimi 
anni sono ancora in cerca 
di occupazione. La percen 
fuale dei locali « adattali » 
ad aule rappresenta il (A 
di full, i locali scolastici, 
mentre in Italia la media 
nazionale è del 15% (da un 
discorso del democristiano 
Guarasci, presidente della 
Giunta regionale calabrese, 
tenuto qualche giorno fa a 
Roggiano Gravina). 


Finalmente 
se ne sono 
accorti 

e Dunque la scuola e Punì 
versiti nuove sono "possi¬ 
bili" » (dai fondo de » Il 
Popolo » del 2 ottobre 1973) 

Il gusto 
dell’orrido 

« Il governo Andreotii ave 
va Impostato una politica 
scolastica seria » (dal fon_ 
do de * Il Tempo » del 27 
settembre 1973;. 


! sturati a sostituire vecchie se- 
J dì sull'orlo del collasso o au 
j le di fortuna affittate 
j ET poi anche vero che que 
sto srande « exploit » dell’edi 1 
lizia scolastica bolognese per t 
seguito con estrema decisio j 
ne dalPammministrazione co j 


c.. della destra democristia¬ 
na 1 nel quale si chiede al 
ministro dell'istruzione di ai- 


cale può svilupparsi con mag- j mare anche a Bologna I'espe¬ 


sti e non di meri « eroga¬ 
tori di servizi », l’amministra 
zione comunale bolognese ha 
sempre fatto fronte ai pro¬ 
blemi dell’istruzione con il 
massimo impegno per evitare 
al massimo i disagi per gli 
studenti e le loro famiglie, il 
personale della scuola. 

Lo confermano, ancora una 
volta, i dati: a Bologna tre 
bambini su quattro vanno al¬ 
la scuola materna (siamo cioè 
ormai vicinissimi a queli’80% 
che è indicato come livello 
di accoglimento di tutte le ri¬ 
chieste); entro due anni ver¬ 
ranno realizzate altre decine 
di asili nido; i doppi turni 
nella scuola dell’obbligo si ve¬ 
rificano solo in alcune zone 
della città, dove, d'altra par¬ 
te, confluiscono numerosi gli 
studenti della provincia (co¬ 
me all'istituto tecnico indu¬ 
striale ■ Aldini Valenani » che 


La tipologia edilizia è fra 
l’altro utilizzata anche dai co¬ 
muni del compren.-orio, i qua 
li possono in questo modo 
realizzare scuole che. fino a 
qualche anno fa, sarebbero 
state ispirate a quel tipo di 
edilizia «monumentale» che 
appare sempre più fuori luo 
go proprio perché esprime 
una concezione arretrata del¬ 
la scuola, intesa come un mon¬ 
do a se stante. 

Di estremo interesse è an¬ 
che l’attenzione dedicata agli 
arredi scolastici, pensati e co¬ 
struiti dagli esperti e dai tec¬ 
nici del comune, e ripresi già 
m molte altre città per la lo¬ 
ro rispondenza a criteri di 
estrema funzionalità. 

Anche il settore della refe¬ 
zione scolastica ha trovato a 
Bologna una qualificazione 
precisa: sono in fase finale 
di realizzazione alcuni centri 


giore ampiezza — debbono in 
fatti sempre più collegarsi al¬ 
la realtà viva della società, 
accogliere i princioi in un in* 


j rienza del « distretto scolasti- 
j co ». 

! La battaglia del comune per 
* una scuola nuova, che sappia 


1 ne di larghi settori ceda gto- 
ì ventù italiana alla lotta con- j 
j Ito 1 « golpisti * ha conferma- 
; to ancora una colta la co- 
| scienza internazio’iu'ista da 
; cui essa è animala. Ma con 
• ferma anche che 1 giovani 
i non sono utg.i imbecilli, quali 
■ li ritiene l'articoiista del Ma 
1 nifesto, e che essi vogliono t 


ne Urti! OillllllllHiiuiintiiiiit ew I j __„„I 

, . 1 j [ »ìi democratico nel quale tutte 

munaìe. dai quartieri, dai cu . r __ __._. 

. le forze siano presenti in pri- 

tadmi e dalle loro orgarazza _ 

zioni. consente di prevedere j 


segnamento autenticamente ì esprimere i contenuti del det- 
democratlco nel quale tutte 1 costituzionale, ha sempre 
le forze siano presenti In pii- ] fo nU fo j n primo piano il mo- 


che — come ha ricordato lo 
assessore all’edilizia Pierluigi 
Cerveliati — nel giro di un 


ma persona: dagli insegnanti mento di Tondo che può con 
ai genitori, al personale non sentire alla scuola italiana di 

docente, alle commissioni uscire dalla profonda crisi che 

scuola dei quartieri, alle or- j a travaglia Anche a Bologna, 
tnizzazioni del lavoratori. 1 CJoèi i* en t e locale e le forze 
Sono le esigenze della ge- | avanzate della società civile. 


paio di anni di doppi Turni! j ^ iz ^ oni de ‘ lavor ?* ri ' 


a Bologna, non se ne parlerà 
piu. 

cisrrfìr<»tivi sono an- 


1 1 i ~ appositamente progettati — 

^ntrvnne 6 ^ i nel Quali verranno confeziona- 

comune, che Io gestisce). , ti l pasti per tutte le scuole 

Lesigenza di una scuola ve 1 un Intero quartiere. Ciò 
ramente « al passo con i tem- | consentirà non solo di garan- 
pLeuItenonnentesottonnea- tire Ja massjma accuratezza 
ta dalle soluzioni attuate nel nella preparazione dei cibi, 
settore dell edilizia, con lin- ma anche di eliminare le po- 


discutere del Cile sul seno, j che i dati relativi alle poten- 


; per trarre da questa lembi 
[ le esperienza lutlt 1 nvccssa 
■ n insegnamenti. E Irò que 
• s/t vi è innanzitutto lanimo 
! mmento a far rLiovero opera 
j di unità e non ai rottura tra 
i le forze popolari, a guardare 
I ai reali rapporti dt forza, a 
J tenere conto degli interessi e 
I problemi concreti dei lai ora- 
I tori, ael ceto medio, delle mas- 
1 se popolari più larghe. Nella 
1 scuola, anche per i dramma¬ 
tici problemi in cut essa si di- 
' batte vi è ampio campo di 
! azione per chi ha davvero in- 
I teso la lezione del Cile. 


ziate disoonibilìtà di posti- 
alunno. tanto nella scuola del¬ 
l’obbligo che in quella della 
infanzia L’anno scolastico che 
va iniziando registra Infatti: 
quasi il 16% di posti in più 
neUa scuola media; oltre il 
13% nelle elementari; 57 nuo¬ 
ve sezioni di scuola mater¬ 
na con un aumento di oltre 
Il 14% dei posti disponibili; 
dieci nuovi asili-nido (trenta 
sezioni) con 11 31.5S in più 
di posti. 

Complessivamente sono sta¬ 
ti Investiti nell’edilizia scola¬ 
stica cinque miliardi e due¬ 
cento milioni, parte dello sta¬ 
to, in base alla legge «641», 


stione sociale, del tempo pie¬ 
no. posti al servizio di uno 
sviluppo armonico della per¬ 
sonalità dei bambino, del ra¬ 
gazzo che deve sempre più 
essere pasto in grado di col- 


non hanno mai cessato di 
chiedere allo Stato di far fron¬ 
te ai suoi doveri, invece di 
scaricare oneri gravissimi su 
comuni e province. - 
- Il vergognoso fallimento del- 


traduzione dell'uso dei mate¬ 
riali prefabbricati (l quali non 
solo costano meno e consen¬ 
tono tempi di costruzione più 
brevi, ma garantiscono la mas¬ 
sima funzionalità degli am¬ 
bienti) e con il recupero di 
edifici di valore storico-cultu¬ 
rale che trovano una loro uti¬ 
lizzazione quanto mai conge¬ 
niale (in particolare le vec¬ 
chie ville o case coloniche dei- 


co funzionali cucine presenti 
in ogni scuola. 

Le trentotto nuove scuole 
realizzate quest’anno sono 
dunque solo una parte — sia 
pure considerevole — dell’im¬ 
pegno del comune di Bologna 
per risolvere i gravi nodi del¬ 
l’istruzione. Un impegno che 
si traduce, come spesa «cor¬ 
rente », in oltre un quarto 


:-*--— —■ ■ il lEigujjiiuAI mimiicmu USI «ini. u W». twuinun; uvr .. . . I. ji__, _ n,. . 

legare la scuola alla famiglia, la legge «641» e le richieste l’immediata periferia, ormai 


al quartiere in cui vive. In 
questa direzione Io sforzo del- 
l’amministraz one bolognese, è 
costante ed in continuo pro¬ 
gresso. 

La scuola ogni anno dl più 
trova la forza di rinnovarsi 
nel contenuti, coinvolgendo 
con appositi corsi di quali¬ 
ficazione, anche a livello uni¬ 
versitario, il personale (do¬ 
cente e non docente), trovan¬ 
do nelle forze sociali presen¬ 
ti nei quartieri un momento 
di aperto dialogo con chi nel- 


delle regioni per il finanzia¬ 
mento di un nuovo piano di 
edilizia scolastica programma¬ 
to in base alle esigenze de¬ 
gli enti locali rafforzano an¬ 
cor più l’esigenza di una lotta 
di massa perché io Stato fi¬ 
nalmente tenga fede ai suoi 
obblighi. 

Pur rivendicando un preci¬ 
so Impegno dello Stato, nel¬ 
l’ambito di una nuova conce¬ 
zione dei rapporti con Regio¬ 
ni ed enti locali, al quali 
spetta il ruolo di protagonl- 


fagocitata dall’espansione del¬ 
la città). 

La refezione 

Oli edifici, Ideati dai tee 
nici comunali, vengono realiz¬ 
zati tenendo presente l’utiliz¬ 
zazione della scuola anche per 
attività extrascolastiche, come 
Incontri e dibattiti, uso serale 
degli impianti sportivi o del¬ 
le biblioteche da parte dei 
cittadini della zona, e cosi 
via. 


zione e In oltre metà del per¬ 
sonale Impegnato nelle attivi¬ 
tà scolastiche e parascolasti¬ 
che. ET un esempio ch^ au¬ 
spichiamo che anche lo Sta¬ 
to segua una buona volta af¬ 
finché, alla riapertura di ogni 
anno scolastico, non si debba 
essere costretti a constatare 
come le antiche ferite della 
nostra scuoia si vanno sem¬ 
pre più lncacrenendo. 

Romano Zanarinì 


Lettere 
aW Unita: 


Lu resistenza 
ai nazifascisti 
delle popolazioni 
meridionali 

Cari compagni, 

ho letto l’articolo del com¬ 
pagno Valenza che ha rievo¬ 
cato sull’Unità del 28 settem¬ 
bre il glorioso episodio delle 
« Quattro giornate » di Napo¬ 
li e mi sono ricordato dl al¬ 
tri episodi, di cui inai finora 
si è scritto, stillu resistenza 
opposta in alcuni comuni del¬ 
la vasta periferia di Napoli 
all’indomani dello sbarco de¬ 
gli anglo-americani a Salerno 
mentre 1 tedeschi, in ritirata, 
facevano saltare ponti e case 
nei vari paesi per ostruire il 
cammino e rallentare la mar¬ 
cia degli Alleati. Credo che i 
ricercatori dovrebbero amplia¬ 
re, in futuro, i loro studi c 
portare alla luce tutti questi 
episodi di resistenza sponta¬ 
nea della popolazione meri¬ 
dionale ai nazifascisti. 

Qui vorrei ricordare quan¬ 
to successe a Saviano, grosso 
comune nell’agro nolano, al¬ 
cuni giorni dopo i noti fatti 
avvenuti nelle caserme di No¬ 
la. Allontanatisi i tedeschi 
dalle caserme, dopo la fucila¬ 
zione per rappresaglia, di una 
decina di ufficiali, centinaia 
di uomini, donne e ragazzi di 
Nola, Saviano, Cimitile e Piaz- 
zolla si riversarono nelle ca¬ 
serme distrutte per raccoglie¬ 
re le armi, anche quelle che 
sembravano inservibili dopo 
che i a panzer » tedeschi le 
avevano « macinate » passan¬ 
dovi sopra. Con quelle armi 
un gruppo di giovanissimi di 
Saviano, fra cui mio fratello 
Mario e il sottoscritto, si ap¬ 
postò per più giorni nelle 
campagne di Sirico per « da¬ 
re addosso » ai tedeschi. Pur¬ 
troppo, quando i tedeschi 
giunsero a tiro, sul ponte del 
Lagno fra Saviano e Sciscia- 
no (Sirico-San Martino), i 
colpi dei nostri fucili (spa¬ 
ravamo nascosti nel granotur¬ 
co) non li scalfirono nemme¬ 
no. I nazisti risposero sven¬ 
tagliando le raffiche delle lo¬ 
ro mitraglie e affrettandosi a 
far saltare il ponte. Fu co¬ 
munque anche quello un epi¬ 
sodio di resistenza, una ma¬ 
nifestazione di lotta contro i 
nazisti. 

Un mio frat^lo, Pasquale 
Saverio, che all’epoca aveva 
28 anni, catturato dai tede¬ 
schi su Un viottolo di campa¬ 
gna in località La Strettoia 
(e lo calturarano perchè, con¬ 
valescente da una grave ma¬ 
lattia, riusciva a mala pena a 
tenersi in piedi) venne de¬ 
portato e non fece mai più 
ritorno a casa. Egli è l’uni¬ 
ca vittima civile del terrore 
nazista a Saviano, ma mi con¬ 
sta che il suo nome non è ri¬ 
cordato nemmeno da una mo¬ 
desta lapide nel paese nata¬ 
le. A quel paese, che lasciai 
26 anni fa scegliendo la Ju¬ 
goslavia come nuova residen¬ 
za. voglio però ancora molto 
bene. 

GIACOMO SCOTTI 
(Rijeka - Jugoslavia) 


Hanno paura 
del sindacato 
per la polizia 

Signor direttore, 

su Ordine Pubblico sono o/> 
parse due interviste molto in¬ 
teressanti, entrambe in favo¬ 
re della libertà di organizza¬ 
zione sindacale per i dipen¬ 
denti della amministrazione 
della PS: una dell'on. Flami- 
gr.i, nel numero del mese di 
aprile, l'altra del segretario 
delta CGIL, on. Lama, nel nu¬ 
mero del mese di luglio- 
agosto. Starno in parecchi 
nella polizia a volere un no¬ 
stro sindacato, collegato con 
le Confederazioni dei lavo¬ 
ratori, ma vi sono pure 
quelli che non ne vogliono 
nemmeno sentir parlare: i no¬ 
stri gerarchi. 

Io voglio denunciare il sa¬ 
botaggio di coloro che hanno 
cercato di impedire la diffu¬ 
sione di quei numeri di Or¬ 
dine Pubblico con le due in¬ 
terviste. Ilo osserrato e al¬ 
tri miei colleghi hanno osser¬ 
vato. che nelle sale di aspet¬ 
to di alcuni uffici della Dire¬ 
zione nazionale della PS, di 
questure, o di comandi del 
corpo delle guardie di PS, do¬ 
ve di solito sono esposte le 
varie riviste di polizia, man¬ 
cano quasi ovunque proprio 
quegli esemplari con le inter¬ 
viste degli onorevoli Flamigni 
e Lama. 

LETTERA FIRMATA 
da un funzionario di PS 
(Roma) 


Ma di cpiale 
libertà 

sta parlando? 

Caro direttore , 

granirci che F Ur.ùà hvj’A.- 
cassc questa .ma tiritere c 
perla » al us:.o socMicn 
Sakhcrov. 

e Caro cittadino Sakharor, 
la difesa dei diritti civili del¬ 
l'uomo sla ovviamente a cuo¬ 
re a tutti gli uomini "libe¬ 
ri ” c dunque non può manca¬ 
re agli intellettuali sovietici 
cui c negato il diritto di dis 
sentire (ma lei sembra pro¬ 
prio in una bolle di ferro) 
quella solidarietà degli intel¬ 
lettuali occidentali che lei va 
sollecitando e che d'altronde 
è stata più volte espressa pub¬ 
blicamente. Ma sembrerebbe 
che il suo sguardo, lei, non lo 
voglia spingere oltre i confini 
della sua terra. Non è possi¬ 
bile che ignori le condizioni 
dei cosiddetti Paesi liberi ai 
quali lancia i suoi appelli sen¬ 
za un ”distinguo ”, offrendo 
cosi incautamente il suo fiafo 
alle trombe della reazione. 
Una voce autorevole come la 
sua, se sì leva in un momento 
in cui la violenza fascista si 
scatena in tutto il mondo con 
l’avallo dei Paesi imperialisti, 
dovrebbe evitare generici di¬ 
scorsi sui diritti dell'uomo c 
impegnarsi piuttosto in un ri¬ 
goroso discorso politico dal 
quale emergerebbe chiarito lo 
elementare eppure cosi spesso 
frainteso concetto di libertà: 


slamo d'accordo, cittadino 
Sukharov, che lu libertà di jm- 
rolu, d’opinione, d’espressione 
è uno dei fondamentali, ini- 
nunciubili diritti dell’uomo in 
una società democraticamen¬ 
te matura: dove però la li¬ 
bertà dal bisogno, dallo sfrut¬ 
tamento, dalla disoccupatone, 
dall'analfubetismo sia di fat¬ 
to raggiunta. 

a La libertà di dire tulio 
(ma fino a un certo punto) 
che c'è per esempio nel mio 
Paese, che razza di libertà è 
se nonostante le lotte operaie, 
le contestazioni degli intellet¬ 
tuali, i fermenti dei giovani 
non si riesce in alcun modo 
a sottrarsi (dia schiavitù del 
capitale? Se ogni volta che 
un Paese " libero ” o neoca¬ 
pitalista tenta qualche rifor¬ 
ma sociale che tocchi necessa¬ 
riamente i privilegi delle mi¬ 
noranze che manovrano i ca¬ 
pitali, queste minoranze, per 
difendere la ’’ libertà ” dì pos¬ 
sedere e di sfruttare, riorga¬ 
nizzano le forze fasciste c le 
scatenano a sabotare, a pro¬ 
vocare, ad attentare, a uccide¬ 
re? Cittadino Sakhurov, si è 
almeno accorto del colpo di 
Stalo in Cile? Là adesso tul¬ 
io tornerà nell' ” ordine ’’: 1 
latifondi ai proprietari, te van¬ 
ghe ai contadini, le fabbriche 
— con macchinari e operai — 
agli industriali. Cosa dire, cit¬ 
tadino Sakharov, di questo 
tipo di violenza ai diritti del¬ 
l’uomo 9 Sembra perfino grot¬ 
tesca questa espressione se si 
pensa ai massacri in massa 
che si stanno consumando nel 
Cile ». 

MILLI MARTINELLI 
(Milano) 


Le spese per 
registrare il 
contratto d’affitto 

Cara Unità, 

nella casa in cui abito, alla 
fine del mese di settembre so¬ 
no pervenute le bollette trime¬ 
strali d’affitto nelle quali eia 
compresa la spesa « per regi¬ 
strazione del contratto ». Sic¬ 
come le cifre non erano in¬ 
differenti (cito un caso: 15 
mila lire per un contratto di 
affitto di 350 mila lire annue) 
ho voluto interessarmi presso 
il sindacato degli inquilini 
(SUNIA). Mi è stato precisato 
che la registrazione del con¬ 
tratto non deve essere pagata 
— in base alta legge n. 634 del 
26-10-1972 — se l’affitto (spe¬ 
se comprese) è inferiore alle 
600 mila lire all’anno. Mi pare 
che il fatto dovrebbe essere 
pubblicizzato per evitare che 
tanta povera gente paghi ai 
jMdroni di casa soldi non do¬ 
vuti. 

N. VIRELLI 
(Milano) 


Ringraziamo | 

questi lettori 

Ci è impossibile ospitare tut¬ 
te le lettere che ci pervengono. 
Vogliamo tuttavia assicurare i 
lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati 
per ragioni di spazio, che la 
loro collaborazione è di gran¬ 
de utilità per il nostro gior¬ 
nale, il quale terra conto sia 
dei loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin¬ 
graziamo: 

Alessandro MALASPINA, To¬ 
rino; Saffo MACCANTI, Mar¬ 
ti; C. BUSTRI, Francoforte; 
Consiglio unitario d'azienda 
della Standa di corso Vercel¬ 
li, Milano (((Condanniamo il 
vergognoso colpo di Stato fa¬ 
scista avvenuto in Cile e chie¬ 
diamo al governo italiano di 
non riconoscere il governo dei 
generali che hanno assassina¬ 
to il compagno Allcndc. Invi¬ 
tano tutti i lavoratori e i 
democratici a meditare sul 
continuo pericolo che minac¬ 
cia la democrazia e la liber¬ 
tà dei popoli e a vigilare affin¬ 
chè tragedie come quella del 
Cile vengano stroncate dalla 
mobilitazione delle masse 
ovunque la destra reazionaria 
fascista possa tentare di ripe¬ 
terle»); Fritz BOLT, Ascona- 
Svizzera («Sono un compagno 
ticinese e dopo i fatti del Cile 
mi chiedo: e se domani la 
sinistra assumesse il potere 
in Italta. ottenendo non .<o'.o 
avanzatissime riforme sociali, 
ma addirittura la jxisstbuit 1 
di instaurare il sistema socia¬ 
lista come appunto slava ef¬ 
fettuando il com/xigno All.in¬ 
de. quale sarà l’allcggiamento 
delle alte sfere dell'esercito 
e delle truppe NATO in osa 
vostra? Ecco una domanda 
che dovreste senpre ’.encre 
ben presente»). 

Franca PIGNATELI.I, Bolo¬ 
gna (• Comprendere Fabio 
Neruda è comprendere, oltre 
che l'America Ialina ed i suoi 
popoli, i nostri stessi proble¬ 
mi. legati, nella loro irripe¬ 
tibile individualità a quelli del¬ 
la collettività in cui viviamo 
e che ormai abbraccia il mon¬ 
do mtcro»r, Elviro MONTA¬ 
NARI. Ravenna; Nino CASSA- 
NELLI. Bologna; Tommaso 
GHIOTTONE, Milano; Dadi 
ROMA. Bologna; Salvatole 
BERCIOUX. Napoli « Finian- 
to che tigera il segreto ban¬ 
cario e sara permessa la fuga 
dei capitali all'estero, questa 
riforma tributaria non sarà 
mai applicabile per tassare 
lor signori»); F. B., Alessan¬ 
dria («Mio figlio ha frequen¬ 
tato la 3’ classe per periti, cd 
era stato rimandato m .ma 
sola materia; nelle altre, ave¬ 
va ottenuto buoni voli: q-tal¬ 
ché sei, tre sette, otto di lin¬ 
gua straniera, nove in i'on- 
(lotta. Ebbene, nonostante 
l'impegno per superare quei¬ 
runico voto negativo, è sta¬ 
to bocciato. Mi stupisco che 
in certe scuole si adottino an¬ 
cora vecchi schemi di sele¬ 
zione che pensavo fossero or¬ 
mai superati »); \ntonietia 
BERTINI, Milano; Armando 
SENO, Venezia; Antonietta 
VAZZOLA e Maolo MAESTRI, 
Milano; Oreste OPEROSO, 
Reggio E.; Ruggero TAFT, Ter¬ 
ni («Da 28 anni, con ixih'se 
ambiguità, la DC consente, no¬ 
nostante i canoni cosi chiari 
c netti della nostra Condu¬ 
zione, che il neofascismo più 
plateale con rane etichette di 
circostanza si manifesti con 
volgare improntitudine e cri 
minalità. E’ ora di spazzare 
via l'infezione fascista »). 
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SCRITTORI ITALIANI 


Letteratura 
degli anni 70 

Tre opere che esprimono una tendenza che 
mutua un concreto impegno civile attraver¬ 
so nuove forme espressive e comunicative 


LAMBERTO PIGNOTTI, 

« Nuovi segni », Marsilio, 
pp. ICO, L. l.COO. 

FRANCO CREPAX, « Solto 
padrone », Marsilio, pp. 176, 
L. 1.800. 

UGO DESSY, « Lo stregone 
di Iknusu », Marsilio, pp. 
176. L. 1.800. 

Cultura e letteratura vivo¬ 
no un momento particolar¬ 
mente fluido e fecondo per 
merito di una tendenza che 
mutua un concreto impegno 
civile attraverso nuove for¬ 
me espressive e comunicative. 

Fra gli scrittori che mag¬ 
giormente hanno inciso, fino 
dagli anni cinquanta, per un 
rinnovamento in questo sen¬ 
so. occorre ricordare Lamber¬ 
to Pignctti. Le sue ricerche 
sui linguaggi della civiltà neo¬ 
capitalistica. condotte con uni¬ 
forme rigore, nascono da un 
approfondito esame del neo- 
positivismo e caratterizzano 
un filone particolare della 
nuova avanguardia: quello, 
appunto. « tecnologico » che si 
distingue per un lucido im¬ 
pegno dissacratorio ed alter¬ 
nativo nei confronti dei mes¬ 
saggi della « civiltà del be¬ 
nessere ». 

* Nuovi segni » si denomi¬ 
na. infatti, la sua ultima rac¬ 
colta di saggi che svaria con 
intelligenza ed omogeneità nei 
vari settori della cultura con¬ 
temporanea. cucendo le pre¬ 
messe filosofiche con un vi¬ 
gile sentimento del tempo e 
dei suoi problemi. Il discor¬ 
so segue l'iter delle teorie 
che hanno mutato il volto au¬ 
toctono della nostra cultura: 
dallo strutturalismo alla se¬ 
miotica. dalla sociolinguistica 
alla teoria dell'informazione, 
eccetera. 

Le note che spiegano que¬ 
ste teorie chiariscono « il sen¬ 
so di alcune vicende in atto 
della cultura e dell’arte... ma¬ 
nifestando indulgenza per le 
veniali lacune » del lettore. 
E l’intento che Pignotti si era 


Sbrana : 
l’autore 
discepolo 

LEONE SBRANA, eli pre¬ 
mio », Maria Pacini Pazzi 
Editore, pp. 277. Lire 3.500 

Ritornato dai campi di con¬ 
centramento, malato, piòverò, 
con forte volontà di costruirsi 
una vita libera e difesa dai 
bisogni: ecco Leone Sbrana 
quale fu e quale si descrive 
dando inizio a questo suo re¬ 
cente romanzo memoriale. 
Comunista fin da ragazzo, en¬ 
tra nel vivo delle speranze 
e delle lotte che agitarono e 
animarono il dopoguerra. Ot¬ 
tenuto un modesto lavoro gior¬ 
nalistico, avuto quindi quanto 
gli spetta come invalido, la 
esistenza di Leone Sbrana po 
trebbe seguire un cammino 
tranquillo, se pure stentato: 
sorte a cui peraltro sembra 
destinarlo una singolare di¬ 
sposizione del suo spirito, ri¬ 
spettoso e di misuratissime 
ambizioni come dice di es¬ 
sere. Se non che ciascuno di 
noi ha un mito, e dipende 
dalla forza nostra e dalle 
circostanze rivelarlo e rag¬ 
giungerlo. 

Capita a Sbrana di essere 
chiamato a far da segretario 
a un premio letterario ri¬ 
nato a diversa vita dopo la 
compromissione fascista. Sem¬ 
brerebbe che ancora una voi 
ta Sbrana abbia per ventura 
di raggiungere mete ben mo¬ 
deste invece no: Sbrana con 
una notevole capacità mitiz¬ 
zante fa del suo incarico la 
chiave di volta per entrare nei 
misteriosi palazzi della cultu¬ 
ra nazionale, p>er conosce 
re uomini « prestigiosi » per 
Assistere a discussioni di « al¬ 
to livello «, per stringere ami¬ 
cizie con scrittori e intellet 
tuali verso l quali egli — au¬ 
todidatta e discepolo nato — 
ha un atteggiamento così de¬ 
vono e ansioso di aooren 
dimento, che certamente do¬ 
vette. come del resto ezli 
scrive, suscitare affettuosa 
simpatia. 

Questa fase dello Sbrana — 
disinolo è oer l’autore la 
pili felice; ancora oggi egli 
trova parole di delicata com 
mozione nel raccontarci con 
quanta cura apriva il pacco 
libri, come sceglieva una co 
p ; a (la prima'i o.»r la sua bi¬ 
blioteca. come si creasse la 
emozione di far scoprire alla 
figlioletta parola dopo parola, 
sillabando, il suo nome. Leo 
ne Sbrana, anche ezli. ora. 
scrittore, gioiendo allo stupo 
re della bambina; come prò 
pilo p>er restare nell’ambien 
-*el Premio ngageiasse una 
lotta contro tutte le sue ma 
iattie riuscendone dolorante 
vincitore e ritrovandosi tra 
gli intellettuali prestigiosi. le 
discussioni « dì alto livello ». 
e lui pur cosi poco presun 
tuoso di sé. sentirsi quaìcuno 
Ma anche le piccole felicità 
ai perdono, dopo un premio 
P'u tormentato degli altri, in 
un vasto sommovimento di 

g iurie. Sbrana non sarà più 
Segretario 

Antonio Saccà 


prefisso è raggiunto piena¬ 
mente. 

Ci sono, cioè, problemi di 
fondo, come l’alienazione ur¬ 
banistica o cibernetica, l’ap¬ 
piattimento culturale determi¬ 
nato dalla comunicazione di 
massa e dal consumismo, il 
gioco e l’« accadimento » nel 
tempo libero, la mercificazio¬ 
ne dell’arte in senso natura¬ 
listico o pubblicitario, che 
non possono rimanere al di 
fuori di una seria program¬ 
mazione culturale: di una ri¬ 
cerca die imposti, cosciente¬ 
mente. uno sviluppo di « fu¬ 
turibili » alternativi, rispetto a 
quelli che possono uscire da 
un disegno sociopolitico con¬ 
servatore. 

Con tutti i limiti propri di 
una ricerca tecnologica che 
vuole tagliarsi alle spalle cer¬ 
to ambiguo, ma ancora vitale, 
nutrimento umanistico. «Nuo¬ 
vi segni » documenta una pre¬ 
messa teorica da cui hanno 
avuto, in parte, origine i mi¬ 
gliori esperimenti letterari 
che si riferiscono inoltre al¬ 
le avanguardie storiche. 

<t Solto padrone », di Fran¬ 
co Crepax. si muove appunto 
entro questa area. Le sue mul¬ 
tiformi premesse (psicoanali¬ 
tica. contestataria, utopisti¬ 
ca) si unificano in dettagli 
aforistici, epigrammatici in 
cui predominano il rifiuto del¬ 
le consuetudini piccolo bor¬ 
ghesi ed una pungente satira 
dei miti e riti consumi¬ 
stici. 

Se lo sviluppo del discor- 
[ so tende qui alla poesia in 
prosa, l’istanza di fondo che 
costantemente lo informa è 
politica e la pluralità dei lin¬ 
guaggi a cui Crepax attinge 
crea una netta frattura nei 
confronti di un ripensamento 
« letterario ». 

Il progetto di Crepax è co¬ 
sì consapevole del presente 
(un presente-morsa: kafkiano) 
e si proietta con lucida pas¬ 
sione nel futuro: che ha alla 
radice l'immagine del gesto 
liberatore in cui risalta il ri¬ 
sarcimento « umanistico » del¬ 
le classi subalterne. Questa 
impazienza, questa inquietu¬ 
dine esulano, ovviamente, da 
qualsiasi forma di pragmati¬ 
smo didascalico delineandosi 
invece nella direzione indica¬ 
ta dalla poesia-manifesto del 
« qui ed ora », in cui siano 
riconoscibili ipotesi e valori 
culturali formatisi alla fine de¬ 
gli anni sessanta a soluzione 
del contrasto fra contenuti 
(neorealismo) e forma (neo- 
sperimentalismo). 

Ed è proprio fra la sostan¬ 
ziale sfiducia nei confronti del¬ 
la gestione neocapitalistica 
del potere ed una lucida ca¬ 
rica alternativa a determina¬ 
re un discorso sotto molti 
aspetti nuovo e singolare (un 
€ sogno di sinistra * dentro il 
mallo di un incubo consumi¬ 
stico): un discorso che espli¬ 
ca un ordinato universo esi¬ 
stenziale ed ideologico inqui¬ 
nato dai mali e dalle ambi¬ 
guità del nostro tempo. 

Dal sogno alla finzione, al¬ 
la maschera, al teatro, il pas 
so è breve, ed è appunto in 
un brillante « spettacolo » in 
cui giostrano il falso ed il 
vero senso della vita che Cre¬ 
pax delinea queste sue apo¬ 
calittiche miniature oltre le 
quali si prospetta un futuro 
dinamico, non consolatorio. 

Più « cattivo » e saggistico 
è « Lo stregone di Iknusu » 
di Dessy. Descrive la Sarde 
gna patriarcale, tribale, inve 
stita dal processo tecnolo¬ 
gico controllato dal mona 
polio americano. La tra¬ 
sformazione deila civiltà agri¬ 
colo pastorale in una società 
industrializzata avviene però 
dall'alto ed intensificando inol 
tre Io sfruttamento sulla clas¬ 
se lavoratrice che viene in¬ 
casellata m più razionali ed 
esosi schemi di produzione 
con sacrificio della parte riot¬ 
tosa all'esca del consumismo. 

In questo sviluppo Dessy 
disegna, nell’ampia metafora, 
tutte le componenti della no¬ 
stra società sottopc nendole al¬ 
l’intervento corrosivo di una 
morsura che talvolta tende, 

! per eccesso, alla cancellazio¬ 
ne totale dell’attuale geogra¬ 
fia politica 

Ma il pregio dello « Strego¬ 
ne di Iknusu * è senz’altro 
a monte, nel prospetto di una 
Sardegna colonia africana che 
permette una divaricazione 
metaforica ed iconica che — 
dal primo all'ulUmo rigo — 
conserva il gusto beffardo del 
fanciullo che gioca con i 
fiammiferi in un castello di 
carta: il gusto dei migliori 
scrittori surrealisti europei re 
cuperato attraverso il filtro 
delle più recenti correnti let 
terarie. 

La classe egemone è costan 
temente colta « in fallo », in 
peccato di gola (ma grosso, 
umorale) ed il dosaggio dei 
dialoghi, delle situazioni, ali 
mentato da un linguaggio mo 
dernislico che ironicamente 
si morde la coda, dà risulta 
ti non elusivi. 

Franco Manescalchi 
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Avventure in acqua 


Dopo la fortunata serie televisiva, ecco nelle 
edicole un volume del comandante esplora¬ 
tore Jacques-Yves Cousteau. Il libro, edito da 
Longanesi, racconta le ultime tre avventure 
dell’equipaggio della nave Calypso alle Galà- 
pagos, nel lago Titicaca e nelle « Buche az¬ 
zurre ». Ricchissime, e indispensabili per un 


ANALISI MARXISTE 


volume di questo tipo, le illustrazioni: tutte 
fotografie di buon livello (di cui 116 a co¬ 
lori). H testo è stato curato da Philippe Diolé. 
archeologo e giornalista. « Tre avventure » 
conta 299 pagine e costa 6500 lire. 

Nella foto: Cousteau. a sinistra, con alcuni 
collaboratori. 


La teoria del valore 

Il recentissimo studio di.Sandra Caliccia è il,primo tentativo di 
formalizzare una serie di ipotesi « antiricardiane » 


SANDRA CALICCIA, «La¬ 
voro valore e prezzo nella 
teoria di Marx », Laterza, 
pp. 110. L. 1.500 

Il lavoro di Sandra Caliccia 
è un primo tentativo di for¬ 
malizzare una serie di ipote¬ 
si che si muovono, nell’am¬ 
bito del pensiero marxista 
contemporaneo, in senso « an 
tiricardiano ». E’ noto come 
il problema delia trasforma¬ 
zione lasciato insoluto da 
Marx, è stato affrontato da 
quell’indirizzo di studi che. 
iniziato da Dmitriev nei suoi 
Saggi economici, ha trova¬ 
to quindi in Bortkiewicz e 
Sraffa i suoi maggiori espo¬ 
nenti La soluzione del pro¬ 
blema è consistita, sostanzial¬ 
mente. nell’abbandonare l’ori¬ 
ginaria teoria del valore di 
Marx e neU’identificare 
— ricardianamente — il va¬ 
lore di scambio con le quan 
tità dì lavoro contenuto nelle 
merci, quindi con la mera 
tecnica di produzione 

Questa soluzione implica, 
necessariamente, la scissione 
di produzione e distribuzione, 
con la conseguente perdila di 
quell’aspetto della teoria del 
valore per cui essa è anche 
una teoria dell’alienazione e 
del feticismo, che viene co 
si relegato nel campo delle 
estrazioni filosofiche e degli 
imperativi etici E’ vero che 
questi circostanza potrebbe 
essere considerata la prova 
della scarsa «funzionalità» (in 
senso scientifico) della teoria 
del valore marxianamente in¬ 
tesa Ma il problema è vede¬ 


re se le teorie neo-ricardia- 
ne ci diano un quadro della 
società capitalistica più 
completo di quello dì Marx. 
In realtà, esse ci descrivo¬ 
no solo un aspetto dell’anda¬ 
mento di questa società, quel¬ 
lo per cui questa società è 
economicamente in equilibrio. 
Queste teorie comportano, co¬ 
me ha scritto recentemente 
Claudio Napoleoni, « l’assolu- 
tizzazione del momento dello 
equilibrio », quindi superano 
solo apparentemente il margi¬ 
nalismo. Lo spettro di Bohm 
Bawerk, continuamente esor¬ 
cizzato. ricompare puntual¬ 
mente in Bortkiewicz nel cal¬ 
colo del periodo medio di pro¬ 
duzione e in Sraffa nell’im¬ 
pianto « naturalistico » del suo 
libro. Ma. al fondo di tutto, 
sta la teoria degli sbocchi di 
Ricardo e Say. cioè una ve¬ 
ra e propria « teoria dell'ar¬ 
monia ». 

. La proposta della Calic¬ 
cia consiste essenzialmente 
nella distinzione tra lavoro in¬ 
corporato. cioè tecnicamente 
necessario alla produzione del¬ 
le merci, e lavoro socialmente 
necessario. Questo corrispon¬ 
de a una ipotizzabile tecnica 
di produzione media tra lutti 
i settori produttivi, quello alle 
tecniche medie di ogni sin¬ 
golo settore. Poiché nel sag¬ 
gio generale del profitto il 
plusvalore è riferito al valore 
capitale investito in media, 
indipendentemente dalla sua 
composizione tecnica, se si 
vuole determinare in che mo¬ 
do le condizioni medie di pro¬ 


duzione all'interno dei singoli 
settori sono legate al saggio 
generale di profitto, occorre 
risolvere un problema di que¬ 
sto tipo: quali sono, e come 
operano le forze che riduco¬ 
no la quantità di lavoro defi¬ 
nite in base alle tecniche me¬ 
die di settore a quantità di la¬ 
voro sociale, cioè il lavoro 
che « produce » il saggio me¬ 
dio di profitto? . 

Se si trascura, come fanno 
Bortkiewicz e Sraffa il pas¬ 
saggio dal lavoro tecnicamen¬ 
te necessario a quello social¬ 
mente necessario, si attribui¬ 
sce a Marx — come dice¬ 
vamo sopra — un concetto di 
valore espresso in funzione 
della tecnica di produzione. 
« Poiché invece, il saggio ge¬ 
nerale del profitto, che de¬ 
termina i prezzi di produzione, 
viene riferito all’anticipo di 
capitale, qualunque sia la 
composizione tecnica e orga¬ 
nica del capitale anticipato, 
non è dato trovare alcun col- 
legamento tra valori e prez¬ 
zi, rispondendo essi a due leg¬ 
gi diverse: gli uni alla legge 
dello scambio secondo il la¬ 
voro incorporato, gli altri alla 
legge dello scambio secondo 
l’uniforme redditività del ca 
pitale Ogni soluzione del pro¬ 
blema della trasformazione sì 
è. perciò, rivelata una nega¬ 
zione del problema stesso: 
non una trasformazione del si¬ 
stema dei valori in un siste 
ma di prezzi, ma una sostitu¬ 
zione dei secondi ai primi » 
(Caliccia). 

Luciano Albanese 


MOVIMENTO OPERAIO INTERNAZIONALE 

La prima storia 
del PC greco 

Antonio Solaro, che ha condiviso con i comunisti ellenici trentanni 
circa della sua vita, affronta il delicato e difficile compito di dare un 
quadro completo e globale di fatti che abbracciano più di mezzo secolo 


PUBBLICAZIONI SULLA LINGUISTICA 

Alla ricerca del linguaggio 


GIORGIO FANO, « Origini e | 
natura del linguaggio», Ei¬ 
naudi. pp XVII -r 427. Li¬ 
re 2 500 

JULIA JOYAUX, «La lin¬ 
guistica », Sansoni, pagine 
Vili+332. L. 2.000. 

Nel momento in cui la Un 
gulìtica cerca di costituirsi 
come scienza rigorosa, e svol¬ 
ge un ruolo di avanguardia 
fra le altre scienze umane, 
proprio per questo tentativo 
di mettere ordine nel suo ap 
parato concettuale, questi due 
volumi ricadono. nei vecchio 
tipo di discorso, confuso e 
retorico, che affastella più co 
se di quante riesca a domi 
name 

Il pnmo libro affronta un 
argomento scottante, su cui 
esiste una sfiducia pregiudi 
zlale da parte dei linguisti 
Fano si rivolge all’origine del¬ 
la scritture, agli elementi 
« pittografici » del linguaggio, 
al linguaggio mimico, e si 
spinge fino alle possibilità 
espressive delle scimmie an¬ 
tropomorfe, per concludere al- 




io svolgimento del linguaggio 
fonetioo da quello gestuale. 
In realtà il quadro deila sua 
indagine è filosofico e consiste 
in una critica della dottrina 
crociana dall’interno dell’idea- 
lismo Manca completamente 
un riferimento alia psicologia 
genetica, e anche le notizie 
sulla comunicazione animale 
sono completamente inade¬ 
guate al molto che comincia 
mo a sapere. La parte miglio 
re è una densa rassegna stori¬ 
ca delle dottrine glottogoni 
che. 

Anche per la Joyaux è una 
parte storica a costituire il 
centro del suo libro, ma me 
no felicemente di altre di cui 
già disponiamo (per esemplo, 
le storie della linguistica, 
complementari di Robìns e 
Malmberg, pubblicate dal Mu¬ 
lino). Nella edizione origina 
le l'opera s'intitolava II lin¬ 
guaggio questo sconosciuto, 
ma il tentativo di scoprire il 
linguaggio un po’ dovunque, 
e di farlo con mosse da 
prestigiatore, non giovano al¬ 
la solidità scientifica del la¬ 
voro. 




Sansoni ha dato in ■ Scuola 
aperta » una collana scola 
stica tutta di ottimo livello, 
con una serie di volumi origi¬ 
nali, agili e informati, di stu 
diosi Italiani. AI confronto la 
collana Università, almeno 
per quel che riguarda la lin¬ 
guistica. appare molto sacrifi¬ 
cata. Il migliore volume è sta 
to il primo (Devoto. Giaco 
nielli, I dialetti delle regio¬ 
ni d’Italia ) che raccoglieva le 
sezioni dialettologiche scritte 
per la collana Tuttttalia. Pur 
risentendo di questa origine nei 
carattere frammentato (ci sa 
rebbe voluta un’ampia Intra 
duzione che servisse da rac¬ 
cordo) è un libro buono e uti¬ 
le. Il secondo (Friedrich, De¬ 
cifrazione delle scritture 
scomparse) si colloca più in 
basso, non c’è originalità, le 
basi teoriche sono fragili, ci 
sono scompensi nelìa tratta¬ 
zione, è insomma, un medio¬ 
cre volume di divulgazione. 
Quest’ultimo libro • della Jo¬ 
yaux è meno che mediocre. 
Speriamo in una svolta. 

Daniele Gambarara 
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ANTONIO SOLARO, «Storia 

del Partito comunista gre¬ 
co », Teti Editore, pp. 184. 

L. 2.000. 

L’iniziativa di un editore in¬ 
telligente ha fatto sì che fos¬ 
se affidato a un italo-greco 
d’Egitto il compito di narra¬ 
re per la prima volta, e non 
in greco, ma in italiano, una 
storia dei comunisti ellenici. 
Sull'argomento, infatti, esisto¬ 
no libri di memorie, anali¬ 
si di momenti specìfici, di 
aspetti particolari, raccolte di 
documenti, testimonianze: tut¬ 
ti volumi, del resto, rari, o 
addirittura scomparsi dalla 
circolazione, o comunque inac¬ 
cessibili al lettore di lingua 
non greca. Ma, per quanto 
ciò possa sembrare strano, 
nessuno aveva mai affronta¬ 
to il tema nella sua comples¬ 
sità e interezza, nessuno ave¬ 
va mai tentato di dare al 
lettore un quadro completo, 
globale di vicende che ab¬ 
bracciano più di mezzo se¬ 
colo. Questa è, insomma, la 
prima storia dei comunisti 
greci. Ciò basterebbe ad as¬ 
sicurarne un meritato succes¬ 
so. Ma il giudizio positivo 
nasce anche da altre ragioni. 

L'A., già noto ai lettori del- 
l’Unità per le informazioni e 
i commenti che da tempo 
viene scrivendo sulle vicende 
politiche della sua seconda 
(o terza) patria, ha condivi¬ 
so con l comunisti greci — 
come sottolinea nella prefa¬ 
zione — trentanni circa del¬ 
la sua vita. Afferma di aver 
« sofferto moltissimo » nello 
elaborare il volume. « perchè 
consapevole delle insuperabi¬ 
li difficoltà (...) nel cercare 
materiali di storiografia e di 
documentazione ». SI dichiara 
quindi «non Ignaro del gros¬ 
si limiti » del suo lavoro, che, 
aggiunge, è «un contributo 
alla conoscenza in Italia dei 
comunisti greci». 

La modestia della prefazio¬ 
ne non deve però trarre In 
inganno il lettore. E’ vero, 
infatti, che il compito era 
delicato e difficile: delicato, 
perchè In una vicenda non 
conclusa, anzi entrata in uno 
del suol capitoli più dram¬ 
matici, come quella dei com¬ 
pagni greci, è naturale che 
passato, presente e futuro si 
Intreccino e si condizionino 
a vicenda imponendo al nar¬ 
ratore una cautela e un ri¬ 
serbo tanto più indispensa¬ 
bili In quanto ogni « parola 
di troppo» potrebbe giovare 
al nemico; difficile, perchè, 
a parte 11 problema della do¬ 
cumentazione. scarsa o Incom¬ 
pleta, o per 11 momento ir¬ 
reperibile, è inevitabile che 
la stessa scelta del fatti da 
sottolineare, del testi da ci¬ 
tare. delle «svolte» da por¬ 
re In rilievo, implichi di per 
se stessa un giudizio critico, 
e quindi un intervento in un 
dibattito tuttora aperto, in 
uno scontro aspro, che ha 
provocato lacerazioni e scis 
sioni, ferite non rimarginate 
e sanguinanti, non solo meta 
foricamente. 

Ma. se il compito era deli j 
cato e difficile, l’A. ha sapu ! 
to affrontarlo con Intelligen , 
za, con padronanza della ma - < 
teria, e con molto coraggio ì 
politico. Eccettuate infatti le • 
limitazioni che si è imposti- > 
per le ragioni già indicate 1 
l’A. ha « preso partito » sulle 1 
questioni essenziali, ha espres 
so con sobrietà e senso d > 
responsabilità, ma anche con 
chiarezza e precisione, opi ì 
nioni che, pur essendo per i 
sonali, poiché non ancora con ì 
foriate da nessun documen 
to di partito, si sforzano di 
essere quanto più possibile 
obiettive, fondate. lungimiran- 
tL II libro risulta cosi un 
contributo serio non solo al¬ 
la conoscenza in Italia dei 
comunisti greci, ma anche al 
l’autocritica del movimento 
operaio e democratico elieni 
co, e quindi all’elaborazione 
della sua linea politica. 

Il volume ha pagine tre¬ 
mende. neila loro asciuttezza 
(e staremmo per dire: nel 
loro pudore), come quelle sul¬ 
la lotta contro la grande fa¬ 
me dell'inverno l94I-'42. che 
minacciò di annientamento I 
« non solo fisico, ma mora¬ 
le » il popolo greco. ET una ' 
storia di eroismi sublimi e 
di errori tragici, nella tena¬ 
ce, instancabile ricerca di 
una «via greca» che porti lì 
partito e il movimento fuori 
dai buio del settarismo e del 
dogmatismo. Grande, moral¬ 
mente, il Partito comunista 
greco Io è sempre, anche 
quando sbaglia, ed è travol 
to, decimato. Cade più volte, 
ma subito risorge. Tipico il 
caso di quei dirigenti che. 
costretti ah abiura dalle tor¬ 
ture di Maniadakis, il «dia¬ 
bolico» ministro degli Inter¬ 
ni di Metaxas, trovano poi 
ta forza di riscattarsi affron¬ 
tando deliberatamente (e umil¬ 
mente!) la morte in combatti¬ 
mento « con atti di eroismo 
che raggiungevano l’assurdo ». 
Di tutte le repressioni, dit¬ 
tature e invasioni. 1 comu¬ 
nisti hanno pagato « il prez¬ 
zo più alto». E sono essi, 
oggi, i « principali avversari » 
del colonnelli. L’augurio del- 
l’A. (e il nostro) è che il 
partito, ora diviso, possa ri¬ 
trovare la sua unità, senza 
la quale (nessuno s’illuda) è 
impossibile tl ripristino in 
Grecia della libertà e del¬ 
la democrazia. 

Arminio Savioli 


in libreria 


Poeta come « inviato » 


EMANUELE GAGLIANO, 
« Inviato speciale », Caltle- 
rinl, pp. 74, L. 800. 

(Rolando Certa) — Ema¬ 
nuele Gagliano è uno di que¬ 
gli intellettuali siciliani che 
ha seguito il flusso migrato¬ 
rio al Nord per ragioni di so¬ 
pravvivenza. Nato nel 1926 a 
Gela, è autore di tre libri di 
poesia: « Pianura rossa » e 
« Gli ebrei del Sud », pubbli¬ 
cati dall’editore Sciascia di 
Caitanissetta, e questo « Invia¬ 
to speciale ». 

Poeta essenzialmente lirico, 
capace di leggere tra le pie¬ 
ghe della sofferenza umana, 
della sua terra, ne esprime le 
frustrazioni ma anche le spe¬ 
ranze. In questa ultima sillo¬ 
ge, come dice Nino Marziano 
nella nota introduttiva del li¬ 
bro, la sua poesia appare 
« densa di elementi di rottur- 
ra e tuttavia in essa si ricono¬ 
sce la persistenza di certe zo¬ 
ne liriche che si Inseriscono 
in quella fervida apprensione 
del reale che, superando il da¬ 
to della quotidianità, diventa 
forza espressiva e insieme sen¬ 
timento del tempo». 

Cagliano è rimasto, senza 
dubbio, coerente con se stesso 
« protestando sino In fondo la 
sua verità», che è quella del¬ 
la gente del Sud, oppressa da 


tempo Immemorabile da una 
politica centralizzata e antide¬ 
mocratica, ma che si batte de¬ 
cisamente per un radicale cam¬ 
biamento dell’assetto politico 
ed economico, strutturale, del¬ 
la società. C’è ancora, però, 
chi prova meraviglia — e si 
scandalizza — per il fatto che 
un poeta canti — e non in ter¬ 
mini retorici — la passione 
del proprio tempo, il dramma 
della storia, e, quindi, della 
condizione sua e degli altri, 
come se i sentimenti più in¬ 
timi dell’uomo (dall’amore per 
una donna e la natura, alla 
malinconia, all’angoscia, visti 
in chiave esistenziale) fossero 
unicamente abilitati ad una 
trattazione poetica, mentre i 
temi della socialità fossero 
inopportuni e sterili, impasto 
inidoneo a formare la lega 
della poesia. 

Ma se un merito — che gli 
hanno riconosciuto, fra gli al¬ 
tri, Quasimodo, Mario Sanso¬ 
ne e Leonida Rèpaci — Ga¬ 
gliano ha. è di essere rimasto 
profondamente e garbatamen¬ 
te lirico, con una compostez¬ 
za potremmo dire neo greca, 
ma non alessandrina, conti¬ 
nuando un discorso antico, ma 
sempre attuale, che si rinno¬ 
va nel tempo, discorso in cui 
si inseriscono gli elementi del¬ 
la nostra realtà e della storia. 


Psicoanalisi « collettiva » 


AA. VV., « Psicanalisi e po¬ 
litica », Feltrinelli, pp. 236. 

L. 1.700. 

(Vittoria Franco) — Si 
può parlare di una psicoana¬ 
lisi a alternativa »? Può essa 
avere una funzione « anti¬ 
borghese », « rivoluzionaria »? 
Oppure va definitivamente di¬ 
strutta? Questi alcuni degli 
interrogativi emersi dal di¬ 
battito. variamente articolato, 
al convegno su « Psicanalisi e 
politica» a Milano nel mag¬ 
gio scorso. Le relazioni di 
Deleuze e Guattari e gli in¬ 
terventi. raccolti in questo li¬ 
bro. testimoniano l’eterogenei¬ 
tà delle posizioni e la diver¬ 
sità delle risposte dei parte¬ 
cipanti. 

Un dato comune tuttavia e- 
merge: il rifiuto della psica¬ 
nalisi come tentativo di so¬ 
luzione individuale o fami¬ 
liare (il triangolo edipico co¬ 
me era concepito da Freud) 
delle situazioni conflittuali e 
11 ricondurre. Invece, a una 


dimensione sociale le cause 
del comportamento devlante. 
Da qui discende la necessità 
non solo di « curare » (questo 
termine è stato da alcuni ri¬ 
fiutato perchè in esso sa¬ 
rebbe Implicito un riadatta¬ 
mento al sistema borghese) 
la devianza, ma di prevenirla 
eliminandone le cause e In¬ 
tervenendo sulle contraddi¬ 
zioni che la determinano. 

Il problema diventa quin¬ 
di quello della prassi, dell’azio¬ 
ne politica. Circa la natura e 
gli strumenti dell’azione po¬ 
litica sono emerse, evidente¬ 
mente, posizioni contrastanti, 
spesso estreme, ma è impor¬ 
tante che 11 problema sia sta¬ 
to posto. In molti Interventi 
vengono illustrati 1 risultati 
di esperienze che vanno ap¬ 
punto nel senso del recupe¬ 
ro del collettivo nella cura 
del comportamento devlante. 
condotte negl! ospedali psi¬ 
chiatrici di Gorizia, Trieste 
e altri 


Quattro anni con le jene 



HUGO E JANE VAN LA 
WICK-GOODALL, «Assassi¬ 
ni innocenti », Rizzoli, pp. 
213. L. 4.500. 

(red.) — Due studiosi, moglie 
e marito, hanno soggiornato per 
quattro anni nella zona intorno 
al lago Lagaja. in Africa, rac¬ 
cogliendo un importante volu¬ 
me di informazioni sulla vita 
delle iene, degli sciacalli e dei 
licaoni. Questo materiale, cor¬ 
redato di foto assai belle, vai¬ 
ne raccolto in un libro, tre anni 


fa. e adesso tradotto in italia¬ 
no da Rizzoli. Lo scopo della 
seria indagine scientifica è 
quello di sfatare la leggenda di 
crudeltà che da sempre accom¬ 
pagna gli animali suddetti. Gli 
autori, durante i quattro anni 
di contatti con clan delle tre 
specie, sono giunti a conclusioni 
sul comportamento delle jene. 
licaoni e sciacalli, spesso oppo^ 
ste a quelle « tradizionali ». Nel¬ 
la foto: giovani sciacalli gio- 
* cano. 


Doenitz dopo Hitler 


MARLIS G. STEINERT, « I 
ventitré giorni del governo 
Dònitz », Mursia, pp. 408. 

L 5.500. 

(Mario Ronchi) Questo la¬ 
voro esamina in modo parti¬ 
colareggiato — senza, tutta¬ 
via. portare sostanziali novi¬ 
tà d’informazione — il breve , 
periodo di storia tedesca che ! 
va dalla scomparsa di Hitler j 
alla instaurazione in Germa ; 
nia del potere degli Alleati, j 
Appunto, i ventitré giorni del 
«governo» del grande ammi¬ 
raglio Dònitz, designato nel 
maggio 1945 dal Fuhrer come 
suo r successore ». 

Dopo un’introduzione su) 
crollo del Terzo Reich e sul¬ 
lo « stato d'animo » ed 1 « pia¬ 
ni» dei responsabili di quel 
tempo, sul frantumarsi del 
potere centrale e sulla costi¬ 
tuzione di un « nuovo » ri¬ 
stretto apparato dirigente. la 
prima parte del volume con 
tiene profili biografici (abba¬ 
stanza superficiali) di Dònitz 
e dei suoi principali colla¬ 
boratori e consiglieri (i gene¬ 
rali Keitel e Jodl, il oonte 
Schwerin von Erosi gk, Speer); 
la seconda parte si sofferma 
sulle misure adottate dal 
«nuovo ceto dirigente» (la 
definizione è testuale), verso 


il quale l’autrice mostra una 
« indulgenza » quanto meno 
singolare. 

E’ ben noto che Dònitz e 
soci si sforzarono — molto 
rozzamente, come appare an¬ 
che dalle pagine delia Stei- 
nert — di far leva sulle con¬ 
traddizioni (reali o sperate) 
fra gli Alleati, per arrivare 
ad una pace separata con le 
Potenze occidentali e potere, 
cosi, proseguire la guerra na¬ 
zista ad Est o — almeno — 
Inserirsi a pieno titolo e su¬ 
bito in un nuovo schieramen¬ 
to « antibolscevico ». Il giuo¬ 
co non riuscL Ma rimane il 
fatto che, da parte delle Po¬ 
tenze occidentali (soprattutto 
della Gran Bretagna e di 
Churchill), ci furono davvero, 
per qualche settimana, ambi¬ 
guità ed Incertezze. L’affer¬ 
mazione che asolo quando sa¬ 
rà consentito l’accesso agli ar¬ 
chivi anglosassoni si potran 
no avere informazioni esau¬ 
rienti sulle divergenze sorte 
in seno alia coalizione dei 
belligeranti e sulla posizione 
in cui venne a trovarsi il 
governo Dònitz» non appare 
dunque priva di senso. Ma 
U libro In questione non dà 
ovviamente, tali informazioni 
ed anche perciò risulta una 
occasione mancata. 


MONDO 

CATTOLICO 

Respon¬ 

sabilità 

della 

Chiesa 

vietnamita 


ERNESTO BALDUCCI, 

« Vietnam collera di Dio », 
Gribautli, pp. 118, L. 1.200. 

La lunga e tragica espe¬ 
rienza vietnamita è stata non 
soltanto — per usare una 
espressione di Schlesinger — 
la palude in cui, senza che 
nessuno dei suoi cipi lo abbia 
previsto, l’America e rimasta 
sommersa, ma lui messo in 
evidenza — scrive padre Bai- 
ducei — le responsabilità sto¬ 
riche della Chiesa cattolica, a 
cominciare dal secolo XVI. 
nell’appoggiare i colonialisti 
e gli oppressori dì quel paese. 

Dopo gli accordi di Parigi 
del 27 gennaio 1973, che hanno 
segnato l’inizio di una pace 
che va consolidata, le icspon- 
sabilità per la Chiesa cattolica 
vietnamita e per la chiesa in 
generale che non può oggi 
ignorare i problemi nel Viet¬ 
nam sono aumentate: si trat¬ 
ta di scegliere tra il Vangelo 
e il cattolicesimo ideologico. 

Questa scelta comporta, in 
particolare per la chiesa sud¬ 
vietnamita guidata da mons. 
Van Binh arcivescovo di Sai¬ 
gon. una presa di posizione 
inequivocabile a favore di 
quanti lottano, non soltanto, 
per liberare migliaia e mi¬ 
gliaia di prigionieri politici 
tenuti da Thieu nelle nume¬ 
rose carceri, ma anche per 
dare al paese un governo di 
unione democratica con la 
partecipazione di tutte le for¬ 
ze disponibili per questa pro¬ 
spettiva. 

Ivece, secondo !a - testimo¬ 
nianza di padre Gheddo cita¬ 
ta nel libro, la Chiesa dei 
Sud-Vietnam rimane « tradi¬ 
zionalista, senza spinto mis¬ 
sionario, ricca, impegolata in 
questioni di commercio, che 
approfitta della sua forza per 
conquistarsi privilegi, per fa¬ 
re grandi edifici, che distri¬ 
buisce come vuole gli aiuti 
ricevuti dalla Carttas e da al¬ 
tri organismi cattolici ». 

Significativa la testimonian¬ 
za. pure riportata, di mons. 
Thomas Gumbleton vescovo 
di Detroit, che. nella veste di 
presidente della commissione 
internazionale per i prigionie¬ 
ri politici del Sud Vietnam, 
cosi si è espresso dopo aver 
verificato di persona il siste¬ 
ma carcerario di Thieu: « So¬ 
no rimasto piuttosto deluso 
dal fatto che l’arcivescovo non 
ha preso pubblicamente la di¬ 
fesa di quei preti che si impe¬ 
gnano per contestare l’inuma¬ 
no sistema carcerario ». 

Qualche cosa di nuovo sta, 
tuttavia, nascendo anche in 
seno alla Chiesa vietnamita. I 
pionieri che. dopo averlo ri¬ 
scoperto. diffondono l’autenti¬ 
co messaggio evangelico — 
scrive padre Balducci — « abi¬ 
tano più che nei palazzi vesco¬ 
vili, nei villaggi agricoli del 
nord o nelle prigioni di 
Thieu ». Lo stesso mons 
Gumbleton ce ne dà una te¬ 
stimonianza allorché ci rac¬ 
conta che. dopo l'incontro con 
l’arcivescovo Binh. è tornato 
al centro della Gioventù ope 
raia cristiana in una stanza 
molto semplice, dove ha In 
contrato « preti che dimostra¬ 
vano sete di giustizia, madri 
e padri di prigionieri » ed ha 
compreso « il dolore e l’an 
goscia di tanti giovani poveri, 
oerseguitati perché cercano 
giustizia ». 

Nel Sud Vietnam — con 
elude padre Balducci — si fan 
no le stesse riflessioni che 
hanno fatto il 6 maggio 1973 
quattordici vescovi del Nord- 
est del Brasile quando hanno 
elevato un «grido di protesta» 
per le enormi ingiustizie che 
la popolazione brasiliana su 
bisce in questo paese ed il 
discorso vale per canti altri 
paesi dell’America latina come 
1 tragici fatti del Cile cl 
hanno largamente dimostrato. 

Non a caso, l'assemblea dei 
cristiani solidali con f popoli 
dell’Indocina decise, a Ouebec 
nell’ottobre 1972. di organiz¬ 
zare proprio in una città del 
Vietnam un convegno sulla 
teologia della liberazione. 

Infatti. — osserva padre 
Balducci — sarebbe un errore 
vedere esaurito il messaggio 
che il Vietnam ha proclama¬ 
to al mondo intero nei dispo¬ 
sitivi degli accordi di Parigi 
o nelle esortazioni pacifiste 
della diplomazia ecelesiastica. 
Quel messaggio va raccolto 
da tutti gli uomini che in¬ 
tendono cambiare qualitativa¬ 
mente in meglio A vita e la 
società del nostro tempo 

Alceste Santini 


L’economia 

italiana 

. Sistema industriale e svi- 

uppo economico in Italia », 

Quaderni del Mulino, pp. 200. 

L. 2.300. 

(Francesca Raspini) — Il 
volume raccoglie gli atti del 
convegno, promosso dall’Asso¬ 
ciazione il Mulino e tenutosi a 
Bologna nell’aprile scorso, su 
«Sistema industriale e sviluppo 
economico In Italia ». Ad esso 
parteciparono uomini politici 
grandi industriali, economisti e 
sindacalisti che dettero vita 
ad un confronto aperto e dia 
Iettico che suscitò un notevole 
interesse. 

Il dibattito fu riportato da 
numerosi giornali, non senza 
reconti sommari e interpre¬ 
tazioni schematiche. La lettu¬ 
ra del volume permetterà di 
valutare esattamente le posi¬ 
zioni espresse dai convenuti, 
cogliendole nel contesto di una 
discussione estremamente fis¬ 
ca di spunti. 
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All'inizio della nuova stagione « Il Sogno » a Bergamo 


LIZ TAYLOR FINIRÀ 


I nodi al pettine L’opera di un COMPORRE L’ IDENTIKIT 


_Rai v0_ 

controcanale 


del nostro cinema collezionista 

J || • 

Le conseguenze della paralisi ministeriale • L'ingrex- aena musica 


» 


Le conseguenze della paralisi ministeriale • L'ingres¬ 
so di Rusconi e il ritorno di De Laurentiis — Solfo 
accusa l'inerzia degli enti cinematografici statali 


Roman Vlad ha rivestito di note il dramma di 
Strindberg — Pregi e limiti dell'esecuzione 


La nuova stagione cinema¬ 
tografica si è iniziata e già 
si riparla di problemi che 
si aggravano. Cominciamo dal 
ministero dello Spettacolo: le 
commissioni che attribuisco¬ 
no la nazionalità italiana e i 
premi di qualità ai film e ai 
cortometraggi continuano a 
funzionare a passo di luma¬ 
ca. Anzi non funzionano af¬ 
fatto, se è vero, come è vero, 
ad esempio, che. In materia 
di documentari, non è stata 
ancora insediata la commis¬ 
sione esaminatrice relativa al 
1973. 

In altri settori, non spira 
aria migliore: le pratiche si 
accumulano sui tavoli dei va¬ 
ri uffici e aumentano coloro 
che sono condannati a inter¬ 
minabili attese Le conseguen¬ 
ze di uno stato permanente 
di disfunzione sono disastro¬ 
se: assegnati, con un ritardo 
di anni, i premi di qualità 
ai lungometraggi perdono di 
efficacia. Cosi è inutile che la 
legge preveda particolari age¬ 
volazioni agli esercenti per la 
proiezione del film di quali¬ 
tà ooiché il marchio, che do¬ 
vrebbe incentivare la circola¬ 
zione del film stesso, arriva 
quando ormai è troppo tar¬ 
di. Si aggiunga a questa stor¬ 
tura che il ritardo con cui 
Tamministrazione pubblica di¬ 
stribuisce ed eroga i premi si 
traduce in un sensibile au¬ 
mento degli oneri passivi che 
asfissiano soprattutto i pro¬ 
duttori indipendenti A esser 
maliziosi, c’è da credere che 
la tradizionale elefantiasi del¬ 
la macchina amministrativa 
volga a favore unicamente di 
chi. disoonendo di ingenti ca¬ 
pitali. è in grado di resiste¬ 
re sempre e comunque. 

Ne’ campo dst documenta¬ 
ri, questa prassi fa sì che 
i piccoli produttori o i singo¬ 
li autori, che tentano di pro¬ 
durre in proprio, siano costret¬ 
ti a vendere i loro cortome¬ 
traggi per un tozzo di pane 
ai gruppi più forti. Per i film 
narrativi, i risultati non dif¬ 
feriscono molto: le iniziative 
economicamente più fragili, 
ma più libere e coraggiose, 
vengono frustrate. 

A peggiorare i! quadro, ha 
provveduto la censura. Ci ri¬ 
feriamo nuovamente ai docu¬ 
mentari: da circa un paio di 
mesi, non si riesce a ottene¬ 
re un « nulla osta » dalla Fer¬ 
ratela. Secondo i funzionari 
addetti, ia commissione cui 
compete di vagliare i corto¬ 
metraggi sarebbe in crisi a 
causa delle dimissioni di al¬ 
cuni componenti. Fatto sta che 
visti non se ne concedono e 
l’inconveniente determina, ’n 
pratica, un attentato alla li¬ 
bertà di espressione, dal mo¬ 
mento che ne=sun materiale 
cinematografico nuò ess°r dif¬ 
fuso nel nostro paese se non 
è munito di regolare « im 
primatur » Dai danni materia¬ 
li si oassa a qualcosa di ben 
più grave, ed è riprovevole 
che il ministro Signorino ron 
abbia sentito il dovere di por¬ 
re rimedio a’ c 3 os che inva¬ 
de il suo ministero. 

Proseguiamo il nostro giro 
di orizzonte e raccogliamo al¬ 
cune voci a pronos’to di Edi¬ 
lio Rusconi e della sua nuo¬ 
va impresa recentemente an 
nunciata Sembra che il noto 
editore di destra, giostrando 
miliardi di oscura (ma non 
tropDOi provenienza, s’a in 
procinto di metter le mani 
sulla a Euro International 
Film ». una fra 1° 'muqiori 
case distr 5 butrici italiane, su 
cui dovrebbero poggiare amhi- 

Z i '” ! •v.-Hutf! v j 

accenna anche a favolosi con 
tratti, con cui Rusconi vorreb 
be scritturare Inumar Berg 

a questo riguardo non si so 
no avute nè conferme nè smen 
tite: tuttavia 1» 
traoelate danno una idea del¬ 
le dimensioni cioer^t'v 0 *n cui 
Rusconi intende muoversi 

/ ’ * oovv%p-ejor,Q Di- 

no De Laurentiis che. trasferì, 
ti i suoi affari in America, 
avrebbe in animo di riapri- 
re auanto orima i teatri ridi¬ 
la Laurentina. La notizia non 
è ufficiale, ma è rerto c e 
De Laurentiis. in questi gior¬ 
ni, briga oer venirne a caco, 
avendo avuto concrete oromes 
se da qua!ch° santo oro’^t- 
tore nostrano o straniero Nel 
frattempo. l'IsM*n*o Luce ha 
informato la sua cpen'e'a che 
sospenderà i serv'zi di svilup 
do e stamoa. donoiaggio e 
missaggi Interrogati sulle 
razioni dell'imorowiso e im¬ 
previsto prow'dinKnto. i di 
rigenti asseriscono che gli edi 

ro pericolanti. Una questione 
di tetti e di oav menu. -* - 
non varani 5 rebb?ro niù alcu¬ 
na sicurezza. 

Se un simbolo del diszre 
garqento del gruppo cinema 
tografico pubblico mancava, 
ora io abbiamo. E pensare 
che, non più di una settima¬ 
na fa. il presidente dell’Ente 
gestione cinema, dottor Chlal- 
vo. ha rilasciato a un roto 
calco una intervista In cui il 
panorama era stato dio-nio a 
tinte rosee. « Il mio -onapito. 
egli aveva dichiarato, era quel 
lo di venire a calmare le ac 
que e. fiancamenle. posso di 
re di esserci riuscito * Sem¬ 
bra questa una affermai one 
in stile panglossiano, imme¬ 
diatamente smentita non so 
lo dalle crepe che venano le 
stanze e i corridoi dell’Isti- 
tuto Luce e inducono allo sfol¬ 
lamento dell'azienda, ma an¬ 
che dai sindacati che, in up 
loro comunicato, hinno posto 
•otto accusa l’inerzia degli en¬ 
ti cinematografici statali. Quel 
che svzzoc nsin i lo scan 
dalo. Mentre il Luce comuni¬ 
tà che un fitto programma di 


film documentaristici è in fa¬ 
se avanzata di preparazione, 
si smantellano, sia pure tran¬ 
sitoriamente, alcune delle sue 
principali attività. E tutto ciò 
mentre si rinvia alle calende 
grecne la ristrutturazione del¬ 
l’Intiero complesso statale e 
si persevera in una politica 
che non mira alla creazione 
di strutture, socialmente fina¬ 
lizzate, per • il cinema italia¬ 
no, mq trasforma l’interven- 
to pubblico in una fonte di 
finanziamenti ai privati. 

Più o meno, si è rimasti 
allo stesso punto morto del 
periodo in cui Mario Gallo, 
rifiutandosi di avallare gli in¬ 
dirizzi Imposti da un consi¬ 
glio di amministrazione suici¬ 
da, si dimise dalla presiden¬ 
za dell’Ente cinema. Tutta¬ 
via, una differenza è appu¬ 
rarle: da allora in poi molti 
milioni sono stati delapldatl 
poiché non far niente, lasciar 
correre, insistere sulla via 
sbagliata casta un caro prez¬ 
zo alla collettività. 

m. ar. 


Bocciato 
dalla censura 
« La seduzione » 

Nuova « impresa » della 
censura cinematografica: il 
film La seduzione, tratto dal 
romanzo Graziella di Ercole 
Patti, diretto da Fernando Di 
Leo ed interpretato nelle par¬ 
ti principali da Lisa Gastoni e 
Maurice Ronet è stato vie¬ 
tato nel suo complesso. Il 
produttore e il regista, pro¬ 
testando per il grave provve¬ 
dimento, hanno annunciato 
che ricorreranno in appello. 


le prime 


Cinema 

Ku-fu? 
dalla Sicilia 
con furore 

Ironia della sorte (e dei 
titoli), al film di Nando Ci¬ 
cero manca il « furore », an¬ 
zi il tentativo di « satira » al 
« genere » orientale oggi di 
moda appare debilitato e de¬ 
bilitante. Debilitato per l’as¬ 
soluta mediocrità delle gags 
realizzate dal « Fico d’india », 
aspirante lottatore per vince¬ 
re, in torneo, un « posto » di 
vigile urbano (la sequenza fi¬ 
nale inquadra Franco Fianchi 
alle prese con una serie di se¬ 
gnali manuali) nella città eter¬ 
na; debilitante per lo spetta¬ 
tore costretto a gustare un 
film « comico » al cui con¬ 
fronto i film di Hong Kong 
si rivelano dei veri capola¬ 
vori. 

Eppure. 1 falsi film «cine¬ 
si » potrebbero agevolmente 
essere parodiati: si pensi alla 
loro violenza e, nel contem¬ 
po, al patetismo dei rapporti 
umani e sentimentali dei pro¬ 
tagonisti. Il film a colori di 
Nando Cicero (interpretato, 
tra l’altro, da Gianni Agus. 
Irina Maleeva, Nino Terzo e 
Tornasi è invece la terra bru¬ 
ciata della fantasia e dello 
sberleffo. Tra le battute più 
« riuscite »: « Una ragazza non 
può vivere solo di minestro¬ 
ne », dice Franco alla sua fi¬ 
danzata « cinese », cantante 
colpita da ortaggi. Il raccon¬ 
to non ha cadenze infantili 
ma demenziali, e c’è anche 
da sottolineare la volgarità 
(in senso estetico, s’intende) 
dell’interpretazione di Franco 
Franchi. L’attore — verso cui 
alcuni intellettuali nutrono se¬ 
rie speranze (si vedano certe 
interviste fiume pubblicate da 
settimanali) -- è abbandona¬ 
to ai suoi inespressivi ver- 
sacci. 

r. a. 

Musica pop 

Keith Tippett 

In un Teatro Brancaccio 
gremito in ogni ordine di po¬ 
sti da un pubblico straordi- 
rariamente ricettivo e pazien¬ 
te. Keith Tippett si è pre¬ 
sentato per la prima volta a 
Roma nelle vesti di primo 
attore l’altra sera, preceduto 
su! paleoscenico d3i redivivi 
Erainticket Per dire le cose 
come stanno, sia il primo, sia 
il secondo recital si sono rive¬ 
lati. a conti fatti, veri e pro¬ 
pri naufragi di idee, pedanti 
e velleitari daU’impostazione 
agii sviluppi. Il trio messo 
insieme dal mitoma ne Tippett 
— decisamente passato in se 
condo piano dopo il fallimen¬ 
to della sua più importante 
esperienza musica'c con la 
colossale formazione « Centi- 
pede» (cento piedi-clnquanta 
elementi) — e il gruppo elet- 
tron.co-trascendentale capeg¬ 
giato dal pclistrumentista 
fiammingo Joel Vandroogen- 
broeck potrebbero essere ac¬ 
comunati per la totale impro¬ 
babilità della loro ricerca mu¬ 
sicale. sebbene rivolta verso 
opposti Indirizzi. L’astrazione 
gratuita, il non sense privo di 
qualsiasi contrappunto ideolo¬ 
gico e formale, la suggestio¬ 
ne emotiva ipocrita, sofistica¬ 
ta e aualunqulsta sono le pre¬ 
rogative di questi nuovi me¬ 
stieranti del /ree. 


Dal nostro inviato 

BERGAMO, 4. 

Le signore e i signori della 
buona società bergamasca 
che hanno tolto ieri pellicce e 
smoking daH’armadio per la 
« prima » del Teatro Doni- 
zetti sono rimasti un po’ de¬ 
lusi. Il sogno di Roman Vlad, 
presentato come novità asso¬ 
luta, è sembrato troppo fati¬ 
coso. « Siamo qui per filo¬ 
sofare o per un godimento? » 
borbottava uno spettatore, 
mentre la voce dello spirito¬ 
so di turno annunciava da 
un palco che « il nostro Do- 
nizettl soffre ». La maretta si 
è addensata quando all’undi¬ 
cesimo quadro è arrivato in 
scena il coro del ricchi pa¬ 
sciuti e dei poveri affamati, 
mentre 11 personaggio del 
poeta filosofava velenosamen¬ 
te sul benpensanti che han 
messo Cristo in croce. Que¬ 
ste frasi, per la verità, si 
possono leggere nel dramma 
dello svedese August Strind¬ 
berg, da cui Vlad ha tolto 
il libretto per la propria 
musica. Faccende di quasi 
settantanni or sono, ma qual¬ 
cuno a Bergamo non lo sa¬ 
peva. Comunque l’opera è ar¬ 
rivata in porto e. tra prote¬ 
ste e applausi all’autore e 
agli interpreti, la serata non 
si è poi chiusa male. 

Queste brevi noie di cro¬ 
naca non devono dare una 
impressione di troppa viva¬ 
cità. Il sogno non è di quei 
lavori che scuotaro eccessi¬ 
vamente un pubblico ancora¬ 
to alle nostalgie melodram¬ 
matiche. Vlad, arrivato ai 
cinquantaquattro a mi con un 
nutrito bagaglio di musiche e 
di studi musicolo ;ici, è un 
compositore che sa più di 
quanto inventi e osi; tra 
veristi e contemp iranei. tra 
socialità e mondanità trova 
raramente un accento pro¬ 
prio. 

La trama si presta alle 
altalene. Essa è, secondo il 
drammaturgo sved.ese, una 
fantasmagoria: la figlia di 
una divinità orientale scen¬ 
de tra gli uomini dei nostri 
giorni per conoscere la loro 
vita e tosto si trova immer¬ 
sa nella sordida realtà. La 
miseria, l’avidità distruggono 
l’amore e la speranza. Pas¬ 
sando da un’amara esperien¬ 
za all’altra, la figlia del cie¬ 
lo apprende II meschina real¬ 
tà della terra e torna al 
padre per portargli i lamenti 
degli uomini. 

Ridotto a libretto, conclu¬ 
so con una facile scivolata 
mistica, questo Sogno non 
ritrova l’alone della poesia 
strindberghiana né nella mu¬ 
sica né nella realizzazione. 
Tradito dalia cultura. Vlad 
non sa scegliere tra le infini¬ 
te possibilità tecniche che 
gli si presentano alla me¬ 
moria; riprende tutto con un 
furore da collezionista avido: 
il cantato, il parlato, il re¬ 
citato. la grande aria me 
lodrammatica nella condotta 
delle voci; i solenni cori 
hindemithiani nei due fina¬ 
li; le sonorità delle orche¬ 
stre d'avanguardia coi pre¬ 
vedibili a glissandi » degli ot- 
toni negli intermezzi; il gioco 
delle citazioni: Mendelssohn, 
Wagner. Verdi, Schumann. 

Purtroppo questo materia¬ 
le eterogeneo non si fonde. 
I pezzi prefabbricati si ac¬ 
cumulano l’uno accanto al¬ 
l’altro. senza un punto di con¬ 
tatto stilistico, senza un chia¬ 
ro disegno drammatico. Man¬ 
ca l’atmosfera del Sogno e 
manca, di conseguenza, la 
ragione degli accostamenti ar¬ 
bitrari. Cosicché alla fine 
l’autore si rifugia nella pe¬ 
rorazione retorica, masche¬ 
rando la povertà del conte¬ 
nuto nella grandiosità del 
gesto. 

A questo genere di ovvij 
ripieghi appartiene anche la 
trovata dello sdoppiamento 
della protagonista. La figlia 
del cielo canta davanti a un 
leggio, lasciando il gesto a 
una ballerina che dovrebbe 
muoversi eterea nella dimen¬ 
sione visiva. In casi simili, 
diciamolo onestamente, non 
si sa mai bene se l’idea è 
sbagliata o ia realizzazione 
povera. Quel che è certo è 
che la danzatrice (nel nostro 
caso Carla Fracci ), limitan¬ 
dosi a combinare qualche pas¬ 
setto accademico, qualche 
momento di pantomima, ol¬ 
tre alla recitazioni di brevi 
frasi parlate, appare assolu¬ 
tamente superflua. Quanto è 
da dire. Io esprime bene o 
male la voce, e la presenza 
della Fracci sembra destina¬ 
ta soltanto ad aggiungere ur. 
tocco di mondanità o una 
sollecitazione aH’applauso. In 
effetti, lavori di questo ge¬ 
nere sono estremamente ar¬ 
dui da allestire. In mancan 
za di una robusta struttura 
ossea, anche le buone trova 
te, quando ci sono, tendono 
ad afflosciarsi. 

Diciamo che ognuno ha fat¬ 
to del suo meglio nel limite 
delle proprie possibilità, da 
Martin Kramer. che ha dise¬ 
gnato con finezza scene e co¬ 
stumi. al regista Beppe Me 
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negatti, un po’ diseguale, al 
coreografo Loris Gai, che ha 
qualche gustoso momento ne¬ 
gli assieme. Molto meglio fun¬ 
ziona la parte musicale, sot¬ 
to la energica guida dell’au¬ 
tore: Maria Casula, in par¬ 
ticolare, compie uno stupen¬ 
do tour-de-force nella parte 
ardua della protagonista. 

Rubens Tedeschi 


Crisi degli 
enti lirici: da 
Bologna un 
grido d'allarme 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA. 4 

Presentando alla stampa la 
stagione sinfonica e cameri¬ 
stica del prossimo autunno, 
il sovrintendente del Teatro 
Comunale di Bologna, Carlo 
Maria Badini, ha fatto un 
quadro drammatico della si¬ 
tuazione disastrosa in cui si 
trovano attualmente gli enti 
lirici. Badini ha ricordato 
che, nel momento in cui egli 
parlava, alla settima Commis¬ 
sione del Senato si stava di¬ 
scutendo la previsione di spe¬ 
sa del ministero dello Spetta¬ 
colo per l’esercizio finanzia¬ 
rio del prossimo anno; se¬ 
condo questa previsione di 
spesa, ai tredici enti lirici 
italiani dovrebbero essere 
destinati, nell’anno prossimo, 
sedici miliardi complessivi. 
Per capire la gravità della 
situazione che si creerebbe se 
questo tipo di bilancio fosse 
approvato, occorre ricordare 
che, al dicembre dello scorso 
anno, l'ammontare complessi¬ 
vo della spesa degli enti ri¬ 
sultava di cinquantadue mi¬ 
liardi. trentadue dei quali de¬ 
stinati agli stipendi dei lavo¬ 
ratori dipendenti E* chiaro 
dunque che ridurre a sedici 
miliardi gli stanziamenti per 
l’anno prossimo equivale a 
mettere sul lastrico parecchie 
migliaia di persone; e in ef¬ 
fetti si è parlato spesso di 
ridurre a cinque o addirittu¬ 
ra a due gli enti lirici sov¬ 
venzionati. A questo punto 
Badini ha ricordato che que¬ 
sta riduzione degli enti rap¬ 
presenterebbe non soltanto 
« minaccia di disoccupazio¬ 
ne per i lavoratori oggi, ma 
impassibilità di occupazione 
per le centinaia di giovani 
strumentisti che ogni anno si 
diplomano nei conservatori. 
Se si vogliono ridurre i posti 
di lavoro per le attività pro¬ 
fessionali della musica, si de¬ 
ve avere il coraggio di an¬ 
dare più olire, cioè di ridur¬ 
re il numero dei conservatori 
e creare altri disoccupati fra 
gli insegnanti, poiché sareb¬ 
be assurdo economizzare mi¬ 
liardi in un settore per spen¬ 
derne altrettanti in una scuo¬ 
la di musica divenuta super¬ 
flua ». 

Il fatto è che gii enti lirici 
non sono solo produttori di 
spettacoli sui quali si può 
anche discutere, ma hanno la 
funzione di conservare e svi¬ 
luppare un patrimonio di 
esperienze professionali e ar¬ 
tistiche che costituiscono la 
spina dorsale della cultura 
musicale italiana e che non 
possono venere dilapidate con 
una decisione irresponsabile. 

La vera soluzione è quella 
contenuta nelle proooste di 
legge de! PCI del PSI e della 
DC. unanimi nel riconoscere 
ia necessità assoluta di un de¬ 
centramento regionale delie 
attività musicali col quale si 
duo risolvere il oroblema del 
loro adeguamento a una so¬ 
cietà oiù democratica e più 
aperta. 

Il direttore artistico Pero 
Rattalino ha poi illustrato il 
programma della stagione 
sinfonica, che avrà inizio ve¬ 
nerdì fi ottobre e quello del¬ 
la stagione cameristica, la 
auale Drevede per auest’anno 
l’esecuzione integrale d**ile 
trentadue sonate di Beetho¬ 
ven nel corso di otto mani¬ 
festazioni affidate a D'anisti 
di scuola e nazionalità di- 


l! Sindacato 
musicisti al 
ministero della PI 

Per Incarico del ministro 
della Pubblica istruzione. Mal 
fatti, il sottosegretario Dei- 
l’Andro ha ricevuto il Comi¬ 
tato esecutivo del Sindacato 
musicisti italiani, il quale gli 
ha prospettato le posizioni del 
Sindacato in materia di pre¬ 
senza deila musica nella scuo¬ 
la e di riforma della scuola 
musicale. 
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In grande forma, Elizabeth Taylor è tornata sul set di « Identikit » dopo una breve malattìa. 
Le riprese del film diretto da Giuseppe Patroni Griffi e tratto da un romanzo della scrittrice 
anglosassone Muriel Spark, Ispirato ad un fatto di cronaca avvenuto a Roma anni or sono, 
verranno dunque ultimate nelle prossime settimane 


Sugli schermi « La proprietà non è più un furto » 

Duello tra ladro e ricco 
nella giungla della città 

Il nuovo film di Elio Petri è ancora una denuncia, talora efficace, delle 
{nevrosi del nostro tempo, ma risulta mancato in buona misura nel 
suo tentativo di costruire un apologo sociale - Tra impegno e spettacolo 


La proprietà non è più un 
furto arriva sugli schermi Ita 
liani mentre non si è ancora 
del tutto spenta l’eco delle 
discussioni e delle polemiche 
che hanno accompagnato la 
sua presentazione alle Giorna¬ 
te del cinema di Venezia, un 
mese fa, e che si sono ri¬ 
flesse in vario modo sulle pa¬ 
gine dei giornali. Discussioni 
e polemiche nelle quali (non 
solo da parte del pubblico e 
della critica, ma dello stesso 
regista Elio Petri ) l’oggetto 
concreto in esame, cioè il 
film, rischiava di essere ac¬ 
cantonato a vantaggio di di¬ 
scorsi più generali, e spes¬ 
so generici, di carattere eco¬ 
nomico. sociale, politico. Ciò 
era accaduto anche per le 
opere immediatamente prece 
denti deH’autore. Indagine su 
un cittadino al di sopra di 
ogni sospetto e La classe ope¬ 
raia va in paradiso; ma sta¬ 
volta al confronto e allo scon¬ 
tro delle opinioni si aggiunge¬ 
va un elemento di esaspera 
zione, quasi di insofferenza 
reciproca, che colpiva e turba¬ 
va. come il segno d'un dlsa 
gio che ciascuno cercasse di 
scaricare sugli altri. 

Il disagio nasceva e nasce, 
anzitutto, dalla delusione mag¬ 
giore o minore che parecchi 
estimatori di Elio Petri (e 
forse lui stesso, al fondo) han¬ 
no ’ patito dinanzi all’esito 
complessivo della sua nuova 
fatica cinematografica, da cui 
probabilmente si aspettavano 
troppo: una parola illuminan 
te e chiarificatrice, il totale 
riscatto ideologico, la sistema 
zione teoretica di una mate 
ria sino allora trattata in 
chiave di denuncia forte e in 
cisiva delle nevrosi dell’uomo 
contemporaneo. In sostanza. 
La proprietà non è più un 
furto è ancora un film di 
denuncia di tali nevrosi (do¬ 
po le nevrosi « da potere » e 
« da lavoro », quella a da de¬ 
naro»); assai meno persua 
sivo e meno- equilibrato di 
quelli al quali tien dietro, ma 
proprio per Tambizione. qui 
non risolta, di attingere la for¬ 
ma compatta e stilizzata di 
un apologo. 

Total, un impiegatuccio di 
banca, concepisce odio mor¬ 
tale per uno dei clienti del 
l'istituto di credito dove la¬ 
vora. il Macellaio, quintessen 
za di tronfia volgarità e di 
oltraggiosa ricchezza. Total ru¬ 
ba al suo ignaro nemico il 
cappello, il coltello del me¬ 
si iere; la donna: furti simbo¬ 
lici. di poca durata e consi¬ 
stenza: dai quali tuttavia egli 
passa (licenziatosi ormai dal 
suo impiego) a un tentativo 
di esercizio professionistico 
Cosi, però. Total entra in un 
sotterraneo « sistema ». dovp 
lo sfruttamento non è meno 
spietato qhe altrove fi ricet¬ 
tatori sfruttano i ladri); e, 
quando si cimenta col M9cel 
laio, trova che anche 1’* al¬ 
tro» Sistema, quello alla lu¬ 


ce del sole, è disposto a in 
globare, a tollerare i malan 
drìni spiccioli, purché stiano 
alle regole del gioco. Ma To¬ 
tal è un Irregolare per natu¬ 
ra. un « marxista-mandrakista» 
(come si definisco lui), o. se 
volete, un « extraDarlamenta- 
re » del crimine. E il Macel¬ 
laio. cioè il Sistema, lo 
schiaccia 

La vicenda, che comprende 
anche un solenne funera¬ 
le. con relativo elogio della 
funzione del ladro nella socie¬ 
tà, evoca a sprazzi L’Opera 
da tre soldi; a Brecht fan¬ 
no pensare anche quei « sipa¬ 
rietti » nei quali i personag¬ 
gi spiegano se stessi allo spet¬ 
tatore (è possibile tuttavia 
che. oer difetto di rappresen¬ 
tazione, lo spettatore si riten¬ 
ga qui invitato non tanto a 
un approccio critico, quanto 
a una complicità sentimenta¬ 
le). 

Il riferimento brechtiano 
più calzante ci sembra comun¬ 
que sia quello ai dramma gio¬ 
vanile Nella giuntila delle cit¬ 
tà. dove 11 duello tra prota¬ 
gonista e antagonista assume 
aspetti essenziali, di « lotta 
per la lotta ». quasi di una 
ametafisica della contesa»; 
momento geniale ma ambiguo 
del a giovane Brecht ». le cui 
suggestioni (cosi come quel¬ 
le. per altro verso, del « già 
vane Marx ») andrebbero veri¬ 
ficate con maggior circospe¬ 
zione nella realtà nostra e 
di oggi. Di tale realtà. La pro¬ 
prietà non è più un furto, 
al di là di molte sue pro¬ 
posizioni scontate o approssi¬ 
mative coglie pure scorci con¬ 
siderevoli, ed espressi con vi¬ 
gore: nel renderci, ad esem¬ 
pio, alcuni tratti significativi 
del mondo della malavita, del 
la sua psicologia e delle sue 
leggi. Sono episodi felici, l 
quali fanno buon contrappeso 
ad altri, insidiati da un vago 
lenocinlo spettacolare, che la 
debolezza strutturale dell’in 
sieme sottolinea (ma che non 
è tale da giustificare la grot¬ 
tesca trivialità del a lancio » 
pubblicitario). 

Specchio di una crisi, che 
Investe non pochi intellettua¬ 
li attivi nel cinema, per la 
crescente difficoltà di connet¬ 
tere l’impegno morale e ci¬ 
vile, la tensione della ricer¬ 
ca, e la giusta aspirazione a 
comunicare col più vasto nu¬ 
mero di persone, fi film de¬ 
sta a ogni modo un interes¬ 
se non banale, anche se lo 
stile di Petri, giunto In fase 
di maturazione con Indagine 
e La citine operaia, par qui 
scadere in maniera. I perso¬ 
naggi principali sono disegna¬ 
ti di getto, con bravura, ma 
soffrono d’una certa fissità: 
cosi il Macellaio, interpretato 
da un pur sempre efficace 
Ugo Tognazzi. come Total, che 
rivela del resto alle grandi 
platee fi singolare talento di 
Flavio Bucci, un giovane at¬ 
tore già fattosi positivamente 
apprezzare sulle scene; l’eccel¬ 


lente Mario Scaccia, l’autore¬ 
vole e immancabile Salvo 
Randone (qui servito meno 
bene del solito dal testo, che 
Petri ha scritto con Ugo Pir¬ 
ro). Luigi Proietti in una la¬ 
pida ma pungente apparizio 
ne. Daria Nicolodi (abbastan¬ 
za appropriata). Orazio Or¬ 
lando completano il quadro. 

ag. sa. 


«I diavoli 
di Loudun» 
noi cartellone 
del Verdi 
di Trieste 


TRIESTE. 4. 

Macbeth di Giuseppe Verdi 
inaugurerà fi 6 novembre 
prossimo la stagione lirica 
1973-74 del Teatro Verdi di 
Trieste, che si concluderà il 
13 aprile con YAndrea Ché- 
nier di Umberto Giordano. 

Nel cartellone figurano un¬ 
dici opere, tra le quali una 
novità assoluta per l’Italia. 
I diavoli di Loudun del po¬ 
lacco Krzysztof Pendereckl, 
che andrà in scena il 6 feb¬ 
braio 1974. diretta da Piero 
Bellugi. con l’allestimento del 
Teatro dell’Opera di Marsi 
glia ed fi coro della Radio¬ 
televisione di Cracovia; e due 
novità per Trieste, cioè Ma¬ 
ria Golovin. di Giancarlo Me¬ 
notti che curerà anche la 
regia (1. novembre) e II gallo 
d’oro di Nicolai Rimski Kor- 
sakov (17 gennaio 1974) Il 14 
dicembre si esibirà il balletto 
olandese « Nederlands dans 
theater». in Carmina burana 
su musica di Cari Orff. 

Le altre opere in cartellone 
sono: La sposa venduta di 
Smetana. con orchestra, coro 
e corpo di ballo del Teatro 
Nazionale Croato di Zagabria; 
Manon di Ma? se net; Tosca di 
Puccini; Rigoletto di Verdi; 
lì crepuscolo degli Dei di 
Wagner, nell’edizione origi¬ 
nale; / Capuleti e i Montecchi 
di Bellini. Tutti gli spettacoli 
verranno replicati quattro 
volte. 

Nella stagione lirica trie¬ 
stina saranno impegnati i se¬ 
guenti maestri concertatori e 
direttori d’orchestra: Gianan- 
drea Gavazzeni, Niksa Bare- 
za, Cliristopher Keene. Oli¬ 
viero De Fabritils, Oskar Da 
non. Piero Bellugi. Michelan¬ 
gelo Veltri. Fernando Previ¬ 
tali, Georg Alexander Albrecht, 
Bruno Bartoletti e Carlo 
Franci. 


• CANTA NAPOLI — « Afa al¬ 
lora, dico io, chiudiamo le 
porte della città; facciamo un 
grande teatro: così tutta la 
popolazione può cantare dalla 
mattina alla sera... la canzone 
del disoccupato ». 

Questa battuta fu parte del¬ 
la prima puntata del Pepaino 
Girella di Eduardo De Filip¬ 
po, che, a distanza di dieci 
anni, viene replicato in que¬ 
ste settimane. Fu scritta nel 
1963: ma. pronunciata dallo 
stesso Eduardo ieri sera sul 
video, acquistava una tragica 
attualità, dopo quel che anco¬ 
ra una volta ha rivortato Na¬ 
poli alla ribalta della cronaca: 
solo che oggi non si potrebbe 
più nemmeno proporre ama¬ 
ramente di fare il teatro. La 
scenografia naturale, infatti, è 
stata fatta a pezzi dalla sve- 
dilazione edilizia e il palco¬ 
scenico è stato sommerso dal- 
l’immondizia. 

Per un verso, certo, questo 
Pepolno Girella mostra i suoi 
anni. Più attento del solilo 
alla cronaca e ai processi so¬ 
ciali. proprio perché aveva co¬ 
scienza di scrivere per la te¬ 
levisione, Eduardo sceneggiò 
il teleromanzo in un’epoca, di 
transizione. Si stava compien¬ 
do. allora, la trasformazione 
dell’Italia in paese industriale 
e « moderno »: e il Pepplno 
Girella riflette, appunto, alcu¬ 
ne contraddizioni di quel pro¬ 
cesso. Nel contrasto tra An¬ 
drea e Peppino, tra padre e 
figlio, non c’è il solito ro » 

/litio di generazioni: c’è il 
contrasto oagettivo tra due di¬ 
verse condizioni, tra due di¬ 
versi modi di vita. Andrea, 
abituato a vendere la propria 
forza-lavoro in un mondo di 
« signori », fondato sulla ser¬ 
vitù, ma stabile, non riesce 
più a inserirsi: Peppino vende 
la propria giovanissima forza- 
lavoro in un mondo di « im¬ 
prenditori ». basato sullo sfrut- 
tomento e sulla mobilità della 
manodopera: un mondo nel 
quale i lavoratori hanno ac¬ 
quistato un maggior potere, 
ma lo scontro di classe si è 


fatto più duro. Andrea Girella 
rifiuta la nostalgia del « buon 
tempo antico », ma si sente 
superato, emarginato: e rea¬ 
gisce con rabbia ed amarezza. 

Se il Peppino Girella fosse 
stato scritto negli anni settan¬ 
ta, Eduardo avrebbe potuto ri¬ 
levare come il processo di tra¬ 
sformazione del paese non ab¬ 
bia affatto « messo in orbita » 
il Mezzogiorno; ma, ami, al 
contrario, abbia finito per 
estendere l'emarginazione an¬ 
che ai giovani, i quali, infatti, 
hanno potuto sfuggirvi spesso 
solo emigrando al Nord. La 
crisi clic nel Pepplno Girella 
appare una crisi di transizio¬ 
ne è diventata crisi endemica 
al sotto sviluppo: e rivela la 
profonda stortura del sistema 
che regola l'intera società na¬ 
zionale. 

Ma allora, si può dire anche 
che, considerato dalla prospet¬ 
tiva dei nostri giorni, il tele¬ 
romanzo riacquista la sua at¬ 
tualità: proprio in quanto ci 
mostra l’immediato antefatto 
del dramma contemporaneo. 
Sulla scorta delle osservazioni 
di Eduardo — sempre precise 
e illuminate — possiamo veri¬ 
ficare che cosa e quanto è 
cambiato e che cosa e quanto 
è rimasto uguale a ieri e, quin¬ 
di, è marcito. In questo senso, 
lo sceneggiato rappresenta an 
cura una lezione, nonostante tl 
suo impianto teatrale, anche 
per gli sceneggiati più recen¬ 
ti: lo ha giù testimoniato que 
sta prima puntata. Si teda con 
quale equilibrio l'azione si al¬ 
terna alla riflessione: si veda 
come l'analisi psicologica si 
fonda con l’indagine sociale e 
di costume; si veda come le 
situazioni non siano mai fine 
a se stesse e con quanto pudo¬ 
re l'autore solleciti la comma 
zione e la partecipazione del¬ 
lo spettatore. Aiutato, natural¬ 
mente, dalle sue grandi capa¬ 
cità interpretative e dalla di¬ 
sponibilità di attori i quali, 
tranne qualche eccezione, sono 
perfettamente calati nei panni 
del loro personaggi. 

g. c. 


oggi vedremo 


SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Riprende questa sera la rubrica musicale curata di Gino 
Negri. La puntata odierna si intitola C'era un re ed ha per 
tema la ballata, che nei tempi antichi consisteva in una me¬ 
lodia solitamente accompagnata dalla danza: verso il XV se¬ 
colo. i trovatori la imporranno quale veicolo fondamentale di 
certa musica popolare. Con il romanticismo, la ballata godrà 
di grandi simpatie anche presso importanti compositori, ispi¬ 
rato però sempre a soggetti Hricadrammaticl Anche dopo l’av¬ 
vento di forme musicali tra le più moderne, la ballata resta 
una chiave espressiva particolarmente stimolante. In propo¬ 
sito. basti ricordare le più celebri composizioni di Joan Baez 
e Bob Dylan. i quali parteciperanno nelle vesti di ospiti ec¬ 
cezionali alla trasmissione. 

SCONTRO DI NOTTE (2°, ore 21,15) 

Per la rassegna televisiva dedioata al teatro americano con¬ 
temporaneo, va in onda stasera Scontro di notte di Clifford 
Odets, realizzato per il piccolo schermo da Maurizio Scapar¬ 
ro Ne sono interpreti Nino Castelnuovo. Paola Gassman, Leda 
Negroni. Giancarlo Zanetti, Mario Carrara. Guido Leontini, 
Loris Gizzi, Simone Mattioli e Silvano Pantesco. 

Scontro di notte denuncia iì disagio della piccola borghesia 
e del proletariato americano durante la grande crisi econo¬ 
mica attraverso le vicende di una coppia di coniugi, in con¬ 
flitto tra il reciproco disprezzo e l’ipocrita, perbenista sere¬ 
nità del loro rapporto. 


programmi 


TV nazionale 


Sapere 

Terza puntata di 
«Uno sport per tut¬ 
ti: il ciclismo ». 
Questo è il mio 
mondo 
Telegiornale 
La gallina 
Frogramma per t 
più piccini. 
Telegiornale 
La TV dei ragazzi 
« Giro del mondo in 
7 TV: Canada» 
Spazio musicale 
« C’era un re » 


Radio I* 


GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8. 12, 13. 14, 15, 17, 20, 
21 e 23; 6,05: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,51: Almanacco; 7,45: 
Ieri al Pilrtmtnlo; 8,30: C»n- 
roni; 9: Il «pillo parlante; 9,15: 
Voi ed io; 10: Speciale GR; 
11,30: I Beatles; 12,44: Music» 
a fettoni; 13,20: Special Offi; 
14,10: Corsia preferenziale; 

15,10: Per eoi giovani; 17,05: 
Il Girasole; 18,55: Musica e 
cinema; 19.10: Italia che la¬ 
vora; 19,25: Audilorium: rasse¬ 
gna di giovani interpreti; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con¬ 
certo sintonico; 22.45: Ray 
ConniH e la sua orchestra. 


19.15 Sapere 

Quinta puntata di 
« Il romanzo d’ap¬ 
pendice » 

19,45 Telegiornale sport - 
Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21,00 Servizi Speciali del 
Telegiornale 
Programma a cura 
di Ezio Zefferi. 

22,00 Amico flauto 

TV secondo 

17.00 TVM 73 
21,00 Telegiornale 

21.15 Scontro di notte 
di Clifford Odets 


Dalla vostra parte; 12,40: Allo 
gradimento; 13: Hit Parade; 
13,35: Cantautori di tulli i 
paesi; 13,50: Come e perché; 
14: Su di giri; 14,30: Regio¬ 
nali; 15: Pomeridiana; 15,45: 
Cararai; 17,30: Speciale GR; 
17,30: Chiamate Roma 3131; 
19.55: Le canzoni delle stelle; 
20,10: Ottimo e abbondante; 
20,50: Supersonic; 22.43: Di¬ 
scoteca sera; 23,05: Musica 
leggera. 


Radio 2" 


GIORNALE RADIO - Ore: £.30, 

7.30, 8.30, 9,30, 10,30. 12,30, 

13.30, 15,30. 16,30, 18.30. 

19.30, 22,30 e 24; 6: Il mat¬ 
tiniere; 7.40: Buongiorno; 8,14; 
Mara, monti e città; 8,40: Come 
e perché; 8,54: Galleria del 
melodramma; 9,35: Ribalta; 

10,05: Canzoni per tutti; 10,35: 


lt;idi<» ’t" 


ORE 10: Concerto: 11: Le sut- 
les per cembalo di G.F. Hacn- 
del; 11,30: Meridiano di Green- 
«neh; 11.40: Musiche italiane 
d’oggi; 12,15: Musica nel tem¬ 
po; 13,30: Intermezzo; 14,30: 
Disco in vetrina; 15,15: Con¬ 
certo; 15,50: L'opera sintonica 
di Mozart; 17,20: Dal Salone 
del Ttepolo di Palazzo Labia a 
Venezia; 18: Notizie del Terzo; 
18,15: Musica leggera; 18,45; 
Nel teatro di Palladio-, 19.15; 
Concerto serale; 20,15; La psi¬ 
coterapia in Italia; 21; Giorna¬ 
le del Terzo; 21,30: La vita e 
l’opera di Clan Francesco Ma- 
lipiero; 22,25: Parliamo di 
spettacolo. 


d. g. 
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l’Unità / venerdì 5 ottobre 1973 




L'IMPONENTI MANIFESTAZIONE PI SOLIDARIETÀ* CON IL POPOLO CILENO 

CENTOMILA SFILANO NEL CUORE DELLA CITTA’ : 
«FERMIAMO LA MANO DEGLI ASSASSINI FASCISTI» 

Un immenso corteo punteggiato da centinaia e centinaia di bandiere e cartelli, dai ritratti di Allende e Corvalan - Dall'Esedra a piazza Navona tra gli applausi dei passanti - I 
comizi - Il compagno Gian Carlo Pajetta: « Dobbiamo schierare in campo un vasto arco di forze democratiche per opporre una barriera unitaria ai gruppi reazionari e fascisti » 
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Uno scorcio dell'immensa folla che ha gremito piazza Navona dove si è conclusa la possente manifestazione per Corvalan e il Cile organizzata unitariamente dai movimenti giovanili democratici 


Per la vita di Corvalan, per 
i compagni cileni torturati e 
assassinati dal fascisti, cento¬ 
mila romani hanno gridato 
ieri pomeriggio il loro sde¬ 
gno. la loro commozione, la 
insopprimibile volontà di lot¬ 
ta. dando vita a una delle più 
straordinarie manifestazioni 
imitarle delle quali sia stata 
teatro la nostra città. Cento- 
mila persone, giovani, donne, 
lavoratori, compagni e antifa¬ 
scisti, hanno risposto all’appel¬ 
lo lanciato dai movimenti gio¬ 
vanili del PCI, PSI, PRI„ 
PSDI e ACLI, sfilando per ore 
nel centro della città, gridan¬ 
do slogan per la libertà del 
Cile, cantando inni di lotta, 
spiegando a tutti i cittadini 
romani le barbarie che i fa¬ 
scisti cileni stanno commet¬ 
tendo contro la libertà e il 
progresso; l’intera città è sta¬ 
ta coinvolta per ore in questa 
esplosione di sdegno e di com¬ 
mozione. di unità reale delle 
masse lavoratrici contro il 
fascismo, conclusasi con un 
comizio unitario a piazza Na¬ 
vona. 

Piazza Esedra, luogo dell’ap¬ 


puntamento era gremita di 
folla quando poco dopo le 17,30 
il corteo si è mosso per rag¬ 
giungere via Cavour; in testa 
una grande bandiera cilena te¬ 
nuta distesa da una decina 
di giovani; seguiva un gigante¬ 
sco disegno a colori raffigu¬ 
rante il compagno Allende; 
«salviamo la vita a Corvalan 
e ai prigionieri politici cileni » 
era il lungo striscione dietro 
il quale si snodava, in tutta 
la sua Imponenza, il corteo 
punteggiato da centinaia di 
bandiere rosse, da quelle bian¬ 
che rosse e blu del Cile, dal 
ritratti dei compagni Luis Cor¬ 
valan - e Salvador Allende: 
percorso dagli slogan « Cile 
libero, Corvalan libero, il go¬ 
verno di Allende è l’unico le¬ 
gale, l’Italia sostenga Unità 
Popolare. Compagno Allende il 
Cile non si arrende. Contro i 
golpisti, contro la CIA. il Cile 
imito per la democrazia. Cen¬ 
tinaia di persone facevano ala 
al passaggio delle migliaia di 
giovani applaudendo e unen¬ 
dosi spesso alla manifestazio¬ 
ne. Decine di striscioni illu¬ 
stravano 1 motivi dell’appas- 


Davanti alla Direzione del PCI 


Quando, lasciata via dei 
Fori Imperiali, i compagni 
hanno imboccato via delle 
Botteghe Oscure, sotto la Di¬ 
rezione del nostro Partito si 
è fatto più possente il grido 
di « Cile libero »; dal corteo 
si è levato uno scrosciare di 
applausi ai quali si sono uni¬ 
ti quelli dei compagni della 
D rezione (tra i quali Amen¬ 
tiCossutfca, Pecchioli. Se¬ 
gre i affacciati ai balconi per 
salutare l’immensa folla. Mi¬ 
gliaia di pugni si sono levati 
In aito al grido di «Allende. 
11 Cile non si arrende » quan¬ 
do sul balcone è stata issata 
la bandiera rossa. Intanto 
tornire la metà del corteo do¬ 
veva ancora c filare per via del¬ 
le Botteghe Oscure, la « testa » 
aveva già invaso piazza Na¬ 
voni dove era stato eretto il 
palco sul Quale hanno preso 
posto, tra gli altri, i compagni 
Bufalini e Petroselli, della Di¬ 
rezione del PCI; numerosi par¬ 
lamentari. i compagni diri¬ 
genti della federazione comu¬ 
nista romana, il capogruppo 
alla Regione L-.zio. Maurizio 
Ferrara; Libar e Cicchino 
della Direzione del PSI: l’o¬ 
norevole Machiavelli (PSI>. 

La manifestazioni si è con¬ 
clusa con i discorsi di Gian¬ 
carlo Pajetta (PCI), Riccar¬ 
do Lombardi (PSD. Franco 
Galluppi (PSDI). Antonio Su- 
race (della Direzione dei gio¬ 


vani repubblicani), Giuseppe 
Andreis (segretario nazionale 
delle ACLI). - 

BORGNA, segretario provin¬ 
ciale della PGCI, che ha pre¬ 
so per primo la parola, ha sot- 
tolineateo come al grandioso 
appuntamento di ieri sera ha 
preso parte Roma antifascista 
e democratica, la città dei gio¬ 
vani che hanno vissuto la tra¬ 
gedia e la lotta eroica del 
Vietnam e di tutti coloro che 
intendono opporsi alla barba¬ 
rie fasc ; sta. 

SURACE (PGR) ha detto 
che ora i golpisti cileni so¬ 
stengono che Allende stava 
preparando un colpo di sta¬ 
to. Le parole sono parole e i 
fatti sono fatti. La verità è 
che l’abbattimento delle isti¬ 
tuzioni democratiche è stato 
preparato e attuato dai rea 
zicnari e dal fascisti. 

Siamo qui per chiedere che 
venga salvata la vita di Luis 
Corvalan e a ribadire il no¬ 
stro impegno di essere uniti 
a tutti i democratici e gli an¬ 
tifascisti italiani. Chiediamo 
ai governo italiano di ren¬ 
dersi portavoce della volontà 
popolare e di non riconoscere 
la giunta militare cilena. 

GALLUPPI (PSDI) ha esor¬ 
dito ricordando che un vero 
e proprio massacro si sta con¬ 
sumando nel Cile a 20 giorni 
dal golpe fascista che ha ro¬ 
vesciato e ucciso l’eroico com¬ 
pagno socialista Salvador Al- 


sionata protesta: tra gli altri i 
(è impossibile citarli tutti) I 
quelli della FGCI di Monte¬ 
verde nuovo, dei lavoratori 
deH’Italcable di Roma, dei 
giovani di Torrevecchia dei 
compagni di Civitaveccnia pre¬ 
ceduti dai giovani delia se¬ 
zione universitaria 'del PCI 
« E. Curiel », e seguiti dal co¬ 
mitato antifascista dell’univer¬ 
sità di Roma (PCI. PSI, Avve¬ 
nire Democratico, ACLI); poi 
la FGCI di Genzano con lo 
striscione « Corvalan libero, 
fermiamo la mano degli as¬ 
sassini». ì rappresentanti del 
movimento progressista degli 
Stati Uniti d’America, i lavo¬ 
ratori del centro sperimenta¬ 
le metallurgico; lo striscione 
del movimento giovanile socia¬ 
lista. quello della FILI A, del¬ 
la CGIL. CISL e UIL Manifat¬ 
ture Tabacchi, della FATME, 
della Chris Craft. dellTIDI. 
della FLM di zona Tiburtina. 
della Voxson e di tanti altri 
Intanto al corteo si erano 
accodati aderenti ad alcuni 
gruppi della cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare che 
hanno gridato loro slogan. 


lende. Questo clima di terro¬ 
re, di fucilazioni in massa, di 
esecuzioni sommarie c di si¬ 
stematico ricorso alla violen¬ 
za, che nulla concede al ri¬ 
spetto della vita umana, ren 
de sempre più drammatica la 
sorte del segretario del parti¬ 
to comunista cileno, compa¬ 
gno Corvalan, e di tutti i tea 
ders di Unità popolare. Dob 
biamo fermare la mano degli 
assassini. Nonostante le diver¬ 
genze. le contrapposizioni, le 
diverse collocazioni e funzio¬ 
ni, nella lotta contro il fa 
seismo dobbiamo essere uniti 
LOMBARDI (PSD ha det 
to che in questi giorni abbia 
mo imparato la differenza 
che corre tra la lotta di clas 
se condotta civilmente le ro¬ 
dio di classe di una torbida 
borghesia che non esita a ri 
correre al terrorismo quando 
vengono intaccati i propri pri 
vilegi. Non è vero che il ten¬ 
tativo cileno, l’esperienza di 
autogoverno. lessero condan¬ 
nati alla sconfitta fin dall’ini¬ 
zio. Malgrado il sabotaggio e 
lo spionaggio Unità popolare 
andava allargando il suo segui¬ 
to. La causa per cui il governo 
Allende è caduto — ha soste¬ 
nuto Lombardi — deriva dal 
fatto che esso non ha avuto 
strumenti adeguati per difen¬ 
dersi, per perseguire il mer¬ 
cato nero, il sahotaeeio. lo 
spionaggio, e per impedire la 
i esportazione di capitali. 


Per la salvezza del dirigente comunista, per la libertà ai patrioti cileni 

Pressanti appelli dai Comuni e dalle fabbriche 

« j 

Una ferma presa di posizione del presidente dell'assemblea regionale Palleschi — Sospensioni di lavoro af deposito 
ATAC - Prenestino — Numerosi ordini del giorno — Oggi corteo unitario e veglia a piazza dei Mirti - (Centocelle) 



Una .grande bandiera del Cile viene spiegata in testa al corteo che sta sfilando davanti alla 
direzione del PCI 


Anche ieri la cronaca ha re¬ 
gistrato. numerose e significa¬ 
tive, prese di posizione su 
quanto sta avvenendo in Cile. 
Il presidente del consiglio re¬ 
gionale Palleschi, in una di¬ 
chiarazione. ha detto che « è 
dovere del governo italiano 
,’ar sapere in modo inequivo¬ 
cabile a tutti i paesi nostri 
illeati che qualsiasi conniven¬ 
za con gli assassini della de¬ 
mocrazia cilena non può non 
orovocare gravi conseguenze ». 

La Federazione statali CGIL, 
JISL ed UIL, aderendo alla 
Manifestazione, ha ribadito 
. l’impegno profondo a fare 
n modo che in ogni luogo di 
avoro si prenda la più pro- 
’onda coscienza di quanto è 
iwenuto e avviene in Cile, 
i tirarne le debite conseguen¬ 
ze, a comprendere che alle 
t ziolenze fasciste non dovrà 
essere lasciato il minimo spa¬ 
no. perchè i lavoratori le 
combatteranno sempre ». 
i La segreteria della Federa- 
none Lavoratori delie costru- 
ùoni «a nome di un milione 
ì 500 mila lavoratori ». aderen¬ 
do alla manifestazione, ha sol¬ 
lecitato « un energico inter- 
/ento del governo italiano 
nesso le sedi internazionali 
iffinchè sia salvata la vita di 
Corvalan e venga posto fine 
li massacri ». Un telegramma 
, è stato inviato a Rumor e 
Moro in cui si chiede che 
l’Italia non riconosca la Giun¬ 
ta militare golpista. 

Prese di posizione anche da 
parte di comuni e consigli cir¬ 
coscrizionali. L’amministrazio¬ 
ne comunale di Carpineto. 


aderendo alla manifestazione, 
ha chiesto la libertà di Cor¬ 
valan e dei detenuti politici 
cileni. La stessa cosa da par¬ 
te del Comune di Fiano Ro¬ 
mano. 

La quinta e la quindicesima 
circoscrizione hanno condan¬ 
nato con energia, in modo uni¬ 
tario. con l’isolamento delle 
destre, quanto sta avvenendo 
in Cile e votato documenti di 
protesta ed impegni di lotta. 
Il consiglio della XV circo- 
scrizione ha fatto appello ai 
cittadini perchè « uniscano 
sempre di più i loro sforzi per 
la difesa e lo sviluppo della 
democrazia nel nostro paese ». 

Il consiglio della quinta cir¬ 
coscrizione ha approvato un 
documento, anche con il voto 
dei rappresentanti de, in cui 
si aderisce alla manifestazio¬ 
ne e si invitano ; cittadini ad 
unirsi per salvare la vita di 
Corvalan e degli altri demo¬ 
cratici cileni. 

Adesioni alla manifestazione 
sono giunte anche dai sinda¬ 
cati CGIL, CISL ed UIL e dal¬ 
le cellule del PCI e del PSI 
del ministero del Tesoro, non¬ 
ché dalle organizzazioni sin¬ 
dacali unitarie compartimenta¬ 
li e provinciali SFI-CGIL, 
SAUFI CISL e SIUF-UIL. Al 
deposito Prenestino dell’ATAC 
è stata effettuata ima sospen¬ 
sione di lavoro di In minuti 

Oggi alle 17.30 a Centocelle, 
da piazza dei Mirti, si svol¬ 
gerà un corteo che raggiun¬ 
gerà il parco di Villa Gordia¬ 
ni. dove si svolge la Festa del¬ 
l’Unità- Parleranno Grifone 
(PSD. Benadusi del CC del 


PCI e G. Borgna, segretari- 
delia FGCR. 

Nella sera una « veglia » su 
Cile con canti della Resiste» 
za, letture di brani e di poe 
sie, proiezione di filmati sul 
Ciie e testimonianze sulla 
America Latina. Parteciperan 
no Graziella Di Prospero, B 
Cirino, Adriana Martino. La 
manifestazione è indetta dalla 
FGC. dal PCI. dal PSI di Vii 
la Gordiani, e dal PCI. PSI 
PSDI e PRI di Centocelle. 

Una mattinata di solidarietà 
con il popolo cileno è stata 
indetta per le 10.30 di dome 
nica al cinema Avorio (via 
Macerata 18) dall’Associazionf 
Cinema d’Essai. 

Lunedì alle 17, promossa 
dalle sezioni del PCI di Ponte 
Milvio e del Flaminio avrà 
luogo una manifestazione — 
corteo da Ponte Milvio al Ci 
vis * viale Ministero degli 
eseri 6) — dove sarà proiet 
tato il film «Compagnero pre 
sidente». Seguirà un dibattito 
al quale parteciperanno i com 
pagni F. Calamandrei (PCI) e 
Querci (PSI). Hasno aderito 
alla manifestazione la FGCR 
FGSR. CGIL CISL ENAOLI. il 
Consiglio di fabbrica FIAT 
Grottarossa; CGIL-CISL-UIL 
del CIS-CIVIS; Circolo Cultu 
rale Flaminio ARCI-UISP: 
Circolo Culturale «Piero Ca 
Iamandrei »: Centro di Infor 
inazione Culturale. 

Prosegue intanto la setti 
mana di solidarietà promosse 
dalla sezione Donna Olimpi? 
Oggi alle ore 16 vi sarà ir 
incontro dibattito 


S’iniziano òggi altre undici feste della stampa comunista 


La solidarietà con il Cile al centro dei Festival 


La vita di Corvalan deve essere salvata 


Le classi dominanti credo¬ 
no nella legalità fino a quan¬ 
do hanno il potare. Quando lo 
perdono cessano di rispettare 
la democrazia e ricorrono al¬ 
le stragi. L’esperienza cilena 
impone una riflessione a tut¬ 
ti. Anche in Italia i pericoli 
per la democrazia sono reali. 
Dobbiamo perciò sforzarci per 
raggiungere il massimo di 
unità antifascista. 

ANDREIS (ACLI) ha affer¬ 
mavo che contro il fascismo 
e l’imperialismo deve esserci 
l’unità di tutti coloro che cre¬ 
dono nella libertà. Oggi nei 
Cile — come ieri nel Vietnam 
— sì lotta contro la tiranni¬ 
de. Tanto più. quindi, ci ama 
reggia e preoccupa la posi¬ 
zione di coloro (come la DC 
cilena) che non hanno com¬ 
preso il valore dell’espenen 
za di Unità popolare e l’han¬ 
no boicottata. _ 

Giancarlo PAJETTA (PCI) 
ha sottolineato come Allende 
prima di morire ci ha lasciato 
non solo una testimonianza di 
lotta, imbracciando il mitra, 
ma ci ha insegnato come bi¬ 
sogna usare la ragione per 
avere la forza. Guai se lo 
sdegno e il dolore per quanto 
sta ora accadendo in Cile si 
trasformassero In demoraliz¬ 
zazione e sfiducia. li nostro 
impegno in questo momento è 
qui, nel nostro Paese. Una 
vita, quella del compagno Cor- 
mlan, è in pericolo. Noi dob- 
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b.amo compiere tutti gli sfor¬ 
zi. impiegare tutte le forze 
perchè un infame delitto non 
venga compiuto. E* alla pro¬ 
va la capacità degli uomini 
di reagire alla violenza bruta. 

Nella storia del movimento 
operaio ci sono stati e ci sono 
momenti difficili e tragici. 
Oggi Corvalan è nelle mani 
del nemico come alcuni de¬ 
cenni or sono Gramsci, in 
Italia e Thae’mann, in Germa¬ 
nia, furono nelle mani dei pro¬ 
pri carnefici. L’Italia, come 
poi la Germania, allora ta¬ 
cevano. Oggi la situazione è 
cambiata, il mondo è diverso. 
Dalia sconfitta subita con Io 
avvento del fascismo «quando 
gli oppositori alla dittatura 
erano divisi) così come dalla 
vittoria della guerra di Li¬ 
berazione (allorché si saldò 
un vasto fronte di alleanze 
antifascista) abbiamo Impara¬ 
to che è necessario raccoglie¬ 
re tutte le energie, opporre 
una barriera unitaria alle for¬ 
ze reazionarie e al fascisti. 
Se vogliamo veramente avan¬ 
zare sulla via del progresso 
e dei socialismo. 

Certo anche oggi la lotta è 
dura. Ma proprio per questo 
dobbiamo schierare in campo 
un vasto arco dì forze demo¬ 
cratiche Anche quelli che 
sembrano contrari alle nostre 
posizioni possono e debbono 
essere conquistati. A nessuno 
abbiamo mai detto: è troppo 


tardi per combattere sul fron¬ 
te dell'antifascLsmo. 

La lezione cilena — ha con¬ 
cluso il compagno Pajetta — 
deve valere anclie per l’ita 
ha. Noi abbiamo apprezzato 
anche una sola parola, un so¬ 
lo voto di condanna contro i 
golpisti cileni. Proprio per 
questo dobb.amo rilevare che 
all’odierno appuntamento an¬ 
tifascista manca qualcuno. 
Perchè i giovani democristiani 
hanno avuto paura dì venire 
a dire qui ciò che essi pensa¬ 
no sulle drammatiche vicende 
cilene? I democristiani aspet¬ 
tano, forse, che passi un al¬ 
tro ventennio per riconoscere 
ì propri errori’ Perchè i morti 
non vengano dimenticati, per¬ 
chè sia salvata la vita a chi 
deve tornare a combattere con 
noi, perchè il fascismo venga 
respinto, il nostro impegno è 
stato e sarà sempre deciso. 

Un lungo applauso accom¬ 
pagnato da! grido «Corvalan 
libero» ha sottolineato l’ap¬ 
pello finale del compagno Pa¬ 
jetta. poi la folla ha comin¬ 
ciato a defluire lentamente 
continuando a tenere gli stri¬ 
scioni spiegati e le bandiere in 
alte. Decine di piccoli cortei, 
formati dai compagni che tor¬ 
navano alle case o alle sezio¬ 
ni hanno percorso le strade 
della città, portando anche nel 
quartieri più periferici l’im- 
pegno unitario di lotta delle 
masse popolari romane 


Le solidari eli con il popolo ci¬ 
leno, la mobilitazione per fermare 
la mano desìi assassini fascisti e 
per salvare la vita del compagno 
Corvalan e di migliaia d< democra¬ 
tici arrestati e torturali sono a) 
centro dei festival dell’Unità in 
programma questa settimana a Ro¬ 
ma e nel Lazio e die si conclu¬ 
deranno domenica. Ecco in detta¬ 
glio i p ro gramm i: 

SPINA CETO — Oggi: ore 18,30, 
proiezione cinematografica (per i 
bambini t Silvestro gatto malde¬ 
stro > e « Il giorno della civet¬ 
ta a). Domani: ore 19, program¬ 
ma di canzoni (America canta, con 
Lisetta Miller e Wladimiro). Do¬ 
menica: ore 11, gara di pattinag¬ 
gio; ore 16, sfilata ed esibizione 
folkloristica degli sbandieratori di 
« Cori a; ore 19, comizio dì chiu¬ 
sura con il compagno Maurizio 
Ferrara, capo grappo del PCI al 
Consiglio Regionale; ore 21, spet¬ 
tacolo romanesco con Fiorenzo Fio¬ 
rentini, Teresa Gatta • Paolo Gatti. 

TORRESPACCATA — Oggi: ore 
17, manifestazione antifascista; ore 
19, spettacolo teatrale con Bruno 
Crino; ore 20, proi ezi on e del film 
■ fi sasso in bocca •- Domani: ora 
11, comizio sol caro-vita con la 
co m p a gna Tina Costa; ora 17, di¬ 
battito sull’asti fascismo a sei pro¬ 
blemi del quartiere; ore 11, spet¬ 
tacolo di nasica folk con Graziella 
Di Prospero; ore 20, spettacolo 
teatrale con la compagnia di Pao¬ 
lo Modogno. Domen ica: ora 11, 
spettacolo del burattinaio del Pi it¬ 
elo a gara di di sam a i ore 1B, co¬ 
mizio con il compagno Antooello 
Fatemi, della segreteria della Fe- 
d em e l one; ore 21, spettacolo mu¬ 
sicela con Corinna. 

MONTESPACCATO — Oggi: ora 
1B, apertura dal Festival; ora 1B, 


canzoni popolari con Giovanna Ma¬ 
rini; ore 20, proiezione di un film 
e dibattito sul Cile. Domani: ore 
16, gara di disegno per bambini; 
ore 17, dibattito sui problemi del¬ 
la borgata con i consiglieri della 
XVIII circoscrizione; ore 19, il 
Canzoniere del Lazio presenta 
« Canti romani ». Domenica; ore S, 
diffusione dell’Unità; ore 10,30, 
spettacolo per bambini « Mario e 
il drago »; ore 16, corri per il 
verde; ore 17,30, comizio; ore 

19,30, spettacolo dì arte varia. 

POMEZIA — Oggi: ore 16, 
inaugurazione di una mostra d’ar¬ 
te conte m por a ne a ; ore 17,30, nw 


Inizia oggi 
ad Anagni 
il Festival 
dei giovani 

~ Ha inizio oggi ad Anagni 
(Fresinone) il festival provin¬ 
ciale della gioventà comunista. 
Tutto è pronto per dare il via 
a questa prima manifestazione 
dei giovani comunisti che non 
a caso hanno dedicato la prima 
giornata al tema dell’antifasci¬ 
smo e dell’antlmperialismo, con 
un dibattito a ile ore 17,30 con 
la partecipazione della compagna 
Carla Capponi, medaglia d’oro 
della Resistenza. Seguirà alle 
ore 19,30 uno spettacolo musi¬ 
cale con Ernesto Bassignana. 




nifestazic.se per il Cile; ore 20, 
complessi musicali. Domani: ore 18, 
» Pomeria nelle immagini » con di¬ 
battito; ore 19,30, il film « I com¬ 
pagni »; ore 21, spettacolo. Do¬ 
menica: ore 8, diffusione dell’Uni¬ 
tà; ore 9, corse podistiche; ore 

10.30, mattinata cinematografica 
per i bambini; ore 17, gara musi¬ 
cale dì organetto; ore 19, comizio 
con il compagno Renna, consigliere 
provinciale; ore 20, spettacolo. 

VILLA GORDIANI — Oggi: 
ore 16, partita di calcio femmini¬ 
le Lubiam Lario-Roma TDC; ore 

16.30, giochi popolari; ore 16,45, 
gara di disegno per i bambini; 
ore 18,30, manifestazione di soli¬ 
darietà con il popolo cileno (par¬ 
leranno il compagno on. Grifone, 
l’on. Benadusi — del CC del PSI 
— e Gianni Borgna, segretario pro¬ 
vinciale della FGCI); ore 19,30. 
inizio della veglia (canti popolari 
di Graziella Di Prospero); ore 

20.30, recital di poesie di Pablo 
Neroda, con Bruno Cirino; ore 21, 
recital di canzoni con Adriana 
Martino; ore 22, proiezione del 
iilm di Roberto Rossellini « Com¬ 
patterò presidente » e « Il rame 
in mano al popolo ». Domani: ore 
16, giochi popolari; ore 16,30, 
gara di disegno; ore 17, dibat¬ 
tito sul caro-vita igiene e sanità 
con il compagno Arata, consiglie¬ 
re comunale; ore 19, spettacolo 
teatrale del « G r u p po lavoro dì 
taotro »; ore 20,30, proiezione del 
film < Ballata di un soldato a. Do¬ 
menica: ora B, diffus i one dell’Uni¬ 
tà; ore IO, finale giochi popolari; 
ora 11, tinaia gara di disagno; 
ora 16, spettacolo per bambini 
con i burattini dal Pincio; ora 

17.30, comizio con il compagno 
Giovanni Berlinguer del Comitato 
Centrala; ore 20,30, spettacolo 
musicale can il complesso pop • I 


cugini di campagna » e Mary Afg 
e il suo complesso. 

SEZIONE ITALIA (Piazza Pon- 
fida) — Oggi: ore 21, incontro di 
calcio Albarossa-Bar Pontida. Do¬ 
mani: ore 17, giochi per bambi¬ 
ni; ore 18,30, proiezione del film 
■ Com panerò presidente » e ■ Il 
rame in mano al popolo » (dibatti¬ 
to sul Cile); ore 21, canti popo¬ 
lari con ■ Ottobre rosso » c musi¬ 
ca pop. Domenica: ore 8,30, dif¬ 
fusione dell’Unità; ere 17, spet¬ 
tacolo per bambini con Rita Farri 
e il suo collettivo; ore 19, incon¬ 
tro dei giovani con i consiglieri 
di circoscrizione e gruppo ASCI — 
Roma 4 — Roma 85 — sul tem¬ 
po libero, occupazione e territorio. 
Partecipa Gianni Borgna, segreta¬ 
rio provinciale della FGCI; ore 21, 
proiezione del film « I soliti igno¬ 
ti »; ore 23, canti popolari. 

PORTA MAGGIORE — Oggi: 
ore 17, manifestazione dì solidarie¬ 
tà per il Cile; ore 20, spettacolo 
teatrale « America, America, de¬ 
mocrazia ». Domani: ore 10, dibat¬ 
tito al mercato sul caro-vita con il 
co mp a gno Granone del CD della 
Federazione; ore 17,30, dibattito 
sul quartiere con i consiglieri co¬ 
munali Guerra e Signorini; ore 20, 
spettacolo di co mpl es s i folk. Do¬ 
menica: ore S, diffusione dell’* Uni¬ 
tà »; ore 11, teatro dei burattini 
del Pincio; ore 16,30, complessi 
musicali; ora 18, comizio con il 
com p agno senatore Renato Maffio- 
letti; ore 20, spett. con Corinna. 

TUSCOIANO — Oggh ore 18, 
corteo e dibattito organizzato dalla 
FGCI; ara 20, proiezione del film 
< Rapò ». Domani: ora 8 , diffu¬ 
sione dell’» Unità »; ore 10,30, 
dibattito tra I giovani e lavoratori 
della SIP. ATAC e tassiti!; ore 18, 
diapositive sul quartiere e dibat¬ 


tito con i consiglieri della 9. cir¬ 
coscrizione: ore 20, spettacolo tea¬ 
trale « La colomba e il leopardo » 
di Federico Garda Lorca. Domeni¬ 
ca: ore 8,30, diffusione dell’» Uni¬ 
tà »; ore 10, mostra dei disegni 
dei bambini; ore 10,30, teatro dei 
burattini con Luigi Gafcclloni; ore 
11, dibattito sui trasporti con i 
compagni Beoti ni e Tesci; ore 16, 
premiazione dei disegni; ore 17,30, 
canzoni popolari e poesie con Gio¬ 
vanna Marini e Bruno Cirino; ore 

18,30, comizio con il compagno on. 
Gabriele Giannantoni; ore 20,30, 
spettacolo teatrale del « Gruppo 
lavoro di teatro ». 


Domani 
inaugurazione 
della sezione 
Quarticciolo 

I compagni del Quarticciolo 
hanno deciso di intitolare la 
loro sezione al nome del com¬ 
pagno Antonio Bongiomo. il va¬ 
loroso dirigente delia Federa¬ 
zione romana scomparso nello 
scorso agosto. 

La figura del compagno Bori- 
giorno sarà ricordata domani, 
sabato, in una assemblea indetta 
per le ore 17,30 alla sezione 
Quarticciolo. Parteciperà il com¬ 
pagno Franco Raparclli, membro 
del CC. e della Segreteria della 
Federazione. 


FORTE AUREI IO-SRAVETTA — 
Oggi: ore 17,30, inizio torneo di 
bocce; ore 19, dibattito sulla Savo¬ 
ia con il compasno Magni. Doma¬ 
ni: ore 15,30, giochi popolari; ore 

18.30, incontro con i sindacati su! 
caro-vita. Domenica: ore 8, diffu¬ 
sione dell’* Unità »; ore 10, in¬ 
contro con i commercianti. 

MARCONI — Oggi: ore 17,30, 
apertura del festival e dibattito 
sull'imperialismo; ore 19, canti ci¬ 
leni, cubani c sovietici; ore 20,30, 
film sul Cile. Domani: ore 10,30, 
al mercato di piazza Cardano inter¬ 
viste volanti sul caro-vita; ore 17, 
spettacolo con Paolo Pietrangeli; 
ore 18,30, dibattito tra la citta¬ 
dinanza e le forze politiche demo¬ 
cratiche del quartiere; ore 21,30, 
spettacolo con Dacia Maraini. Do¬ 
menica: ore 8, diffusione dell'» Uni¬ 
tà »; ore 9. corsa podistica; ore 

10.30, spettacolo con Bruno Ci¬ 
rino e mostra di disegni; ore 17,30, 
complesso pop; ore 18, comizio con 
la compagna Anita Pasquali del 
Comitato Centrale del PCI; ore 20, 
sottoscrizione e premi de l’Unità; 
ore 20,30, proiezione di un film. 

S. SABA — Domani: ore 16. 
manifestazione unitaria sul Cile, 
con la partecipazione dei compa 
gni cileni (proiezione di diapositi 
ve); ore 18,30, proiezione dell’in¬ 
tervista di Rossellini al presiden¬ 
te Allende; ore 19,30, dibattito sul 
Cile. Domenica: ore 10, gara spor¬ 
tive; ore 11,30, dibattito dei gio¬ 
vani sul tema « Scuola • occupa¬ 
zione »; ore 15, programma pur ’ 
bambini; ora 17, giochi popolari* 
ore 1B, l’attore Nico Pepe pane¬ 
rà delle sue esperienze in Ameri¬ 
ca Latina; ora 19, canti popolari a 
di lavoro con Ivo Bruaav • Sur 
Melchiorre. 
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la conferenza 
dei comunisti 
del Lazio 

Approvato dal comitato regionale un documento di 
impostazione politica - I temi che saranno al centro 
del dibattito - Battaglia unitaria per far avanzare la 
linea delle riforme e del rinnovamento delle istitu¬ 
zioni democratiche - La crisi della giunta regionale 


Romanazzi indiziato di reato 
per gli infortuni sili lavoro 

Sequestrata la pressa che ha schiacciato una mano ad un operaio 4-11 padrone non ha applicato 
le norme per la tutela della salute — Oggr sciopero degli edili e cinque manifestazioni di zona 


- Nella riunione di martedì 
scorso, il‘ Comitato regionale 
del PCI, dopo un’ampia di¬ 
scussione, aperta da una le 
iasione del compagno Pao¬ 
lo Ciofi, e nella quale sono 
intervenuti 1 compagni Mo¬ 
dica, Berti, Petroselll, D’Ales¬ 
sio, Vetere, Mancini, Mam- 
mucari. Proietti e Porte, ha 
approvato 11 documento d’im- 
postazlone politica della IV 
Conferenza regionale dei co¬ 
munisti del Lazio, che è sta¬ 
ta convocata per 1 giorni 23, 

24 e 25 novembre prossimi. 

Le organizzazioni del parti¬ 
to e della FGCI del Lazio si 
avviano alla conferenza nel 
momento In cui profondi so¬ 
no la protesta e - lo sdegno, 
forte è la mobilitazione delle 
masse popolari contro 11 colpo 
di stato fascista nel Cile, per 
fermare la mano del generali 
assassini che minaccia la vita 
del compagno Corvalan: com¬ 
pito di ogni nostra organiz¬ 
zazione è oggi quello di im¬ 
piegare tutte le proprie ener¬ 
gie nel rendere ancora più 
ampio 11 movimento di soli¬ 
darietà e per - la democrazia 
nel Cile, estendendo nel Lazio 
il fronte delle forze antifasci¬ 
ste, intensificando dappertut¬ 
to —. nelle fabbriche, nelle 
scuole, nelle campagne — la 
mobilitazione unitaria. La li- 
flessione, che è già in atto 
nel partito, sulla tragica vi¬ 
cenda cilena, troverà, nel cor¬ 
so della - preparazione della 
conferenza regionale, un mo¬ 
mento importante di verifica 
e di conquista di un più alto 
grado di consapevolezza ed 
unità del comunisti del La¬ 
zio sulle scelte di fondo del¬ 
la nostra politica e sull’impe¬ 
gno nell’azione reale. 

Alla luce dell’esperienza po¬ 
litica e di massa condotta in 
questi ultimi anni (iniziativa 
antifascista e di isolamento 
delle forze della provocazione 
reazionaria, lotta contro la 
svolta a destra e intervento 
nel movimento di massa 
e per lo sviluppo dei rappor¬ 
ti politici, battaglia unitaria I 
per fare avanzare la linea del¬ 
le riforme e del rinnovamen¬ 
to delle istituzioni democrati¬ 
che), le organizzazioni del par¬ 
tito della regione vanno alla 
prossima conferenza, non solo 
con la consapevolezza di un 
contributo notevole, dato alia 
battaglia democratica nazio¬ 
nale, ma con la coscienza del¬ 
la necessità che decisivi passi 
in avanti siano realizzati, in 
particolare nell’iniziativa vol¬ 
ta ad accrescere la forza del 
blocco sociale riformatore, 
coinvolgendo come protagoni¬ 
sti su una linea di riforme so¬ 
ciali e di rinnovamento de¬ 
mocratico dello stato le for¬ 
ze decisive del ceto madio 
della città e della campagna 
nella costruzione di un orien¬ 
tamento di massa e di nuovi 
rapporti sociali e politici at¬ 
torno alla classe operaia, che 
siano fattore decisivo nella 
battaglia per dare al Lazio 
un piano regionale di svilup¬ 
po, che nel quadro di una 
coerente impostazione meri¬ 
dionalistica ampli la base 
produttiva, saldi un più ele¬ 
vato livello di occupazione al 
soddisfacimento di fondamen¬ 
tali bisogni sociali, contribui¬ 
sca al . rinnovamento della 
cultura secondo i grandi 
ideali della Resistenza e del- 
l’antifascismo. 

Con la prossima conferen¬ 
za regionale, i comunisti non 
sono chiamati solo ad una ve¬ 
rifica delle questioni che ri¬ 
guardano lo stato dei rappor¬ 
ti politici nelle assemblee elet¬ 
tive e nella società regiona¬ 
le. L’insieme dell'esperienza 
fatta in questi campi, e l’at¬ 
tualità stessa dei problemi, 
impone una grande assunzio¬ 
ne di responsabilità di tutto 
il partito nella azione da con¬ 
durre per rafforzare l’unità e 
la convergenza con le forze di 
sinistra, in un confronto che 
non eluda anche le questio¬ 
ni della strategia del movi¬ 
mento operalo italiano; nel¬ 
la azione verso le masse cat¬ 
toliche e verso la De, che la 
incalzi, la spinga a scelte con¬ 
crete e di indirizzo, che se¬ 
gnine un mutamento di col¬ 
locazione di questo partito, 
di netta chiusura alle pressio¬ 
ni reazionarie, cosi da deter¬ 
minare un terreno più favore¬ 
vole ed avanzato nella batta¬ 
glia e nel confronto tra for¬ 
ze di ispirazione comunista e 
socialista e forze cattoliche. 
Fassa di qui, a Roma e nel 
Lazio, la linea che può dare 
risultati vincenti sul piano del¬ 
la politica antifascista delle 
riforme sociali, del rinnova¬ 
mento dello stato repubblica¬ 
no. dell’unità del popolo. 

Un immediato momento di 
prova è dato dalla soluzione 
della crisi al Consiglio regio¬ 
nale, che i comunisti voglio¬ 
no sia rapida e positiva, nel 
quadro di un chiaro indiriz¬ 
zo politico che si misuri con 
i problemi drammatici ed ur¬ 
genti della regione, segni un 
decisivo cambiamento nel me¬ 
todo di governo e ponga in 
modo nuovo il problema ur 
gente del rapporto tra Stato 
e Regione, a cominciare dal¬ 
la formazione del bilancio sta¬ 
tale oggi in discussione. 

Nell’attuale situazione, spet¬ 
ta al partito condurre una 
azione efficace di orientamen¬ 
to e di Iniziativa che, par- 
- tendo dalle questioni già a- 
perte (lotta contro l’aumento 
, del prezzi e difesa dei reddl- 
. tl più bassi), tenga fermo, 
contro gli errori e le oscilla¬ 
zioni del governo e contro le 
manovre reazionarie e della 
speculazione, il punto essen- 
, siale per cui le misure im- 
< Mediate in campo econocnloo 


e sociale debbono accompa¬ 
gnarsi oggi ad interventi di 
riforma: la preparazione della 
conferenza regionale deve ve¬ 
dere le organizzazioni del par¬ 
tito e della PGCI, a livello 
di zona, impegnate a rilan¬ 
ciare e a precisare in tutto il 
Lazio obiettivi chiari e con¬ 
creti di piattaforme territo¬ 
riali, su cui dare vita, nelle 
nuove condizioni, ad un movi¬ 
mento di lotta unitario per io 
sviluppo economico, l’occupa¬ 
zione e 1 servizi. 

Tutto questo dà un rilievo 
particolare alla prossima con¬ 
ferenza regionale. Impegnativi 
sono i compiti che al partito 
e alla PGCI spettano: si trat¬ 
ta di promuovere, in rappor¬ 
to stretto con lo sviluppo 
della iniziativa, un largo di¬ 
battito che, attraverso le con¬ 
ferenze di zona, consenta di 
verificare con particolare cu¬ 
ra lo stato delle nostre orga¬ 
nizzazioni e di compiere un 
deciso passo in avanti nella 
azione politica e di massa. 



La famiglia Anastasia al completo in una foto di alcuni anni fa 


Stroncato da un male inguaribile al Policlinico Gemelli 

F MORTO IL FRATELLO PRETE 
DEI 2 GANGSTERS ANASTASIA 

Da un libro di don Salvatore è staio fratto il tilm di Sordi - Il sacerdote riteneva, che la pellicola non rispecchiasse 
la verità - Per anni aveva tentato di riabilitare la memoria dei congiunti, boss della famigerata « anonima omicidi » 


Alla « Donatello » in via Grotte Geloni 


Impegni a reperire l'area per le scuole elementari a Albuccioni 


Gli alunni della scuola ele¬ 
mentare Donatello, in via Grot¬ 
te Celoni al Villaggio Breda. 
continueranno a nera frequen¬ 
tare le lezioni fino a quando 
non sarà preso un serio prov¬ 
vedimento da parte dell’ufficio 
d’igiene. Nei giorni scorsi in¬ 
fatti sono stati trovati degli 
strati di fango nei cassoni del¬ 
l’acqua. Ieri mattina i genitori 
degli alunni hanno avuto un in¬ 
contro con il medico della scuo¬ 
la. il quale, dopo un sopralluo¬ 
go. si è espresso sull’opportu¬ 
nità di sospendere le lezioni. 
Sono ormai diversi giorni che 
questa drammatica situazione 
igienica si trascina, nonostante 
le varie segnalazioni e solleci¬ 
tazioni fatte dai genitori degli 
alunni. 

Nella mattinata dì oggi, nel¬ 
la sede della scuola, si svol¬ 
gerà un’assemblea pubblica cui 
parteciperanno la compagna 
Tina Costa e 1’aggiunto del sin¬ 


daco della Vili circoscrizione, 
Pastorina. 

ALBUCCIONE — A seguito 
delle proteste della popolazione 
di Albuccione. che l’altro ieri 
v ha inscenato una manifesta¬ 
zione davanti il palazzo comu¬ 
nale di Guidonia. si è svolta. - 
nella stessa serata di merco¬ 
ledì. un incontro tra una dele¬ 
gazione di cittadini della bor¬ 
gata e la Giunta comunale del¬ 
la cittadina. Nel corso della riu¬ 
nione l’assessore alla Pubblica 1 
Istruzione. Valeri (DC). ha pre¬ 
so l'impegno di portare a ter¬ 
mine al più presto le trattati- ; 
ve, già in corso, con Ziantoni. 
presidente del Pio Istituto San¬ 
to Spirito, proprietario di un 
terreno dove potrebbe essere 
istallata la scucia prefabbri¬ 
cata che — a quanto sembra — 
dovrebbe essere già pronta: in 
totale 13 aule. 


Raccolta 
di sangue 


Per tutta la giornata di domani 
avrà luogo in Trastevere, a piaz¬ 
za Mastai, una manifestazione di 
propaganda per la donazione del 
sangue, promossa dall’Assessorato 
comunale all'Igiene e Saniti, dalla 
Croce Rossa Italiana e dall'AVIS. 
Le autoemoteche del Centro nazio¬ 
nale trasfusione sangue — CRI a 
de ITAVI 5 — sosteranno in piazza 
Mastai, dalle 8,30 alle 14 e dalle 
18,30 alla 20, per raccogliere II 
sangue par gli ospedali romani. 
Per l'occasiona, Claudio Villa si 
è messo gentilmente a disposizio¬ 
ne a, dopo aver donato il san¬ 
gue, accoglierà tutti i donatori 
dalle 11 alle 12 a dalla 17 al¬ 
la 18. A tutti I donatori verrà ri¬ 
servato l'ingresso gratuito per un 
imminente concerto del cantante 
romano. 


Incontro dell'assessore con i giornalisti 

Il punto sul decentramento 

Presentata una pubblicazione sulle 20 circoscrizioni 


A che punto siamo con la 
riforma del decentramento? 
L’argomento è stato trattato 
ieri durante un incontro fra 
l’assessore Starita ed 1 gior¬ 
nalisti in occasione della pre¬ 
sentazione delia pubblicazione 
capitolina, a cura di Orazio 
Guerra, sulle circoscrizioni 
comunali. 

L’assessore, da un lato ha 
esaltato il decentramento co¬ 
me fatto democratico e dal¬ 
l’altro. ha dovuto ammettere 
che in Campidoglio esistono 
vaste resistenze all’attuazione 
integrale della riforma. Ih qui 
la difficoltà, non solo tecnica 
della ristrutturazione e del 
decentramento dei servizi. 
Stanta si è detto comunque 
convinto che le forze che han¬ 


no dato vita al decentramen¬ 
to, anche sulla spinta delle 
circoscrizioni, riusciranno a 
superare tutte le resistenze. 

Il volume prodotto dal Co¬ 
mune (che può essere chie¬ 
sto gratuitamente all’ufficio 
stampa) contiene, tra l’altro, 
i grafici di tutte e venti le 
circoscrizioni, l nomi dei con¬ 
siglieri circoscrizionali e l da¬ 
ti relativi agli uffici comuna¬ 
li, le scuole, le condotte, le 
farmacie, gii ambulatori, i 
giardini, i mercati e cosi via. 
Sempre a proposito di decen¬ 
tramento, ed in legame al di¬ 
scorso sopra accennato, va re¬ 
gistrata una presa di posizio¬ 
ne della IX circoscrizione che 
denuncia l’impossibilità ad 
operare per la carenza di lo¬ 
cali ed attrezzature idonee. 


* 

in breve 


CONFERENZA — Nella matti¬ 
nata di oggi, alla ore 12, noi lo¬ 
cali della Sala piccola dalla Pro¬ 
tomoteca in Campidoglio, avrà loo- 
go una conferenza etampn per pre¬ 
sentare il m na eo m on u mento, de¬ 
dicato al deportato politico o raz¬ 
ziale nei campi <8 sterminio nazi¬ 
sti, che earà in am ar it o a Carpi, la 
provincia di Modena. La cenferen - 
za stampa sarà tenuta dal Comitato 


PRESENTAZIONE — Ornata se¬ 
ra alle 21, presso il circolo came¬ 
rale « Uscita a, in via dei Banchi 
Vecchi, sarà presentato il libro di 
Pietro Secchia « La i asini ai» ac¬ 


X V 

Il servizio riprenderà completo entro una settimana 

Casellanti lungo la Roma-Fiuggi 

Saranno realizzati quindici passaggi a fiveUo nel fratto Centocelle - Grotte Coloni 
I lavori dureranno un mese — Si studia un progetto <6 compieta ristrutturazione 


Il servizio del trenino Fco- 
ma-Fluggi, nel tratto dove ora 
è sospeso, fra Centocelle e 
Grotte Geloni, riprenderà en¬ 
tro una settimana. La decisio¬ 
ne i stata presa ieri durante 
una riunione della commissio¬ 
ne tecnica comunale, dopo il 
dibattito svoltosi In Consiglio 
comunale e dopo le richieste 
avanzate dal gruppo comuni¬ 
sta, Bono state anche decise 


misure a breve termine per 
« isolare » la linea ed impedi¬ 
re gli attraversamenti pedo¬ 
nali fuori dai punti che sa¬ 
ranno protetti da veri e pro¬ 
pri passaggi a livello, una 
quindicina e tutti muniti di 
segnali acustici. 

I lavori per la sistemazione 
dovrebbero durare un mese. 

Nel frattempo, per evitale il 
ripeterai di tragici incidenti. 


i passaggi saranno sorvegliati 
da agenti ferroviari e casel¬ 
lanti (una ottantina) muniti 
di bandiera rossa che segna¬ 
leranno al pedani ed alle au¬ 
to l’arrivo del convoglio. 

Ber quanto riguarda la ri¬ 
strutturazione di tutta la li¬ 
nea si sa solo che si stanno 
studiando progetti e finanzia¬ 
menti. Speriamo che gli studi 
non durino come al solito anni. 


E* mòrto, ucciso da un tu¬ 
more all’addome, senza nem¬ 
meno aver potuto vedere il 
film che lo riguardava; e che, 
con lui, riguardava anche il 
fratello, il celebre Albert Ana¬ 
stasia. il boss deli‘< anonima 
assassini », almeno ' duecento 
vittime nel suo terrificante 
curriculum di gangster. Lui, 
don Salvatore 'Anastasia, era 
il «fratello buono» della fa¬ 
miglia, a differenza di Albert 
e dell’altro fratello, Tony, an¬ 
che lui famigerato capo del- 
l’« anonima »: era entrato gio¬ 
vanissimo in seminario e era 
diventato sacerdote. ; . 

: Don Salvatore Anastasia — 
aveva 54 anni — è morto l’al¬ 
tra mattina, al Policlinico Ge¬ 
melli. dove era stato ricove¬ 
rato, un paio di mesi fa, al 
reparto traumatologico, a cau¬ 
sa di un tumore che gli si era 
diffuso in tutto il bacino. Il 
sacerdote era anche stato ope¬ 
rato,, ma tutto era stato inu¬ 
tile: ormai il male si era dif¬ 
fuso. attaccando l’organismo, 
e l'altra mattina, don Salva¬ 
tore è deceduto. • .v . ; 

- Era stato lui stesso ad ac¬ 
correre. la mattina del 25 ot¬ 
tobre 1957. a benedire la sal¬ 
ma del fratello Albert, ucciso 
a colpi di pistola da due sica¬ 
ri, sulla poltrona di un salo¬ 
ne di barbiere, nel lussuoso 
Park Sheraton Hotel di New 
York: Albert Anastasia aveva 
finito cosi, crivellato dalle re¬ 
volverate ; dei . killer, la ■ sua r 
lunga « carriera » di gangster 
e di boss della « anonima omi¬ 
cidi » e del « fronte del porto». 

Da quel giorno, il sacerdote 
aveva iniziato una sua perso¬ 
nale battaglia per dimostrare 
che il fratello non era un cri¬ 
minale. che era stato accusa¬ 
to sempre ingiustamente e a 
torto, luì che era sempre sta¬ 
to un vero e proprio benefat¬ 
tore, come andava sostenendo, 
probabilmente in buona fede, 
don Salvatore Anastasia. 

E per questo, il prete aveva 
scritto un libro, « Mìo fratello 
Anastasia ». che doveva esse¬ 
re una riabilitazione della me¬ 
moria di Albert e Tony: a suo 
dire, il libro era uscito taglia¬ 
to e mutilato in varie partì. 
Quando il libro fu pronto fu 
consegnato ad un grosso edi¬ 
tore: si trattava di. un testo 
assai ampio e corredato di 
centinaia di note. Prima della 
pubblicazione, don Salvatore 
venne sollecitato ad operare 
tagli sostanziali introducendo 
anche delle modifiche. Per mo¬ 
tivi dei quali, morendo, sì è 
detto amaramente pentito, don 
Salvatore accettò la proposta 
e finalmente il libro usd. in 
edizione ridotta e alterata, 
compromettendo per sempre 
la tesi riabilitatrice per la 
quale si era battuto. In segui¬ 
to, il religioso aveva ceduto 
ad Alberto Sordi i diritti del 
libro per fard un film, quello 
che è uscito in questi giorni e 
che adesso è nelle prime vi¬ 
sioni di mezzo mondo. Don Sal¬ 
vatore è morto senza aver 
potuto vedere il film: ma ave¬ 
va letto le recensioni ed era 
molto amareggiato. Il film di 
Alberto Sordi, cosi come già 
il libro, non rispecchiava la 
« sua » verità. • 


E’ stato indiziato di reato 
per lesioni colpose e omissio¬ 
ne colposa delle cautele con¬ 
tro gli infortuni. Paolo Ro¬ 
mana zzi, titolare della omoni¬ 
ma azienda metalmeccanica 
della Tiburtlna. Si tratta del 
primo intervento giudiziario 
della IX sezione della Pretu¬ 
ra, quella che si occupa, ap¬ 
punto, della tutela della salu¬ 
te e degli infortuni sul lavoro 
Il pretore dòtt. Veneziano ieri 
è tornato nella fabbrica dove 
due giorni fa un operaio 
ayeva una * mano schiacciata 
sotto una pressa e ha se¬ 
questrato la macchina perchè 
trovata priva dei dispositivi 
di sicurezza previsti e ha no¬ 
tificato al padrone 1 reati dei 
quali egli e indiziato e per i 
quali verrà sottoposto al pro¬ 
cedimento giudiziario, non 
appena la magistratura lo in¬ 
criminerà ulteriormente. 

L’Intervento del pretore, su 
richiesta esplicita degli ope¬ 
rai che sono scesi in sciopero 
non appena si è verificato lo 
i Infortunio e si sono rivolti 
alla IX sezione della pretura; 
il magistrato è entrato in fab¬ 
brica a verificare di persona 
la meccanica e le cause del¬ 
l’infortunio; in seguito a ciò 
egli è arrivato ad indiziare 
Romanazzi, il quale è stato 
anche multato di forti somme 
- per contravvenzione alla legge 
contro gli Infortuni. 

EDILI — Scioperano oggi i 
lavoratori edili in città e 
nella provincia per la modifi¬ 
ca dell’anzianità di mestiere. 
L'astensione dal lavoro avrà 
la durata di un’ora,^ dalle 13 
alle 14, durante la quale si 
svolgeranno cinque manifesta¬ 
zioni di zona: ad ' Ostia, al- 
l’EUR, a Montesacro, sulla 
C&silina, sulla Tiburtlna e a 
Decima. 

La decisione dello sciopero 
è stata presa dai tre sindacati 
di categoria, in seguito ai ri¬ 
sultati delle trattative in cor¬ 
so a livello nazionale, con la 
associazione dei ■ costruttori. 
« Le organizzazioni sindacali 

— scrivono in un comunicato 

— hanno giudicato estrema- 
mente negativa la posizione 
dei costruttori che si sono at¬ 
testati su posizioni di netta 
chiusura, dopo aver fatto in- 
tràvvedere nei precedenti in¬ 
contri la disponibilità per una 
radicale modifica dell’istituto 
di anzianità di mestiere 

URMET SUD — Scioperano 
oggi in modo articolato 1 120 
lavoratori della Urmet Sud. 
fabbrica di - apparecchiature 
elettroniche della zona di Po- 
mezla. L’astensione è stata de¬ 
cisa per rispondere alla rap¬ 
presaglia messa In atto dalla 
direzione aziendale: tre ope¬ 
rai infatti sono stati sospesi 
con pretestuose motivazioni; 
11 vero obiettivo padronale In 
realtà è quello di dividere i 
lavoratóri •.,. - - ; 

- STATALI — Si riunisce mer¬ 
coledì prossimo il consiglio ge¬ 
nerale del sindacati provincia¬ 
li degli statali, in seguito — 
scrive un comunicato — «al¬ 
la grave situazione della cate¬ 
goria determinata dalle Ina¬ 
dempienze governative per la 
mancata presentazione in Par¬ 
lamento dei disegni di legge 
relativi all’assegno perequativo 
e 3 alla parità normativa tra 
operai e impiegati e in parti¬ 
colare di quello relativo alla 
qualifica unica». Il consiglio 
generale, convocato dopo una 
riunione della segreteria uni¬ 
taria della Federazione statali 
.CGIL, CISL e UIL, dovrà pro¬ 
cedere alla convocazione di 
uno scionero della categoria 
se non interverranno fatti nuo¬ 
vi volti a rispettare gli accordi 
ragni unti nel marzo scorso. 
3 MACCARESE — Per svilup¬ 
pare il. movimento di lotta 
attorno alla vertenza dell’am¬ 
pliamento della azienda agri, 
cola Maccarese, si è riunito 
nei giorni scorsi il consiglio 
di zona di Fiumicino. Hanno 
partecipato i consigli azienda¬ 
li deU’Alltalia, della Sogene, 
De Montis, Maccarese e nume¬ 
rosi altri. Sono state decise 
alcune iniziative volte a por¬ 
tare a conclusione positiva la 
vertenza, utilizzando le terre 
incolte del S. Spirito. 


vita di 
partito 


COMITATO DIRETTIVO - Laac 
41 S, alla ora 9,30, è co n re ceto il 
Comitato Direttivo Mia M«n- 
rione, hi sede. 

ASSEMBLEE - Torre Nova: oro 
18,30 ri —i eoa Mio se g reterìe M- 
lo r a ri »ni Mia Vili Cireoscz izj oos 
mi p robi — I M traffico salta ria 
Casi lì»» (f nNuo »> Trastevere: 
oro 1S.30 (Parola). 

CD. - Tntello: ora 19 (Fanghi). 

ZONE — ZONA SUD • Quartie¬ 
ri otor or* 1S, attivo M com—isti 
Mia fabbriche Mia aziend e o M 

p eg no Carri, Mia segretaria Mia 
zona continuerà il camp ag na Fai» 
mi. Mia m i et erla Mia Federa¬ 
zione. ZONA NORD - L—Sì a, 
a Trionfala, rianione M Comitato 
Direttivo Mia Zona all arg alo ai 
s ogi o t a i l di Borione. 


ZONA SUD - L’attivo femmi¬ 
nile dm si doveva tenera marco 
ledi è stato aggiornato a Inondi 8, 
olla «fama oro, a T o r pign at te ra. 

F.G.C.I. — TIISCOLANO - om 
19r Dibattito F.G.C.I. • Poeta def- 
T Unità ( Ci a ni io rasa ); VILLA 
GORDIANI - ora 17: Comizio F.C. 
CX (Bora—); SANTA MARIA 
DELLE MOLE - ora MJOi —eo o » 
b’aa circolo (Paooti); PORTO PLU¬ 
VIALI • ore 17,30: «battito 
F.C.C.I. mi Ole • Poeta detnint- 
tà (Micacei) i TORRE SPACCATA - 
ora 17: dtaettft© ori CD* ( Adar 
ante): NOMENTANO • om 1S,30i 
attivo ( C a—e li ) ; TRASTEVERE - 
om 17; cottala Virgilio (Veftmoi). 

Comitato 

ragionale 

Oggi allo om 16,36, in aoda, è 
convocata ta ri —lo— ra gl anaN Mi- 


Oggi allo om 6,30 hi a 
cala la ri oni eoo mgta 
—tabi n tbnn lo t k ba « è 
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IGOR MARKEVITCH 
INAUGURA 
LA STAGIONE 
r DEI CONCERTI 
DELL'ACCADEMIA’ 

4 ; DI S. CECILIA 

Domenica 7 ottobre alle 17,30 
(turno A) a lunedi 8 ottobre alle 
21,15 (turno B) all’Auditorio di 
Via dalla Conciliazione, concerto 
diretto ds Igor. Markevitch (Inau- . 

• aurazlone dalla ~stagione sinfonica 
dell‘Accademie di S. Cecilia, In 
abb. tagl. n. 1). In programma: 
Beethoven ■ Egmont » ouverture; 

Sinfonia n. 9 par soli, coro a or¬ 
chestra (soltstl Aqnes Glebe), Be¬ 
verly Wolif, DIeter Ellenbech, Ha- 
ratd Stamm). Biglietti in vendita 
al botteghino dell'Auditorio, in Vie 
della Consliiazlone, 4, oggi e do¬ 
mani dalle 10 alle 13 e delle 17 
alle 19; domenica dalle 16,30 in 
poi; lunedi dalle 17 in poi. Bigliet¬ 
ti anche presso TAmerlcan Express 
In Piazza di Spagna, 38. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118, tal. 360.17.S2) 

- La stagione 1973/74 si Inaugura 
al T. Olimpico II 17 ottobre con 1 
il ■ Vespro della Beata Vergine » 

•’ di Monteverdi eseguito del Mon- 
' teverdi-Chor di'Amburgo. La Se- 
3 greterla è aperta tutti i giorni fe¬ 
riali salvo il sabato pomeriggio. 

: Sono aperte le iscrizioni per i 
nuovi soci per tutti gli ordini di 
posti. 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 - Tel. 462114) 

'• Tradizionale Stagione Lirica. Al¬ 
le 21 « Le Bohème » di G. 

Puccini. DIrez. art. di F. Da Tura 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via dai Ria¬ 
ri 82 - Tel. 6568711) 

■ Mercoledì alle 21,45 Franco Mo¬ 
lle II Circolo Castello presentano 
la cantante folk Giovanna Marini• 
in ■ La terra nostra » concerto 
di materiale popolare Inedito. 

AL TORCHIO (Via E. Motorini 16 
- Tel. 58204») 

' Martedì alle 19 c Majakowsky » 
di M. Francis * 

BASILICA DI MASSENZIO 
Prossimamente la C.ia del Griio 
. • pres. alle 21,30 « Mercator » di 
T. M. Plauto con V. Sanlpoii, V. 
Chiarini, A. - Sorrentino. Regìa 
I ‘ Paolo Todisco 
BORGO 3. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri 117 Tel. 8452674) 

' Domenica alle 17 la C.ia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Quattro don- 
. 1 ne in una casa» comm. brill. 

in 3 atti di Paolo Giacorhetti 
CENTOCELLE (Via dei CestanI 
n. 201a) 

'/ Le proiezioni di oggi alle 18 e 21 
del film > Seduto alla mia de¬ 
stra » sono rinviate a domani 

CENTRALE (Via Calsa 6 • Tele- 
. fono 687.270) 

Alte 21,30 anteprima di Renato 
Zero In « No, mamma, no » re¬ 
cital rock-pop. Coreografie di 
Frenco Estill 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
, Tel. S89.S2.05) 

Da venerdì 12 nlle 21,30 il 
Teatro Club Rigorista presenta 
« Dal sogno di Makar » del Col¬ 
lettivo con G. Martinelli, P. Po- 
Udori. N. Sanchini, C. Brunetta. 
Regia N. Sanchini 

DEI SATIRI (Via Grottapfnta 1» • 
Tel. 565.352) 

Alle 21,30 La C.T.I. pres. ■ La 
scuola del delitto » giallo umo¬ 
ristico di Jean Guitton con Tina 
Sciarra, Paolo Pacioni, Enzo Spi- 
taleri. Regia Paolo Paoloni. Sce- 
nen Carla Guidetti Serra. Novità 
assoluta 

DELLE MUSE (Via Fori) 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30 prima di « Musica In¬ 
contro » con il Trio Folk Loy Al¬ 
tomare, Mauro Pelosi e per il 
folk siciliano Virginio Puzo 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Alle 16,30 Animazione Teatrale 
per ragazzi 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - P. 
Sonnlno - Tel. 58.17.413) 

Alle 21,30 La Comunità Teatra- 

- le Italiana pres. la Cia Lo Sten- 
. zione in « Traviata » con Mi¬ 
chael Aspinall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico 32 - Te¬ 
lefono 832254) 

. Dal 13 ottobre elle 16.30 Le 
Marionette degli Accettella pres. 

■ Il gatto con gli Stivali » fiaba 
. musicale di Icaro a Bruno Accet¬ 
tella. Regia dagli autori. 

QUIRINO (Via M. Minghettl 1 - 
Tel. 6794585) 

Alle 21.15 La Cia Stabile del 
Teatro San Babila di Milano pres. 

« L'avaro » di Moliere con Erne¬ 
sto Callndri e Lia Zoppelli. Sce¬ 
ne e costumi di Ferruccio dalla 
Porta 

TEATRO D’ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonio 
Via Mantiene 124 • T. 770551) 
Alle 21 il Teatro d’Arte di Ro¬ 
ma pres. « Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco) laude di 
lacopone da Tod: - Festivi ore 
19 - 21,15 3 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16 c. Via Napoli 5B - Te¬ 
lefono 355448) 

Alle 21,30 La Cia del Teatro 
nella Cripta pres. « Hello and 
Goodby e » una nov. in 2 atti di 
A. Fugarti. Regia John Karlsen 
TEATRO PARIOL! 

Prossimamente « Il merc an ta di 
Vanesia » di W. Shakespeare con 
Merio Scaccia 

TORDINONA (V. Atqreaiurf 16 

• P. Peata Umberto 1 • Telefo¬ 
no 65.72.06) 

Alle ore 21,30 precise no¬ 
vità di F. Arrabai * Il sran 
carimontale » In due tem¬ 

pi. Traduzione di Mario Mo¬ 
retti con A. Cono. P. Carolino. 
V. Mata. A. Palladino, A. Sai¬ 
tutti, R. Santi. Scene • costumi 
di L. Spinosi. Regia Salvatore So¬ 
lida. Aris condizionata. Prenot. 
al botte g hino dalle oro 16 
VALLE (Via del Teatro Valle 23* 
Tri. 653.794) 

Martedì 9 elle 21.15 la Coopera¬ 
tiva Teatro Stabile di Padova di¬ 
retta da P. A. Barbieri prosenta 
« Vecchi vooti a rondato • di M. 
Costanzo con A. Foà e C Secchi. 
Regìa di A. Foà. Scene di L Lu- 
centini. Novità assoluta 

SPERIMENTALI 

CIRCOLO USCITA (Via dei Ranchi 
Vecchi 45 . Tri. 652277) 

Alle 21,30 • La resta— acca¬ 
sa », testo dì Pietro Secchia; 
presentazione di G. B. Lazagna 
(Carlo) e N. Galterano. Segue 
dibattito 

CONTRASTO (Via Egerie Lesto 25 
(Teocotano) 

Prossima apertura con « Ori? Ri- 
hoUlanat... » « F. Merletta 
FILMSTUOIO 

Erotica U nd ergr ou nd 17-19-21-23 

■ L’amore e il diavole » e 

• Dirty » di Dwosfcin 
MASCHERA D’ARGENTO — Pros¬ 
simamente il gran gala dal Pre¬ 
mio Oscar Internazionale « Ma¬ 
schera d’Argento » sotto l'Alto 
Patronato del Presidente della 
Repubblica. Nel > Superspetto- 
coio delle Vedette » partecipa¬ 
zione straordinaria dai più noti 
esponenti della Lirica, Presa, Ci¬ 
nema, RAI-TV, Teatro comico- 

* mu si ca ta . Musica Leggera, Cab, 
Circo, dei campioni delio Sport, 
presentati da Pippo Baudo, Van¬ 
na Brosio, Sabina Ciufflni, Cario 
Loftrado. Silvio Noto. Alta Mo¬ 
da con 32 indossatrici a 12 in- 
daeaotori .. 

• i ' / JU s • - ' 

CABARET 

FANTASIE DI TRASTEVERI 
Alta 21 gronda aprii Beota di fat- 
ktore italiano con contanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUOfO (Via O. SoccM S . 
Tri. SBB2Z741 

Alla 22 un recital di Dino Maai 
In un progr a mma di canzoni di 
lotta 
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L’INCONTRO (Via della Scala 67 • 
Tal. 5895172) 

Alle 22,30 (5. mtsa di repliche) . 

« Godi fratello Da Sade » di R. 
Veder con Aichà Nenè a Carlo 
: Allegrine • Vietato ai minori di ' 
.anni 18 - Ultimi giorni • 

PIPER MUSIC HALL (Via Tagita- 
mento 9) 

' Alle 21,30 Complesso americano 
« Tony and Reality » 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
. Mina ragazzi, con T. Scott A $ 
e grande spatt. «trip taase ■' ' 
VOLTURNO - ' . 

-, Il grande matator, con A.iQuinn 

- DR *> e C.ia strip tesse eroticus , 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.153) 
fi dtlitto Matteotti, con F. Nero 
DR 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Due matti ai servizio dello Stalo 
(prima) 

ambassade 

Due matti al servizio dello Sisto 
(prima) * ’ 

AMERICA (Tel. 581.61.68) * 

Due matti al servizio dello Stato 
(prime) ... 

ANTARES (Tel. 890.947) 

I 10 comandamenti, con C. He- • 
sten ‘ SM ® 

APPIO (Tel. 779.638) 

Gli ultimi 6 minuti, con B. New- 
* man DR ® 

ARCHIMEDE .(Tel. 875.567) 

Carnai Knowledge' (in originale) 
ARISTQN (Tel. 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon ' 
(VM 18) DR « 
ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
Effetto notte, con J. Polsset 

SA ®S® 

ASTOR 3 

I 10 comandamenti, con C. He* 
ston - ■ - SM ® 

ASTORIA 

Ku-iu? della Sicilia con furore 
con F. Franchi C ® 

AVENTINO (lei. 572.137) 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
Franchi (VM 14) C « 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

I professionisti, con B. Lancester 
. A.®» 

BARBERINI (Tel. 4751.707) 

Una donna • unà canaglia, - con 
L. Ventura G ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

I due gondolieri, con M. Allesio 

■ c ® 

BRANCACCIO (Via Merulàna) 
Cinque matti allo stadio,, con 
I Chariots . . .SA « 

CAPITOL • 

L’imperatore del nord, con . L.. 

Marvin . (VM 14) DR ®® > 
CAPRANICA (Tel. 679.24.65) 
Cinque matti - allo stadio, con 
i Chariots SA ® 

CAPRAMICHETTA (T. 769.24.65) 
Gli ultimi 6 minuti, con B. New- 
| man DR ® 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 
Bisturi la malia bianca, con G. • 
Ferletti (VM 14) DR ® 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

I due gondolieri, con M. Allesio 

C (£) 

EDEN (Tel. 380.188) ^ 

Ming ragazzi, con T. Scott A ® 

EMBA55Y (Tel. 870.245) 

Bisturi la malia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Una breve vacanza, con F. Bol- 
kan DR ®® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Un tocco di classe, con G. Jack¬ 
son S ®® 

EURCINE (Piazza Italia 6 - EUR - 
Tel. 591.09.86) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ® 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A ® 

FIAMMA (Tel. 475.1100) 

La proprietà non è più un furto 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR ®®® 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Effetto notte, con J. Poisset 

SA ®®® 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Ming. ragazziI, con T. Scott 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Cinqua matti allo stadio, con 
i Chariots SA ® 

GIARDINO (Tel. 894.940) 

Anche gli angeli mangiano fa¬ 
gioli, con B. Spencer SA ® 

GIOIELLO (Tel. 8641.49) 

Ku-fu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C ® - 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

- Malizia 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 • 
Tel. 63.80.600) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill : - A ® 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Sussurri e grida (prima) 

KING (Via Fogliano 3 - Telefo¬ 
no 831.95.41) 

La poliria al servizio del citta- 
'’dino? con E. M. Salerno 

DR ®® 

INDUNO 

-• Il cokwMllo Buttigliene, con J. 

Dufilho C ® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 9 

MAJESTIC (Tal. 67.94.908) 
Confessioni segreta d. un con¬ 
vento di clausure, con R. Neri 
(VM 18) DR ® 

MERCURY 

I duo gondolieri, con M. Allasio 

' C ^ 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

I padrino, con M. Brando DR ® 
METROPOLITAN (Tel. 689.400) , 

II giorno dello sciacallo, con E. 

Fox OR ®® 

MIGNON D'ES5AI (Tri. 869.493) 

Il sed u tto re , con A. Sordi C »® 
MOOERNETTA (Tri. 460.285) 
Kn-fu? «lalla Sicilia eoo furore 
con F. Franchi C ® 

MODERNO (Tri. 460.285) 

La sedeva inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C. 
Giutfrè (VM 18) C » 

NEW YORK (Tri. 780.271) 
An astas ia ario fratallo, con A. 
Sordi SA « 

OLIMPICO (Tri. 395.635) 

. Il ladro « Parigi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 

PALAZZO (TeL 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (TeL 754.368) 

Tony Arreni*, con A. Delon 

(VM 18) DR » 
PASQUINO (TeL 503.622) 

Rio Bravo (in inglese) 

QUATTRO FONTANE 
Due matti al ser v i zio dello Stato 
(prima) 

QUIRINALE (TeL 462.653) 
Sussurri e grida (prima) 
QUIRINETTA (Tei. 679.00.12) 
L'ottimo Borita c elo, con T. Bot¬ 
tone (VM 18) OR ®R®£ 
RADIO CITY (TeL 464.234) 

Non c’è tomo senza fu oc o, con 
A. Girardot DR 89 

REALE (TeL 58.10.234) 

Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA • 

REX (TeL 864.165) 

C i nqu a matti olio stadio, con 
i Chariots SA 9 

RITZ (Tri. 837.481 ) 

Imminente riapertura 
RIVOLI (Tri. 460.883) 

O Locky man, con M. Me Dovrei; 

(VM 18) SA $9 
ROUGE ET NOIR (Tri. 844.30S) 
Anestesia mio fretrita, con A. 
Sordi SA • 

ROXY (Tri. 870.504) 

Effetto notte, con I. Poisset 

ci m** 

ROYAL (TeL 770.548) 

2022: i ooprevvta o ntf (prima) - 
SAVOIA (Tri. 86.50.23) 

Il giri n o detta sciacallo, con E. 
Fox DR 

SMERALDO (TeL 351.581) 
fi grande d i tt at o re, dì C Chaplin 
SA 6889» 

SUPERCINEMA (Tri. 485.488) 
Statori la mafia bianca, con G. 
Ferretti (VM 14) DR • 

TIFFANY (Via A. De Pretta • 
Tri. 463.390) 

La pattata ot Baratal a dot cfttodi- 
no? con E. M. Sotamo DR •• 
TRIVI (TaL 669.61») 

Area ila meccanica, con M. Me - 
Orinali (VM 16) DR ••• 


TRIOMPHB (Tol. 838.00.03) 
tl colonnello Bottiglione, con J. 
Duiiiho C ® 

UNIVERSAL ' 

Sepolta viva, con A. Belli 

DR ^ *“ 

VIGNA CLARA (Tol. 320.359) 
Cinque matti allo stadio, con 
I Chariots 1 , SA ® 

VITTORIA 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 5 ® 

; SECONDE VISIONI 

ABADAN: A. 007 si vivo solo duo 
' » volte, con 5. Conncry A ® 

■ ACIL1A: Oggi sposi: sentite, condo- 
'glianzè,'con J. Lemmon - S ’*j % 

' AFRICA: Cho c’entriamo noi con 
la rivoluzione? con V. Gassman 
- C ii 

AIRONE: Breve chiusura 
ALASKA: Cinque matti al servizio 
di leva, con i. Oufilho C & 
ALBA: L’organizzazione sfida l’i- 

- spettoro Tibbs, con 5. Poitier 

G h 

ALCE: La caduta degli dei, con J. 

Thulin (VM 18) DR ® *; », 
ALCIONE: Ancho gli angeli msn- 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA * 

AMBASCIATORI: . Assassinatigli, 
conn H. Silva G * 

AMBRA JOVINELLI: Ming ragazzi 
con T. Scott A ® e rivista 
ANIENE: Donne in amore, con A. 

Bntes (VM 18) S 

APOLLO: Tecnica di un namorc, 

. con S. Tranquilli 

(VM 18) DR * 
AQUILA: La piscina, con'A. Dcloii 
(VM 14) DR i 
ARALDO: Rubare olla malia è un 
suicidio, con A. Quinn - 1 
(VM 18) DR ** 
ARGO: Con una mano tl rompo 
con due piedi ti spezzo, con W. 

' Yu - Ai 

ARIEL: Lo chiamavano Trcscttc 

- giocava sempre con il morto, con 

•' 1 G. Hilton Ai 

ATLANTIC: 2022: i sopravvissuti 

- (prima) 

AUGUSTUS: Quando ' l’amore è 

- sensualità, con A. Belli 

(VM 18) DR * 
AUREO: II vendicatore dalle moni 
, d’acciaio, con F. Fei 

(VM 14) A * 

AURORA: A denti stretti, con G. 

Tinti (VM 14) DR ii 

.AUSONIA: Oggi conferenza privata 
AVORIO: Petit'd'essai: Policeman 
1 con B. B. Solitari ' * ■ ' 

(VM 18) DR 

BELSITO: Anche gli angeli - man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 
• • •• SA i 

• BOITO: La guerra dei mondi, con 
Gì Barry AH 

BRASIL: Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) Gii 
BRISTOL:-I corpi presentano trac- 
.. ce di violenza carnale, con S. 

Rendali . (VM 18) DR i 

BROADWAY: A colpi di karaté, 
con Meng Kong.Loong A -L 
CALIFORNIA: Anche gl! angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA $ 

CASSIO: Panico a Necdle Park, con 
Al Pacino (VM 18) DR i 

CLODIO: La sedia a rotelle, con 

C. Spaak G i 

COLORADO: La bell’Antonia pri¬ 
ma monica c poi dimonia, con 
E. Fenech (VM 18) SA $ 

COLOSSEO: Zambo 

CORALLO: Sotto a chi tocca, con 

D. Reed A ® 

CRISTALLO: La leccia, con V/. 

Holden A ® 

DELLE MIMOSE: Dio in ciclo Ari- 
zona in terra, con R. L. La¬ 
wrence A i 

DELLE RONDINI; Tarzan c il sa¬ 
fari perduto 

DEL VASCELLO: Anche gli angeli 
mangiano fagioli, con B. Spencer 

SA i 

DIAMANTE: L’emigrante, con A. 

Cetentano S 4. 

DIANA: F.B.I. operazione gatto, 
con H. Mills C 

DORIA: Cinque matti al servizio di 
leva, con J. Duiiiho C ® 

EDELWEISS: Professione assassino, 
con C. Bronson G *. 

ELDORADO: Chcn il flagello del 
Kung-lu, con Yu Tin Lung A A 
ESPERIA: Da Bangok con ordine 
di uccidere, con Pai Ying G i 
ESPERO: 1 professionisti, con B. 

Lancastcr A A i 

FARNESE: Petit d'essai: Addio 
fratello crudele, con O. Tobias 
(VM 18) DR 

FARO: Turbamenti di una princi¬ 
piante, con C. Rcnaud 

(VM 18) Ss. 
GIULIO CESARE: Alyon oppio, 
con B. Gazzara ' G * 

HARLEM: L’uomo dalla grande 
muraglia (VM 14) A ® 

HOLLYWOOD: 1 professionisti, con 
B. Lancaster A i * 

IMPERO: Il clan dei marsigliesi, 
con J. P. Beimondo 

(VM 14) G i 
JOLLY: Le due inglesi, con J. P. 

Leand (VM 14) DR A S *• 

LEBLON: A viso aperto, con D. 

Martin ‘ A * 

LUXOR: Anche gli angeli mangiano 
fagioli, con B. Spencer SA $ 
MACRY5: Lady Frankenstein, con 
R. Nv-ri (VM 18) DR * 

MADISON: Storia di karaté pugni 
e fagioli, con D. Reed A t, 
NEVADA: La morte nera, con J. 

Turner ■ (VM 14) G i*; 
NUOVO: Rose rosse per il demonio 
con P. Magee (VM 18) DR A i 
NUOVO FIDENE: Lo strangolatore 
di Vienna 

N. OLIMPIA: Gioco perverso, con 
M. Cerne (VM 18) DR * 

PALLADIUM: Oscar insanguinalo, 
con V. Price (VM 18) DR v ? 
PLANETARIO: La corsa della ’epra 
attraverso i campi, con J. L. 
Trintisnannt DR * 

PRENESTE: Partirono preti tor¬ 
narono curati 

PRIMA PORTA: Ragazza tutta nu¬ 
da assassinata nel parco, con R. 
Hoitman (VM 18) OR i 

RENO: Psyco, con A. Perkins 

(VM 16) G ip 
RIALTO: La caduta degli dei, con 
J. Thulin (VM 18) DR j j* 
RUBINO: I guerrieri, con D. Su- 
therland A ÀR¬ 

SALA UMBERTO: Roma, di Fellini 
(VM 14) DR Srsft 
SPLENDID: A. 007 Thundcrball. 

con S. Connery A ibi 

TRIANON: Un tranquillo week-end 
di paura, con J. Voight 
(VM 18) DR 

ULISSE: . Quella sporca dozzina. 

con l_ Marvinn (VM 14) A # 
VERSANO: La caduta degli dei 
VOLTI iRNO: Il grande matator, 
con A. Quinn DR 8 e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
NOVOCINE: Impiccato più in alto, 
con C. Eastwood A ?; 

ODEON: Viveva per uccidere ucci¬ 
deva per vivere 

FIUMICINO 

TRAIANO: Il ritorno di Harry Col¬ 
lins, con P. Fonda DR *45 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Uno spaccone chiv 
mata Hark, con G. Peppard 
* ^ ^ ^ 
BELLE - ARTI: L’uomo dalle due 
ombre, con C. Bronson DR i 
CINEFIQRELLI: Hollywood party, 
con P. Scllers *• C i 9 

COLUMBUS: L’assassino colpisca 
all’alba, con J. C Bouillon G ® 
DELLE PROVINCE: Il gattopardo, 
con B. Lancaster DR ® 
ERITREA: Quel nostro grand* 
amore 

EUCLIDE: Toté il più comico speli. 

del mondo C 8 9 

GUADALUPE: Criniere al vento 
MONTE OPPIO: Pippi Calzetunghe, 
con I. Nilsson A $ 

ORIONE: Eric il vichingo 
PANFILO: Jo • il Gazebo, con L. 

De Funés C ® 

TIBUR: La banda di Jasse James, 
con C Robertson - DR ®t® 

LOCALI CHE PRATICHERAN¬ 
NO <3GGI LA RIDUZIONE AGIS- 
ARC1-ACLI-ENDAS-ENAL: Adri«ci¬ 
ne, Alaska, Ani*ne, Aree, Avorio, 
Cristallo, Della Rondini, Ionio, Mis¬ 
tero, Nuovo Olimpia, Oriente, Pa¬ 
lazzo, Planetario, Prima Porte, 
Renon, Traiano di Fiumicino, Ulta 
ae. - TEATRI: De’ Sarai, Neerinl, 
Satiri. 
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Quattro squadre italiane su 6 subito fuori dalle Coppe! 




' * ‘ 1 


La Juve stava per 


però è 



« 

Anche Inter, Torino e Fiorentina eliminate - Solo Milan e Lazio 
si qualificano per il secondo turno (oggi il sorteggio a Zurigo) 


CAMPIONI (AJax dentala dal primo turno) ANDATA RITORNO 

Dinamo Dresda • JUVENTUS . ! ! T . 2-0 2-3 

Benlica - Olympiahos Pireo. 1-0 1*0 

Wateriord - UJpcst. 2-3 0-3 

Bayern Monaco - Aatvidaberg .... 3-1 1-3 

Turun Palloseura - Celile. 1-6 0-3 

Zarja Voroscilovgrad - Apoel Cipro . . . 2-0 1-0 

Stella Rossa Belgrado - Stai Mielec . . . 2-1 1-0 

Bruges Floriana - Malta. 8-0 — 

Atletico Madrid - Calatasaray .... 0-0 1-0 

Jcunesse Esch - Liverpool. 1-1 0-2 

Viklngur Stavangcr - Spartak Trnava ... 1-2 0-1 

Velie Boldklub - Nantes. 2-2 1-0 

CSKA Solìa - Swarowski Innsbruck . . . 3-0 1-0 

frani Reykjawic - Basilea. 0-5 2-6 

(entrambi in Svinerà) 

Crusaders - Dinamo Bucarest. 0-1 0-11 

$ Qualificati: Basitea, Dinamo Bucarest, Sparlale Trnava, Stella 
Rossa, Zarja, Atl. Madrid, Ujpcst, Benlica, CSKA Solia, Dinamo 
Dresda, Liverpool, Bayern Monaco (con i rigori), Vcjlc, Celtic. 


COPPA DELLE COPPE (detentorc: MILAN) ANDATA • RITORNO 


MILAN • Dinamo Zagabria 


• • 


3-1 

1-0 

Lcgia Varsavia - Paok Salonicco 


• « 


1-1 

0-1 

Andcrlecht - Zurigo .... 


• * 

a 

3-2 

0-1 

V. Borussia • Moenchengladbach 


• * 

a 

0-7 

1-9 

Sunderland - Vasai Budapest 


• a 

a 

2-0 

1-0 

Ankaragucu - Rangers Glasgow 


• * 

a 

0-2 

0-4 

Torpedo Mosca - Atletico Bilbao 


* a 

a 

0-0 

0-2 

Brann Bergen - Grira United . 


a • 


0-0 

— 

Nac Breda - Magdeburgo . . 


• • • 


0-0 

— 

Randers Fre]a • Rapid Vienna 




0-0 

2-1 

Glentoran Belfast - Chemie Ramnicu 

Valcea 

2-2 

0-2 

Pezoportcos Larnaca - Malmoe 

• 

a a 

. 

0-0 

0-11 

Fola Esch-Stara Zagora . . 

* 

a a 

. 

0-7 

1-4 

(entrambi in Bulgaria) 





2-1 

Banik Ostrawa - Cork Hibernians 


a • 


1-0 

Reipas Lahti - Olympique Lione 


* a 

• 

0-0 

0-2 

Sporting Lisbona • Cardili City 


• • 

« 

0-0 

— 

& Qualificati: Stara Zagora, MILAN, 

Banik 

Ostrava, 

Glentoran, 

Paok Salonicco, Rapid Vienna, 

Rangers. Borussia M., Olympique 

' Lione, Sunderland, Malmoe, 

Atletico 

Bilbao, 

Zurigo. 


COPPA UEFA (detentore: LIVERPOOL) 

ANDATA 

RITORNO 

Admira Wacker - INTER . . 



a 

1-0 

1-2 

FIORENTINA • Unlv Craiova 


• • 

a 

1-0 

0-1 

LAZIO - Sion . 

« 

* a 

a 

3-0 

1-3 

TORINO - Lokomotiv Lipsia 

* 

a • 


1-2 

1-2 

Fredrikstadt - Dinamo Kiev 

* 



0-1 

— 

Ruch Chorzow - Wuppertal 


• . 


4-1 

— 

Boldklub Copenaghen - AlK Stoccolma 


2-1 

1-1 

Karl Zeiss iena - Mikklein Palloilijat 


3-0 

— 

Stroemsgodset - Leeds United 




1-1 

1-6 

Feijenoord • Oerter .... 


• a 

a 

3-1 

2-1 

Standard Liegi - Ards Belfast 


a a 

•a 

6-1 

2-3 

Hibernian Edimburgo - Keilavik 


a a 


2-0 

1-1 

Nizza - Barcellona .... 


a * 


3-0 

0-2 

Fortuna Dusseldorf - Naevsted 


a a 


1-0 

2-2 

Tottenham - Grasshoppers . . 


a • 


5-1 

4-1 

Aberdeen - Finn Harps . . 


a a 


4-1 

3-1 

Dundee - Twente Enschede 


a a 


1-3 

2-4 

Espanol - Racing White . . 


a a 

a 

0-3 

2-1 

Belenenses - Wolverhampton 


» a 

a 

0-2 

1-2 

Lussemburgo - Olympique Marsiglia 

a a 

a 

0-5 

1-7 ' 

Vitoria Setubal - Beershot 


a a 

a 

2-0 

2-0 

Reai Madrid - Ipswich Town . 


a a 

a 

0-1 

0-0 

Sliema - Lokomotiv Plovdlv 


a a 

a 

0-2 

0-1 

Gwardie Varsavia - Ferencvaroc 


a • 

a 

1-0 

4-0 

Stoccarda - Olympiahos Nicosia 


a a 

a 

9-0 

1-1 

Tatran Presov - Velez Mostar 


a a 

a 

4-2 

0-2 

Dinamo Tbilissi - Slavia Solia . 


a a 

a 

4-1 

1-0 

Panathinaikos - OFK Belgrado 


a a 

a 

1-2 

1-1 

Argesul Pitesti - Fenerbahce 


a a 

a 

1-S 

1-1 

VSS Kosice • Honved . - ■ . 


a • 

a 

1-0 

2-5 

Eshisehirpor • Colonia . . . 


• a 


0-0 

a*— 

Panaiki Patrasso - Gak Graz . 


a a 


2-1 ’ 

1-0 


Qualificati: Standard Liegi. Stoccarda, Craiova. Lokomotiv Plov- 
div, Fenerbahce. OFK Belgrado, Olympiquc Marsiglia, Honved, 
Tatran Prcsov, Lokomotiv Lipsia, LAZIO, Dinamo Tblissi, Hìber- 
nian, Aberdeen, Fortuna Dusseldorf. Tottenham, Panaiki Pa¬ 
trasso, Wolverhampton, Leeds, Boldclub Copenaghen, Racing 
White, Twente, Admira Vacker, Feijenoord, Gwardia Varsavia, 
Nizza, Ippswich, V. Setubal. 


Peggio non poteva andare: 
il b t iancio delle squadre ita¬ 
liane impegnate > nel primo 
unno di coppa è stato a dir 
poco fallimentare: Juventus, 
Inter, Torino e Fiorentina ma¬ 
lamente fuori, solo il Milan 
e, a fatica, la Lazio sconfitta 
3-1 ma forte di un 3-0 del¬ 
l’andata, si sono salvate, ov¬ 
viamente a far più rutnorg 
è scata l’eliminazione della 
Juve, e per ‘ il prestigio le¬ 
gato alla Coppa dei Campioni 
e per il fatto che i bianco- 
nell erano dichiaratamente 
partili per vincerla. 

Sconfitti 20 a Dresda al 
termine di una pallila scia¬ 
gurata che era finita in fondo 
neanche troppo male per gli 
scombussolati, e presuntuosi, 
giocatori bianconeri, i cam¬ 
pioni d'Italia • contavano di 
realizzare il « miracolo » di 
rovesciare il risultato, che ai 
non addetti ai lavori era ap¬ 
parso subito gravoso assai, 
nel match di ritorno. 

E per la verità l'impresa, 
all'atto pratico, era sembrata 
a un certo punto fattibile. La 
Juve era partita, come do¬ 
veva nel tentativo di sorpren¬ 
dere e intimorire l'avversa¬ 
rio, con la furia di chi vuol 
sbrigar tutto in men che non 
si dica. Era un ' uragano di 
bianco e di nero che non la¬ 
sciava ai tedeschi ancorché il 
tempo di connettere, quello 
stesso di respirare. 

Il gioco magari non era lim¬ 
pido per visione e pulitezza 
di schemi, ma era una massa 
. d'urto tale che reggerli di¬ 
ventava impossibile. 

E difatti la Dinamo ne era 
subito travolta. Tornata in pa¬ 
rità. dopo. un gol strepitoso 
del miglior Furino. ' per un 
colpo di fortuna che trasfor¬ 
mava rocambolescamente .n 
gol un calcio di punizione, 
la squadra tedesca doveva di 
nuovo subire, di nuovo ar¬ 
rendersi , - 

Gran merito della Juve era 
stato infatti quello di non ce¬ 
dere alla malasorte, di aver 
insistito su quel ritmo forsen¬ 
nato e su quei toni. Il pe¬ 
ricolo era che tanto dispendio 
d’energie, tanta gravosa som¬ 
ma di - fatiche dovessero a 
' lungo andare pesare sui mu¬ 
scoli della compagnia, e fa¬ 
talmente, nell'economia del 
gioco L’avvio di ripresa non 
sembrava avvalorare questi 
timori, la squadra girava an¬ 
cora, i bianconeri premevano 


Salterà le prime due di campionato 

La squalifica di Cordova 
prepara la sua cessione? 

La Lazio a Vicenza: trasferta delicata 


La giornata di mercoledì ha 
lasciato il segno nell’ambiente 
romano. Anche se per motivi 
diversi, infatti. Roma e L-azio 
sono state al centro dell’at¬ 
tenzione generale: la compa¬ 
gine di Maestrelii, infatti, è 
stata come è noto l’unica 
squadra italiana oltre al Mi¬ 
lan a superare indenne il pri¬ 
mo turno di Coppa, mentre i 
giallorossi di Sccpigno si sono 
visti squalificare, per 20 gior¬ 
ni, dal giudice sportivo il loro 
capitaro Cordova, proprio al¬ 
la vigilia del massimo torneo 
nazionale. 

Buone notizie per i biancaz- 
zurri e cattive per i romani¬ 
sti, sembrerebbe quindi, ma 
in realtà la distinzione è più 
sottile. Lungi da noi l'inten¬ 
zione di fomentare inutili po¬ 
lemiche per un episodio che 
potrebbe anche rivelarsi in¬ 
significante, va tuttavia se¬ 
gnalato che al termine della 
gara di Sion, negli spogliatoi 
laziali c’è stata un po' di ma¬ 
retta, dovuta ad un battibec¬ 
co davvero increscioso cui 
hanno dato vita Martini c 
Chinaglia. 

Potrebbe essersi trattato di 
un normale sfogo dovuto al 


nervosismo per aver incassato 
la terza rete proprio in extre¬ 
mis, ma parimenti il « fattac¬ 
cio» potrebbe essere imputa¬ 
bile a motivi meno futili che 
Maestrelii farebbe bene ad 
analizzare. Resta comunque il 
fatto di aver superato bril¬ 
lantemente il primo impegno 
ufficiale della competircne 
europea, e questo non è un 
merito da nulla, considerati 
anche i risultati afl-itto esal¬ 
tanti delie altre compagini no¬ 
strane impegnate nelle vane 
Coppe. 

La marcatura iniziale di 
Garlaschelli aveva posto la 
Lazio in una condizione di 
sicurezza pressoché assoluta 
(per essere eliminata avrebbe 
ro dovuto subire cinque reti» 
ed a questo no* riteniamo sia 
imputabile ti calo fatto reg.- 
strare nella ripresa, un calo 
forse più psico'.cgxo che fi 
sico Chineglia. da. sua can 
to, non è riuscito a prosegui 
re nella sene positiva che io 
aveva visto reai zzare ben cn 
que reti nella due precedenti 
partite, ma il centravanti ha 
g.à promesso un pronto ri 
'Catto in quei d' Vicenza. :n 
occasione delia partita d'esor 


Agli « assoluti » di tennis 

Ancora di fronte 
Nick e Panatta 


PERUGIA, 4 

Nicola Pietrangeli, in attesa 
di ■ incontrare domani Panat 
ta nei quarti di finale del 
singolare, è sceso tre volte in 
campo oggi agli assoluti di 
tennis vincendo tutti gli In , 
contri. 8i trattava di gare va 
lide per il doppio maschile 
ed il doppio misto: nella pr: 
ma in coppia con Di Dome 
nico ha battuto Caimo-Di Ma 
so per infortunio a Caimo e 
poi ha superato Bodo-Gasp* 
rini; nella seconda in coppia 
con N&suelli ha battuto Mar- 
zano-Dl Maso. Da segnalare 
poi che Pranchettl ha preval¬ 
so su Di Domenico alla ri¬ 
presa dell'incontro sospeso ieri 


per oscurità oer cui tutte !i 
otto teste di sene s. oo.’o qua 
liticate per I quarti nei qual 
sono previsti quest accooo a 
m ; ntf * Bertolucci Tcci, i .tga 
relii Pranchltu. Di MHleoBa 
razzuttl, Panatui Pi' vangeli 

Per il doppo maschile le 
semifinali vediamo d: front" 
Maioli Mirz’r.o contro Barar 
r '■ "**o jc-* Punita 
contro Pietrangeli-Di Dom:nt 
co La sorpresa è rappresili 
tata dalia eliminazione della 
coppia numero tre composta 
da Zugarelh-Di Matteo. 

Infine, per .a finale dei dop 
pio femminile <?■ sono cosi¬ 
ficate Papale-VIdo e Bassi-Pe- 
ricoli. 


dio nel campionato. Semmai, 
un - particolare appunto può 
essere rivolto agli uomini del 
centrocampo, superati netta-- 
mente (anche per la posizione 
insolitamente arretrata assun¬ 
ta da Re Cecconi per contra¬ 
stare Quentin, mezz’ala dì nu¬ 
mero ma ala di fatto) dai col¬ 
leglli svizzeri, però le prece¬ 
denti prove dei centrocampi¬ 
sti biancocelesti autorizzano a 
credere che quella di merco¬ 
ledì sia stata solo una gior¬ 
nata di scarsa vena 

E passiamo ora, brevemen¬ 
te. ad occuparci dei « fatti » 
gutllorossi. L’argomento del 
giorno è, come detto, la squa¬ 
lifica fino al 24 ottobre rime¬ 
diata da Cordova m seguito 
all'espulsione subita nell’ami¬ 
chevole dì Arezzo. Fin qui nul¬ 
la di strano: non è la prima 
volta che un giocatore viene 
squalificato dopo essere stato 
espulso dal campo (anche ss 
in questa caso Cordova aveva 
fatto le proprie scuse al di¬ 
rettore di gara e sperava in 
uni multai, senonché. qual¬ 
che g.omo ■ fa era circolati 
ìeiì'amb’.ente romanista la 
i vece » di una probabile ces¬ 
atene del oc-ito re al merca¬ 
to di novèmbre. L'inizio dei 
campionato sembrava pro¬ 
grammato apposta per smen¬ 
tire o avvalorare questa « vo¬ 
ce » (se avesse giocato anche 
una so.a partita m campiona¬ 
to 1. giocatore non avrebbe più 
potuto essere ceduto), ma ora 
e ch.aro che ogni lllaz cne 
r.mane valida fino alla fine 
del mese 

Centro il Bologna, comun 
q,!c. Cordova sarà sostituito 
dai giovane Di Bartolomei. un 
el mento sulla cui abilità An- 
za’one è pronto a giocars. la 
camicia, ma che ancora deve 
mostrare di essere maturo per 
la mass ma serie. 


g. d. a. 


Inter: solo duo 
senza contratto 

- ; - MILANO. 4. 

Burgmch, Beltugi. Berlini e 
Scala hanno firmato oggi il 
ccn'.ratto con l'Inter mentre 
Oriali è in procinto di farlo. 

Solo Massa e Fedele (che è 
tornato a casa sua a Udine) 
non hanno ancora trovato l'ac- 
ccrdo con la società. 


di nuovo tutti, ma il cuore 
. ormai era certamente in * la, 
nel cervello calavano le pri¬ 
me nebbie. Sbagliato una, due, 
tre volte il fatidico gol del 
miracolo, improvviso si deli¬ 
neo il crollo fisico e mo¬ 
rale,' si ingigantì inevitabil¬ 
mente il tarlo dell’idea della 
vittoria inutile. Si era al quar¬ 
to d’ora o giù di lì e proprio 
in quel frangente Vt/cpalek 
decideva di attuare l’annun¬ 
ciata staffetta, annunciata sì, 
ma che gli eventi del gioco, 
come andavano profilandosi, 
assolutamente adesso sconsi¬ 
gliavano. 

Toglieva allora Altafini, che 
era stato fin lì uno dei mi¬ 
gliori, e metteva Bettega. Alla 
luce di quello che c successo 
dopo visn comodo ora addos¬ 
sare tutte le colpe a quella 
decisione. Vycpalek sicura¬ 
mente ha sbagliato, ma non 
è stato sicuramente Vycpalek^ 
la causa determinante del 
mancato miracolo. La verità 
vera è che tutti erano aoli 
spiccioli, e che anche Alta! ini 
lo era. Semmai si.può dire 
che, per « salvare le appa¬ 
renze » il mister avrebbe po¬ 
tuto sostituire Causio, che tin 
lì non era stato granché ulPé. 
o Furino che era nella ri¬ 
preso, dopo tanto prodigarsi, 
letteralmente scoppiato. 

. Ma tant’è, è senno di poi. 


è piangere adesso sul latte 
versato. E’ andata 1 così per¬ 
chè le vere colpe sono state 
commesse a Dresda, perchè 
è proprio per quel dannato 
0-2 che d si c ridotti, qui, 
a dover sperare nel ■ « mira¬ 
colo». E i miracoli, si sa, 
Inori succedono tutti i giorni. 

Altrettanto amara l’elimina¬ 
zione dell'Inter perchè, oltre 
all’avversario snobbato, c’en¬ 
trano i contratti non ancora 
firmati, c’entrano le polemi¬ 
che interne, il caos in cui 
c bellamente veleggia la socie- 
1 tà. Evidentemente un « »ia- 
rpo» non basta quando man¬ 
icano lo spirito di squadra, 
ì'j’oigoglio individuale e col- 
' lettivo. E cosi basta un’Admi- 
. ra qualunque, tra le ultime del 
suo campionato, il campionato 
austriaco non quello inglese 
, o quello carioca, per mettere 
i bellamente alla . porta , i ne¬ 
razzurri. . > 

Fuori anche Fiorentina e 
Torino, la prima a ■ Craiova 
con un gol allo scadere che le 
cronache definiscono « irrego¬ 
lare » ma in realtà dopo una 
partita sofferta: il secondo do¬ 
po un match dominato per 
tutto il primo tempo dal te¬ 
deschi della Lokomotive di 
Lipsia e terminato alta fine 
tra molto nervosismo (quat¬ 
tro giocatori granata, tra l’al¬ 


tro, ammoniti), resta solo il 
Milan, con la Lazio abbiamo ' 
detto, a difendere in coppa 
il prestigio del calcio italiano. 

I rossoneri di Rocco erano 
attesi a Zagabria da una pro¬ 
va difficile. Vincitori, come 
si ricorderà, per 3-1 nel match 
d’andata, gli - jugoslavi della 
' Dinamo avevano promesso 
.una accoglienza udì fuoco ». 

' Nel senso che si riservavano 
‘di aggredire sino dall’imme¬ 
diato arrivo il Milan sulle ali 
dell’incitamento di un pub¬ 
blico tradizionalmente « ter¬ 
ribile ». Era quella, dicevano, 
la loro unica possibilità di 
mettere il bavaglio alla rico¬ 
nosciuta suveriore classe dei 
sossoneri. Ma il Milan, anzi¬ 
ché lasciarsene intimorire ha 
. prevenuto, preso come si suol 
dire d’anticipo gli avversari 
e fiiy#*!" di subire l’altrui ini¬ 
ziativa ha subito impostato la 
sua. Trovato cosi d’acchito 
con Chiarugl il gol della tran¬ 
quillità, su quello è poi vis¬ 
suto saggiamente di rendita, 
badando a circoscrivere il 
preventivato « ritorno » ■ della 
Dinamo e a non esasperarne, 
«e possibile. il contenuto. Ci è 
riuscito, pur senza una grande 
giornata del suo Rivera e il 
merito è, quanto meno, dop¬ 
pio. 

Bruno Panzers 


«Cuore matto» trionfo anche in Emilia 

1 ■ 11 ' — ■ — — — 1 • ' !.. . ■ I .1' ... 

- J 

• „ e , » 

Volatone a Bologna: 
Bitossi "brucia" tutti 

' L * 

Ai posti d'onore si sono piazzati Marcel¬ 
lo Bergamo e gli spagnoli Lasa e Perurena 



FRANCO BITOSSI 


Dalla nostra redazione 

- BOLOGNA. 4 
Tutti l’hanno preso seriamen¬ 
te questo c vecchio » giro del¬ 
l’Emilia. e l’ha ’vinto uno dei 
corridori più in forma: Bitossi. 
L’ha vinto con uno sprint sof¬ 
ferto contro tutti i migliori al 
termine di una corsa tirata. 
Però a cominciare da Gimondi 
(apprezzabilissimo il suo lavo¬ 
ro nella parte conclusiva della 
gara), a! favoritissimo De Vlae- 
minck. come si suo] dire, ce 
l’hanno messa tutta. ' ’ 

E tutti insieme sono arrivati 
ai traguardo di Bologna: si so¬ 
no presentati in ventolto sul 
vialone di via Stalingrado. Bi¬ 
tossi si metteva alla ruota di 
Perurena ; l’attaccava Bcrga-. 
mo, i due si presentavano sot¬ 
to lo striscione quasi appaiati 
tanto che Bitossi e Bergamo 
dojx> l’arrivo dicevano tutti e 
due d’aver vinto. E prima di 
avere l’ordine d’arrivo ufficia¬ 
le occorreva attendere _ circa 
due ore. 

Un corridore in buona forma 


L'ordine di arrivo 

~ 1) ' Franco Bitossi (Sommon¬ 
tana) che copra i km. 222 in 
ore 5,1 r30", inedia km. 41,490; 

2) Marcello Bergamo (Filotex); 

3) Miguel Lasa (Kas); 4) Do¬ 
mingo Perurena (Kas); S) En¬ 
rico Paolini (Scic); i) Metta; 
7) Gimondi; I) Antonini; 9) Zi- 
lioli; li) Pe ite raion; 11) Paniz- 
za; 12) De Viaeminck; 13) Van 
Den Bossche; 14) Poggiali; 15) 
Perfetto. 


Agli « europei » di basket 

Lo Spagna supera 

l'URSS (80-76) 

L’Italia batte Israele 94-73 


BARCELLONA, 4. 

- La Spagna ha clamorosa 
mente sconfitto l’URSS per 
80-76 ai campionati europei 
dì pallacanestro. E 1 la prima 
volta che i sovietici vengono 
esclusi dalla finalissima dal 
I95V. Va però precisato che 
Ir. compagine dell’URSS si è 
presentata a questi campio 
nati profondamente rinnovata 
rispetto a Monaco. 

’ ' I.’altrp. partecipante alla fi 
nalissima sarà la Jugoslavia, 
che ha battuto la Cecoslovac¬ 
chia per 96 a 71. L’Italia, dal 
canto suo. ha battuto Israele 
per- 94 a 73 assicurandosi co¬ 
si la possibilità di affronta¬ 
re la Bulgaria per il quinto 
pesto. 

Gli azzurri, se riusciranno 
neirintento, potranno dirsi, 
tutto sommato, abbastanza 
soddisfatti 


Oggi la « Tris » 
alle Capaaaelle 

Questa settimana la Tris torna 
al galoppo e si disputa sull’ippo¬ 
dromo romano con 14 partenti. 
Ecco il campo definitivo: Premio 
Meissonier (handicap ad invito • 
L. 5.000.000 - metri 1600 pista 
piccola): 1. Troilo Savelli (SS 
G. Pisa, 5); 2. Garlasco (56 C 
Ferrari, 6); 3. Novio (55 M. Mas¬ 
simi, 14); 4. - Andrea da’ Scara 
(54 B. Agri formi, 2); 5. T eri¬ 
ga ro (52 R. Sannino, 4); 6. Flip¬ 
per (51 R. Minisini, 10); 7. Win- 
ner Take All (5014 L, Bietolini, 
12); 8. Prìnce d’Acier (49 A. Ro- 
vetto, 9); 9. Ancillotti (49 C 
Marinelli, 0); 10. Slalom (48 A. 
Tortorella, 13); 11. Novello da 
San Lucano (48 A. Parravani, 11); 

12. Manico (47*A B. Jovine, 7); 

13. Minimo (46*6 G. Ligas, I); 
12. Millfield (46 G. Fois, 3). 


ancora una volta ha dato lu¬ 
stro a questo giro dell'Emilia, 
un giro che, come si è detto, 
iia visto i « big » muoversi con 
prontezza nei momenti giusti. 
Zilioli tanto per fare qualche 
nome, riusciva a forzare la 
guardia a circa 25 chilometri 
dail’arrivo agguantando addirit¬ 
tura 25 secondi di vantaggio a 
Pianoro e soltanto la reazione 
pronta di De Viaeminck faceva 
naufragare il tentativo 

Si è rivisto Dancelli che ha 
tentato di lasciar la compagnia. 
Una sorpresa a Loia no, nel gran 
premio della montagna con que¬ 
sto ordine di passaggi: l) Mot¬ 
ta, 2) Zilioli. 3) Bitossi. 4) Gi¬ 
mondi, 5) De Viaeminck. Anche 
Battaglin e Paolini si sono fat¬ 
ti notare; anche se fra i più 
decisi e ammirevoli protago¬ 
nisti vanno annoi erati Riccomi 
e Poiidori che per parecchi chi¬ 
lometri hanno fatto la corsa in 
testa. 

Il racconto del « giro » è que¬ 
sto. Prima del via una simpati¬ 
ca cerimonia in municipio: ■ il 
sindaco Zangheri (che poi assie¬ 
me all’assessore Montanari se¬ 
guirà tutta la gara) consegna 
a Gimondi il Nettuno d'Oro e 
al campione italiano Paolini l’ar¬ 
tistico < Archiginnasio » d'ar¬ 
gento. 

I primi chilometri sono con¬ 
dotti a forte andatura, qualche 
tentativo di fuga per dare la 
caccia a qualche premio: in pri¬ 
ma fila si notano Castelletti, Os- 
ler, Turrini. Bonacina. Guadri- 
ni. Foche sato. La prima fuga 
di un certo impegno si ha a 
poco meno di metà gara: se ne 
vanno Salutini e Osler: a Spi- 
lambertc hanno un vantaggio 
di I’20a Savignano (dopo 121 
chilometri) il vantaggio è di 
2’25”. 

A questo punto il gruppo de¬ 
cide di dire... basta e. trasci¬ 
nato da Gimondi, si getta al¬ 
l'Inseguimento dei due fuggiti¬ 
vi. Osler è il primo a cedere, 
mentre si portano sotto Poiidori 
c Riccomi. A Sasso Marconi il 
nuovo gruppetto dei tre di te¬ 
sta ha 25” di \antaggio. E’ poi 
la volta di Salutini a perdere 
contatto. 

E* chiaro che i « grandi » pun¬ 
tano al successo e si danno da 
fare. Infatti dopo la salita di 
Monzuno i due battistrada ven¬ 
gono raggiunti e a Loiano (dopo 
183 chilometri), passano in 22 ai 
quali si aggiungono altri sei cor¬ 
ridori. E’ il gruppo che si pre¬ 
senterà sul traguardo di Bolo¬ 
gna a contendersi una sofferta 
vittoria: la spunta Bitossi an¬ 
che se il buon Bergamo per 
qualche ora sostiene d'aver 
vinto lui. Si deve ricorrere al 
fotofinish per confermare ii suc¬ 
cesso del corridore delia < Sam- 
montana . 

Franco Vannini 


Bogs sfidante 
■ di John Conteh 

La segreteria dell’EBU ha 
comunicato che il danese 
Tom Bogs è stato designato 
sfidante ufficiale del campio¬ 
ne europeo dei medio-massi¬ 
mi, U britannico John Conteh. 
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L'analisi del bilancio dello Stato per il 1974 


\ v . »- 


i * V * . 


Scarso impegno del governo 
per i lavoratori all’estero 

Sempre molto esigui i fondi destinati alla scuola e al campo sociale 


’ Il bilancio dello Stato per 
11 1974, che il Parlamento 
dovrà approvare entro il 31 
ottobre, non può essere con¬ 
siderato come per il pas¬ 
sato ima pura e semplice 
ratifica delle proposte go¬ 
vernative fatte secondo pro¬ 
cedure immutabili. A pari? 
ogni considerazione, che 
condividiamo, sul carattere 
arbitrario dei lìmiti impo¬ 
sti alle entrate e alle usci¬ 
te, per quanto riguarda la 
emigrazione il bilancio del 
1974 non traduce in impe¬ 
gni di spesa nè quella par¬ 
te del programma dell’ono¬ 
revole Rumor che non esi¬ 
tammo a giudicare come 
innovativa, in quanto affer¬ 
mava di doversi agire per 
l’arresto programmato del¬ 
l’esodo, per la tutela all’e¬ 
stero degli emigrati e per 
la convocazione della Confe¬ 
renza dell’ emigrazione, e 
neppure contiene obblighi 
che sono imposti da leggi 
dello Stato regolarmente m 
vigore. Scelte coerenti e 
modifiche nel bilancio so¬ 
no oggi più che mai indi¬ 
spensabili. Le richiedono le 
Regioni, i Comuni, le forze 
interessate allo sviluppo del 
Paese. 

Non è la prima volta che 
11 discorso cade su quanto 
lo Stato italiano spende per 
i lavoratori emigrati all’e¬ 
stero. E non solo noi — ma 
anche uomin* di altre par¬ 
ti. e non da poco tempo — 
abbiamo denunciato la si¬ 
tuazione insostenibile esi¬ 
stente nell’ emigrazione, a 
causa dei pochi impegni de¬ 
stinati alla scuola e al cam- 
po sociale all'estero. Il mi¬ 
nistero degli Affari Esteri, 
nel luglio scorso, aveva an¬ 
nunciato al Comitato con¬ 
sultivo degli italiani all’este¬ 
ro di voler realizzare un 
più ampio intervento scola¬ 
stico in attuazione della leg¬ 
ge numero 153 del 1971, au¬ 
mentando per il prossimo 
anno di circa sei miliardi 
e 150 milioni uno dei ca¬ 
pitoli 1 di spesa, e inoltre 
integrando per l'anno in cor¬ 
so di altri due miliardi di 
lire il bilancio corrente. Ri¬ 
cordiamo anche quante fu¬ 
rono, in quella occasione, 
le voci di coloro che giudi¬ 
carono insufficienti tali ri¬ 
tocchi. Chi conosce le gra¬ 
vi ed esasperanti condizioni 
in cui si trovano i figli de¬ 
gli emigrati, nella prospet¬ 
tive della loro dequalifica¬ 
zione scolastica e professio¬ 
nale. sa bene che più con¬ 
sistenti mezzi finanziari so¬ 
no indispensabili. 

Tutte queste esigenze non 
le ritroviamo - nel bilancio 
di previsione del ministero 
degli Esteri. Nel 1973 tutti 

ARGENTINA ~ ' ’ 


Un « infortunio » 
per il consultore 

Un certo dott. Fabrizi, es¬ 
sendo riuscito a farsi « e- 
leggere » membro del Con¬ 
siglio consultivo degli ita¬ 
liani all’estero per l’Argen¬ 
tina e non essendo riuscito 
a far prendere sul serio al¬ 
l'ultima riunione del CCIE 
le sue posizioni contro i sin¬ 
dacati e contro le associa¬ 
zioni democratiche, si è fat¬ 
to né più né meno che pro¬ 
motore di una Confedera¬ 
zione Mondiale delle Asso¬ 
ciazioni Italiane all’Estero. 
D’accordo con qualche suo 
collega che non nasconde le 
nostalgie per il fascismo e 
l'odio • per i partiti », era 
già arrivato alla carta inte¬ 
stata e ai roboanti procla¬ 
mi, quando è stato secca¬ 
mente smentito dalle asso¬ 
ciazioni degli italiani d’Ar- 
gentina riunite nella Fedi- 
talia che in un recente co¬ 
municato dichiarano a di 
non avergli conferito alcun 
mandato ». Una buona le¬ 
zione per il dott. Fabrizi, 
per certi altri nostalgici e 
per qualcuno che — dove 
non lo conoscono — lo pren¬ 
de sul serio. 


» » A ’ i . 

gli interventi scolastici e so¬ 
ciali sono stati pari a lire 
17 miliardi e 383 milioni; ' 

,, per 11 1974 non sono state 
' incluse le somme proposte 
al Comitato consultivo degli 
italiani all’estero. Sono sta- . 
ti fatti ritocchi che hanno 
• elevato li bilancio a soli 19 
miliardi di lire. Questa som¬ 
ma, tenendo conto della 
svalutazione della nostra 
moneta, secondo quanto noi 
abbiamo calcolato, è infe- ~ 
■ riore di circa due miliardi, 
in valore reale, rispetto al¬ 
lo scorso anno. La situa¬ 
zione è tra le più serie, con 
possibili riduzioni del nu¬ 
mero degli insegnanti, o 
con la chiusura di aule sco¬ 
lastiche. già del tutto limi¬ 
tate nel diversi Paesi. Que- 
. sta prospettiva noi non pos¬ 
siamo accettarla e ritenia¬ 
mo che senz’altro il bilan¬ 
cio vada rivisto. Dobbiamo 
anche dire che non com¬ 
prendiamo come il ministe¬ 
ro della Pubblica Istruzio¬ 
ne. continui a non conside¬ 
rare anche suo compito il 
concorso per attuare all’e¬ 
stero la legge 153, in attesa 
che si giunga a una più 
ampia legislazione. 

Riteniamo che anche il 
ministero del Lavoro debba 
impegnaci nell’azione socia- 
le, con propri fondi, nel 
campo dell’emigrazione. Da 
notare Infine che gli stessi 
limitati stanziamenti per la 
emigrazione sono distribui¬ 
ti e impegnati al di fuori 
di ogni controllo democra¬ 
tico. Siamo stati 1 primi a 
protestare per questo stato 

SÌ apre oggi a Melbourne 


di cose, ma dobbiamo dire 
che la riorganizzazione del¬ 
l’intero intervento non può 
avvenire con il taglio dei 
fondi. Occorre quindi so¬ 
stanzialmente aumentarli e, 
nello stesso tempo, trovare 
la necessaria intesa con le 
organizzazioni degli emigra¬ 
ti per proporre piani • pro¬ 
grammi seri. 

GAETANO VOLPE 


FRANCIA 

Commissione per 
gli immigrati a 
S. Martin d’Heres 

Una commissione per i 
problemi dei lavoratori im¬ 
migrati è stata creata m 
Francia nella città di Saint 
Martin d’Heres, dove vivo¬ 
no 10.000 lavoratori stra¬ 
nieri (il 22 % dell’intera po¬ 
polazione). L’idea di crea¬ 
re una commissione munici¬ 
pale composta da immigrati 
e rappresentanti del Comu¬ 
ne venne espressa tempo fa 
in un documento della se¬ 
zione locale del PCF che 
dirige la municipalità. Alla 
prima riunione della com¬ 
missione, oltre ai delegati 
degli immigrati rappresen¬ 
tati dall’« Amicale franco- 
italienne » e dall’Associazio¬ 
ne culturale spagnola, han¬ 
no preso parte anche il sin¬ 
daco, la compagna Jeanine 
Conti e gli inviati della 
CGT. 


Una Conferenza degli 
emigrati in Australia 


Si apre stamattina a Mel¬ 
bourne la Conferenza uni¬ 
taria dell’immigrazione, pro¬ 
mossa da un comitato che 
rappresenta organizzazioni 
sindacai^ organismi operai 
di fabbrica e diverse asso¬ 
ciazioni degli immigrati. 
Questi costituiscono una 
forte componente delle mas¬ 
se lavoratrici australiane 
(gli italiani sono circa 500 
mila). In molte industrie 
e settori d’attività (edilizia, 
abbigliamento, vetro, gom¬ 
ma, alimentari e traspor¬ 
ti) la maggior parte delle 
maestranze è costituita da¬ 
gli . immigrati. I problemi 
che stanno più a cuore ai 
lavoratori stranieri — oltre 
alla promozione di iniziati¬ 
ve unitarie con i lavoratori 
australiani — sono i pro¬ 
blemi della parità salariale 
e dei diritti, della scuola, 
degli alloggi, della previden¬ 
za sociale. Messaggi di ade¬ 
sione e solidarietà sono sta¬ 
ti inviati da organizzazioni 
sindacali italiane. 

• 1 La FII.EF, che ha aderito 
alla Conferenza inviando an¬ 
che a Melbourne propri de¬ 
legati. ha rivolto un salu¬ 
to nel quale, tra l’altro, si 
dice: a Abbiamo presentato 
una proposta di Statuto in¬ 
temazionale dei diritti de¬ 
gli emigranti, che è conce¬ 
pita in modo unitario, in 
quanto la tutela dei diritti 
di coloro che sono espatria¬ 
ti per mancanza di lavoro 
è collegata all’avanzata di 
tutti i diritti delle classi 
lavoratrici. Noi chiediamo: 
la creazione dei servizi di 
primo accoglimento, com¬ 
presa la formazione profes¬ 
sionale e il collocamento 
democratico; il ■ riconosci¬ 
mento delle giuste qualifi¬ 
che sui luoghi di lavoro; 
ii divieto del lavoro mino¬ 
rile; la parità tra uomini e 
donne; l’estensione dei di¬ 
ritti sindacali e politici; la 
libertà di opinione nella fab¬ 
brica e nella società; il di¬ 
vieto di perseguitare i la¬ 
voratori secondo le loro o- 
pinioni politiche e religio¬ 
se; il diritto di sciopero; la 
tutela della salute e dell’in¬ 


tegrità fisica; il divieto dei 
licenziamenti senza giusta 
causa; l’igienicità delle abi¬ 
tazioni; il progresso della 
previdenza e dell’assistenza; 
i! diritto alla scuola, all’edu¬ 
cazione e alla cultura (che, 
per i figli degli emigrati, 
sì pone anche come istru¬ 
zione nella propria lingua); 
1’elezione dei rappresentan¬ 
ti degli emigrati nei Co¬ 
muni ». 


Aumentano 
in Canada 
gii infortuni 
sul lavoro 

La questione è stata di¬ 
scussa presso il Conso¬ 
lato di Toronto 

I problemi degli emigrali 
italiani in Canada vittime 
di infortuni sul lavoro sono 
stati esaminati in ima riu¬ 
nione svoltasi presso la se¬ 
de consolare di To-onto con 
la partecipazione dei rap¬ 
presentanti delle associazio¬ 
ni e dei patronati italiani. 
Tra gli altri vi hanno pre¬ 
so parte anche i rappresen¬ 
tanti della FILEF, dell’IN- 
CA e delle ACLI. Varie le 
proposte avanzate, tra cui 
quella della riforma della 
Cassa infortuni e quella di 
far gestire agli stessi infor¬ 
tunati l’azione di lotta jier 
le rivendicazioni. In un co¬ 
municato approvato al ter¬ 
mine della riunione si de¬ 
nuncia « il pauroso aumento 
della massa - degli infortu¬ 
nati sul lavoro» frutto evi¬ 
dente di un accentuato 
sfruttamento. 

Inoltre è emersa la con¬ 
sapevolezza - dei lavoratori 
italiani emigrati in Canadi 
che senza il sostegno delle 
Trade-Unions canadesi e io 
aiuto dei sindacati italiani 
più difficile sarà la battaglia 
degli infortunati del lavoro. 


Ci scrivono da 


SVIZZERA 


Continua la campa¬ 
gna razzista del 
giornale della FIAT 

Caro direttore, 
sono un giovane diploma¬ 
to di Reggio C. e, non es¬ 
sendo riuscito a trovare 
un'occupazione in Italia, ho 
dovuto anch’io far le vali¬ 
gie e venire all'estero. Se¬ 
guo con assiduità il suo 
giornale, in particolare quel¬ 
lo del venerdì con la rubri¬ 
ca * Emigrazione ». Il 28 set¬ 
tembre ho letto Tarticoló 
nel quale si denunciava una 
vergognosa corrispondenza 
da Wolfsburg comparsa 
sulla Stampa, che definiva 
gli emigrali sporchi, igno¬ 
ranti. rissosi, vandali, scan¬ 
safatiche e chi più ne ha 
più ne metta. Ma proprio lo 
stesso giorno il quotidiano 
della FIAT pubbltca-n un 
altro articolo da Franco- 
forte nel 1 quale, pur rile¬ 
vando le drammatiche con¬ 
dizioni d'alloggio in cui si 
trovano gli emigrati, a un 
certo punto si leggeva: «Si 
formano — anche per certe 
tendenze tribali e di clan 
degli italiani in Germania, 
motivate da un istintivo bi¬ 
sogno di difesa in grup¬ 
po — gli slums di calabre¬ 
si, pugliesi, siciliani ». E co¬ 
sì ci risiamo col razzismo 
antimcridionale! Noi avrem¬ 
mo tendenze « tribali », cioè 
vivremmo in tribù (su un 
dizionario leggo questa de¬ 
finizione di •tribù»: «Grup¬ 


po di famiglie presso i sel¬ 
vaggi »). 3fa non si vergo¬ 
gnano costoro? Prima ci co¬ 
stringono alla disoccupazio¬ 
ne, poi ci cacciano dai no¬ 
stri paesi e ci fanno sfrut¬ 
tare come bestie; e infine, 
come se non bastasse, ci 
vengono anche a insultare. 

RENZO DI MODUGNO 
(Oerlikon - Svizzera) 

GERMANIA OCC. 

La lotta per 
ottenere 
un equo affitto 

Cara Unità, 

tramite tuo. vorremmo 
mettere al corrente i letto¬ 
ri di una sentenza della ma¬ 
gistratura tedesca in un pro¬ 
cesso per l'aumento dei fit¬ 
ti. Il 20 agosto si era da¬ 
to il via ad una controffen¬ 
siva giudiziaria nei confron¬ 
ti di immobiliari che non 
tengono conto delle esigenze 
■ dei lavoratori e che specu- 
lano enormemente sul prò- 
* blema della casa. La Frank¬ 
furter Allgemeine Zeitung 
annunciava il processo con 
un articolo dal * titolo j « Il 
comune di Francoforte con¬ 
tro il fitto sociale». In bre¬ 
ve, si traila di questo. Il 
comune ha una propria im¬ 
mobiliare che provvede a 
costruire appartamenti so¬ 
ciali per famiglie con basso 
reddito. Il fitto è controlla¬ 
lo e solo una decisione della 
Giunta comunale può auto¬ 
rizzare la immobiliare ad 
aumentare il fitto. Nono¬ 


stante i contrasti in seno 
alla stessa SPD (la social- 
democrazia), l'aumento era 
stato approvalo. Ma circa 
1.500 inquilini si erano ri¬ 
fiutali di accettare l'aumen¬ 
to, per cui sono stati denun¬ 
ciati. Contro nove di questi 
vi è stalo il processo e so¬ 
no stati assolti. 

Ecco come ha riferito 
V assoluzione il giornale 
Frankfurter Rundschau. Il 
giudice Raasch è stato ap¬ 
plaudito a lungo quando ha 
respinto l'accusa. L’applau¬ 
so si è ripetuto alla fine 
della motivazione della sen¬ 
tenza, noi: solo formale-giu- 
ridica ma anche politica. 
Non costituisce motivo per 
aumentare il fitto la richie¬ 
sta dell’immobiliare di ot¬ 
tenere 15 milioni di marchi 
per il rinnovo delle nuove 
case. Gli annunciati lavori 
di restauro devono essere 
considerati come normali 
lavori di riparazione obbli¬ 
gatori. Non vi è motivo di 
addossare tale spesa sulle 
spalle ' degli inquilini. In 
realtà Vimmóbiliare di un 
ente pubblico — ha detto 
il giudice — deve contrap¬ 
porsi a quelle private il cui 
unico scopo è quello del 
lucro. Non deve in nessun 
caso perdere questa funzio¬ 
ne, ma mettere a disposi¬ 
zione case a più buon mer¬ 
cato. 

Proprio ir base a questa 
sentenza, noi chiediamo che 
anche le altre immobiliari 
tengano conto delle nostre 
esiaenze e non pretendano 
affitti da strozzini. 

L ETT E RA FIRMATA 

dal Circolo della' FILEF 

«Di Vittorio» (Francoforte) 
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A conclusione dell'incontro del PCI e del PC bulgaro 


Comunicato congiunto 


sui colloqui di Sofia 


fra Berlinguer e Jivkov 


Ribadito impegno dei due partiti per un pieno successo della conterenza 
europea sulla sicurezza e per lo sviluppo della distensione — Dura con¬ 
danna del *golpe» fascista in Cile — Appello per la salvezza della vita 
di Luis Corvalan e di tutti i detenuti politici — Appoggio ai popoli che si 
battono per l'indipendenza e la sovranità nazionale contro l'imperialismo 


Diamo il testo del comunica¬ 
to sulla visita del segretario ge¬ 
nerale del Partito comunista ita¬ 
liano, Enrico Berlinguer, in Bul¬ 
garia. 


Su invito del Primo segretario del Co¬ 
mitato centrale del Partito comunista 
bulgaro, Todor Jivkov, dal 30 settembre 
al 4 ottobre 1973, Enrico Berlinguer, Se 
gretario generale del Partito comunista 
italiano, ha compiuto una visita nella 
Repubblica popolare di Bulgaria. Enrico 
Berlinguer era accompagnato dal vice pre 
sidente della Commissione centrale di con¬ 
trollo del PCI e responsabile della Com¬ 
missione ideologica presso il Comitato cen¬ 
trale del PCI, Gastone Gensinl, e dal vice- 
responsablle della sezione esteri del Co 
mitato centrale del PCI, Angelo Oliva. 

Fra il Segretario generale del PCI En¬ 
rico Berlinguer e il Primo segretario del 
Comitato centrale del Partito comunista 
bulgaro, Todor Jivkov, si sono svolti col¬ 
loqui ai quali hanno preso parte, oltre 
ai compagni Gensini e Oliva, Boris Vel- 
cev, membro deH’Ufficio politico e se¬ 
gretario del CC del PCB. e Milko Balev, 
membro del CC del PCB. Enrico Berlin¬ 
guer si è incontrato ed ha avuto conversa¬ 
zioni anche con rufficio politico del CC 
del PCB. 

Nel corso del suo soggiorno nel paese, 
Enrico Berlinguer ha preso conoscenza 
dei risultati conseguiti dalla Repubblica 
popolare di Bulgaria nell’edificazione del¬ 
la società socialista sviluppata. Egli ha 
visitato il complesso industriale di Devma, 
un complesso agro industriale nel distretto 
di Tolbukin, i complessi turistici « Zlatni 
e Piassazi » e « Albena ». le città di Varna 
e di Sofia. 

Enrico Berlinguer ha deposto una coro¬ 
na di fiori al mausoleo di Gheorghi Dimi- 
trov ed ha visitato la casa museo 
k Gheorghi Dimitrov ». 

Nel corso dei colloqui tra Todor Jivkov 
e Enrico Berlinguer, svoltisi in un clima 
di cordiale amicizia e comprensione, sono 
Btati presi in esame problemi riguardanti 
la collaborazione fra i due partiti, la si¬ 
tuazione intemazionale e il movimento 
comunista e operaio internazionale. E’ sta¬ 
ta scambiata un'ampia informazione sul 
l'attività e la politica dei due partiti, 
sia sul piano interno che sul piano inter¬ 
nazionale. 

I dirigenti dei due partiti fratelli han- 1 
no constatato con soddisfazione i muta 
menti positivi verso la distensione, deli¬ 
neatisi negli ultimi tempi, nei rapporti 
intemazionali. Essi hanno salutato i note¬ 
voli passi verso l’affermazione e la rea 
lizzazione pratica dei principi leninisti 
della coesistenza pacifica fra Stati a di¬ 
verso ordinamento sociale Nel mondo si 
è creata una situazione nuova grazie al¬ 
l’iniziativa dei paesi socialisti, nlla cre¬ 
scente lotta della classe operaia e di 
tutte le forze democratiche dei paesi ca¬ 
pitalìstici, del movimento di liberazione 
nazionale; grazie all’unità d'azione di *ut- 
te le forze antimperialìste e di pace. 

Enrico Berlinguer e Todor Jivkov han 
no passato in rassegna i recenti sviluppi 
del pi ocesso di distensione in Eurooa Han¬ 
no espresso la loro soddisfaz ; one per i suc¬ 
cessi raggiunti, ribadendo l’impegno dei 
due partiti di favorire un rapido e pieno 
successo della Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione in Europa, per la co¬ 
struzione di un sistema di sicurezza e 
di pace durevole per tutti gli Stati del 
continente. I due partiti ritengono che 
la distensione in Europa e la politica di 
coesistenza pacifica aorono nuove prò 
snettive allo sviluopo dell'attività dei par 
tifi comunisti e di tutte le forze onerale 
e democratiche. A tale riguardo essi ri 
tenzono necessaria l’iniziativa dei comu 
msti e delle forze popolari e democratiche 
europee per l'ulteriore approfondimento 
del processo di distensione, per la ridu¬ 
zione degl* armamenti e per il d’sarmo, 
per lo sviluppo della collaborazione poli¬ 
tica. economica, culturale e scientifica fra 
i naesi europei Essi hanno esnresso la 
loro solidarietà con la lotta dei popoli 
contro i regimi reazionari e fascisti an 
coca esistenti in Europa. 

I due partiti sottolineano che il nroces 
so di distpns’one è contro la resistenza 
deH’imnerialismo e della reazione, che 
cont’nuanc a essere fonte di permanente 
nr’naccia alla pace, alla sicurezza e al 


progresso sociale dei popoli. 

Il Primo Segretario del Comitato cen¬ 
trale del Partito comunista bulgaro e il 
Segretario generale del Partito comuni¬ 
sta italiano hanno espresso la condanna 
più severa del colpo di Stato fascista rea¬ 
zionario perpetrato dalla giunta militare 
in Cile contro il governo costituzionale 
di «Unità popolare ». Todor Jivkov ed En¬ 
rico Berlinguer hanno reso un commosso 
omaggio alla memoria del Presidente Sal¬ 
vador Allende e dei combattenti per la 
libertà uccisi dai militari fascisti. Essi 
hanno espresso piena solidarietà ai lavo¬ 
ratori e ai democratici cileni che oggi 
conducono una dura lotta per la libertà 
e la democrazia, per i diritti sindacali e 
politici. Todor Jivkov ed Enrico Berlin¬ 
guer hanno fatto appello ai comunisti, 
ai lavoratori e ai democratici, a tutta ia 
opinione pubblica mondiale, perché si levi 
più alta la protesta e si intensifichi 'a lol¬ 
la per salvare la vita di Luis Corvalan e 
di tutti i detenuti politici cileni. I due 
partiti continueranno a sviluppare le più 
ampie iniziative unitarie e di massa in 
appoggio alla lotta dei democratici ci¬ 
leni. 

Todor Jivkov ed Enrico Berlinguer han¬ 
no sottolineato la necessità di giungere a 
una soluzione politica della crisi nel Me 
dio Oriente sulla base delle risoluzioni 
dell'ONU, che riconosca i legittimi diritti 
del popolo palestinese e assicuri l'esisten- 
za e gli interessi di tutti i popoli e stati 
delia zona. 

Salutando la vittoria del popolo viet¬ 
namita contro l'aggressione americana, i 
due partiti ribadiscono la necessità ohe 
vengano apDlicati pienamente gli Accor¬ 
di di Parigi. 

■ I due partiti riconfermano la loro piena 
solidarietà con i popoli clie lottano per la 
libertà, l’indipendenza e la sovranità na 
rionale. per la liberazione dalia diDendenza 
economica < daH’imperialismo. contro l'ar¬ 
retratezza, la fame e le malattie di cui 
Borirono milioni di uomini. 

Il Partito comunista bulgaro e U Par- • 
tito comunista italiano sono concordi nel 
Bottollneare la necessità di agire, sulla 
base delle grandi idee di Marx. Engels e 
Lenin, nello spirito deH'internazionalismo 
proletario, al fine di contribuire al raf¬ 
forzamento dell’unitè del movimento co 
monista e operaio intemazionale, della 
sua solidarietà e collaborazione, nel ri- 
SDetto . dell’autonomia e dplla uguaglian¬ 
za di ogni partito Nel medesimo tempo 
essi esprimono la loro volontà di opera 
re per il rafforzamento e l'estensione della 
unità di tutte le forze antimperialìste 
democratiche e di pace nella lotta contro 
l'imperialismo, la guerra e • la reazione. 

Il compagno Enrico Berlinguer ha ricon¬ 
fermato l’apprezzamento che i comuni 
sti italiani danno dei successi conseguiti 
dal Partito comunista bulgaro nell'ed’fi 
cazione della società socialista svilupoata. 
della oolitica della Repubblica popolare.id 
Bulgaria diretta al consolidamento della 
pace e del socialismo 

Il compagno Todor Jivkov ha espresso 
la fraterna solidarietà dei comunisti bui 
gari con l’azione condotta dal Partito co 
munista italiano in difesa degli interessi 
dei lavoratori italiani, per lo sviluppo delle 
lotte per la libertà, la democrazia, contro 
i rigurgiti fascisti, per profonde trasfor¬ 
mazioni sociali e politiche, in coliegamen 
to con uno schieramento sempre più largo 
e combattivo di forze democratiche e di 
sinistra. 

Il Partito comunista bulgaro e il Partito 
comunista italiano, ispirandosi all'eredità 
di Gheorghi Dimitrov e di Paimiro Togliat¬ 
ti. riconfermano il loro impegno a svilup¬ 
pare anche in avvenire i loro fraterni le¬ 
gami e la - loro roMaborazione Essi con 
tinueranno ad adoperarsi per l'approfon¬ 
dimento e rampi lamento dei rapporti po 
litici, economici e culturali fra il popolo 
bulgaro e il popolo italiano 

E* stata esaminata l'attuazione del piano 
di collaborazione tra il PCB e il PCI ed è 
stato rilevato con soddisfazione che le ini¬ 
ziative previste si attuano con successo. 
Sono stati concordati oassi concreti per la 
estensione della collaborazione fra i due 
partiti. - - 

Gli incontri e le conversazioni che han 
no avuto luogo sono un nuovo contributo 
allo svìlupoo deU'amiciz.ia e della colla 
boraz'cne fra i comunisti huliari e i co 
munisti italiani. neH’interesse d° : due po 
poli, della pace e del socialismo. 


FRA I LAVORATORI 
DI DEVNIA E TOLBUKIN 


Dal corrispondente 


SOFIA. 4 

Con la partenza deli'ae- 
reo spec.ale. ogg: pomeri™ 
gio. dall'aeropòrto di Sofia, 
si è concluso :ì v.aggio del 
compagno Enrico Berdn 
guer m Bulgar.a 

Al di fuori dei r.sultati 
politici illustrati nei comu 
meato congiunto e al di 
fuor; anche della calda sim 
patta da>la qua»e li segreta 
rio dsi PCI e con lu. « com 
. pagm Gastone Gens.n: e 
Angelo Oi.va sono stali 
sempre circondali, nei loro 
incontri con i * d.rigenti. i 
lavoratori. - -a pupo»az.one. 
questo viaggio si può ca¬ 
ratterizzare come presa di 
contatto con una realtà 
estremamente interessante e 
positiva ie reahzzazjon. in 
atto. cioè, nello presente fa 
se di costruzione del «so 
' cial.smo sviluppato » in 
Bulgaria. 

A Devma e a Tolbukin. 
gli ospiti italiani ne hanno 
conosciuto due esempi par 
ticolarmenle rappresentati¬ 
vi. a Devma. dove g.a esi¬ 
ste un importante comp.es 
so industriale che produce 
dal cemento olla sodo cau¬ 
stica e alle materie plasti¬ 
che, sono stati illustrati ai 
nostri compagni ì metodi 
. di lavorazione e di direzio 
ne del complesso e 1 lavori 
in corso per la sua esten 
siane 

Una centra.e elettronica 
controlla e comanda tutt. 
gli imp.ant] di lavorazione. 
Del complesso oltre agli 
stabilimenti la produ 
zione, fa parte un settore 
cantieristico. Questo si oc¬ 


cupa della costruzione dei 
nuovi imp.ant.. destinati a 
portare l’intero complesso 
ad estendersi per 17 km 
lungo il canale che unisce 
il porto di Varna con i due 
laghi del suo entroterra. Il 
settore cantieristico quindi 
si occupa della costruzione 
non soltanto dei nuovi sta¬ 
bilimenti. ma anche dell al 
largamento dei canaie per 
il passaggio d' navi di un 
maggiore tonnellaggio, del 
la costruzione di una diga, 
ecc Tutti gli :mp.anti cono. 
p?r tassativa deposizione 
del ■ governo, a non inqui 
nanti » sia per quanto ri 
guarda l’aria che l’acqua. 

A Tolbukin la deiegazio 
ne italiana ha visitato un 
complesso agro .ndustriale 
dell'estensione di 50.000 et¬ 
tari, che impiega 12 aerei 
(per operazioni come se 
mine, disinfestazione, con 
cimazionei e dispone di 11 
centrali di macchine agri 
cole. ET stata visitata una 
di queste centrali. La 
meccanica e l’aeronautica 
sono state qui lasciate da 
parte e l’attenzione è sta¬ 
ta portata piuttosto sul 
le attrezzature riguar¬ 
danti la vita dei lavo¬ 
ratori del complessi: cir¬ 
coli di cultura, mense, asili 
nido e infine le case 
Il direttore del comples 
so ha sepolto la nostra de 
' legazione di cifre I37quin 
tali di grano per ettaro toc¬ 
cati dalla Bulgaria nel 72 
come media naz.onale, di¬ 
ventano qui. a Tolbukin. 42 
quintali Le decine di col¬ 
ture che erano proprietà di 
ogni cooperativa si sono ri¬ 
dotte a meno di una deci¬ 


na per tutto il complesso 
(composto dalle pre-es^sten 
ti cooperativei Adesso un 
* campo » di grano ragg.un 
ge 1 estensione di 4 000 et¬ 
tari. I confronti delia prò 
duttivita si lanno con le 
annate di poco precedenti. 
11 1944 è preistoria (9 quin¬ 
tali di grano al posto dei 
42 di oggu. 

L'obiettivo nuovo è quel¬ 
lo della a concentrazione 
verticale », cioè stabilimen¬ 
ti di trasformazione e per¬ 
sino per la produzione di 
utensn<. nel * compitalo ». 
La parola d ordine e quella 
di portare li la\oro nelle 
campagne ad essere a una 
varietà ael lavoro industria¬ 
le » Con questo oriema- 
mento e con quanto la de 
legazione italiana ha visto 
(di corsa» si all Tonta anche 
il problema del trapasso da 
un ramo all'altro deila pro¬ 
duzione. come il progresso 
impone, senza che questo 
si trasformi in un fenomeno 
di abbandono e di impove 
rimento delia terra. 

Che tutta questa « presa 
di contatto » abbia destato 
il piu vivo interesse nella 
delegazione italiana lo ha 
dichiarato Berlinguer più 
volte e anche proprio nei 
comizio che na tenuto a 
Tolbukin. sottolineando il 
contributo che queste rea¬ 
lizzazioni portano anche al¬ 
la battaglia dei lavoratori 
italiani E i lavoratori bul¬ 
gari se Io sentiranno naf- 
lermare stasera, quando an¬ 
drà in onda l’iniervista ri¬ 
lasciata dal compagno Ber¬ 
linguer. 

F. Ma ut ino 


Una manovra destinata a danneggiare i rapporti arabo-sovietici 


« -ii 


Minacciate da terroristi 


le ambasciate dell' URSS 


Le cosiddette « Aquile delfa rivoluzione» vogliono «colpire gli interessi dell’URSS in M.O. se Mo¬ 
sca non» bloccai rinvio di ebrei in Israele » — Un documento antisovietico della Lega araba 


BEIRUT, 4. 

Le cosiddette « Aquile della 
rivoluzione palestinese » hanno 
minacciato attacchi alle «am¬ 
basciate e agli interessi del- 
l’URSS nel Medio oriente » se 
il governo sovietico non bloc 
clieià l'invio di ebrei in Israele 

L'agenzia - di stampa della 
resistenza palestinese « WAFA » 
denuncia questa iniziativa, in 
un aspro comunicato diramato 
oggi. « Noi ci troviamo — dice 
il documento — nell'obbligo di 
porre nuovamente l'accento stil¬ 
le relazioni strategiche che c» 
legano all'URSS al fine di ta 
glint e corto sulle azioni di al¬ 
cuni ambienti che vogliono di 
struggere questi legami diffon 
dendo comunicati ostili all'URSS 
Il nostro impalo è fiero delle 
relazioni che lo legano all'URSS 
e coloni clu* cenano di portare 
pregiudizio a queste ultime non 
possono dosi palestinesi » • 

Le « Aquile della rivoluzione 
palestinese » sono il gruppo ter 
rorista che di recente, in Au 
stria prese in ostaggio degli 
ebrei emigranti in Israele c h 
rilasciò solo dipo che il gover 
no di Vienna si impegnò a chili 
dere il centro di raccolta di 
Schoenuu, al quale affluiscono 
appunto gli ebrei provenienti 
dniniRSS in attesa di essere 
avviati in Israele. L'adesione 
del cancelliere Kreisky alla ri¬ 
chiesta dei palestinesi ha aller¬ 
to una violentissima polemica 
di Tel \viv contro Vienna. 

Le 4 Aquile » hanno fatto pub 
blicare sul giornale libanese 
« An Nahar * un 4 Avviso al- 
l’Uniuie Sovietica » nel quale 
dicono; < Mettiamo in guardia 
per l’ultima volta l’URSS. no 
stra alleata: le sue ambasciate 


e i suoi interessi nel Medio 
oriente saranno gli obiettivi dei 
nostri rivoluzionari se Mosca 
non metterà un termine all'emi- 
grazione degli ebrei verso Israe¬ 
le * Il comunicato sostiene che 
« l'immigrazicne degli ebrei so¬ 
vietici in Palestina - costituisce 
un grave pericolo per la nostra 
giusta lotta e un ostacolo alla 
marcia della rivoluzione-pale¬ 
stinese ». 


li comunicato dell'organizza¬ 
zione terroristica è apparso so¬ 
lo sul « Nahar » di Beirut. Ne¬ 
gli ambienti della guerriglia pa¬ 
lestinese si è propensi a rite¬ 
nere ‘ autentico . il • documento, 
anche se fra, gli osservatori di 
Beirut non manca chi fa .Tipo- 
‘tesi 'di una manovra provoca» "j 
toria attuata da qualche cen¬ 
trale spionistica ■ per danneg¬ 
giare i rapporti arabo sovietici. 
D’altra parto va ricordato che 
le organizzazioni ufficiali della 
Resistenza palestinese. l’OLP 'e 
Al Saika. hanno tenuto a sotto- 
lineare nei giorni scorsi di non 
avere alcun rapporto di affilia 
zione con le « Aquile della rivo 
lozione » (la cui sigla e EPR) 

Un altro pesante attacco an 
tisovietico è venuto dalla Lega 
araba che. al Cairo, ha distri 
huito alle delegazioni dei 18 Sta 
ti che ne sono membri un me 
morandum ne! quale si afferma 
che l'emigrazione di ebrei so 
vietici in Israele rappresenta 
« un appoggio del Cremlino al 
l’aggressione israeliana ed è 
contrario ai diritti del popolo 
palestinese * La Lega araba 
ha fatto diffondere il suo me 
mrrandum anche dall'agenzia 
di stampa egiziana i Mena ». 


Vienna: presto 
chiuso il 
« centro » 
di Schoenau, 


VIENNA. 4 

Un portavoce del governo 
austriaco ha ribadito oggi che 
il centro di Schoenau sarà 
chiuso Fonti governative han 
no precisato anzi che. nono 
stante le reazioni israeliane e 
le pressioni di Nixon perché 
il campo rimanga aperto, esso 
sarà chiudo « molto presto » 
II portavoce ha detto che i 
profughi ebrei daU'URSS po 
Iranno attraversare l'Austria 
ma toccherà alle organizzazio 
ni ebraiche far sì che il tran 
sito sia quanto più possibile 
rapido. Egli ha anche affer 


mato che sarebbe del tutto 
possibile un trasferimento di¬ 
retto degli * ebrei ■ emigranti 
dall’Unione Sovietica a Israele. 
■ Il portavoce non ha fornito 
dettagli sulle soluzioni futu¬ 
re, ma ha sottolineato che il 
mantenimento del • centro di 
raccolta di 1 Schoenau 1 pone 
problemi di sicurezza insoste¬ 
nibili per l'Austria. • • 


La stampa austriaca, che 
all'Inizio aveva In genere cri¬ 
ticato Kreisky, mastra ora di 
appoggiare il cancelliere, il 
quale oggi ha trovato l’ap¬ 
provazione unanime del comi¬ 
tato esecutivo del partito so¬ 
cialdemocratico. . .i . 


A Stoccolma il Dagens Nylte- 
ter pubblica una intervista 
nella quale 11 cancelliere au 
strlaco Kreisky dice che « gli 
arabi preparavano a Schoe¬ 
nau una nuova Monaco » 
L’Intervista, dice il giornale 
svedese, è stata concessa al 
suo corrispondente da Vienna 
Kreisky dice: « Sapevamo 
che Schoenau era sotto la 
minaccia di un grave atten 
tato, in quanto era caduto 
nelle mani della polizia, con 
l’arresto di alcuni terroristi 
arabi, un piano molto detta¬ 
gliato di attacco in massa al 
centro di raccolta degli immi¬ 
grati. Quando ne sono ve 
nuto a conoscenza ho capito 
che si doveva chiudere il 
centro ». 


Paolo VI: nessun pòpolo 


può essere sacrificato 


Paolo VI ha ricevuto ieri in 
Vaticano il nuovo ambascia¬ 
tore siriano. Sami Al Drubi, 
il quale, nel presentare le 
credenziali a nome del suo 
governo, ha voluto richiama¬ 
re l’attenzione del Papa sulle 
sofferenze derivanti ai popoli 
arabi dal conflitto mediorien¬ 
tale e sulla esigenza che i di¬ 
ritti umani, fra cui « quelli 
del popolo palestinese », ven¬ 
gano rispettati, perchè « la 
pace e la giustizia sono stret¬ 
tamente legate ». II diploma¬ 
tico ha pure ricordato che il 
governo Israeliano non ha ri¬ 


spettato !e risoluzioni del- 


l'ONU, per cut oggi « la stes- 
' sa Gerusalemme non è più 
il luogo per eccellenza del- 
' l’unlversaltsmo come dovreb- 
. be essere ». 

Nella sua risposta. Paolo VI 
ha sottolineato che « nessun 
popolo può essere escluso dal¬ 
la famiglia umana, ma ognu¬ 
no deve potervi essere rico¬ 
nosciuto, far valere 1 suoi di¬ 
ritti inviolabili all'esistenza, 
alla vita, alla dignità del pro¬ 


pri membri, senza dimentica¬ 
re gli obblighi che ha verso 
gli altri ». 

Alludendo. chiaramente al- 
rntteggiamento del governo 
israeliano soprattutto verso 1 
diritti del popolo palestinese, 
Paolo VI. dopo aver fatto no¬ 
tare che « purtroppo l’opera 
di ragione e di giustizia », 
volta a favorire « la fratellan¬ 
za durevole tra ì popoli », è 
« molto spesso ingannata », 
afferma con forza che « nes¬ 
sun uomo degno di questo 
nome e nessuna nazione pos¬ 
sono disinteressarsi di situa¬ 
zioni che pesano tanto gra¬ 
vemente su molte popolazioni 
civili e mettono in pericolo il 
bene comune dell’umanità ». 

Di qui l’urgenza — secondo 
Paolo VI — di lavorare per 
« ottenere il consenso della 
più larga pubblica opinione » 
al fine di « cercare senza so¬ 
sta le concertazioni e gli stru¬ 
menti giuridici che garanti¬ 
scano la giustizia per tutti ». 


S. 


Sospesi per una settimana i colloqui bipartiti 


PARIGI: IL GRP DENUNCIA 


LE VIOLAZIONI DI SAIGON 


- » » * f . , , , » « 

Gli Stati'Uniti incoraggiano Thieu a violare rarmistizio 

e mandano loro navi da guerra nelle acque della RDV 


-- PARIGI, 4 

Il capo della delegazioni 
del GRl^sOtT vietnamita atta 
conferenza bipartita che si 
tiene una volta alla settimana 
alla Celle-St.-Cloud, • Nguyen 
Van Hieu, ha denunciato sta¬ 
mane. le sistematiche violazio 
ni degli accordi di Parigi da 
parte sia dell’amministrazio¬ 
ne di Saigon che degli Stati 
Uniti e, in segno di protesta, 
ha abbandonato dopo il suo 
discorso, durato solo quattro 
minuti, la seduta. 

Oltre alle violazioni di Sai¬ 
gon. Van Hleu aveva afferma¬ 
to che gli Stati Uniti stanno 
inviando illegalmente armi 
nel Vietnam del Sud e lnco 
raggiano Saigon a sabotare 
rarmistizio. Gli Stati Uniti. 
Inoltre, hanno effettuato il 30 
settembre una grave provoca 
zione contro la RDV. inviando 
una portaerei, alcuni incrocia 
tori e cacciatorpediniere e ae 
rei da ricognizione in prassi 
mità della costa della provin 
eia di Nghe An 

Dopo l’interruzione della se 
duta. il portavoce del GRP. 
Ly Van Sau. ha precisato ai 
giornalisti che l’abbandono 
dei colloqui (che potrebbero 
riprendere la prossima setti¬ 
mana i - mira a a sottolineare 
la gravità della situazione » 
nel Sud Vietnam, deteriora¬ 
tasi in seguito ai continui at 
tacchi delle forze di Saigon 
contro le zone amministrate 
dal GRP 

Sia Van Hieu nel corso del 
la seduta che Ly Van Sau nel 
corso della conferenza stam¬ 
pa hanno dichiarato che il 
GRP. di fronte a questi attac 
chi. ha ordinato alle sue for 
ze di rispondere. 

Nel pomeriggio 11 GRP ha 
emanato inoltre una dichiara 
zione nella quale accusa il re¬ 
gime di Thieu di condurre 
contro la popolazione del Sud 


Vietnam una vera e propria 
guerra chim'ca, che ha provo 
cftto-denttnaia*di vittime tra 
la popolazione, la morte di 
centinaia di capi di bestiame 
e la distruzione di migliaia 
di ettari di culture. Le forze 
di Saigon hanno addirittura 
avvelenato l'acqua dei pozzi 
di Ban Me Thout. ' nell’aprile 
scorso, causando la morte di 
600 persone. 

» * * ' - ~.- 

- „■ SAIGON. 4 

• Il portavoce di Saigon ha 
affermato oggi che nello scor¬ 
so fine settimana le forze del 
regime hanno subito la più 
grave sconfitta da quando è 
iniziata la tregua, alla fine di 
gennaio. Un intero battaglio 
ne è stato annientato 15 km. 
a sud-est della città di Tay 
Ninh. a nord-ovest di Saigon. 
Il battaglione ha avuto 46 
morti. 124 feriti e 81 dispersi. 

Il portavoce ha descritto 
l’andamento del fatti iti mo¬ 
do tale da confermare che le 
forze annientate avevano cer 
cato di penetrare nelle zone 
libere, ufficialmente per ri¬ 
cercare una pattuglia di dieci 
uomini che non era.rientrata 
alla base. Egli ha minacciato 
di effettuare una rappresaglia 


Henry Kissinger 
andrà a Madrid 


NEW YORK, 4. 

' Il segretario di stato Henry 
Kissinger ha "accettato l’invi¬ 
to del ministro degli esteri 
spagnolo Lopez Bravo a re¬ 
carsi in visita a Madrid. La 
visita avrà luogo in dicembre 
prima o dopo la conferenza 
della NATO. ■ - . 


NONOSTANTE L'AGITAZIONE DELLA DC DI BONN 


Ripresi fra le due Germanie 
i colloqui sulle ambasciate 

Dii Mostro corrispondente 


BERLINO. 4 

Sono riprese oggi a Berlino 
le iraltative tra i rappresen 
tanti della RfrT e delia Rl>I, 
Egon Bahr e Michael Kohl, 
per la soluzione dei problemi 
connessi alio scambio di rap - 
presentanze diplomatici ie tra 
i due Stati tedeschi. 

Fin ora, sebbene il « trat¬ 
tato fondamentale » con cui 
1 due Stati hanno proceduto 
al reciproco riconoscimento 
sia stato ratificalo da a.cuni 
mesi, non è stato raggiunto 
un accordo per l’apertura del¬ 
le loro rispettive rappresentan 
ze diplomatiche a Berlino e a 
Bonn. - La questione non è 
marginale, perchè ripropone il 
diss.mo saia prospettiva del 
la « unificazione ». Mentre la 
RITI è favorevole all'apertura 
di vere e proprie ambasciate, 
la RFT vorrebbe delle rappre¬ 
sentanze di importanza « par¬ 
ticolare » ma ■ non superiore 
a quella comunemente data a 
un incarico di affari, confor¬ 
memente al punto di vista 
secondo cui resistenza di due 
Germanie sarebbe un fatto 
provvisorio e lascerebbe aper¬ 
to U problema « dell’unifica¬ 


zione della nazione tedesca ». 

Se la ripresa dei negoziali 
testimonia la comune volontà 
di raggiungere un compro 
messo, e certo che essi si in 
seriscono. per c:ò che con cer 
ne Bonn, m un quadro ca 
rattenzzalo dal .a vioicnu na 
pertura del dibattito tra go¬ 
verno federale e opposizione 
cristiano democratica sul fu 
turo della politica orientale 
del cancelliere Brandi. • - 

II dibattito è sorto in con 
seguenza delie dichiarazioni 
rilasciate dal presidente del 
gruppo parlamentare social 
democratico, Wehner. il qua-e 
ha denunciato net giorni scorsi 
la natura pretestuosa della 
pretesa avanzata da alcuni 
esponenti governativi che 
Bonn rappresenti sul plano 
consolare e diplomatico gli 
interessi di Berlino Ovest. 

- » Dell'intera vicenda si è oc¬ 
cupato ieri il Bundestag, in 
un dibattilo in cui l'opposi 
zione cristiano - democrati ca 
ncn ha risparmiato gli attac 
chi a Wehner, reo di « pugna 
lare alle spalle la politica del 
governo» e di «danneggiare 
gli Interessi della Germania, 
aiutando la politica sovietica». 

Respingendo i tentativi del¬ 


l’opposizione di dividere su 
questa questione i liberali dai 
socialdemocratici, il cancellie¬ 
re Brandt ha denunciato « le 
falsità della campagna deni¬ 
gratoria condotta dai cristia 
no democratici contro i prò 
tagon sti della Oìtpolitik» (an¬ 
che Bahr è stato accusato 
in questi ultimi mesi di ven 
dere gli interessi tedeschi) 

Franco Patron» 


Nixon invita 
a favorire il 
commercio URSS 


, WASHINGTON, 4. 

' II presidente degli Stati 
Uniti Nixon ha invitato oggi il 
Congresso ad includere la 
clausola della « nazione più 
favorita » nei confronti del¬ 
l’Unione Sovietica nel proget¬ 
to di legge sul commercio in¬ 
ternazionale. Il progetto sari 
preso in esame dalla Camera 
dei rappresentanti nel corso 
della prossima settimana. 


Una nave partirà 


da Genova a novembre) 


Appello 
per gli aiuti 
al Vietnam 


Una riunione del comitato 
nazionale Italia-Vietnam con 
la partecipazione di tutti i co¬ 
mitati regionali si è svolta a 
Genova nella sede unica dei 
lavoratori del. porto per fare 
il punto sullo stato dell'ini¬ 
ziativa lanciata dai lavoratori 
portuali genovesi durante lo 
svolgimento della conferenza 
mondiale per la pace nel Viet¬ 
nam tenutasi a. Roma nello 
scorso • febbraio." L’iniziativa 
cioè di far partire per quel 
martoriato paese una nave ca¬ 
rica di soccorsi da raccoglier¬ 
si in tutta Italia. t 

Nell’incontro cui hanno par¬ 
tecipato i rappresentanti dei 
vari comitati regionali, parla¬ 
mentari, esponenti nazionali e 
locali del mondo politico, sin¬ 
dacale, culturale ed economi¬ 
co è stato esaminato J’anda- 
mento dell'afflusso dei mate¬ 
riali tra i quali fanno spicco 
per importanza e per impe¬ 
gno economico: un impianto 
completo di una fornace per 
blocchetti in mattone; un im¬ 
pianto completo per la fab¬ 
bricazione di scatolame me¬ 
tallico; 4 case prefabbricate 
per un totale di 48 vani più 
relativi servizi igienici; 15 au¬ 
le complete per un totale di 
450 posti; 106 motocoltivatori 
completi di rimorchio e di ac¬ 
cessori; 15 - Land-Rover; 200 
Vespe; 869 biciclette; 4 bar¬ 
che da pesca professionali; 35 
motori marini diesel; 55 mac¬ 
chine tessili; 130 macchine per 
cucire; 26 unità sanitarie mo¬ 
bili per medici; diverse ton¬ 
nellate di lastre di amianto e 
cemento e di lamiere in fer¬ 
ro; 7 tonnellate di reti da pe¬ 
sca; 3 chilometri di tubi di 
ghisa. E ancora migliaia di 
paia di scarpe; capi di ve¬ 
stiario; teloni impermeabili: 
materiale sanitario e didatti¬ 
co; filati e giocatoti!. Nono¬ 
stante i buoni risultati rag¬ 
giunti si è valutato necessario 
compiere ulteriori sforzi 

Questa constatazione ha in¬ 
dotto i convenuti a rinnovare 
il loro impegno per far si che 
ogni spazio possibile della na¬ 
ve messa a disposizione dalla 
cooperativa Garibaldi, sia uti¬ 
lizzato per Io stivaggio delle 
merci ed a tale scopo è stato 
rilanciato un appello agli en¬ 
ti ed alle amministrazioni 
pubbliche, alle ditte private 
ed alle associazioni, ai partiti 
ed ai cittadini affinché tutti 
concorrano in una gara di ge¬ 
nerosità per consentire II rag¬ 
giungimento dell’obiettivo pre¬ 
fissato prima deila data di 
partenza, prevista per i pri¬ 
mi giorni del prossimo no¬ 
vembre. 

A conclusione dell'incontro 
si è stabilito di nominare una 
« direzione operativa », che 
avrà sede a Genova (telefono 
010-262851/2/3) con l’incarico 
di coordinare tutte le opera¬ 
zioni necessario (ricevimento 
degli aiuti, magazzinaggio, ca¬ 
rico, pratiche doganali, ecc.) 
ed è stata preannunclata una 
conferenza stampa - 


Urgenza di nuòve scelte 

• < v , \ , , 

\ 

1 (Dalla prima pugina)' 


r.ì 


dello Stato non corrisponde al- 
Vesigenza dello sviluppo econo¬ 
mico e sociale del Paese ». Do¬ 
po questa affermazione recisa, 
i gruppi socialisti hanno fatto 
conoscere la loro critica per il 
fatto die il governo ha pun¬ 
tato essenzialmente al conte¬ 
nimento del disavanzo, ed han¬ 
no rilevato che 11 bilancio di 
competenza è diventato ormai 
un « rito formale », mentre li 
vero bilancio è quello di cas¬ 
sa. I parlamentari del PSI 
hanno fissato poi aicunl punti 
di orientamento per la loro a- 
zione alle Camere. Essi chie¬ 
dono che le maggiori entrate 
non siano destinate alla ridu¬ 
zione del deficit di bilancio; 
propongono una relazione tri¬ 
mestrale del ministro del Te¬ 
soro sulla effettiva gestione 
del bilancio; rivendicano la 
creazione di un « meccanismo 
di controllo» dell’erogaziore 
del credito per favorire piccole 
e inedie industrie. Il PSI vuo¬ 
le muoversi anche nel senso 
deH’ellmlnazione degli enti su¬ 
perflui, che costano allo Stato 
decine di miliardi. Desidera, 
inoltre, che siano resi espliciti 
i criteri che hanno ispirato la 
previsione delle entrate. Per 
precisare i punti del bilancio 
« che richiedono variazioni ed 
emendamenti », infine, è stata 
costituita una commissione 
della quale fanno parte 1 par¬ 
lamentari dei due gruppi so¬ 
cialisti. 

Il comunicato dei parlamen¬ 
tari socialisti lia provocato 
un’immediata risposta pole¬ 
mica da parte del repubblica¬ 
no on. Biasini (uomo vicino 
al ministro La Malfa), il quale 
ha chiesto che cosa pensasse 
il ministro Giolitti dell’orien¬ 
tamento dei parlamentari so¬ 
cialisti. L’on. Mariotti, capo¬ 
gruppo dei depurati del Psi. ha 
dichiarato allora che con il co¬ 
municato dei due gruppi « non 
s’intende fare un attacco a 
nessuno: ma bisogna ben com¬ 
prendere — ha soggiunto — 
che i gruppi socialisti non pos¬ 
sono assumere posizioni acriti¬ 
che nei confronti degli atti 
di governo. Va osservato — ha 
soggiunto Mariotti — che il 
bilancio non può rispecchiare 
esattamente la linea di politi¬ 
ca economica del governo, che 
avrà modo di esprimersi più 
compiutamente attraverso at¬ 
ti successivi: decreti legge e 
leggi per il Mezzogiorno. Sa¬ 
rà quindi in una fase succes¬ 
siva che un giudizio più ap¬ 
profondito potrà essere propo¬ 
sto ». 


Nel corso della discussione 
tra i parlamentari socialisti, lo 
on. Riccardo Lombardi aveva 
criticato in particolare la po¬ 
litica monetaria e bancaria 
del governo, affermando che 
essa tende «alla deflazione e 
alla restrizione del credito », 
ed osservando che tutto il 
bilancio è impostato usuila 
base di una situazione prece¬ 
dente a questo governo » 
(quando, tra l’altro, non si era 
ancora manifestata la riDresa 
produttiva in atto). Anche Ma¬ 
riotti ha confermato che, a 
suo parere, i ministri finanzia¬ 
ri non hanno potuto ben ela¬ 
borare il bilancio perchè ave¬ 
vano solo quindici giorni a di¬ 
sposizione per modificare e- 
ventualmente ciò che era sta¬ 
to preparato dal precedente 
governo (Giolitti e La Malfa, 
però, avevano avuto al Sena¬ 
to la - possibilità di indicare 
le linee di una eventuale cor 
razione). 


LA MALFA __ Nella tarda se¬ 
rata. il ministro La Malfa ha 
risposto polemicamente ai par¬ 
lamentari socialisti, afferman¬ 
do che egli chiederà a Rumor, 
in ogni caso, « che si dia luo¬ 
go a un chiarimento di fondo 
in seno alla maggioranza e 
nel confronti del Parlamento ». 
11 titolare del Tesoro ricorda 
,che l’impostazione del bilan¬ 
cio è stata votata « all’unani¬ 
mità dal governo, quindi con 
l’adesione piena di tutti i mi¬ 
nistri socialisti »; che il limite 
di 7.400 miliardi per il disa¬ 
vanzo di cassa è stato indicato 
al Tesoro dagli - uffici della 
programmazione del ministe¬ 
ro del Bilancio; che il mini¬ 
stro del Tesoro, al Senato, ha 
detto che « ogni aumento del¬ 
le entrate non sarebbe stato 
devoluto a riduzione del disa¬ 
vanzo, ma alla politica degli 
investimenti qualora, poi, di 
fatto non si chieda l’aumento 
delle spese correnti »; che so¬ 
no stati introdotti criteri se¬ 
lettivi del credito. 


La risposta del ministro del 
Tesoro, come si vede, sottoli¬ 
nea che si è aperto nella mag¬ 
gioranza, sul b» lancio, un caso 
politico che avrà certamente 
sviluppi molto vivaci. 


ECHI PCI La risoluzione del¬ 
la Direzione del PCI sui pro¬ 
blemi economici ha sollevato 
una vasta eco politica. L’agen¬ 
zia Nuova proposta , della cor¬ 
rente socialista che fa capo a 
Bertoldi e Manca, afferma che 
gli interventi di politica eco¬ 
nomica debbono essere fina¬ 
lizzati « all’obiettivo di un 
nuovo modo di produrre e di 
uno sviluppo adeguato dei 
consumi sociali, per determi¬ 
nare nuove risorse necessarie 


allo sviluppo del Paese». « Dob¬ 
biamo dire — afferma l’agen¬ 
zia — che questi concetti si 
ritrovano nella posizione as¬ 
sunta dai sindacati e nello 
stesso documento economico 
approvato dalla Direzione del 
PCI ». Il vice-responsabile del¬ 
la commissione economica del 
PSI, Giannotta, ha affermato 
che è necessario « un confron¬ 
to ravvicinato del governo con 
le organizzazioni sindacali », 
per giungere a decisioni con¬ 
crete e costruttive. « In que¬ 
sto quadro — ha soggiunto — 
va apprezzato il documento 
della Direzione del PCI. che 
pur prospetta in molti punti 
proposte e .giudizi ovviamen¬ 
te discutibili: si tratta però, 
nel complesso, e soprattutto 
nella parte costruttiva, di una 
proposta seria »... 

L’on. Galloni, uno dei leu- 
ders della corrente de di Ba¬ 
se, giudica 11 documento del 
PCI « serio e responsabile e 
ricco di proposte costruttive, 
sulle nuali l'opposizione ili si¬ 
nistra viene positivamente a 
confrontarsi con le tesi del 
governo ». 


SINDACATI E CONFINDUSTRIA 


Sul problemi dei bilancio sta¬ 
tale, Didò, segretario confe¬ 
derale della CGIL, ha affer¬ 
mato che la filosofia che ispi¬ 
ra La Malfa « porta nella pra¬ 
tica alla attuazione di una 
politica deflazionistica che col¬ 
pisce le piccole £ medie im¬ 
prese, e che porta al taglio 
indiscriminato delle spese pro¬ 
duttive e degli investimenti 
oggi indilazionabili ». 

Il segretario generale della 
CISL, Storti, intervenendo nel 
corso dei lavori del Consiglio 
nazionale della sua organiz¬ 
zazione, ha rilevato ieri che 
alle richieste dei sindacati non 
è stata data ancora dal go¬ 
verno « una risposta soddi¬ 
sfacente », mentre con 1 « sor¬ 
prendente sollecitudine » è sta¬ 
to deciso il grave provvedimen¬ 
to per i combustibili. Storti 
giudica inaccettabile la tesi 
dei « due tempi » proposta 
nella sostanza dal governo. Il 
segretario della CISL ritiene 
necessario che l’intero movi¬ 
mento sindacale si mobiliti 
«a sostegno della propria stra¬ 
tegia ». Egli considera le ri¬ 
vendicazioni presentate in di¬ 
fesa dei redditi più bassi (pen¬ 
sioni, assegni familiari, inden¬ 
nità di disoccupazione) a un 
punto fermo della strategia 
sindacale, in quanto esso uni¬ 
fica, nella fase presente, la 
politica per le riforme e l’azio 
ne contrattuale ». 

Il presidente della Confin- 
dustria. Renato Lombardi, ha 
preso parte ieri sera a una tra¬ 
smissione televisiva. Dopo ave¬ 
re sottolineato che la situazio 
ne « rimane estremamente 
grave », egli ha riconosciuto 
che l’azione per il controllo 
dei prezzi ha raggiunto qual¬ 
che risultato (dimenticando 
come la sua organizzazione ab¬ 
bia fatto di tutto per sabotare 
la lotta al carovita, chieden¬ 
do, tra Taitro, un rialzo dei 
listini congelati). Riguardo al 
Mezzogiorno, il presidente del¬ 
la Confindustria ha detto che 
l’« utilizzazione degli impian¬ 
ti » è un fatto importante, 
ma essa non determina di per 
sé gli a impegni a lungo ter¬ 
mine come sono gli investi¬ 
menti industriali nel Sud ». In 
sostanza, la Confindustria ri¬ 
fiuta ogni impegno per il Mez¬ 
zogiorno. 


AMM. DE GIORGI.. „ cap , 

di Stato maggiore della Ma¬ 
rina militare, amm. De Gior¬ 
gi, ha pronunciato un discor¬ 
so al « Rotary club » di Vene¬ 
zia. In questa sede pubblica, 
e anzi di carattere piuttosto 
mondano, l’ammiraglio ha ri¬ 
tenuto di poter dichiarare tra 
l’altro che « l’Italia non può 
assistere impassibile ad azio¬ 
ni tendenti a modificare la 
situazione nell’area di interes¬ 
se del Mediterraneo » e che si 
deve « controbilanciare la pre¬ 
senza di altri ». Egli ha quin¬ 
di affermato che occorre stan¬ 
ziare cento miliardi all’anno 
per rafforzare quantitativa 
mente la Marina militare. 
L’amm. De Giorgi ha inol 
tre sostenuto che se « si al 
lontana la possibilità di con 
flitti generali », si sarebbe in¬ 
vece instaurata a una situazio¬ 
ne di rapporti — ha detto — 
che oserei definire di conflit¬ 
tualità permanente che trova 
il suo più idoneo campo di 
azione sul mare ». - 
Queste dichiarazioni solleci¬ 
tano la domanda se l’amm. De 
Giorgi sia stato autorizzato a 
prospettare pubblicamente po¬ 
sizioni che investono questio¬ 
ni di natura politica, e se esse 
rispecchiano l’opinione dell’in¬ 
tero governo, al quale compe¬ 
te. sulla base di un mandato 
parlamentare, valutare politi¬ 
camente situazioni e problemi 
ed assumere decisioni. Rsst3 
comunque il fatto che dichia¬ 
razioni di tale natura vengo 
no fatte nelle sedi e nelle oc¬ 
casioni più strane ed impro¬ 
prie. mentre si sfugge al di¬ 
battito parlamentare. 
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Sempre più duro il regime di terrore instaurato dalla dittatura militare fascista 
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CONTINUANO IN CILE ARRESTI Si estende la mobilitazione in Italia 
FUCILAZIONI E DEPORTAZIONI Manifestazioni e fermate di lavoro 

' ‘ • , . ' t » . , -»<•*■»>,.* V ” ' > . t T - - 

Seicento persone arrestale a Concepcion — Oltre trecento prigionieri nelle stadio-tag er di Santiago «tra- $c| . Liyorn p !ombln0/ Pont eder a, Rosignano Solvay, al Petrolchimico di Porto Marghera e in 

sterili nelle carceri per essere processati dalla corte marziale» — Nuove testimonianze di massacri . r . - ' «. .. ' T « . f ' . . ■ 51 ’ ‘ 

e torture: i deportati gettati,in mare dagli aerei e dalle navi? — Fucilalo il «comandante Pepe» oltre fabbriche - Prese di posizione di Comuni/ Province/ Regioni - Un appello del vescovo di,Terni 


BUENOS AIRES. 4 

Le contraddittorie dichiara¬ 
zioni con cui ieri sera i gene¬ 
rali golpisti hanno cercato di 
spegnere le drammatiche voci 
sulla condanna a morte e l’im¬ 
minente fucilazione del com¬ 
pagno Luis Corvalan, non han¬ 
no attenuato l’allarme e lo 
sdegno di tutti coloro clic iran¬ 
no levato la loro voce per 
fermare la mano assassina 
della giunta di Santiago. Que¬ 
sta 1 infatti, pur smentendo 
l’annuncio dato il giorno pre¬ 
cedente, secondo cui il pro¬ 
cesso contro Corvalan era già 
iniziato dinanzi ad una corte 
marziale, > conferma che que¬ 
sto processo avverrà « non ap¬ 
pena terminati gli interroga¬ 
tori » e che « il giudizio sarà 
rapido ». Insistendo sulla stes 
sa linea del mostruoso prete¬ 
sto con cui hanno trascinato 
in galera e dinanzi ad una 
corte marziale il segretario 
generale del partito comuni¬ 
sta cileno, i generali rispon¬ 
dono arrogantemente a quan¬ 
ti denunciano questo crimine 
politico che « non ci sono cri¬ 
mini politici, ma solo crimi¬ 
nali ». Corvalan è da sei gior¬ 
ni nelle mani della soldata¬ 
glia e nulla si sa sulle sue 
condizioni. Anche se il mini¬ 
stro degli esteri, Huerte. pre¬ 
occupato evidentemente del¬ 
l’ondata di sdegno esplosa in 
tutto il mondo, ha dichiarato 
che il segretario del PC « go¬ 
de di un eccellente tratta¬ 
mento ». Egli continua ad es¬ 
sere detenuto in quella scuo¬ 
ia militare di Santiago, dove 
la tortura dei prigionieri è 
ima pratica « normale » e nei 
cui cortili i plotoni di esecu¬ 
zione « lavorano » senza tre¬ 
gua. 

Le notizie di fucilazioni, re¬ 
se pubbliche dalla stessa giun¬ 
ta, sono divenute una specie 
di « rubrica » quotidiana sui 
giornali di Santiago. Oggi si 
annuncia che un uomo di 39 
anni è stato fucilato a Rio 
Bianco, mentre a Termico, 
due detenuti sono stati uccisi 
« mentre tentavano di fuggi¬ 
re ». Le autorità militari han¬ 
no anche annunciato la fuci¬ 
lazione, a Valdivia, di José 
Gregorio Liendo, 30enne. me¬ 
glio noto come il « comandan¬ 
te Pepe ». Sotto il governo di 
Unità Popolare, Liendo aveva 
organizzato numerose occupa¬ 
zioni di terre. Era stato cat¬ 
turato la settimana scorsa. 
I>a polizia di Conception ha 
annunciato l’arresto di sei¬ 
cento .< estremisti ». 

Allo stesso tempo i milita¬ 
ri danno notizia del « trasfe¬ 
rimento » di 368 « e’ementi di 
sinistra » già internati nello 
stadio-lager di Santiago, in 
due prigioni della capitale, in 
attesa che comincino a loro 
carico i processi. Tra essi fi¬ 
gura anche Oscar Weiss ex 
direttore del giornale « La Na- 
cion». Sono centinaia i casi 
in cui questi « trasferimenti » 
hanno significato la pura c 
semplice liquidazione fisica dei 
detenuti. In una conferenza 
stampa tenuta ieri a Buenos 
Aires, Nadra della segreteria 
del partito comunista argen¬ 
tino, ha detto di aver avuto 
precise informazioni che de¬ 
cine di prigionieri vengono 
gettati in mare dagli aerei 
dell’aviazione cilena, mentre 
marinai di ritorno da Val- 
paraiso affermano che il mer¬ 
cantile a Maipu » è uscito più 
volte dal porto con carichi di 
prigionieri. La nave, dopo tre 
ore rientrava vuota nel por¬ 
to. Giacché per arrivare ai 
più vicini porti occorrono non 
meno di 4-6 ore, si può pre¬ 
supporre che i golpisti ab¬ 
biano gettato in mare gli ar¬ 
restati. 

La giornalista messicana Pa¬ 
tricia Bastidas, che è stata 
arrestata e seviziata dai mi¬ 
litari nello stadio di Santia¬ 
go, ha raccontato le inumane 
torture e il clima di terrore 
che regna in quella specie 
di lager. di tipo nazista. La 
Bastidas era stata arrestata 
con un gruppo di 400 prores 
sori, impiegati e studenti del 
l’Università tecnica di Santia¬ 
go, il cui edificio era stato 
violentemente bombardato e 
mitragliate. La giornalista ha 
raccontato di aver visto deci¬ 
ne di esecuzioni sommane, 
donne e vecchi torturati fino 
alia morte. 

«Durante la notte, nel si¬ 
lenzio, i soldati fingevano di 
caricare i fucili e li puntava 
no contro i prigionieri am¬ 
massati nelle gradinate dello 
stadio, per provocare il pa¬ 
nico™ A intervalli regolari » 
soldati chiamavano dei gnip- 
pi di prigionieri che veniva¬ 
no torturati ed assassinati * 

La giunta intanto continua 
a fornire ogni qualche g'.or 
no le cifre dei morti che va¬ 
riano a seconda del portavo¬ 
ce ufficiale che le comunica. 
Appena qualche giorno fa il 
ministero degli Interni affer¬ 
mava che « ufficialmente » i 
morti erano 286. Oggi il mini¬ 
stero della Sanità comunica 
che i casi di morte « violenta 
o non spiegata » sono 475 

Pochi giorni fa la rivista 
americana Newsweek aveva 
scritto che un suo corrispon¬ 
dente, riuscito ad entrare nel¬ 
la morgue di Santiago da una 
porta di servizio, aveva visto 
duecento cadaveri ed aveva 
appreso dalla figlia di un ad¬ 
detto all’obitorio che nelle pri¬ 
me due settimane dopo il gol¬ 
pe erano stati portati alla 
morgue 2796 cadaveri. E que¬ 
sto nella sola capitale. 

A quanto si apprende sta¬ 
mane soldati e carabiniere? 
hanno accuratamente rastrel¬ 
lato le zone attigue alle scuo¬ 
le, dove sono riprese le le¬ 
zioni, ma dove regna una 
atmosfera di acuta tensione. 
. Ieri il governo aveva desi¬ 
gnato 1 nuovi rettori delle 
università. Da oggi gli atenei 
•ono affidati ai « rettori » in 
uniforme.. 


Malgrado il blocco votato dal Senato , s 

24 milioni di dollari 
di crediti USA al Cile 

« Ministro » della giunta all'ONU e da Kissinger 


' - ’ WASHINGTON. 4. 

Malgrado il blocco degli aiuti 
economici al Cile, votato dal 
Senato americano, il ministero 
deli’AgricoHura ha annunciato 
oggi die gli Stati Uniti mette¬ 
ranno a disposizione del go¬ 
verno golpista cileno crediti i>er 
24 milioni di dollari per consen¬ 
tii e l’acquisto di 120.000 ton¬ 
nellate di grano americano, or¬ 
dinate dalla giunta il 26 set¬ 
tembre scorso. La decisione 
segna un ritorno alle vendite di 
grano americano al Cile, ces¬ 
sate negli anni del governo di 
Unità Popolare. 

* * * i 

SANTIAGO DEL CILE. 4 

In un dispaccio da Santiago 
l’agenzia ANSA scrive clic la 
giunta militare cilena ha deciso 
di spalancare le porte agli inve¬ 
stimenti esteri, ed in particolare 
quelli statunitensi, per procu¬ 
rarsi i crediti ed i finanziamenti. 
Pertanto, al « ministro » degli 
Esteri, vice ammiraglio Ismael 
Huerta. che ha lasciato oggi San¬ 
tiago. diretto a New York dove 
rappresenterà la giunta all’As- 
semhlea delle Nazioni Unite, è 
stata affidata anche una mis¬ 
sione di « commesso viaggiato¬ 
re ». stando a quanto hanno pre¬ 
cisato oggi fonti vicine alla 
giunta. 

Al Palazzo di vetro. ’ Huerta 
pronuncerà lunedi un discorso di 
cui ha già anticipato il tenore, 
affermando che lancerà < un 
atto d’accusa al marxismo in¬ 


temazionale ed al legime dit¬ 
tatonale dell’Avana ». 

Dopo New York. Huerta si re 
chcrà a Washington dove avrà 
* contatti politici con le persona¬ 
lità di governo statunitensi ». In 
precedenza egli si sarà già in¬ 
contrato alle Nazioni Unite con 
Henry Kissinger. 11 « ministro » 
degli Esteri cileno prenderà an¬ 
che contatto con gli organismi 
internazionali della capitale sta¬ 
tunitense. ed in particolare ten¬ 
terà di addivenire ad accordi 
dì finanziamento e di credito. 

La politica - economica della 
giunta — che sul piano interno 
si basa sulla compressione dei 
salari, accompagnata dalla ri¬ 
chiesta di aumentare la produ¬ 
zione, mentre viene lasciata lie 
vitare la spirale dei prezzi — 
punta quindi sii una strada dia¬ 
metralmente opposta a quella 
seguita dal governo Aliende. spa¬ 
lancando il Paese agli investi¬ 
menti stranieri.'soprattutto USA, 
mostrando ulteriormente la reale 
matrice del colpo di Stato. Si¬ 
gnificativo in questo senso è il 
preannunciato incontro fra Kis- 
singer e Huerta. visto che il 
Senato ha congelato gli aiuti go¬ 
vernativi alla giunta. 11 segre 
tario di Stato, che ha avuto un 
ruolo particolare nel iwtrocinare 
il -i putsch » militare, dot rebbe 
quindi concordare con il \ice 
ammiraglio le modalità del Glisso 
di dollari che la giunta militare 
si è assicurato. 



Le drammatiche notizie che 
continuano a pervenire dai Ci¬ 
le, dove la Giunta fascista mi¬ 
naccia- di assassinare —- con 
altre centinaia di militanti del¬ 
la sinistra — il segretario del 
Parlilo comunista, compagno 
Luis Corvalan, hanno suscitato 
un’ondata di sdegno fra i la¬ 
voratori e le masse popolari 
italiane e le loro organizzazioni. 

Anclie ieri, numerosissime so¬ 
no state le manifestazioni, le 
iniziative, le prese di posizione 
per la salvezza di Corvalan, 
contro il « golpe » dei militari 

Ovunque si leva con forza la 
richiesta che il governo italia¬ 
no compia passi concreti ed 
incisivi, in tutte le sedi inter¬ 
nazionali. In numerose fabbri¬ 
che il lavoro si è fermato e 
i Invoratori si sono riuniti in 
assemblee. 

TOSCANA — Migliaia di la¬ 
voratori, di giovani, di citta¬ 
dini democratici hanno manife¬ 
stato ieri — mentre la città, 
rispondendo compatta all'appel¬ 
lo dei sindacati CGIL - CI1SL * 
UIL. sospendeva per due ore. 
dalle 10 a mezzogiorno, ogni 
attività lavorativa — nel cen¬ 
tro di LIVORNO. ' 

La manifestazione — cui 
hanno aderito PCI, PSI, DC, 


PSDI, PRI e PLI. le AGLI, 
le Amministrazioni comunale e 
provinciale, il Consiglio della 
Resistenza, le ' organizzazioni 
democratiche degli artigiani e 
dei commercianti, la Federa¬ 
zione delle cooperative, si è 
conclusa con un comizio. 

Analoghe manifestazioni si 
sono svolte — sciupi e in pro¬ 
vincia di Livorno — negli im¬ 
portanti centri industriali di 
PIOMBINO (dove in tutte le 
fabbriche c gli uffici è stato 
effettuato uno sciopero di due 
ore, dalle 10 alle 12) e ROSI- 
GNANO SOLVAY (qui. lo scio¬ 
pero è stato di un’ora: dalle 
11 alle 12). 

Migliaia di lavoratori di ’ FI¬ 
RENZE e della provincia hanno 
espresso la loro ferma protesta 
dando vita a fermate di alcuni 
minuti, durante le quali si sono 
svolte assemblee e votati ordini 
del giorno. Il consiglio della 
Facoltà di lettere e filosofia 
dell’Università fiorentina ha 
approvate nH’unanimità un do¬ 
cumento di condanna del gol¬ 
pe, in cui fra l’altro invita le 
altre facoltà di Firenze e le 
altre università italiane a unir¬ 
si alla protesta ed a solleci¬ 
tare dal governo aiuti per gli 
studenti e i professori cileni 
costretti all’esiiio. Sciopero ge- 



Un intervento del Vaticano 
a Santiago tramite il Nunzio 


SANTIAGO — Prigionieri politici trasportati sotto la minaccia 
dei mitra dal famigerata stadio alle carceri 


Ieri mattina — informa la 
agenzia ASCA (Associazione 
Stampa Cattolica) — il Nun¬ 
zio Apostolico In Cile, monsi¬ 
gnor Sanz Villalba Sotero. ha 
rinnovato un passo ufficiale 
presso il presidente della 
Giunta militare, generale Pi- 
nochet, per chiedere che siano 
assicurati i diritti dell’uomo 
ai prigioneri politici». 

Il Nunzio, che è anche deca¬ 
no del Corpo Diplomatico a 
Santiago, « tre giorni fa aveva 


presentato alla Giunta mili¬ 
tare Istanza di grazia per un 
condannato a morte». Nella 
Nunziatura, inoltre, hanno 
trovato ospitalità « numerosi 
rifugiati politici ». ’ 

Il dispaccio dell’ASCA cosi 
conclude: «Com’è noto, in Ci¬ 
le si teme per la stessa vita 
di alcuni esponenti dei partiti 
costituzionali arrestati duran¬ 
te e dopo il « golpe » e, in par¬ 
ticolare, per Corvolan, segre¬ 
tario del PC cileno». 


• f » *• * . % 

Si rafforza nel mondo la condanna dell’azione sanguinosa dei generali traditori 

IL PARLAMENTO EUROPEO: SALVARE CORVALAN 

I laburisti solidali con il popolo cileno 

Al Lussemburgo, il presidente del consesso comunitario, d'accordo con tutti i gruppi politici, ha anche espresso « esecrazione » per 
il massacro • A Blackpool sono state denun ciate J le manovre ' ricattatorie dei monopoli e delle multinazionali che violano la sovra¬ 
nità dei piccoli Paesi • Dichiarazione della CISL internazionale - Appelli di Ceausescu e Keklconen - Passi di Bonn, Algeri e Parigi 


Nostro servizio - 

■ LUSSEMBURGO, 4. , 
L’apertura della seduta po¬ 
meridiana del Parlam'*nio eu 
ropeo — che è riun:to da 
questa mattina in sessione 
strdoiduur.a a Lussemburgo 
per d.sfiitere le proposte della 
commissione - esecutiva della 
CEE relative al « rafforzamen¬ 
to dei poteri di bilancio del 
Parlamento Europeo » - è sta 
ta caratterizzata da un fatto 
politico d. grande rilevanza. 

Il Presidente del Parlamen¬ 
to. il liberale olandese Cornelis 
Berkhouwer, • ha ■'dichiarato: 

« Sulla base dell’accordo inter¬ 
venuto tra i gruppi, come pre 
sidente di questa assemblea di 
chiaro la mia profonda esecra¬ 
zione per tutte !e esecuzioni 
dei pr:gionieri politici m Ci¬ 
le e mi associo ' interamente 
ailTniziativa del segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite, 
Kurt Waldheim. che ha chie¬ 
sto alle autorità cilene di non 
procedere all’esecuzione d. 
Lu:s Corvalan. segretario ge 
nerale del Partito comunità 
cosi come di tuli. co:o:o che 
sono minacciati di morte 
Questa presa di posizione, 
che r.Hette la opinione di tuf, 
i gruppi pol.tic: rappresentau 
nel Parlamento europeo (so¬ 
cialisti. democrist.ani. liberali, 
conservatori, gollisti), gruppi 
che erano stati preventiva 
mente interpellati per inizai 
tiva del gruppo comunista, te 
stimoma l'ampiezza che va as¬ 
sumendo in Europa occiden 
tale la campagna di protesili 
centro i cr m.n’ fascisti cii.- 
insanguinano il C le 
Il gruppo comunista, inoltre 
ha depositato un progetto d: 
risoluzione sulla situazione « 
Cile, die sarà volato duran’e 
una delle prossime sess.on: 
Parlamento europeo Iche. a 
Strasburgo, alla metà d. oi 
tobre discuterà le interroga 
zioni presentate dai comprino 
Amendola a nome dei gruppo 
comunista) 

II progetto di risoluzione 
depositato oggi dal nocHo 
gruppo eh ode. a nome lei 
Parlamento Europeo, ai coni¬ 
glio delia CEE di mterver. re 
affinchè cessi la repressione, 
l di proporre -agli stai membri 
ed alle organizzazioni interna¬ 
zionali di non concedere ai 
cun aiuto o appoggio Agli u 
surpatori e di sostenere la 
lotta del popolo cileno per la 
riconquista della democraza 
■ I socialisti, d'altra parte, 
che hanno già assunto analoc.i 
iniziativa la scorsa settimana 
al Consiglio d’Europa, hanno 
preannurclato la presenta/ o 
ne di un loro progetto dt riso 
luzlone sul Cile. 

b. f. 

• • • ■ *- 

. ‘ Dal nostra inviato 

BLACKPOOL, 4. 
Con una solenne e combat¬ 
tiva presa di posizione, 1! con¬ 
gresso laburista ha oggi riaf¬ 
fermato la sua piena solida¬ 


rietà col Cile democratico nel¬ 
la lotta contro il golpe e la 
repressione militare. L’assem¬ 
blea ha approvato all’unani¬ 
mità una forte dichìarazrone 
del comitato esecutivo naz 5 o- 
nale del partito e una risolu¬ 
zione d’emergenza che « con¬ 
danna ■ la precipitosa azione 
del governo britannico nel 
concedere • il riconoscimento 
diplomatico alla giunta mili¬ 
tare cilena ». 

- Due sono le richieste avan¬ 
zate nel documento: « Il ri¬ 
chiamo in patria dell’amba¬ 
sciatore britannico a Santia¬ 
go » e « la sospensione di qua¬ 
lunque aiuto finanziano, con¬ 
tatti e sostegno » al regime 
sanguinose mente imposto dal 
colpo dì stato deli'll settem 
bre « fintanto che ■ ie istitu¬ 
zioni e la vita democratica 
non siano restaurati nel Cile ». 

Il congresso ha sosoeso nel 
pomeriggio l’ordine dei lavo¬ 
ri previsto per ospitare il di- 
battito straordinario sulla si¬ 
tuazione cilena. A nome del- 
Fesscutivo ha parlato l’onore 
vole Jan Mikardo richiaman¬ 
do l’attenzione sul * « ricatto 
dei cosidetti aiuti economici 
occidentali » che minaccia l’In¬ 
dipendenza e la sovranità di 
molti paesi come a uno stru¬ 
mento di interferenza perma¬ 
nente che. attraverso la cor¬ 
ruzione. i] complotto e il sa¬ 
botaggio, equivale ad un in¬ 
tervento esterno, ad un’aggres¬ 
sione da parte di una poten¬ 
za straniera ». 

« Il taglio dei prestiti inter¬ 
nazionali. il rifiuto dei finan¬ 
ziamenti al governo di Alien* 

' de. F>ki da tre anni orsono. 
era già di fatto un atto ag¬ 
gressivo di cui si sono resi 
colpevoli tuli quegli uomini 
e governi <compreso quello 
britannico) che negando gli 
aiuti al Cile si sono fatt» stru¬ 
menti indiretti dello stupro 
della democrazia cilena, si 
sono macchiati le mani del 
sangue del presidente demo¬ 
craticamente eletto e di tutte 
le vittime delle stragi ». 

Intervenendo a sostegno del¬ 
la risoluzione. Ken Coates ha 
ricordato le ben note mano¬ 
vre del gruppo multinazionale 
ITT nel sovvenzionare rever¬ 
sione Interna e nel mobilita¬ 
re l'appoggio della CIA e del 
governo americano come è 
recentemente emerso nel cor¬ 
so delle rivelazioni sul caso 
Watergate. 

Il congresso ha poi ascolta¬ 
to con profonda e commossa 
partecipazione l’ambasciatore 
del governo Aliende a Londra 
dr. Alvaro Bunster. rappre¬ 
sentante di un regime demo¬ 
cratico che — egli ha sotto¬ 
lineato — «si è sempre mos¬ 
so nella legalità repubblicana, 
seguendo una linea di unità 
e larga alleanza con tutte le 
correnti democratiche, cristia¬ 
no popolari e di sinistra sulla 
via della rinascita e del ri¬ 
scatto del popolo cileno men¬ 
tre manteneva aperto il dia¬ 
logo anche con tutte quelle 
forze politiche che non ne 
condividevano l’orientanier.to. 


Il sovvertimento dell’oidme — 
ha.detto Bunster — è venuto 
da quegli organismi, come 
l’esercito,' che per loro dove¬ 
re e funzione intrinseca avreb¬ 
bero dovuto difendere il ri¬ 
spetto della carta costitu¬ 
zionale ». 

L'ampiezza della ’ protesta 
e della solidarietà del movi¬ 
mento laburista e .sindacale 
britannico si sono ancora uha 
volta rivelati in queste ultime 
ore nelle centinaia di messag¬ 
gi, risoluzioni, iniziative e 
manifestazioni orzan zzate nel 
nome del segretario del par¬ 
tito comunLsta Luis Corvalan. 

Nel corso della seduta odier- 
na i delegati hanno anche ap¬ 
provato una mozione sulla Co 
munità Europea che insiste 
sul diritto dì sottoporre al¬ 
l’approvazione del popolo In¬ 
glese la decisione autoritaria 
con cui i conservatori hanno 
messo il .paese di fronte al 
fatto compiuto Nei frattem¬ 
po la linea di non cooperazio¬ 
ne con gli organi e le istitu¬ 
zioni comunitarie deve con¬ 
tinuare Una mozione che ten¬ 
tava il rilancio dell’opposizio¬ 
ne ad -oltranza, in linea di 
principio. all’Europa, è stat3 
invece sconfitta. 

. Antonio Broncia 


\ ' BRUXELLES, 4. 

Lì fine della repressione in 
Cile. « che ha assunto pro¬ 
porzioni allarmanti ». e la li¬ 
berazione immediata di tutti 
i detenuti politici sono state 
chieste dalla Confederazione 
internazionale dei sindacati 
liberi in un telegramma che 
il suo segretario generale. Ot¬ 
to Kersten, ha inviato alle 
autorità militari cilene. Nel 
telegramma la CISL intema¬ 
zionale denuncia inoltre « la 
flagrante violazione dei prin¬ 
cipi elementari del diritto 
dell’uomo attuata dal nuovo 


regime cileno, che impone un 
regime dì terrore con i suoi 
arresti e con le sue esecuzio¬ 
ni sommarie di sindacalisti ». 

• • * ' i e 

PARIGI, 4. ■ 

Varie personalità dello spet¬ 
tacolo, della letteratura e del¬ 
ia politica francesi hanno in¬ 
viato ufi telegramma al se¬ 
gretario generale . dell’DNU, 
Kurt Waldheim, chiedendogli 
di intervenire presso la giun¬ 
ta militare cilena « per .impe¬ 
dire l’assassinio di Luis Cor¬ 
valan e degli altri democrati¬ 
ci detenuti ». Tra i firmatari 
figurano Yves Montand, Si- 
mone Signore! Francois F*é- 
rier. Costa-Gavras, Jorge Sem- 
prun - 

Anche « il governo francese 
è intervenuto presso le auto¬ 
rità cilene nel tentativo di 
salvare il maggior numero di 
vite umane, senza distinzione 
di nazionalità ». Lo ha dichia¬ 
rato nell’ odierno consiglio 
dei ministri 11 presidente del¬ 
la repubblica. Georges Pom- 

pidou. . - . • 

• • • 

- BUCAREST. 4. 

' II presidente romeno Ceau¬ 
sescu ha inviato al presiden¬ 
te dell’assemblea generale del- 
l’ONU.-Leopoldo Berritez. ed 
ài segretario dell’ONU, Kurt 
Waldheim, un messaggio, in 
cui chiede che siano prese 
, misure per salvare là vita a 
Luis Corvalan ed agli altri 
combattenti per la democra¬ 
zìa e il progresso nel Cile. 
Come riferisce l'agenzia Ager~ 
press, Il presidente romeno 
Ha inviato pure, attraverso 
l’ambasciata romena a San¬ 
tiago (la Romania infatti non 
ha rotto i rapporti con la 
giunta), un messaggio alle 
autorità cilene In cui espri¬ 
me la sua profonda preoccu¬ 
pazione per il pericolo che 
incombe sulla vita del se¬ 
gretario generale del Partito 


comunista del Cile, Luis Cor¬ 
valan. 

- Ceausescu ha ' chiesto che 
sia concessa a Luis Corvalan 
la possibilità di emigrare. Il 
governo romeno ha reso no¬ 
to che è pronto a concedergli 
asilo politico in Romania. 

• • • 

HANOI, 4 

- Un appello per la salvezza 
di Luis Corvalan è stato lan¬ 
ciato al movimento operaio 
e all’opinione pubblica mon¬ 
diale dal CC del Partito dei 
lavoratori de) Nord-Vietnam. 

• * * 

- ' ’ BONN, 4 

Il ministero degli 1 esteri 
della RFT ha informato l’in¬ 
caricato d’affari - cileno che 
se dovessero continuare le 
esecuzioni e le persecuzioni 
nel Cile, le relazioni Ira i due 
Paesi ne risentirebbero. Un 
portavoce del ministero ha 
anche annunciato che l’amba¬ 
sciata della RFT a Santiago è 
stata incaricata, per motivi 
umanitari, di usare tutta la 
sua influenza in favore della 
salvezza di Luis Corvalan. 


HELSINKI. 4 
11 presidente della Finlan¬ 
dia, Urho Kekkonen, ha in¬ 
viato un telegramma alle au¬ 
torità cilene in difesa della 
vita del leader comunista 
Luis Corvalan. 


ALGERI, 4 

Il ministro degli esteri al¬ 
gerino Buteflika ha inviato 
al segretario dell’ONU, Kurt 
Waldheim, un telegramma in 
cui afferma che l’Algeria se¬ 
gue con attenzione le azioni 
dell’ONU dirette alla difesa 
del segretario generale del 
PC cileno. Appelli sono stati 
inviati da Buteflika anche 
alle presidenze della Lega dei 
diritti dell’uomo e della Oro- 


PER APPOGGIARE II PROCESSO DI TRASFORMAZIONI SOCIAll 

Un appello del PC peruviano 
all’unità attorno al governo 


LIMA, 4. 

Il Partito comunista del Pe¬ 
rù, la Confederazione genera¬ 
le dei lavoratori, la Centrale 
sindacale dei 'lavoratori della 
rivoluzione peruviana e altre 
grosse ' organizzazioni demo¬ 
cratiche dei Paese hanno ri¬ 
volto appelli al popolo peru¬ 
viano. invitandolo ad appog¬ 
giare in ogni modo il proces¬ 
so di trasformazioni progres¬ 
siste sociali ed economiche ed 
a * difenderlo dalie manovre 
delle forze controrivoluziona¬ 
rie. Gli appelli sono stati ri¬ 
volti in occasione del quinto 
anniversario della rivoluzione 
peruviana. 


Le masse popolari de) Perù, 
si afferma in particolare nel¬ 
la dichiarazione della commis¬ 
sione politica del PCP. pren¬ 
dono parte attiva alla lotta 
contro l'oligarchia e l’imperia¬ 
lismo, dando cosi una ferma 
risposta ai tentativi delle for¬ 
ze reazionarie di rompere la 
unità dei popolo peruviano, di 
far venir meno la fiducia ver- 
- so fi governo capeggiato dal 
presidente Velasco Alvarado e 
di ostacolare l’attuazione del 
processo di trasformazioni so¬ 
ciali ed economiche nel Paese. 
■ I («munisti peruviani fedeli 
al loro dovere patriottico — zi 


sottolinea nella dichiarazio¬ 
ne —- rivolgono un caloroso 
appello ai lavoratori affinché 
rafforzino l'unità delle loro 
file per contribuire ail’attua 
zione del compito storico del¬ 
la classe operaia: la costru¬ 
zione del socialismo. 

Nelle dichiarazioni delle al¬ 
tre organizzazioni di massa si 
apprezza il ruolo della clas¬ 
se operaia, del contadini e di 
tutti gli strati progressisti del¬ 
la società peruviana nella lot¬ 
ta per l'attuazione di impor¬ 
tanti mutamenti sociali ed 
economici e per far avanzare 
il Paese sulla via di uno svi¬ 
luppo nazionale autonomo. * 


ce Rossa Internazionale. Ad 
Algeri si trova la figlia di 
Salvador Aliende, per un col¬ 
loquio col presidente Bume- 
dien. 


MOSCA 

Durissimo 
attacco della 
«Pravda» 
ai golpisti 


MOSCA, 4 

«Ovunque, in tutto il mon¬ 
do, si rivendica la liberazio¬ 
ne di Luis Corvalan, del co¬ 
raggioso combattente per la 
causa del popolo cileno e del¬ 
la pace, segretario generale 
del partito comunista del Ci¬ 
le. prigioniero della giunta 
sanguinaria dei generali tra¬ 
ditori », scrive oggi la Pravda. 

«Le forze nere della rea¬ 
zione interna ed esterna han¬ 
no messo in disparte, come 
cianfrusaglie da rigattiere, le 
cerimonie della democrazia 
borghese, facendo scendere in 
campo le loro ultime riserve: 
bande di carnefici e di as¬ 
sassini, complottatoli milita¬ 
ri. La costituzione è stata 
calpestata, le tanto esaltate 
libertà democratiche borghe¬ 
si sono state affogate nel 
sangue, mentre numerosi 
esponenti dei paesi capitali¬ 
stici neppure pensano di 
condannare la giunta per le 
sue azioni fasciste». 

« I protettori ed i soste¬ 
nitori della giunta cilena, ri¬ 
leva la Pravda, nutrono spe¬ 
ranze illusorie. Gli stessi gol¬ 
pisti tremano, pur avendo già 
eliminato decine di migliaia 
di patrioti cileni e catturato 
Luis Corvalan che vogliono 
sopprimere. • Si ricordino, si 
ricordino bene i carnefici del¬ 
le caserme di Santiago, che 
alzano le loro scuri sanguino¬ 
se verso il coraggioso com¬ 
battente per le idee marxiste- 
leninlste, Luis Corvalan, che 
cosa accadde*” ai loro prede¬ 
cessori hitleriani. Rabbrividi¬ 
scano pensando al loro fu¬ 
turo». 

« Fermatevi prima che sia 
troppo tardi, dicono ad essi 
tutti gli uomini onesti della 
terra. Liberate Luis Corva¬ 
lan, cessate il terrore sangui¬ 
noso, quanto più infierite, 
tanto più sarà terribile la 
vostra sorte », conclude il 
giornale. 

La Pravda pubblica anche 
del versi del noto poeta 
Evtuscenko che chiede liber¬ 
tà per Corvalan. 


aerale a BORGO S. LORENZO. 
A EMPOLI, presa di posizione 
della assemblea dei consigli di 
fabbrica e grande manifestazio¬ 
ne in coincidenza con lo sciope¬ 
ro del vetro. Ordini del giorno e 
manifestazioni anche a Rignano 
sull’Alno. FIGLINE (presso que¬ 
sto centro si sono fermati anche 
i lavori di numerosi cantieri del¬ 
la « direttissima »), PONTAS- 
SIEVE, RUF1NA, PELAGO, 
SCANDICCI, S. CASCIANO VAL 
DI PESA. 

Fermate dal lavoro sono av¬ 
venute, ieri, anche nelle fab¬ 
briche e negli uffici di AREZ¬ 
ZO. Odg sono stati approvati 
dai Consigli comunali di SAN 
GIOVANNI VALDARNO (Arez¬ 
zo). ABBADIA SAN SALVA¬ 
TORE (Siena), PIETRASANTA 
(Lucca) e dal Consiglio pro¬ 
vinciale di PISA. A PONTE- 
DERA (Pisa) si è svolta, nella 
serata, una forte manifesta¬ 
zione popolare di massa. 

UMBRIA — Telegrammi al 
presidente del Consiglio ed al 
ministro degli Esteri sono sta¬ 
ti inviati dalla Giunta di SPO¬ 
LETO. Oggi si svolgerà a TER¬ 
NI una manifestazione a pro¬ 
posito della quale il vescovo 
monsignor Quadri ha rivolto 
un appello per la cessazione 
dei massacri in Cile ed ha 
sottolineato la necessità del dia¬ 
logo. 

PUGLIA — L’immediata libe¬ 
razione del compagno Corvalan 
e la fine delle persecuzioni con¬ 
tro i militanti della sinistra è 
stata auspicata dal Consiglio co¬ 
munale' di BARI in un tele¬ 
gramma inviato al ministro de¬ 
gli Esteri on. Moro dai gruppi 
PCI. PSI, PSDI. PRI. DC. Ma¬ 
nifestazioni unitarie si sono 
svolte a MOLFETTA. ANDRIA, 
TRANI. 

• BASILICATA - Un telegram¬ 
ma è stato inviato dalla Giunta 
regionale. Da parte loro, i se¬ 
gretari regionali della DC. del 
PCI. del PSI e del PSDI hanno 
inviato al Papa un telegramma 
per la salvezza di Corvalan e 
di tutti i patrioti cileni. Un te¬ 
legramma a Paolo VI è stato 
inviato anche dall’Amministra¬ 
zione provinciale di MATERA. 

SICILIA — Odg sono stati ap¬ 
provati unitariamente nelle mag¬ 
giori aziende di PALERMO, dai 
Consigli di fabbrica. Nei Quar¬ 
tieri popolari, per iniziativa del- 
le sezioni comuniste, si sono te¬ 
nuti comizi volanti. In tutte le 
province i Comuni amministrati 
da giunte di sinistra hanno con¬ 
vocato in seduta straordinaria i 
Consigli. 

SARDEGNA — Il presidente 
del Consiglio regionale ed il pre¬ 
sidente della Giunta — acco¬ 
gliendo la - richiesta di tutti i 
partiti democratici, che merco¬ 
ledì sera avevano approvato in 
Assemblea un odg — sono inter¬ 
venuti presso il governo centra¬ 
le perché esso « compia, con 
l’urgenza che la situazione ri¬ 
chiede. tutti i passi necessari per 
salvare la vita del segretario 
del PC cileno e di tutti gli altri 
patrioti che corrono lo stesso 
pericolo ». 

A SASSARI, la presidenza del¬ 
la Facoltà di Legge ha chiesto 
la salvezza e la libertà per Cor¬ 
valan. dichiarandosi inoltre di¬ 
sposta ad accogliere i democra¬ 
tici cileni che volessero prestare 
qui la loro opera. 

PIEMONTE — Il presidente 
del Consiglio della Regione av. 
Oberto (de), rendendosi inter¬ 
prete del pensiero dell’intera 
Assemblea piemontese (con la 
ovvia eccezione dei missini), ha 
inviato a Rumor un telegram¬ 
ma, invitandolo, con particolare 
riferimento alla situazione del 
compagno Corvalan. a «prose¬ 
guire energicamente negli op¬ 
portuni interventi per la salva- 
guardia di tutti i cittadini ci¬ 
leni ». 

Una manifestazione di massa 
— indetta dal Comitato antifa 
scista — si svolgerà domenica a 
TORINO. 

EMILIA — La Giunta re¬ 
gionale ha diffuso un documen¬ 
to in cui dopo aver chiesto la 
salvezza di Corvalan. invita il 
governo a condannare la giun¬ 
ta militare cilena. Una manife¬ 
stazione popolare — promossa 
da PCI. PSI, DC e PRI e dai ri¬ 
spettivi movimenti giovanili (il 
PSDI ha aderito con una lette¬ 
ra) — si è svolta ieri sera a 
FERRARA. 

FGCI, FGS e ulficio-scuola 
del Movimento giovanile de di 
BOLOGNA hanno invitato * gli 
studenti a scioperare c ad in¬ 
contrarsi stamane in Piazza 
Maggiore per dar vita ad un 
corteo fino all’Università. 

SINISTRA INDIPENDENTE — 
« La vita di Corvalan — rileva 
una nota del gruppo senatoria¬ 
le della Sinistra indipendente — 
è un simbolo della lotta per la 


avanzata democratica del suo 
Paese ed è perciò un prezioso 
insegnamento per tutti, un patri¬ 
monio comune. Eleviamo la no¬ 
stra voce perché quella vita sia 
salva e, con essa, la parte in 
comune dei nostri ideali di de¬ 
mocrazia ». 

ARTIGIANATO - La Confe¬ 
derazione nazionale dell’Artigia- 
nato ha chiesto al governo di 
intervenire « con tutto il peso 
politico e morale del popolo ita¬ 
liano » affinché sia salvata la 
vita e l'incolumità di Luis Cor¬ 
valan e sia spezzata la tragica 
catena di omicidi in atto nel 
Cile ». 

Analoghe prese di posizione 
sono venute dalle segreterie na¬ 
zionali dei lavoratori dei porti 
aderenti a CGIL CISL-U1L. dal¬ 
la segreteria della Fcderstatali 
e dalla Federazione dei lavo¬ 
ratori delle costruzioni, dai 
gruppi giovanili dell'Alleanza 
Nazionale dei contadini, dalla 
redazione milanese del settima¬ 
nale « Panorama ». 

LOMBARDIA - A Milano la 
grande manifestazione unitaria 
per salvare la vita a Luis Cor¬ 
valan e agli altri democratici 
cileni si terrà lunedì alle 21 
al Paialido. La manifestazione 

— in programma per domani se¬ 
ra — è stata spostata di due 
giorni per poter consentire la 
partecipazione di Isabella Al¬ 
iende, la quale potrà essere 
in Italia soltanto sabato notte. 
La manifestazione c stata in¬ 
detta dall’Associazione Italia- 
Cile « Salvador Aliende » c ad 
essa hanno aderito il PCI e 
il PSr. CGIL-CISL-UIL. la FGCI. 
la FGSI, il Movimento giova¬ 
nile della DC e la Gioventù 
Aclista. 

11 Consiglio di fabbrica dei 
due stabilimenti milanesi del¬ 
l’Alfa Romeo ha approvato al¬ 
l’unanimità un ordine del gior¬ 
no di solidarietà con il ponolo 
cileno in lotta contro i gene¬ 
rali golpisti. 

VENETO — Continua la mo¬ 
bilitazione unitaria in solida¬ 
rietà col popolo cileno in tutta 
la regione. AllTtalsider di Por¬ 
to Marghera sono state attuate 
per tutti i turni fermate di la¬ 
voro di quindici minuti per la 
salvezza di Corvalan e dei de¬ 
tenuti politici. Oggi scendono 
in sciopero gli studenti di Ve¬ 
nezia e di Mestre. Manifesta¬ 
zioni si terranno questa sera 
a Padova e domani a Verona. 

Prese di posizione unitarie, 
distribuzione di migliaia di vo¬ 
lantini, comizi e manifestazioni 
locali si sono susseguite per 
tutta la giornata a Rovigo e a 
Udine. 

APPELLO PER CORVALAN 

— Continano intanto ad arrivare 
le adesioni all’appello ner la 
salvezza di Corvalan. Fra le 
altre, quelle di Franco Leonori, 
Virgolio Tosi. Dino Raugi. sin¬ 
daco di Livorno. Enzo Terraiuo¬ 
lo. Luigi Cosenza. Silvio Ar¬ 
mellini. Associazione studenti e 
intellettuali latino-americani a 
Roma. Piero Bcllugi. G. B Ca¬ 
vallaro. Virgilio Savona e Lucia 
Mannucci. 


Fermati per ore 
dai « golpisti » 
i delegati della 
Internazionale 
socialista 

SANTIAGO, 4 
La delegazione dell’Intema¬ 
zionale socialista che da ieri 
si trova in Cile per rendersi 
conto della situazione, è stata 
bloccata per tre ore a Vina 
del Mar dalle autorità mili¬ 
tari della giunta. I delegati si 
erano recati a Vina del Mar 
per rendere omaggio alla 
tomba dove sono sepolte le 
spoglie del presidente Allen- 
de. I militari dopo aver trat¬ 
tenuto per tre ore i delegati, 
hanno impedito loro di depor¬ 
re fiori sulla tomba del pre¬ 
sidente assassinato e li hanno 
costretti a lasciare la città. 

Mentre si avviavano verso 
la tomba della famiglia Grove 
dove Aliende è sepolto, i dele¬ 
gati sono stati improvvisa¬ 
mente circondati da carabine- 
ros con le armi spianate, che 
hanno loro sequestrato i loro 
passaporti. L’olandese van der 
Love, che aveva accennato a 
proseguire, si è sentito inti¬ 
mare: «un altro passe e spa¬ 
ro ». La delegazione » stata 
rinchiusa per quasi tre ore 
negli uffici del cimitero, e 
poi rispedita a Santiago. 


Il PC: gli Usa preparano 
un «golpe» in Argentina 


BUENOS AIRES, 4 

«Gli Stati Uniti preparano 
il golpe e il futuro Pinochet 
dell’Argentina» ha dichiarato 
il compagno Fernando Nadra, 
in una conferenza stampa con¬ 
vocata dalla direzione del PC 
per rendere note le conclu¬ 
sioni dell’ultima riunione del¬ 
l’esecutivo del partito. 

Nadra ha riferito che l'ese¬ 
cutivo ha approvato un rap¬ 
porto del segretario generale 
del partito, Geronimo Arne- 
do Alvarez, nel quale si af¬ 
ferma che il golpe cileno «ri¬ 
sponde a un unico piano del¬ 
l’imperialismo americano e 
della CIA per frenare il pro¬ 
cesso di liberazione naziona¬ 
le in America latina». 

I comunisti, ha detto Na¬ 
dra vogliono promuovere «un 
grande movimento di solida¬ 
rietà con il Cile, che sarà 
anche un movimento di di¬ 
fesa nazionale », poiché la si¬ 
tuazione argentina, con le 
attuali difficoltà economiche, 


il moltiplicarsi degli attenta¬ 
ti e la penetrazione in mas¬ 
sa di agenti della CIA, « è sl¬ 
mile a quella del Cile prima 
deini settembre». 

II compagno Nadra ha pro¬ 
seguito affermando che l’at¬ 
tacco della destra ha di mira 
tutti i settori della sinistra 
e del movimento progressi¬ 
sta. «Si comincia con Tanti 
estremismo — egli ha detto 
— per continuare con Tanti- 
marxismo e finire con Tanti* 
comuniSmo. ET una vecchia 
tattica della reazione, che vuo¬ 
le spingere il governo a pren¬ 
dere misure repressive». 

La notte scorsa, intanto, il 
giornalista José Domingo Co¬ 
lombo è stato assassinato da 
due terroristi a San Nicolas, 
negli uffici del quotidiano 
«Norie». Telefonate minato¬ 
rie lo avevano accusato di es¬ 
sere «troppo di sinistra». ET 
il terzo delitto politico in Ar¬ 
gentina dal 25 settembre. 
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